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Oggi il vertice: prossimo rinvio di Craxi alle Camere? 

15 tentano di chiudere 
la crisi con un ratti 

• • 
Martelli giustifica la svolta col pretesto della «soluzione più rapida» - Il compromesso emerso nei 
colloqui di ieri tra gli ex alleati - La De impone il suo copione - Spadolini disponibile, Pli contrario 
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Ma così sarebbe 
una beffa 

DI fronte all'infittirsi delle 
voci, talvolta rappresentati' 
ve, e dunque al profilarsi del
la concreta eventualità di un 
rinvio del governo dimissio
narlo alle Camere (o ad un 
pronunciamento In tal senso 
del partiti governativi, poi
ché più di tanto essi non pos
sono fare essendo ogni deci
sione riservata al presidente 
della Repubblica) occorre es
sere chiari sul significato e le 
conseguenze di un tale atto. 
Non è affatto vero — questa 
é la prima osservazione —• 
che il 'ripescaggio» del go
verno non comporterebbe ri
serve di carattere costituzio
nale anche perché 11 richia
mo ad uno o più precedenti 
appare forzato: le specifiche 
circostanze attuali sono del 
tutto inedite. Senza volersi 
addentrare In considerazioni 
giuridiche, non si può non 
notare la rilevanza costitu
zionale del fatto che le di
missioni del governo sono 
state accolte dal Capo dello 
Stato, così come quelle del 
ministri repubblicani lo so
no state da parte del capo 
dell'esecutivo. 

Del tutto evidente, co
munque, è la portata e la 
gravità politica dell'interru
zione dell'Iter naturale della 
crisi con ti rinvio al Parla
mento di un governo che 
aveva negato la verifica par
lamentare della materia su 
cui la crisi era scoppiata. Jn 
verità si assiste a strane con
versioni. Appena due giorni 
or sono I giornali hanno do
vuto titolare sulla contrarie
tà del Psl e del Pli a una tale 
procedura. Il presidente del 
Consiglio, trovandosi In 
America, ebbe a qualificare 
l'Ipotesi del rinvio come una 
inopinata trovata radicale 
negandone effettiva consi
stenza, e 11 vicesegretario so
cialista, rifiutandola a sua 
volta, la definì 'costituzio
nalmente difficile». La De, 
consapevole di queste obie
zioni, pur essendo l'autrice 
vera dell'Ipotesi si è guarda
ta dal formalizzarla e ancora 
Ieri De Mita ne disconosceva 
la paternità. Ora, improvvi
samente, vi sarebbe invece 
accordo di tutti Ipartiti della 
maggioranza sulla sua prati
cabilità. La storta stessa del
la proposta è la testimonian
za che si tratta di un trucco, 
di un espediente che rispon
de unicamente alla necessità 
di schivare la difficoltà, anzi 
l'insostenibilità di un effetti
vo confronto politico che va
da alla radice del clamoroso 
scontro nella coalizione. In
fatti non si vede come si deb
ba strozzare una effettiva ve
rifica politica, se non per la 
ragione di evitarla. E non si 
vede come possa essere evi
tata senza 11 trucco di un 

rientro — con o senza penti
menti formali — delle ragio
ni di chi la crisi ha provoca
to. 

Se ciò si verificasse 
avremmo avuto una crisi per 
finta. Questo non sarebbe so
lo poco serio: sarebbe irre
sponsabile. Irresponsabile 
anzitutto verso 11 paese che è 
stato coinvolto, e si è appas
sionato come raramente era 
accaduto, In una discussione 
attorno a questioni di fonda
mentale rilievo. È facile pre
vedere quale sarebbe la rea
zione dell'opinione pubblica: 
la crisi finisce in un pasticcio 
proprio perché sono Implica
ti problemi di fondo su cui te 
forze di governo non voglio
no misurarsi; evidentemente 
in Italia te crisi si fanno solo 
per ragioni di potere e di 
convenienza. Da ciò un colpo 
grave al rapporto tra la gen
te e le istituzioni e alla credi
bilità delle regole del giuoco. 

Ma, in secondo luogo, 
l'Impatto sarebbe grave an
che sull'opinione pubblica 
internazionale poiché an
ch'essa era stata coinvolta 
(In dimensioni Inedite per gli 
affari Italiani) sia a cagione 
dell'eco suscitata dalla vi
cenda tAchllle Lauro; sta e 
ancor più per l'Insorgere di 
una tensione nel rapporti tra 
Italia e Stati Uniti. Ebbene 
quale idea si farebbero del 
nostro paese la comunità In
ternazionale, i governi, gii 
osservatori dinanzi a tale 
operazione trasformistica? È 
facile immaginare la cascata 
di Illazioni e di Ironie sul no
stro sistema politico. 

Ora, di tutti questi rischi 
bisogna far carico anzitutto 
alla De. Essa ha sbarrato, fin 
dall'Inizio, non diciamo la 
praticabilità — pur possibile 
— di altre maggioranze e di 
altre formule ma un anda
mento normale e approfon
dito della crisi gettando sul 
tavolo il ricatto: o ti penta
partito o niente, anzi questo 
pentapartito o niente (cioè le 
elezioni anticipate). Ciò cor
risponde specificamente al 
proposito di rinsaldare (o al
meno far sopravvivere) l'e
gemonia de su un quadro go
vernativo pur incapace di 
una reale omogeneità e per
vaso da tensioni e riserve. Al
ta De conviene l'immobilità, 
a costo di perpetuare l'equi
voco, l'opportunismo, il tra
sformismo. I partner e lo 
stesso presidente del Consi
glio sembrano piegarsi a 
questa logica. Ma né la De né 
l suol alleati possono sfuggi
re al fatto che una crisi dal
l'esito raffazzonato non po
trebbe costituire una solu
zione vera, stabile e credibi
le. E11 bubbone sarebbe de
stinato a riesplodere presto. 

Enzo Roggi 

ROMA — Con una mossa 
inattesa Bettino Craxi sem
bra ormai disposto a subire i 
disegni della De e a rlpresen-
tarsl alle Camere per chiede
re la fiducia assieme all'at
tuale governo dimissionario. 
La soluzione che la maggior 
parte delle forze politiche, 
socialisti in prima fila, ave
vano rigettato come un pa
sticcio politico e «costituzio
nalmente difficile» (Martel
li), è improvvisamente di
ventata «l'ipotesi che si va 
facendo strada», come ha di
chiarato il capogruppo de
mocristiano a Montecitorio, 
Rognoni. E ieri sera — a con
clusione degli incontri bila
terali di Craxi con 1 leader 

| del pentapartito — fonti au

torevoli hanno addirittura 
accreditato la voce che il pre
sidente incaricato (oltre che 
dimissionarlo) potrebbe pre
sentarsi alla Camera In que
sta stessa settimana, giovedì 
o al più tardi venerdì. Di cer
to c'è che per oggi pomerig
gio alle 17 è già stato convo
cato a Palazzo Chigi il «verti
ce» collegiale del cinque se
gretari e Craxi potrebbe re
carsi subito dopo al Quirina
le: è infatti il Presidente della 
Repubblica, Cossiga, che do
vrà assumere una eventuale 
decisione di rinvio alle Ca
mere. È evidente che si trat
terebbe di una soluzione «po
sticcia e pasticciata». Parole 
non sospette, venendo dallo 
stesso segretario liberale 

Biondi. 
- Se questo accadrà, come 

tutto lascia supporre, la De 
avrà raggiunto lì suo obietti
vo, che era quello di liquida
re la rottura come un sem
plice «incidente di percorso». 
Ciò che stupisce è che sia ora 
il vice segretario socialista 
Martelli, già dimentico delle 
riserve di costituzionalità 
avanzate nei giorni scorsi, a 
sottolineare con compiaci
mento che «il rinvio alle Ca
mere significa che. non è sta
ta una crisi ma una interru
zione». Come dire: abbiamo 
scherzato. Analogo com-

Antonlo Caprarica 

(Segue in ultima) 

Si verifica la possibilità di un nuovo dialogo 

ARAFAT DA HUSSEIN 
E Peres 
supera 
il voto 

di sfiducia 
Per il leader delPOlp l'incontro di Amman è 
stato «costruttivo e riuscito» - Oggi nuova 
riunione - Il premier israeliano, attaccato 
dalla destra, ha ribadito le sue proposte 

.. Nostro servizio 
AMMAN — Ore decisive per il futuro del processo di pace in Medio Oriente: ad Amman Yasser Arafat si è incontrato con re 
Hussein per «verificare» l'intesa negoziale giordano-palestinese alla luce dei recenti drammatici avvenimenti, mentre al 
parlamento di Tel Aviv il primo ministro Peres ha affrontato una mozione di sfiducia promossa dalla destra, contrarla alle 
proposte da lui formulate la settimana scorsa a New York. Due scadenze dalle quali dipende se il filo — per quanto tenue — 
del dialogo e della trattativa potrà essere riannodato, o se finirà col prevalere la logica della contrapposizione e della violenza, 

con tutte le gravissime con-

Gli azionisti pubblici a Milano disertano la riunione decisiva 

Salta assemblea MetDobanca 
Su Cuccia lotta di potere 

Si trattava di confermare o meno la presenza del finanziere tra gli amministratori 
La Banca Commerciale e il Credito Italiano contro Prodi - La questione dell'età 

MILANO — Alle 10 in punto 
di ieri Antonio Monti, presi
dente di Mediobanca, la più 
grande banca d'affari italia
na, era seduto al suo posto 
insieme alla gran parte degli 
amministratori e dei rappre
sentanti degli azionisti della 
società. Mancavano tuttavia 
i rappresentanti delle tre 
banche pubbliche (Comit, 
Credit, Bancoroma) che de
tengono la maggioranza as
soluta. Così alle 10,15 al pre
sidente non è restato da fare 
altro che dichiarare 11 rinvio 
dell'assemblea per mancan
za del quorum necessario. 
L'avvenimento è certamente 
fuori dall'ordinario. Nella 

tarda mattinata si è riunito 
il consiglio di amministra
zione; ma non è stato in gra
do di convocare nemmeno la 
nuova assemblea dei soci. 

Il clima appare di confu
sione e di rissa. Il centro del
lo scontro è la riconferma di 
Enrico Cuccia nel consiglio. 
Cuccia ha 78 anni, e i rappre
sentanti delle Pp.Ss. non 
possono designare uomini 
con più di 70 anni nei consi
gli di società dell'Ili e Medio
banca è controllata daU'Iri. 

«Anch'io ho temuto il peg-

Antonio Mereu 

(Segue in ultima) 

MILANO — Enrico Cuccia (a sinistra) a Antonio Monti dopo la 
sospensione dell'assemblea detta Mediobanca 

Reichlin: ecco i veri 
interessi in gioco 

Sulla vicenda di Mediobanca Alfredo 
Reichlin, della segreterìa del Pei, ha rifa
sciato la seguente dichiarazione: 

La rissa che si sta scatenando intomo 
al mantenimento o meno del dottor Cuc
cia alia testa di Mediobanca, sarebbe in
spiegabile se non fosse evidentemente la 
spia di uno scontro ben più di sostanza 
che riguarda gli assetti di potere del verti
ce del capitalismo italiano. Altro che limi
ti di età del consigliere anziano. È perciò 
tempo di uscire dall'oscurità delle mano
vre. Il paese deve sapere di che cosa si 
tratta perché alla fine è lui che paga il 
conto. Il governo come Uri, la De come il 
Psi, il mondo bancario come l'avvocato 
Agnelli, devono essere ricondotti al dove
re di mettere le carte in tavola. Nessuna 
delle spiegazioni date finora regge. Si 

tratterebbe di una lotta per garantire Pin-
dipendenza di Mediobanca dalle intro
missioni del potere politico e dei partiti? 
Ma se dopo quarant'anni in cui il dottor 
Cuccia, pur essendo formalmente il rap
presentante delle banche d'interesse na
zionale (e quindi dell'In) ha fatto il bello e 
il cattivo tempo nel determinare eli equi
libri di potere del capitalismo italiano, il 
meno che si possa dire, se adesso casca il 
mondo per il suo ritiro, è che egli non ha 
fatto molto per garantire un assetto isti
tuzionale chiaro, limpido, di questa ban
ca decisiva. Perciò non ci commuovono 
certe difese del libere mercato e della au
tonomia dei privati. Mediobanca non è 
stata governata invece in base alla filoso
fia delfinanziamento pubblico degli inte
ressi privati? E non * questa la ragione 
per cui adesso sembra che caschi il mon

do se questo uomo si ritira? E allora, ve
niamo al dunque: quali interessi sono in 
gioco? Ma la stessa domanda va rivolta al 
governo e all'In. Non ci si venga a raccon
tare che la De e il Psi si stanno scontrando 
prò o contro l'indipendenza della banca, 
prò o contro la libertà di mercato. Né è 
credibile che il pomo della discordia sia-
soltanto l'età del consigliere anziano. E si 
dovrà pur riconoscere fa serietà della posi
zione del Pei, che per mesi si è battuto in 
Parlamento non prò o contro un uomo 
certamente notevole ma per definire gli 
assetti azionari, l'ordinamento, le funzio
ni di questa banca rispettando la sua au
tonomia nell'ambito degli interessi nazio
nali. E questa ci sembra la sostanza del 
firoblema. Anche i grandi capitalisti ita-
iani devono imparare a fare il loro me

stiere mettendo a rischio ì loro capitali. 

«Disarmati dì tutto il mondo, uniamoci» 
Pubblichiamo il testo del discorso pronunciato da Norberto Bob
bio a conclusione della manifestazione per la pace indetta saba
to pomerìggio a Milano In occasione del 40* anniversario dell'Or
ganizzazione delle Nazioni Unite. 

di NORBERTO BOBBIO 
Quarant'anni fa nasceva 

l'Organizzazione delle Na
zioni Unite. Il suo statuto co
minciava con queste parole 
che persone della mia gene
razione sopravvissute alla 
tragedia della seconda guer
ra mondiale non possono 
leggere ancora oggi senza 
provare l'Identica commo
zione di quel giorni: 'Noi po
poli delle Nazioni Unite sla
mo decisi a salvare le future 
generazioni dal flagello della 

guerra che ha per due volte 
nel corso di questa genera
zione portalo Indicibili soffe
renze all'umanità». 

Queste 'indicibili soffe
renze» sono realmente state 
risparmiate In questi qua
rant'anni? Come possiamo 
rispondere a questa doman
da? Basta un solo dato per 
dare una risposta esaurien
te. In questi anni sono scop
piati più di 400 conflitti, tra 
guerre esterne, guerre Inter

ne, colpi di Stato, per risolve
re t quali t contendenti sono 
ricorsi all'uso della forza. Le 
grandi aree di conflittualità 
sono state l'Europa, Il Medio 
Oriente, l'Asia e l'Estremo 
Oriente, l'Africa e l'America 
latina. Tutto 11 mondo tran
ne l'America del Nord e l'Au
stralia. DI questi conflitti al
cuni sono stati sanguinosis
simi come la guerra del Viet
nam, e pur sanguinosi sono 
quelli tuttora In corso, della 
cut efferatezza abbiamo lo 
spettacolo ogni giorno nelle 
nostre case. 

All'aumento del numero 
del conflitti corrisponde 
l'aumento della quantità e 
della potenza distruttrice 
delle armi. Nel convegno che 
si è svolto In questi giorni su 
armi nucleari e controllo de

gli armamenti tn Europa, I 
fisici dell'Università di Mila
no hanno realizzato lo sce
nario di un bombardamento 
nucleare nel nostro paese 
che ospita 550 testate nu
cleari di vario tipo, e ci fanno 
sapere che anche prendendo 
in considerazione soltan to 45 
obiettivi militari, 1 morti Im
mediati sarebbero da un mi
nimo di quattro milioni a un 
massimo di dieci. 

Leggiamo con raccapric
cio sul libri di storia che la 
seconda guerra mondiale 
durata cinque lunghi anni di 
lutti, stragi e persecuzioni, è 
costata 50 milioni di morti. 
Se dovesse scoppiare la guer
ra delle armi nucleari, non 
occorrerebbero cinque anni 
per uccidere 50 milioni di uo
mini: Basterebbero cinque 

minuti. Se la terza guerra 
mondiale non è scoppiata di
pende esclusivamente dall'e
quilibrio del terrore, da una 
situazione che può essere 
considerata II prolungamen
to del tradizionale equilibrio 
delle potenze che era' l'unico 
modo di preservare la pace, 
sempre provvisoria, mal de
finitiva, sempre precaria, 
mal duratura, quando un'or
ganizzazione internazionale 
universale come le Nazioni 
Unite non esisteva e I rap
porti fra gli Stati erano fon
dati unicamente su accordi 
bilaterali Che oggi l'equili
brio del terrore sta più forte 
del tradizionale equilibrio 
delle potenze deriva unica
mente dalla maggiore poten
za delle armi. Ma 11 sistema 
del rapporti internazionali al 

più alto livello, al livello delle 
grandi potenze, non è cam
bia to. Teniamo il r.a lo sospe
so in questi giorni In attesa 
del sommo vertice di Gine
vra, ma non abbiamo pur
troppo le stesse ragioni di 
ansiosa attesa di fronte al di
battiti troppo spesso senza 
conseguenze che si svolgono 
alle Nazioni Unite. Ancora 
una volta sono 1 rapporti bi
laterali quelli da cui dipen
dono le sorti della pace e del
la guerra. Si tratta pur sem
pre di uno stato d'equilibrio 
la cui stabilità dipende non 
da un potere comune al di 
sopra delle parti, com'era 
quello predisposto dalla Car
ta delle Nazioni Unite, ma 
unicamente dalla volontà 

(Segue in ultima) 

seguenze che è facile imma
ginare. Arafat è arrivato ad 
Amman ieri mattina alle I l e 
si è subito riunito con gli 
esponenti dell'Olp presenti 
nella capitale giordana, fra 
cui Khaled el Hassan che 
aveva trasmesso nel giorni 
scorsi un messaggio del lea
der palestinése a re Hussein. 
L'incontro al palazzo reale è 
iniziato solo in serata, in un 
clima che è apparso disteso: 
Hussein si è fatto incontro 
ad Arafat sulla scalinata e lo 
ha abbracciato sorridendo. 
. I sorrisi non bastano tut

tavia a cancellare 1 problemi 
esistenti, In particolare a far 
dimenticare l'irritazione di 
Hussein nei confronti della 
leadership dell'Olp per i re
centi eventi e soprattutto per 
11 fallimento della missione 
giordano-palestinese a Lon
dra; irritazione che aveva 
fatto parlare, nelle previsio
ni della vigilia, addirittura di 
una sorta di «ultimatum» del 
sovrano hascemita al leader 
palestinese sulle questioni 
chiave del riconoscimento di 
Israele e della rinuncia for
male alla violenza. In realtà. 
Arafat è arrivato all'appun
tamento di Amman forte di 
un rinnovato sostegno del 
presidente egiziano Muba-
rak, il quale sabato sera — in 
un breve discorso pronun
ciato in occasione della visi
ta al Cairo del nuovo leader 
sudanese Sewar el Dahab — 
ha ribadito il suo «pieno ap
poggio» all'Olp e ad Arafat 
come suo leader. «Non è pos
sibile immaginare — ha det
to fra l'altro Mubarak — de
gli sforzi di pace senza la 
partecipazione attiva e diret
ta dell'Olp, rappresentante 
unico e legittimo del popolo 
palestinese». Queste parole 
sembrano dare ragione a chi 
ritiene che Mubarak si sia 
recato giovedì scorso ad Am
man proprio per incoraggia
re re Hussein a confermare 
la validità dell'intesa di feb
braio con Arafat, sia pure 
con quella «rimedltazione* 
resa necessaria da quanto è 
accaduto nelle ultime setti
mane. 

Una ulteriore conferma è 
venuta alla fine della riunio
ne di Ieri, durata oltre due 
ore e mezzo. Un portavoce 
del palazzo reale ha dichia
rato che le parti hanno pro
ceduto ad una rivalutazione 
obiettiva degli avvenimenti 
delle ultime settimane e del 
loro effetti sull'azione con
giunta giordano-palestinese, 
Le delegazioni — ha aggiun
to — hanno d'altra parte 
esaminato «le recenti Inizia
tive politiche attuate dalla 
Giordania a livello Interna
zionale per far conoscere e 
promuovere le sue posizioni 
concernenti 11 raggiungi
mento di una pace giusta e 
globale per la crisi medio
rientale, della quale 11 pro
blema palestinese costitui
sce il nocciolo». 

Il leader dell'Olp Arafat ha 
dichiarato che I colloqui so
no stati «ottimi, costruttivi e 
riusciti». Ad un giornalista 
che gli ha chiesto se 11 collo
quio avesse concluso qualco
sa, il presidente dell'Olp ha 
risposto: «Senza dubbio*. Do
po rincontro con re Hussein, 
Arafat e diversi alti esponen
ti dell'Olp si sono riuniti In 
un albergo di Amman. I col
loqui comunque contlnue-

(Segue in ultima) 

IN AITO: Aftfct m HuosUn fo-
9o AffMfieMi In un 

Nell'interno 

Ora sulla «Lauro» 
20 casse sospette 
lanciate in mare 

A bordo della «Achille Lauro» (rientrata a Genova e già ripar
tita per la ventesima ed ultima crociera nel Mediterraneo) c'è 
stato un altro episodio di thrilling. Venti casse, dal contenuto 
Incerto, sono state gettate in mare, su decisione del coman
dante e dell'equipaggio riunito in assemblea, dopo la segna
lazione del servizi segreti greci che segnalavano a bordo la 
presenza di un ordigno. L'episodio è accaduto l'altro giorno 
al largo del Pireo. Le casse, poi è stato detto, dovevano conte
nere (ma nessuno le ha aperte) attrezzature per giochi da 
casinò. Intanto a Genova, dove proseguono le indagini sul 
dirottamento e sul ruolo dei palestinesi, si è in attesa della 
sentenza della Cassazione che dovrà stabilire a quale procura 
dovrà essere affidata l'inchiesta. La decisione si avrà solo 
domani. 
Nella foto: controlli dei passeggeri sulla «Achille Lauro» • Ge
nova in partenza per una nuova crociera. A PAG. 3 

nuovo in carcere 
i golpisti argentini 

La Corte d'appello di Buenos Aires ha ordinato Ieri di nuovo 
l'arresto di sette dei presunti golpisti, dando così ragione 
all'operato del governo. Tensione nel paese, anche ieri atten
tati. Il giornale di Barcellona «La Vanguardia» rivela 11 piano 
del golpe organizzato da ultranazionalistl e servizi segreti. 
Obiettivo numero uno il presidente Alfonsin. A PAG. 2 

Studenti in lotta 
il 9 in tutt'Italia 

Il 9 novembre sarà U primo momento di azione coordinata, 
degli studenti In tutt'Italia. Una settimana dopo si ritrove
ranno a Roma, per una manifestazione che ha già il suo 
interlocutore: il ministero della Pubblica istruzione. L'hanno 
proposto Ieri 1 giovani del coordinamento milanese, n 9 quin
di cortei e assemblee. A PAG. 2 

Senza assicurazione 
le tele del Marmottan 

I nove capolavori rubati al Museo Marmottan di Parigi non 
erano assicurati, come — è stato precisato — non è assicura
ta alcuna galleria di proprietà dello Stato. Sembra escluso (lo 
ha confermato il ministro della Cultura Jack Lang) che 11 
governo sia disposto a pagare un riscatto, n valore delle tele 
sarebbe di 100 milioni di franchi. A PAG. 3 

Governo «rosso-verde» 
alla guida dell'Assia 

Una coalizione «rosso-verde» governerà l'Assia, uno del Land 
{>lù grandi, più popolosi e più industrializzati della Germania 
ederale. L'accordo programmatico raggiunto da Spd e Verdi 

è stato approvato a larga maggioranza dal congresso degli 
ecologisti con una Imprevista maggioranza del due terzi. Nel 
governo regionale avranno tre rappresentanti. A PAG • 
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A cinque giorni dal voto sempre tesa la situazione in Argentina 

Alfonsin doveva morire? 
Rivelazioni di un giornale spagnolo 
Tornano in carcere i sette golpisti 
Sul quotidiano di Barcellona «La Vanguardia» tutti i nomi e gli obiettivi del piano e le prove in mano al 
governo - Anche ieri una bomba in un quartiere di abitazioni - La Corte d'appello dà ragione all'esecutivo 

Nostro servizio 
BUENOS AIRES — Il parere 
della Corte d'appello che ha 
ordinato nuovamente l'arre
sto del dodici presunti golpi
sti, dando ragione al governo 
e torto al giudici; due bombe 
che si aggiungono al numero 
ormai quotidiano di attenta
ti, e poi le clamorose rivela
zioni sul golpe, nomi delle 
vittime potenziali compresi, 
fatte dal quotidiano di Bar* 
cellona «La Vanguardia», che 
sostiene che era pronto un 
plano per eliminare fisica* 
mente 1 principali dirigenti 
della democrazia argentina, 
a partire da Raul Alfonsin. 
La situazione argentina si fa 
più complicata e difficile da 
capire con 11 passare del 
giorni e mentre si avvicina la 
data delle elezioni per 11 rin
novo di metà del Parlamento 
'domenica prossima 3 no
vembre). 

Ieri la decisione della Cor
te d'appello ha almeno per 11 
momento chiuso lo sconcer
tante braccio di ferro tra ese
cutivo e magistratura. Essa 
ha Infatti stabilito che la de
cisione del governo di decre
tare gli arresti era stata pre
sa nell'ambito di «una scru
polosa legalità», vista la prò* 
clamazlone dello stato d'as
sedio precedentemente deci
so. Sabato scorso uno del 
giudici Istruttori aveva Inve
ce rilevato «l'assenza di mo
tivi giustificati alle detenzio
ni», e aveva disposto il rila
scio di sette del dodici colpiti 
da mandato di cattura. La 
polemica tra giudici e gover
no, almeno dal punto di vista 
giuridico, è scoppiata a cau
sa di una legge approvata nel 
1984 poco dopo l'insedia* 
mento di Alfonsin, che al fini 
di ampliare . l'Istituto 
dell'thabeas corpus» conce
deva alla giustizia compe
tenza per valutare 1 motivi 
degli atti dell'esecutivo, an
che In caso di sospensione 
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delle garanzie costituzionali. 
La polemica tra 1 due pote

ri non è comunque esaurita: 
finirà probabilmente nelle 
mani del giudici della Corte 
suprema di giustizia, subito 
dopo le elezioni. Per ora, ol
tre al tre presunti cospiratori 
arrestati Ieri per la terza vol
ta in una settimana, altri tre 
militari coinvolti nelle de
nunce del governo dovrebbe
ro tornare in carcere. Sono il 
colonnello Alejandro Arias 
Duval, 11 capitano Osvaldo 
Antlnori, il maggiore Jorge 
Horaclo Granada. L'unico 
del sei militari indiziati an
cora a piede libero è l'ex ge
nerale. Carlos Suarez Mazon, 
Indicato come il «cervello» 
della cospirazione, latitante 
da due anni, piduista, sul 
quale pesano gravi accuse In 
materia di violazione del di

ritti umani. Del gruppo del 
civili per ora sono detenuti 
solo 11 giornalista de «La 
Prensa», Daniel Rodriguez e 
l'avvocato Rosendo Fraga, 
mentre sono latitanti l'ex 
sottosegretario agli Interni, 
Enrlque GUardl Novara, 11 
giornalista Jorge Vagp, 1 di
rigenti di estrema destra Pa-
triclo Camps e Raul Rlvane-
ra Carles. Si parla però di al
tri duecento mandati d'arre
sto già pronti e che proprio le 
polemiche di questi giorni 
avrebbero consigliato di fer
mare. 

Che un'attività destablllz-
zatrice ci sia e continui a 
funzionare lo dimostrano gli 
attentati che al ritmo di uno
due al giorno provocano 
scompiglio e timore fra la 
gente, rafforzando i sospetti 
e le misure decise dalle auto

rità. Ieri un ordigno esplosi
vo ha distrutto un negozio di 
un quartiere residenziale di 
Buenos Aires, poche ore do
po la ratifica degli arresti 
fatta dalla Corte d'appello. 
L'esplosione non ha provo
cato vittime ma distrutto un 
negozio di abbigliamento si
tuato accanto ad una pale
stra. Nel mese di ottobre ci 
sono stati ventisette attenta
ti, tutti accompagnati da 
una costane ondata di mi
nacce che ha'obbligato quasi 
giornalmente a evacuare 
scuole pubbliche e private 
che erano nel mirino del ter
roristi. 

E che non di atti sporadici 
e Isolati si tratti ma di un ve
ro e proprio tentativo orga
nico di favorire colpi di ma
no alla vigilia delle elezioni 
lo dimostrano numerose ri

velazioni . apparse sulla 
stampa. Là più clamorosa è 
la ricostruzione apparsa ieri 
sul giornale di Barcellona 
•La Vanguardia», secondo la 
quale del golpe il governo ar
gentino avrebbe prove con
crete. Le Indagini condotte 
dal ministero degli Interni 
avrebbero infatti scoperto 
che i cospiratori avevano 
compilato una lista di espo
nenti del governo e del movi
mento del diritti dell'uomo 
argentini da eliminare nella 
fase preliminare al golpe. 

Tra 1 nomi figurano quello 
del presidente Alfonsin, del
l'ex presidente Lanusse, do
dici giornalisti scelti tra co
loro che hanno appoggiato 
l'azione del governo sul di
ritti umani, esponenti politi
ci come Oscar Alende, leader 
del partito Intransigente, la 

BUENOS AIRES - Il maggiore 
Granada, uno degli accusati 
di golpe, mentre esce dal car
cere. Vi rientrerà dopo poche 
ore. A fianco, una recente 
manifestazione popolare di 
appoggio al governo di Raul 
Alfonsin 

presidentessa dell'organiz
zazione delle Madri di plaza 
de Mayo, Hebe Pastor Bona-
flni. Il plano del golpisti, 
sempre secondo 11 quotidia
no spagnolo, era quello di 
modificare la Costituzione 
una volta preso 11 potere e di 
instaurare un regime di ul
tradestra più sanguinoso di 
quello che è stato al potere 
dal 1976 al 1983. 

Infine, conclude «La Van
guardia», il complotto trar
rebbe origine dal servizi se
greti mal disclolti legati al 
settori deU'ultranazlonall-
smo, compresi alcuni diri
genti del partito perorilsta. 
Nessuna,conferma, ma an
che nessuna smentita, fino 
al tardo pomeriggio di ieri, è 
venuta dal governo di Raul 
Alfonsin sulle rivelazioni del 
giornale spagnolo. 

Studenti in lotta il 9 in tutta Italia 
Una settimana dopo, appuntamento nazionale a Roma - Le due giornate di mobilitazione proposte ieri dal coordinamento milanese 
Obiettivo scelto, il ministero della Pubblica istruzione - Strumentalizzazioni politiche - Conferenza stampa di Formigoni (CI) 

MILANO — -Hai visto? Non è 
il movimento delle foglie mar-
te, che cadono con l'autunno». 
•Kefiah' arrotolata al collo, 
giubbotto jeans, uno dei leader 
del coordinamento studentesco 
si allontana dal palco. Camera 
del lavoro, atto terzo. Gli stu
denti, o meglio quell'abbozzo di 
struttura organizzativa che 
cambia ogni tre giorni perché il 
principio della delega scuola 
per scuola non è stato ancora 
accettato da tutti, questa volta 
ha preso una decisione che nes
suno si aspettava. Almeno cosi 
in fretta. Quei cinquanta ragaz
zi che stanno tirando le fila del 
movimento dei medi a Milano 
hanno appena deciso, voto pa
lese, tutte le mani alzate, due 
appuntamenti di lotta. Il primo 
è fissato per il 9 novembre. Gli 
studenti del coordinamento 
milanese si rivolgono ai coaita
ti e ai collettivi di tutta Italia e 
chiedono loro di ritrovarsi in
sieme in cortei e assemblee cit
tà per città. Sette giorni dopo 
sarà la volta di una manifesta» 
zione nazionale a Roma. Obiet
tivo il ministero deila Pubblica 
istruzione. 

A Milano stanno scrivendo 
un libro bianco sulla condizio
ne studentesca e proprio da 
questo lavoro pezzo dopo pezzo 
si sta cercando di montare una 
piattaforma rivendicativa: di
ritto allo studio, opposizione a 
quella parte di legge finanziaria 
che riguarda scuola e universi
tà. La «febbre» della protesta è 
un po' come un caleidoscopio 
nel quale confluiscono e si me
scolano a ritmi veloci toni e te
mi diversi. C'è chi scenderà in 
piazza perché studia per quat
tro ore vicino ai gabinetti, chi 

non sopporta di essere abban
donato in balla di un'ammini
strazione scolastica anchilosata 
e senza idee, chi avverte già og
gi la durezza del post diploma 
con tutti quei disoccupati in 
circolazione, chi ancora prima 
di manifestare per qualche cosa 
vuole manifestare se stesso, 
farsi sentire e soprattutto vede
re. Almeno per dimostrare che t 
giovani non sono soltanto sog
getti di consumo, pedine etero
dirette di un gigantesco busi
ness, ma hanno idee, passione, 
vogliono avere voce in capitolo. 

Se non sui grandi progetti di 
trasformazione sociale — ecco 
una delle differenze con il '68 
— sicuramente sul presente e 
l'immediato futuro. 

Ci stanno tutti. E ieri, a vota
re per le due giornate di lotta 
con gli studenti «a-politici», 
quelli politicizzati che conti
nuano a intervenire non dichia
rando mai la propria apparte
nenza a un gruppo organizzato, 
c'era anche qualche punk e 
skinheads, questi ultimi fretto
losamente rientrati nel movi
mento dopo le aspre polemiche 

dei giorni scorsi sulla violenza e 
le incursioni degli autonomi al
la Statale. 

Foglie morte d'autunno. Im
magine che costituisce una ri
sposta agli amletici dubbi sul 
carattere del «movimento», sui 
suoi scopi veri, sui talvolta fa
stidiosissimi paralleli con il 
Sessantotto e gli esiti tragici 
dell'intimidazione politica e 
pure del terrorismo. Il filo con
duttore è la scuola, ma sarebbe 
assaiAtrano preconsiderare che 
il «movimento» di queste setti
mane sia una specie di labora

torio asettico, avulso dalle ten
sioni e dalle culture che si 
esprimono nell'insieme della 
società. Riaffiora la paura per
ché i sedicenni «prendono co
scienza», come si diceva un 
tempo? Qualcuno comincia a 
ricordare che anche il '68 nac
que come 'riconquista della 
scuola; ma chi osa pronùncia-
re queste frati viene tacciato in 
malo modo: -Noi ci occupiamo 
di scuota, qui e ora». 

Passano i giorni e il caso del
l'Artistico e dei ventimila in 
piazza del Duomo arriva nelle 
sedi dei partiti, a Palazzo Mari
no, nella tede municipale. Per-

Dalle scuole contro la camorra 
«Anche il silenzio è complicità» 
Oggi marcia da Castellammare a Torre Annunziata - Insieme studenti, giovani, 
docenti universitari» sindacalisti - Parleranno Bruno Trentin e il vescovo di Nola 

Dalla nostra redazione 
NAPOLI — Marcia contro la camorra da Castellammare a 
Torre Annunziata. Gli studenti napoletani ed l giovani del 
coordinamento di lotta alla camorra tornano in piazza. La 
•marcia* attraverserà zone dove più pesante è l'attacco delle 
organizzazioni criminali e dove negli ultimi mesi si sono 
verificati episodi di «terrorismo camorrista* culminati con 
l'uccisione del giornalista de «D Mattino* Giancarlo Siani. 

Per ribadire 11 valore della lotta alla camorra, 65 docenti 
universitari napoletani, a cominciare dal Rettore dell'Uni
versità partenopea, Carlo Ciliberto, hanno aderito ad un ap
pello per «la cultura contro la camorra, per 11 lavoro e una 
società Ubera». Nell'appello si sottolinea che la marcia che si 
svolge oggi in provincia di Napoli può «rappresentare una 

svolta importante nel processo di consapevolezza operante 
che si sta sviluppando nella nostra regione di fronte ad una 
illegalità diffusa che con le sue punte al criminalità organiz
zata può ormai stravolgere Irrimediabilmente le basi stesse 
del nostro vivere civile». I docenti universitari continuano 
affermando che raccolgono l'appello del giovani, «consci che 
al punto in cui si è arrivati ogni silenzio è un atto di complici
tà sostanziale». 

«Slamo direttamente coinvolti — concludono gli Intellet
tuali — in una battaglia che per essere vinta ha bisogno di 
configurarsi ad ogni livello come lotta etico-politica per il 
rafforzamento e l'espansione del valori che caratterizzano 
una società Ubera». La manifestazione sarà conclusa da Bru
no Trentin (a nome del sindacati che hanno proclamato 4 ore 
di sciopero nel comprensorio) e monsignor Costanzo vescovo 
di Nola. 

fettamente in linea con // Gior-
naie di Montanelli che ha mes
so in luce lo stretto collegamen
to tra l'esclusione dei comuni
sti dalla giunta comunale e l'e
splodere della protesta studen
tesca, De e qualche socialista 
parlano di 'Strumentalizzazio
ni politiche». E danno addirit
tura la colpa dei clamorosi e ir
responsabili pasticci sulle sedi 
a vecchi amministratori. Guar
da caso comunisti. Dimenti
cando che negU ultimi dieci an
ni la vecchia maggioranza ave
va fatto fronte — senza inci
dente alcuno e prendendo le 
decisioni con il consenso gene
ralizzato di genitori, insegnanti 
e studenti — a uno dei pm rile
vanti incrementi di popolazio
ne scolastica dal dopoguerra. 
Le sole scuole professionali di 
Milano erano passate da 9 mila 
a quasi 17 mila studenti. L'Ar
tistico dipende dalla Falcucci e 
U risultato s'è visto. 

Spara a zero contro le stru
mentalizzazioni (ma quali, se 
gli stessi studenti con i partiti 
ci stanno andando con i piedi di 
piombo sorprendendo non po
co tutti quanti?) anche CI, che 
questo movimento continua ad 
osservare dall'alto. Roberto 
Formigoni lo ha confermato ie
ri in un Teatro Lirico nel quale 
si sono ritrovati quattrocento 
riellini: 'Respingere le interfe
renze di chi studente non è. Il 
nostro compito è quello di rea
lizzare solidarietà alternati
ve: E cioè, costituire un centro 
studentesco per il diritto allo 
studio. Con il beneplacito degli 
assessori democristiani (pre
senti nel teatro) non c'è male 
quanto a 'interferenze ester
ne: 

A. Pollio Safimbeni 

BOLOGNA — «Politica per 1 giova
ni». Parole, buone Intenzioni o atti 
concreU? Gli enti locali italiani — 
quasi esclusivamente le ammini
strazioni democratiche — hanno 
promosso, negli ultimi anni, diverse 
Iniziative: planl-glovanl, programmi 
a breve e media scadenza. Investi
menti finanziari anche rilevanti. 
Ostacolati, di fatto, dalla totale ca
renza istituzionale e governativa e — 
In stretta correlazione con questo 
problema — dall'impossibilità di 
coordinare con efficacia, al di fuori 
dell'ambito locale, le diverte politi

che: e dire che se c'è una questione 
•nazionale*, è proprio quella giovani
le. 

In altri Paesi europei 11 problema 
di una politica «per 1 giovani», a di
versi livelli e con impostazioni diver
se, è assai più strettamente connesso 
ad un nuovo assetto istituzionale, lo
cale e centrale. La creazione di appo
siti ministeri, o di organismi con po
teri decisionali e amministrativi, 
mette I governi nell'effettiva condi
zione di poter pianificare e interveni
re, decidere e spendere con un respi
ro nazionale. Quali di queste espe-

Politiche 
giovanili, 

esperienze 
e paesi 

a confronto 

rlenze sono più efficaci? Quali hanno 
fallito? 

Per dare una risposta a queste do
mande —o perlomeno per comincia
re a porsele In termini realistici e uti
li — l'Associazione nazionale comu
ni Italiani e il Comitato italiano per 
l'anno Intemazionale della gioventù, 
hanno indetto a Bologna, da domani 
a venerdì primo novembre, un con
vegno internazionale dal titolo «Le 
forme isutuzfenail di una politica 
per Iglò vani*. 

A Palazzo d'Accursio, il convegno 
sarà aperto dal saluto di Renzo Xm-
beni, sindaco di Bologna, e Mauro 
Zani, presidente della Provincia. So

no previste poi le relazioni di Yves 
Roblneau (Francia), responsabile 
della delegazione interministeriale 
per l'inserimento professionale e so
ciale del giovani In difficoltà; David 
Howle (Gran Bretagna), direttore 
dell'Ufficio nazionale per la gioven
tù; José Maria Riera Mercader (Spa
gna), direttore dell'Istituto per la 
gioventù; Warnfrld Dettltng (Rft), 
direttore della Sezione Gioventù del
la Pianificazione generale; M. G. 
Srhroeder (Olanda), presidente del 
Dipartimento per la gioventù; Anne 
Linde (Svezia) segretario dell'Orge-
nlszazlone per la gioventù. 

Analisi e proposte al convegno del Cespe 

Come risolvere 
il «groviglio» 

della Finanziaria 
La sinistra di fronte alla complessità dei problemi economici e 
sociali sul tappeto - Gli interventi di Reichlin e Chiaromonte 

ROMA — L'opposizione di 
sinistra sta maturando un'a
nalisi sul dissesto della fi
nanza pubblica e proposte di 
soluzioni alternative al 
«punto di vista del Tesoro» il
lustrato anche in questi gior
ni. Analisi e proposte che 
non restano alla pura enun
ciazione di uno slogan sulla 
Iniquità e inefficacia deila 
legge finanziarla, ma si mi
surano nel concreto con 11 
groviglio di problemi sociali 
ed economici accumulatisi 
In questi anni di gestione del 
debito pubblico attraverso 
prestiti ad alto tasso di inte
resse. Tutto ciò è emerso nel 
seminarlo organlzato dal 
Cespe e svoltosi Ieri In una 
auletta del Senato. Relatori 
Silvano Andrlanl, Roberto 
Artonl, Filippo Cavazzutl, 
Massimo Paci, Vincenzo VI-
sco, Rodolfo Bollini, Franco 
Bassanlnl 1 quali hanno toc
cato tutti gli aspetti: da quel
li fiscali a quelli Istituzionali, 
da quelli monetari a quelli 
ridlstributlvl. Sono interve
nuti tra gli altri anche Alfre
do Reichlin e Gerardo Chia
romonte (che ha presieduto 1 
lavori). Tra 1 numerosi pre
senti 1 professori Luigi Spa
venta e Antonio Pedone con
sulente economico deUa pre
sidenza del Consiglio. 

•Con 11 prestito, il bilancio 
dello Stato si aggrava della 
spesa per Interessi... È per lo 
Stato una partita di giro, ma 
non è tale nel bilancio econo
mico della collettività la qua
le .non è un ente omogeneo 
che pagi SO milioni di impo
ste e riceve 50 milioni di Inte
rèssi. Lo Stato ricevè dagli 
uni 50 milioni di imposte e 
paga agli altri 50 milioni di 
interessi». Chi scrive così 
non è U relatore di mlnoran-
zaalla legge finanziaria, ben
sì Antonio De Viti De Marco, 
che fu uno del maggiori stu
diosi italiani di scienza delle 
finanze, di scuola liberale, 
uno dei pochi professori uni
versitari a rifiutare 11 giura
mento di fedeltà al fascismo. 
È proprio qui In questa diffe
renza tra ciò che provenie 
dagli uni e dò che va agU al
tri la spiegazione dell'arcano 
finanziarlo che si annida nel 
bilancio pubblico. «Ciò signi
fica che la creazione di un 
elevato indebitamento si ac
compagna alla creazione di 
una nutrita classe di reddi
tieri* — come ha spiegato 
Cavazzutl. È da un lato l'ef
fetto di una scelta deliberata 
e dall'altro 11 risultato di una 
incapacità politica: cioè de
cidere chi paga. 

Le conseguenze economi
che di questa linea sono che 
11 bilancio pubblico si è Irri
gidito e non è più strumento 
per una politica di sviluppo 
(Andrlanl) è sul pieno sociale 
che si è cementato un poten
te blocco di Interessi volto a 
difendere lo status quo. «Più 
complesso si fa 11 problema 
delle alleanze per una sini
stra che voglia sciogliere 1 
veri nodi che bloccano l'eco
nomia Italiana — ha rilevato 
Reichlin nel sottolineare co
me le dettagliate analisi 
svolte nel seminario confer
mino le linee di ragionamen
to che i comunisti vanno svi
luppando sulla pericolosità 
finanziarla e l'Iniquità socia
le di questa «economia del 
rentier». 

SI può così far giustizia di 
tutte quelle Interpretazioni 
della crisi fiscale dello Stato 
che ne gettano la responsabi
lità principale sul livello del
la spesa sociale. Intendiamo
ci, anche qui si annidano 
sprechi, inefficienze, iniqui
tà. Lo ha ricordato Massimo 
Paci: «I ceti medi ricevono di 
più e pagano di meno». Il ser
vizio sanitario costa un mi
lione e 400 mila a un lavora
tore dipendente, 700 mila a 
un commerciante, 650 mila a 
un artigiano, 220 mila a un 
coltivatore diretto. Ma si 
tratta di eliminare tali spere
quazioni, andare ad un con
trollo della spesa attraverso 
riforme delle sue componen
ti strutturali, anziché proce
dere con la logica del tetti, 
del tagli o dell'aumento del 
contributi (Artonl). -

Il «punto di vista* del Te
soro e dell'autorità moneta
rla (ribadito dall'intervento 
del governatore della Banca 
d'Italia al Forex) è un altro. 
Dice, in sostanza: prima az
zeriamo 11 deficit al netto de
gli interessi, poi, e nella mi
sura in cui ciò avverrà, sa
ranno ridotti 1 tassi. Perico
lose e inopportune sarrebbe-
ro Ipotesi (come quelle avan
zate dal socialisti e In parte 
da Visentin!) di un consoli
damento sia pur volontario o 
di una tassazione del titoli 
pubblici. 

«È una dichiarata volontà 
di impotenza — sostiene Ca
vazzutl — è una linea che 
può avere un impatto nega
tivo sulla congiuntura*. E ci
ta una simulazione crono
metrica secondo la quale la 
proposta del Tesoro non por
terebbe, di qui al 1990, ad 
una riduzione dello stock del 
debito pubblico mentre la
scerebbe l'economia italiana 

poco lontana dalla stagna
zione. È pur vero che una 
strada del tutto opposta (cioè 
agire solo sul tassi di lntei es
se al netto dell'inflazione, 
portandoli dall'attuale 5-6% 
a zero nel giro di cinque an
ni) provocherebbe nelle con
dizioni attuali un eccesso di 
domande interne e di Impor
tazioni. Allora, una linea che 
sia nello stesso tempo saggia 
ed equa è quella di agire con
temporaneamente sulle en
trate, sulle spese (diminuen
do quindi 11 disavanzo cor
rente) e sul tassi di interesse 
usando tutti gli strumenti a 
disposizione anche quelli 
amministrativi: per esemplo, 
11 vincolo del portafoglio e la 
riserva obbligatoria per le 
banche, l'emissione di una 
più ampia gamma di titoli 
pubblici a più lunga scaden
za e indicizzati con un rendi
mento reale modesto. Gli ef
fetti sull'economia sarebbe
ro migliori e si comincerebbe 
a tagliare le unghie alla ren
dita finanziaria. 

Per la politica delle entra
te, Vlsco ha ricordato la pro
posta di legge Pcl-Slnlstra 
indipendente presentata alla 
Camera e ha dellnato 1 tratti 
di una riforma generale del 
sistema attraverso una sem
plificazione dell'Imposta di
retta che ne aumenti la base 
imponibile (oggi 11 40% del 
reddito sfugge al fisco), la 
tassazione uniforme di tutti 1 
redditi da capitale, impresa e 
rendite finanziarie, un'Iva 
che abbia solo una o due ali
quote, l'Introduzione di una 
imposta patrimoniale, ordi
narla (con una aliquota bas
sa, dello 0,5%, su tutti 1 pa
trimoni si avrebbe un Introi
to di IS mUa miliardi). Un in-
terorgatlvo è aleggiato nel 
seminario: a questo punto, 
con la crisi di governo aper
ta, che ne sarà della legge fi
nanziarla? «Non è certo faci
le — ha detto Chiaromonte 
— In questa situazione ap
provare la finanziarla entro 
11 31 dicembre, a meno che 
non si Instauri nel Parla
mento un rapporto tale che 
porti a modifiche sostanziali 
della legge e a indirizzi nuovi 
nel campo dello sviluppo de
gli investimenti, delle leggi 
per li Mezzogiorno e l'occu
pazione giovanile, della ri
forma dell'Irpef, della finan
za locale». Chiaromonte ha 
anche annunciato che 11 Pel 
presenterà proposte sostitu
tive per sanità, previdenza e 
pubblico impiego. 

Stefano Cingofani 

Il sindacato non dà tregua 
Assemblee e proposte 

Domani le prime verifiche con i quadri e i delegati in Liguria, Puglia 
e Toscana - Discussione aperta con le categorie su orario e flessibilità 

ROMA — Per la prova d'ap
pello 1 sindacati sono decisi a 
tornare al tavolo di trattati
va con un più consistente pa
trimonio unitario. Di recu-
Ctro del rapporto attivo con 1 

voratori. Intanto. Le as
semblee del quadri e del de
legati (prenderanno 11 via 
domani in Liguria, Toscana 
e Puglia, giovedì sarà la vol
ta della Lombardia con La
ma, poi tutte le altre regioni 
tra li 4 e 11 5 novembre) rap
presentano un anello di con
giunzione tra la tenuta uni
taria neUo econtro con la 
Confindustrta e lo sviluppo 
dell'iniziativa fin dentro le 
fabbriche. Una catena che 
Cgll, Clsl e UH vogliono far 
funzionare In entrambe le 
direzioni. 

Ai quadri e al delegati. In
fatti, sarà chiesto di pro
muovere una nuova fase di 
mobilitazione, rivolta tanto 
agli industriali (perché ab
bandonino le posizioni più 
oltranziste) quanto al gover
no (perché raccolga già nel 
corso stesso della crisfle pro
poste di integrazione e mo
difica della legge finanziarla 
soprattutto per l'equità fi
scale, l'occupazione e 11 con
tenimento delle tariffe e del 
prezzi amministrati che 
stanno nuovamente alimen
tando l'inflazione). 

Un Intervento, quello dei 
lavoratoti, tanto più signifi
cativo di fronte alla pretesa 
confindustriale di annullare 
1 risultati che pure ci sono 
•tati nella contrattazione ar-

tlcolata e di restringere ulte
riormente 1 margini di con
trattazione sull'organizza
zione del lavoro e la struttu
ra del salarlo. Tanto più che 
gli Industriali non hanno 
fatto mistero di volersi im
porre comunque; .se non 
adesso al tavolo di trattativa, 
domani con la drammatizza
zione della disdetta della sca
la mobile. Ecco perché se 115 
novembre ci dovesse essere 
ancora una «fumata nera*, 
tutto il movimento deve es
sere già in grado di dare una 
risposta immediatamente 
«Incisiva*: con ogni probabi
lità attraverso la gestione ar
ticolata di un pacchetto di 4 
ore di sciopero. 

Con queste posizioni Cgll, 
Clsl e UH (che ieri hanno riu
nito separatamente le segre
terie) implicitamente lancia
no un monito alla Confindu
strta: o si concretizzano le di
sponibilità negoziali sulla ri
duzione d'orano e sulla scala 
mobile oppure è inutile an
dare avanti. E proprio per 
sottolineare questa esigenza 
le tre confederazioni hanno 
messo subito al lavoro tre 
gruppi, con 11 compito di in
dividuare gli strumenti e le 
quantità delle varie Ipotesi 
finora emerse solo in termini 
generici, in modo da essere 
pronti all'affondo «e gli in
dustriali dovessero accettare 
questa prova. 

Già Ieri si è riunita la com
missione Interconrederale 
sull'orario nella sede della 
CUI (oggi alla UH si parlerà 

di salario, domani alla Cgll 
di occupazione e mercato del 
lavoro) con la diretta parte
cipazione del rappresentanti 
delle categorie. Questo nuo
vo metodo di lavoro racco
glie anche una preoccupa
zione diffusa: che uno scam
bio tra riduzione d'orarlo e 
flessibilità tutto centralizza
to si ritorca contro la con
trattazione nel termini di 
una «rigidità* questa volta 
nelle mani degU industriali. 

La discussione si è accesa 
soprattutto nella Clsl, tra 1 
metalmeccanici, sostenitori 
di soluzioni sia sulla quanti
tà di riduzione d'orarlo sia 
sulle contropartite che val
gano per tutti, e le altre cate
gorie dell'Industria. La di
scordia si è concentrata sulla 
pretesa confindustriale di 

tenerallzzare 11 pacchetto di 
2 ore di straordinari Uberi 

previsti dal contratto del 
metalmeccanici. Tessili, ali
mentaristi e chimici oppon
gono che nel loro settori esi
stono possibilità e forme di
verse per una flessibilità «ve
ra e contrattata*. Ma in che 
modo è possibile togliere a 
Lucchini l'alibi di una assen
za di «certezze* nelle flessibi
lità contro la «certezza* della 
riduzione d'orario? Augusta 
Restretti, segretario generale 
del tessili Clsl, ha proposto di 
allargare l'eventuale accor
do Interconfederale e del 
Erotocolll di categoria met-

tndo queste «In grado di ne
goziare le specifiche flesslbl-
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La clamorosa 
operazione 

di Parigi 
Tutte le 

collezioni 
di proprietà 
dello Stato 

sono prive di 
«copertura» 

PARIGI — Un guardiano dal 
museo Marmottan Indica il 

punto in cu ara appaio 
«Imprasslon, solali levant» 

Capolavori non assicurati 
Si cerca il «cervello» del colpo 

La tesi di un'estorsione non regge; ma allora perché sono stati rubati quadri non commerciabili? - Particolari sui 
cinque rapinatori: professionisti freddi e sicuri, hanno agito a viso scoperto - Dietro il 'colpo' un maniaco d'arte 

Nostro servizio 
PARIGI — La tesi del •ricat
to all'assicurazione», avan
zato domenica sera dalla po
lizia e dagli esperti dopo il 
clamoroso furto di nove tele 
del valore puramente Indica
tivo di venti miliardi di lire 
al Museo Marmottan di Pa
rigi, non regge più: «Le tele 
non erano assicurate — ha 
dichiarato ieri la direzione 
dell'Accademia di Belle Arti, 
proprietaria del museo — 
come non è assicurata alcu
na collezione di opere d'arte 
conservate nel musei di pro
prietà dello Stato». 

Allo stupore, In verità In
genuo, dell'opinione pubbli
ca e degli amatori d'arte a 
questa rivelazione che face
va prevedere Infiniti risvolti 
polemici, la risposta è di 
un'estrema semplicità: quale 
Stato e quale società di assi
curazione potrebbero assu
mersi l'onere di assicurare 11 
Louvre, per esempio, o 11 Mu
seo dell'Orangerle, o quello 
d'Arte Moderna e le decine di 
altri musei di proprietà dello 
Stato contro 11 furto o contro 
gli incendi? 

Al posto della celebre tela 
di Claude Monet, «Impres-
slon, soleil levant» che porta 
la data del 1872 e che costi
tuisce anagraficamente l'at
to di nascita dell'Impressio
nismo, cioè di quella reazio
ne al «pompierismo» trion
fante da cui scaturirono tut
te le tendenze e le scuole del

la pittura moderna, c'è un ri
quadro più chiaro sulla pare
te, una sorta di Impronta, di 
«ricordo» di ciò che 11, in quel 
punto preciso, era esposto fi
no a Ieri e che costituiva la 
principale attrazione di que
sto museo un po' fuori mano 
nella silenziosa e quasi sem
pre deserta me Bollly, a due 
passi dal Bols de Boulogne. 

La seconda attrazione, 
chiusa In una vetrina, era 
uno splendido nudo femmi
nile di Renolr, «Bagnante se
duta su uno scoglio», del 
1882. Delle numerose «ba
gnanti» dipinte da Renolr 
nello stesso periodo, quasi 
tutte raccolte al Metropoli
tan Museum di New York (le 
avevamo riviste recente
mente In occasione della mo
numentale mostra di Renolr 
al Grand Palals) quella del 
Marmottan era una delle po
che rimaste in Francia e co
stituiva, ovviamente, l'orgo
glio del museo. In questo ca
so 1 ladri non hanno esitato a 
frantumare 11 vetro protetto
re sotto gli sguardi stravolti 
del visitatori, badando bene 
a non deteriorare la preziosa 
tela. 
: Ieri, a mente fredda, e 

avendo bene o male digerito 
lo «choc» provocato da que
sta perdita irreparabile, i 
conservatori del museo han
no rifatto 1 conti sulla base di 
recenti vendite all'asta a 
Londra e a New York di un 
Monet e di un Renolr di valo
re inferiore a quello delle due 

tele appena descritte: e han
no scoperto che la cifra di 
venti miliardi di lire avanza
ta subito dopo il furto per 
tutti e nove 1 quasi rubati, 
era Irrisoria. 

«Oggi come oggi — ha det
to uno del responsabili del 
museo — a parte ogni consi
derazione storica che fa del 
quadro "Impression, soleil 
levant" di Monet, un'opera 
Inestimabile, 11 suo valore 
commerciale non sarebbe in
feriore ai sedici miliardi di li
re, se è vero che tale cifra è 
stata raggiunta a New York 
11 14 novembre dell'anno 
scorso, da una grande tela 
della serie delle "ninfee" dl-

f>lnta da Monet alla fine del-
a sua vita. Se a questa cifra 

aggiungiamo il valore attua

le della "bagnante" di Re
nolr, non Inferiore ai due mi
liardi, dobbiamo ammettere 
che 11 furto, globalmente, va 
bene al di là dei venti miliar
di di lire e può sfiorare 11 dop
pio». 

La polizia, che ha accura
tamente visitato 11 museo 
nella speranza di trovare in
dizi e impronte digitali, non 
ha avuto dal testimoni che 
descrizioni generiche dei 
cinque rapinatori: uomini 
dal 30 al 40 anni, statura me
dia, tipo europeo, senza se
gni particolari, tutti a viso 
scoperto, tutti operanti con 
estrema decisione e precisio
ne, cioè con una perfetta co
noscenza del luoghi e della 
collocazione del quadri pre-

E ciò che 
ci hanno tolto 
senza rapina? 

di GIULIO CARLO ARGAN 
Uno <M quadri rubati, É cRitratto di Monet» di Renoir 

La rapina nel museo Mar' 
mottan si presta a qualche 
considerazione, anche sul 
casi nostri. Il museo assalito 
è una casa signorile nel 
quartieri eleganti di Parigi; e 
la rapina è a rven utaln pieno 
giorno, con qualche decina 
di visitatori nelle sale. Con
tiene una famosa collezione 
di Impressionisti e uno 
straordinario complesso di 
opere di Claude Monet pro
venienti dalla sua residenza 
di campagna, a Glvency. Tra 
te cose rubate è una *lmpres-
slon. Soleil levant*. molto 
probabilmente la stessa che, 
esposta alla mostra presso 
Nadar nel 14, procurò ai 
nuovi pittori l'appellativo, 
che voleva essere denigrato
rio, di *lmpresslonlstl». Il va
lore complessivo del nove 
quadri scomparsi è di parec
chi miliardi, certo più di ven
ti. 

In realtà, però, dovrebbero 
valere. In termini di denaro, 
poco o nulla. Sono opere che 
non possono circolare sul 
mercato e che, essendo nota 
la provenienza furtiva, nes
suno vuole. Tuttavia la rapi
na è sicuramente su com
missione, bene organizzata e 
fatta da professionisti. Molto 

| difficilmente la polizia riu

scirà ad arrestare I malfatto? 
ri e recuperare le opere. È 
probabile che, come altre 
volte è accaduto, dopo un po' 
di tempo l mandanti si fac
ciano vivi ed offrano la resti
tuzione contro 11 pagamento 
di un riscatto: è accaduto, in
credibile, per la pala di Glor-
gtone a Castelfranco. Si sa 
che in questi casi si tratta e si 
paga: oltre tutto il soggiorno 
delle opere presso i ladri o i 
ricettatori e un rischio mor
tale. In altri casi, però, del 
capolavori rubati si è perdu
ta ogni notizia: la Natività 
palermitana del Caravaggio, 
per esemplo, è sparita nel 
nulla, nessuno ha chiesto un 
riscatto, non è apparsa sul 
mercato neppure a pezzi. 
Evidentemente, come altre 
cose ugualmente preziose, 
chi l'ha fatta trafugare non 
ha fretta di realizzare il suo 
denaro, la tiene nascosta, at
tende il momento propizio 
per cederla a un grande mu
seo. La situazione economi
ca, come la politica, è insta
bile; ci sono paesi che arric
chiscono, altri che impoveri
scono; è nella brutale logica 
delle cose che 11 patrimonio 
culturale del paesi poveri 
passi al paesi ricchi. 

Ci la novità, non del tutto 

Inedita, della rapina col mi
tra invece del furto col gri
maldello. È un procedimento 
più rapido e sicuro: elude 1 
sistemi d'allarme e blocca l 
custodi che, quand'anche ar
mati, non sono propriamen
te delle teste di cuoio. 

Niente da fare, dunque? 
Molto, invece, purché si fac
cia subito e bene. In tutti l 
grandi paesi la polizia ha 
corpi specializzati per l reati 
contro il patrimonio artisti
co: In Italia c'è un Nucleo del 
Carabinieri e funziona bene, 
ma l suol poteri sono limitati 
al territorio italiano e 1 ladri, 
come prima cosa, cercano di 
portare fuori la refurtiva. Bi
sogna estendere e rafforzare 
I poteri del Nucleo, rendere 
più agile la collaborazione 
con le polizie straniere. E 
tuttavia essenziale stabilire 
ben chiaro, anche con gU 
stranieri, che non c'è una 
differenza sostanziale tra l'e
sportazione Illegale e l'espor
tazione di una cosa rubata. 
Molti paesi stranieri, a co
minciare dalla Svizzera, non 
riconoscono la legge italiana 
che vieta o limita l'esporta
zione di opere d'arte: ciò che 
per noi è esportazione clan
destina, per loro i esporta
zione legale, e non dà luogo a 

restituzione. 
Naturalmente a non rico

noscere la legge italiana so
no I paesi ricchi, che hanno 
Interesse a Importare; ma 
così quel paesi dimostrano di 
vedere nell'opera d'arte sol
tanto un valore venale, di 
ignorare che sono documen
ti di storia di cui nessun pae
se civile può privarsi, di non 
sapere che l'esportazione 
clandestina è la conseguenza 
logica, Inevitabile del furto. 
Ricordiamo come l paesi co
loniali siano stati spogliati 
del toro patrimoni artistici 
(penso all'Africa Nera, al 
Messico), non solo per brama 
di ricchezza, ma per privarli 
di un argomento a favore 
della ioro autonomia. A un 
livello più mito la questione 
dovrebbe Interessare, non 
avesse grattacapi peggiori, 
la politica Internazionale. 
Dovrebbero esistere norme 
di diritto Intemazionale gra
zie alle quali qualsiasi paese 
che, per cause di guerra o per 
altre forme di criminalità, 
fosse stato privato di un be
ne culturale (opere d'arte, bi
blioteche, archivi, ecc.) possa 
ottenerne l'immediata e in
condizionata restituzione 
dal paese che lo detenesse. 
L'Italia fu la prima a porre 

scelti. 
A questo punto, caduta la 

tesi del «ricatto all'assicura
zione», tre sono le ipotesi che 
si fanno attorno a questo 
furto senza precedenti per le 
opere d'arte, cioè eseguito 
non di notte mediante scasso 
ma con la tecnica della rapi
na a mano armata: o un ri
catto allo Stato proprietario 
delle opere (e non si esclude 
un ricatto di terrorismo poli
tico di nuovo genere), o il 
furto ordinato e pagato da 
un ricco maniaco d'arte che 
terrà 1 quadri sepolti in una 
sua proprietà di campagna, 
lontano da occhi indiscreti, o 
infine — come già accaduto 
In passato — una lunga gia
cenza di anni, e anche di de
cenni, in attesa che la me
moria del furto si cancelli e 
che i quadri possano venire 
«commercializzati». Il che, 
però, resta Improbabile al
meno per 1 due quadri più fa
mosi. 

Una cosa, secondo la poli
zia, è certa: 1 ladri erano dei 
veri gangster decisi a tutto, 
che hanno rubato quadri co
me avrebbero rubato quat
trini, sapendo però che un 
museo non gode delle prote
zioni studiate per proteggere 
le banche. Ma dei veri gan
gster non possono essere de
gli esperti d'arte. Dietro al 
•colpo» di domenica mattina, 
deve esserci dunque un «cer
vello». Basta trovarlo. 

Augusto Pancaldi 

ed applicare questo princi
pio: subito dopo la guerra si 
trovarono quadri di Cézanne 
e Van Oogh, che Goering 
aveva rubato a Parigi e il di
rettore generale delle Belle 
Arti che era Ranuccio Bian
chi Bandlnellì, grande ar
cheologo comunista, le resti
tuì senza formalità o contro
partita alcune. Per lo stesso 
principio morale, non scritto 
e purtroppo desueto, l'Italia 
ottenne la restituzione delle 
opere d'arte trafugate dal 
nazisti e anche di quelle Ille
galmente acquistate ed 
esportate. 

CI sono stati tentativi di 
varare se non una legislazio
ne, una convenzione Inter
nazionale per la protezione 
del patrimoni artistici nazio
nali: se ne sono occupati il 
consiglio d'Europa e la Une-
sco (da cui gli Stati Uniti so
no usciti proprio perché fa
voriva la collaborazione e 
combatteva le egemonie cul
turali), ma non si è andati ol
tre le raccomandazioni di 
massima. 

Ce anzi, e va denunciata, 
una tendenza contraria ad 
ogni protezione che limiti le 
speculazioni del mercato. 
Senza stupore leggo nel n. 74 
di «Prospettive d'arte» che un 
disegno di legge è stato pre
sentato al Senato degli Stati 
Uniti onde ^allentare se non 
abolire del tutto le limitazio
ni e le penalità Imposte a 
quel cittadini americani che 
importino Illegalmente da 
paesi stranieri prodotti e 
manufatti di interesse ar
cheologico'. E di dove pro
vengano, meglio non Inda
gare. Se passerà, quella legge 
non cambterà molto le cose, 
almeno per quanto riguarda 
l'Italia: che non ha mal chie
sto seriamente agli Stati 
Uniti la restituzione del 
grande raso dì Eufronlo e di 
tante altre cose clandestina
mente esportate senza biso
gno di preliminare rapina. 

Anche 
il Vaticano 
fa i conti 

con 
i ladri 

CITTÀ DEL VATICANO — Un furto di og
getti preziosi, che comprenderebbero una 
croce pettorale d'oro e argenteria appartenu
ta al cardinale Alfredo Ottavlanl, morto di
versi anni fa, è stato compiuto In un apparta
mento del collegio di Propaganda Fide, sul 
Glanlcolo, che gode dell'extraterritorialità. TJ 
fatto, accaduto nel luglio scorso, si è saputo 
solo oggi. Vittima è stato 11 cardinale Ceco
slovacco Josef Tonko, prefetto della congre
gazione per l'evangelizzazione del popoli, du
rante le sue vacanze estive. Sull'entità del 
furto le voci in Vaticano sono discordanti, 
alcuni parlano di «valore Ingente», altri ten
dono invece a sminuire, fra questi ultimi c'è 
lo stesso cardinale Tonko. 

E intanto 
a Napoli 
sparite 
due tele 
del 700 

NAPOLI — Due tele del settecento, opere 
dell'artista napoletano Giacinto Diano, per 
un valore secondo gli esperti di circa 700 mi
lioni di lire, sono state rubate, la scorsa notte, 
nella chiesa della parrocchia di Agnano, a 
Napoli. I ladri, dopo essere entrati nell'uffi
cio forzando la porta principale, si sono im
possessati delle due tele, datate 1756, en
trambe alte circa tre metri per una larghezza 
di un metro e 60, che raffigurano rispettiva
mente San Francesco d'Assisi ed 11 sogno di 
San Giuseppe. 

I ladri sono poi fuggiti da una porta secon
darla ed attraverso le scuderie dell'Ippodro
mo di Agnano hanno fatto perdere le tracce. 

Lanciate al largo del Pireo per timore di una bomba 

Dalla Lauro in mare 
20 misteriose casse 
Una segnalazione aveva messo in allarme comandante ed equipaggio - Nei conte
nitori c'erano attrezzature per giochi da casinò - Lettera di De Luca a Craxi 

ROMA — DI nuovo allarme sulla 
«Achille Lauro» e nuovi momenti di an
sia. Questa volta per una presunta 
bomba che doveva trovarsi a bordo, ma 
che non è stata trovata. Conclusione: 
un carico di venti casse, forse un po' 
misterioso, ma del valore di mezzo mi
liardo, è stato buttato a mare per ordine 
del comandante De Rosa, mentre i pas
seggeri ballavano e facevano festa. In 
uno del saloni della nave. 

La segnalazione della bomba (non si 
è capito bene attraverso quali strade) 
era giunta al capitano Gerardo De Ro
sa, dal servizi segreti greci ed è stato lui 
che ha preso la decisione finale di but
tare a mare un carico di «macchinette» 
mangtasoldl che avrebbero dovuto es
sere Installate a bordo. L'episodio — a 
quanto riferisce un giornalista dell'A
genzia Italia che si trovava a bordo — è 
avvenuto non appena la nave aveva la
sciato, tra venerdì e sabato scorso, il 
porto del Pireo, diretta In Italia con 473 
croceristi a bordo. Pochi — secondo 11 
racconto del giornalista — si sarebbero 
accorti di quanto stava avvenendo. La 
vicenda sembra aggiungere, alia storia 
della nave, altri misteri al tanti già re
gistrati nel giorni drammatici del dirot
tamento da parte di un gruppo di pale
stinesi. Ma vediamo 1 particolari. 

Al capitano era giunta la segnalazio
ne del servizi greci che qualcuno aveva 
piazzato una bomba a bordo. In un auto 
o In un container imbarcati In Egitto 
(circostanza risultata inesatta). Aveva, 
allora, dato immediatamente ordine di 
passare al setaccio ponti, saloni e cam
busa. Tutto, ovviamente, con la massi
ma discrezione, in modo da non allar
mare 1 croceristi che si erano raccolti 
nel salone degli Arazzi. In quel momen
to, passeggeri e parte dell'equipaggio 
stavano assistendo ad una specie di 
spettacoltno familiare messo in piedi, 
sotto la direzione del primo commissa
rio Aldo Accanto, da camerieri, hostess 
e personale di bordo, dopo la defezione 
di quasi tutti gli artisti che non avevano 
voluto riprendere 11 mare dopo l'assalto 
del palestinesi e l'uccisione del turista 
americano. 

Iniziava così il controllo di ogni an-

f;olo della nave: compresa la cambusa e 
uttl 1 pacchi di viveri portati a bordo al 

Pireo, venivano così passati al setaccio 
stecche di sigarette, tanlche di olio, 
grappoli d'uva fresca, scatolette e pe
sce. L'operazione si protraeva per alcu
ne ore, ma senza alcun risultato. A que
sto punto, non rimaneva che controlla
re un carico di casse con slot-machine, 
tavoli per black-jack e casseforti, Im
barcati per conto di una ditta austriaca, 

in Grecia, e che avrebbero dovuto esse
re sistemati a bordo, nella sala Ischia 
che, per le prossime crociere, doveva di
ventare una specie di piccolo casinò. A 
questo punto, il capitano De Rosa con
vocava — cosi racconta sempre il gior
nalista dell'Agenzia Italia — una as
semblea del personale. Il dilemma, In 
un comprensibile stato di choc (è la pri
ma crociera dopo il dirottamento) era: 
aprire le casse con 11 rischio di una 
esplosione della eventuale bomba o di
sfarsi dell'Intero carico? Tra l'altro, si 
era già accertato come il materiale so
spetto fosse stato caricato a bordo sen
za le necessarie bolle di controllo. 

La decisione, a questo punto, è stata 
unanime: buttare a mare il costosissi
mo carico. Cosi, l'una dopo l'altra, circa 
venti casse finivano al pesci senza che 1 
473 croceristi si accorgessero di niente. 
I 325 membri dell'equipaggio e dello 
staff dirigenziale riprendevano poi re
golarmente il lavoro e tutto veniva di
menticato. Anche su questo episodio, 
ovviamente, sarà aperta una indagine. 

Ieri Intanto il commissario straordi
nario della flotta Lauro, Flavio De Luca 
ha reso noto di avere inviato a Craxl 
una lettera in cui lo ringrazia per il 
comportamento del governo durante il 
sequestro, e chiede nuovi contributi ed 
agevolazioni per orosegulre 11 risana
mento della flotta*. 

ROMA — Soltanto domani 
(e non oggi come era stato 
previsto) la Corte di Cassa
zione deciderà a quale Pro
cura affidare l'istruttoria sul 
dirottamento della Achille 
Lauro. Ad esprimersi sul 
conflitto di competenza sor
to tra la magistratura di Si
racusa e quella di Genova 
sarà, con una sentenza, la 
grima sezione penale della 

torte sotto la presidenza di 
Bruno Dattilo. E ormai chia
ro che le maggiori probabili
tà per 11 proseguimento del
l'inchiesta le hanno 1 giudici 
genovesi e che quindi verrà 
confermato il parere espres
so dal sostituto procuratore 
generale Nicola Ferri sabato 
scorso. 

Se, come sembra, l'Inchie
sta verrà unificata a Genova, 
i magistrati del capoluogo li
gure riceveranno e dovranno 
valutare anche tutti gli atti 
compiuti nelle settimane 
scorse dai colleglli di Siracu- • 
sa. Sarà quindi Interessante 
vedere il loro atteggiamento 
nel confronti di alcuni atti 
compiuti a Siracusa, come 
l'incriminazione di Abu Ab
bas, che hanno provocato 
non poche perplessità pro
prio nella Procura ligure. A 
questo proposito si è appreso 
ieri il motivo per cui i giudici 
di questa città chiesero alla 
Procura di Roma di sentire 
Abbas come teste, e poi revo
carono la richiesta prima 
che 11 Boeing egiziano partis
se da Ciampino. Secondo i 
giudici di Siracusa la posi
zione di Abbas si modificò 
nel corso della giornata: da 
teste ad Indiziato di reato. 
Per ascoltarlo In quest'ulti
ma veste diventava obbliga
torio notificargli preventiva
mente una comunicazione 
giudiziaria. A proposito del
l'incriminazione di Abbas, 
effettuata dal magistrati di 
Siracusa ad insaputa del col
leghi genovesi, non sono 
mancate reazioni piuttosto 
dure negli ambienti politici. 
In generale l'incriminazione 
di Abbas, con relativo ordine 
di cattura, viene considerata 
un atto quanto meno preci-

L'inchiesta 
a Genova? 

Solo domani 
la decisione 

Rinviata di un giorno la sentenza - Com
menti critici sui giudici di Siracusa 

pltoso in considerazione non 
solo del diverso parere del 
magistrati genovesi ma an
che dell'imminenza del giu
dizio della Cassazione. Se
condo Felisettl e Andò del 
Psi, l'Iniziativa della Procura 
siciliana andrebbe vista pro
prio come un tentativo di 
«forzare» In qualche modo la 
Cassazione. «Il mandato di 
cattura contro Abbas — af
ferma Felisettl — visto che 
non c'era alcuna ragione 
d'urgenza, è servito soltanto 
a dire la competenza è no
stra». «Certamente — ha det
to il responsabile de del set
tore giustizia Giuseppe Gar-
ganl — la decisione di Sira
cusa, a meno che esistano al
tri elementi, appare precipi
tosa. La mania di protagoni
smo sembra essere 11 comu
ne denominatore di tutta la 
vicenda». 

«Se quello che si sa è tutto 
— ha affermato Luciano 
Violante del Pei — quella di 
Siracusa mi sembra una de
cisione inutile. In questa vi
cenda doveva funzionare 
una sorta di autodisciplina' 
del magistrato che doveva 
astenersi da decisioni cla
morose in attesa della scelta 
della Cassazione». 

Fin qui gU aspetti giuridi-
co-lstltuzionali dell'Inchie
sta sull'Achille Lauro. A Ge
nova, tuttavia, non dovrebbe 
andare l'inchiesta parallela 
aperta dalla Procura di Sira
cusa che riguarda 11 delicato 
e specifico episodio del dirot
tamento del Boeing egiziano 
ad opera delle forze statuni
tensi e il successivo dram
matico arresto a Simonella 
del terroristi palestinesi. I 
marines Usa avrebbero in
fatti voluto portar via l'aereo 
egiziano con tutti i palesti
nesi (dirottatori e non) e il 
contrasto con i carabinieri 
diede luogo a momenti di 
gravissima tensione. 

L'apertura dell'indagine, 
che potrebbe prendere in 
considerazione eventuali 
reati commessi da soldati 
statunitensi sul nostro terri
torio e nello spazio aereo ita
liano, era in qualche modo 
obbligata. 

Polemica sull'ultimo arrestato 
«È un militante», dice TOIp 

Le indagini nel capoluogo ligure in attesa delle conclusioni della Suprema Cèrte 
Stretto riserbo sull'interrogatorio del giovane - Il provvedimento a carico di Abbas 

D—« nostra fómtìenm 
GENOVA — «In pratica è un dilemma: 
o 1 colleglli di Siracusa hanno agito sul
la base di elementi che noi non cono
sciamo; oppure gli elementi che abbia
mo a disposizione, a Genova e a Siracu
sa, sono gli stessi ma cambia la loro 
valutazione. Non c'è altra spiegazione 
possibile», n dilemma di cui parla il 
procuratore aggiunto Francesco Melo
ni riguarda l'ordine di cattura spiccato 
dalla Procura della Repubblica di Sira
cusa nei confronti del leader del Fronte 
per la liberazione della Palestina Abu 
Abbas; un provvedimento che. In barba 
alle ripetute dichiarazioni di «cordiale e 
proficua collaborazione», è stato deciso 
all'insaputa degli uffici genovesi ed ha 
rappresentato, nella complessa vicenda 

Sludlzlarla relativa al sequestro 
ellVAchille Lauro», un vero e proprio 

colpo di scena. 
E se nelle prossime ore la Corte di 

Cassazione dovesse risolvere il conflitto 
di competenza a favore (come pare pro
babile) di Genova, che cosa accadrebbe 
di questo discusso provvedimento? 
«Tecnicamente — spiega 11 sostituto 
procuratore Luigi Carli — le strade per
corribili sono tre, e si basano su altret
tante Ipotesi diverse. Se a Siracusa sono 

stati effettivamente acquisiti elementi 
a calicò di Abbas, con la trasmissione 
degli atti a Genova 11 conosteremo an
che nc4 e m tal caso potremo conferma
re l'ordine di cattura già spiccato; se 
poi, dopo averlo confermato, scaturis
sero dal prosieguo dtdTlstrattoria ulte
riori elementi a carico, potremmo inte
grarlo con addebiti aggiuntivi; se Inve
ce acquisiti gli atti di Siracusa dovessi
mo riscontare che non esistono elemen
ti diversi o maggiori di quelli che al mo
mento noi concosclamo, si potrebbe de
cidere di annullare 11 provvedimento». 

Dunque il fair-play del magistrati 
genovesi resiste, ma ai ripetuti scossoni 
— quelli che poi diventano «colpi di sce
na» — comunica a mostrare qualche 
crepa. Non a caso da palazzo di giusti
zia si guarda con una punta di perples
sità anche alla decisione della Procura 
di Siracusa di aprire un'inchiesta sulla 
•notte di Slgonella». È un'inchiesta—si 
dice — che rischia di finire rapidamen
te in nulla; questo perché esiste tra 1 
paesi aderenti al Patto atlantico un ac
cordo, contenuto nel Trattato di Lon
dra del 195&, secondo culi militari Nato 
che commettono reati all'Interno di ba
si Nato godono di una sorta di privile
gio di extraterritorialità; possono cioè 

chiedere di essere giudicati dalle auto
rità dei paesi di provenienza, con relati
va rinuncia a procedere da parte del
l'autorità giudiziaria del paese In cui è 
insediata la base Nata In Italia, si fa 
notare, per casi del genere il ministero 
di Grazia e Giustizia ha sempre accon
sentito alla rinuncia. 

A parte questi soffici echi di polemi
ca, dalle fonti ufficiali nessuna novità; 
gli Inquirenti lavorano a pieno ritmo 
ma li punto sugli sviluppi dell'inchiesta 
viene rinviato In attesa della pronuncia 
della Cassazione. Il massimo riserbo è 
mantenuto sul contenuto dell'interro-

Storio dell'ultimo arrestato che alcune 
iti definiscono «funzionario del-

roip». Il suo arresto risalirebbe a dieci 
giorni fa, all'uscita dal ristorante «El 
Andalus». Pare avesse con sé 4 passa
porti e un'agendina telefonica con an
notati nomi di dirigenti e leader politici 
del Medio Oriente Da Roma l'ufficio 
deirOlp In un comunicato definisce 
l'arrestato «un militante di passaggio, 
come ce ne sono tanti». La stessa orga
nizzazione respinge I tentativi di crimi
nalizzare tutto 11 popolo palestinese e di 
collegare l'arresto alle indagini sul se
questro delia «Achille Lauro». 

noiMM WNC inorili 
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Violenza sessuale 
Compagnone 
mi ha fatto 
arrabbiare 

Indignazione e rabbia, questi 1 
sentimenti provati, e so ài non es
sere stata la sola, alla lettura del
l'articolo di Luigi Compagnone. 
L'Indignazione che a pubblicare 
uno scritto del genere e In prima 
pagina e con questo titolo fosse 
*l'unltà; Il giornale del partito CO' 
munlsta e quindi anche 11 mio gior
nale. La rabbia perché costretta 
ancora una volta a leggere motiva
zioni e argomentazioni giustifi
cative di uno stupro multiplo e rei
terato, In cui scompaiono le vittime 
reali, le ragioni (salvo un accenno) 
vere e profonde della violenza e del 
terrorismo (come chiamarlo In al
tro modo?) esercitalo su queste ra
gazze, da parte di padre e fratelli. 
•L'Unità* era già stata protagoni
sta (Inconsapevole?) di un altro ar

ticolo, quello di Cesare Musatti, che 
certo et faceva Intravvedere alcuni 
meccanismi psicologici che guida
no stupratori e folle Indifferenti, 
come nel caso di Parigi, mentre di
menticava completamente la don
na violentata. 

Questa volta assistiamo alla soli
ta vecchia giustificazione (quante 
volte l'abbiamo sentita In questi 
anni anche da parte di qualche giu
dice democratico!) della violenza 
sessuale come variabile dipendente 
della miseria e dell'arretratezza so
ciale e culturale che renderebbe «i 
colpevoli» meno responsabili. In
fatti, a San Gennaro Vesuviano 
predomina *ll lavoro nero e la pre
varicazione del più danarosi sul 
pezzenti». Così li padre abbrutito 
dall'alcool bevuto a grandi sorsi e 

dalla miseria, 1 tigli dal «sangue di
sgraziato* 'celebrano la saga Ince
stuosa» (non avvertite un qualche 
sentimento di grandezza In queste 
celebrazioni contrapposte alla mi' 
seria?). Celebrano, dice Compagno
ne, mentre la Mater (dolorosa?) as
siste nello sfondo, sulle figlie ubbi
dienti >al califfo e al callfflnl» fino a 
quando Anna, sempre sottomessa, 
risulta più ^ubbidiente» al nuovissi
mo padrone: It marito e si ribella. 

'Ubbidienza*? Come è possibile 
mi chiedo usare un slmile vocabo
lo, anche^ tra virgolette, come è pos
sibile più In generale usare questo 
tono e questa fraseologia? Una vi
cenda tragica, non per gli stuprato
ri e i violentatori perché tali sono e 
così dovrebbero essere chiamati, 
ma per queste donne perché toro, 
non solo la famiglia, sono state ro
vinate come persone, che per l'or' 
rore sempre provato alle torture e 
alla violenza che si ripeteva su di 
loro, flnalmen te si ribellano e (sem
bra alutate dal marito di Anna) de
nunciano degli stupratori: non 1 
fratelli e tanche» Il padre, come dice 
Compagnone e titola 'l'Unità». 
QueW'anche», quell'avverbio vale 
da solo un intero discorso così co
me la parola «padre». Come è possi
bile trattare una slmile vicenda con 
tanta superficialità? 

Con una teoria del califfato sug
gestiva si dimentica 11 risultato, 
non solo dell'analisi e del dibattito 
del movimento delle donne, ma an
che del più recenti studi sugli auto
ri e le motivazioni reali degli stupri, 
sia europei che americani. Rivela 

Inoltre che non si conosce la realtà 
Italiana sociale, politica, legislati
va, per esemplo sul fatto che altri 
non potevano denunciare perché lo 
stupro è perseguibile solo a querela 
di parte e le donne della famiglia 
Macerino abbiano visto In che con
dizioni vivessero. 

Il dibattito e le lotte prodotte dal 
movimento delle donne In Italia In 
questi anni cosi scompaiono, di
ventano Irrilevanti e Insignificanti 
fino al punto da non meritare 
neanche un cenno, così come la 
ba t taglia legista Uva per nuove nor
me penali contro lo stupro (Incesto 
compreso). Queste norme sono 11 
frutto di una straordinaria campa-
f na di consultazione di massa e 

'assenza a questi riferimenti appa
re significativo nello scritto di 
Compagnone, così come nell'arti
colo di Musatti anche esso pubbli
cato In prima pagina sull'tUnltà* e 
anch'esso senza commento alcuno, 
senza riferimento a uno scontro 
parlamentare duro, e a un rapporto 
aspro tra Parlamento e.donne pro
prio su questi temi. E esagerato 
pensare che si tratti per 'l'Unità» 
qualcosa di più che un semplice In
cidente? Altrimenti perche accor
darsi come un qualsiasi giornale 
privo di volontà e di linea politica a 
queste posizioni? Perché dimenti
care non solo le proposte delle don
ne contro lo stupro, le battaglie 
parlamentari e le stesse posizioni 
politiche del nostro partito In que
sti anni? 

Sono anche questi episodi che 
fanno pensare a molte compagne 

che tutta la nuova realtà politica e 
culturale, l'utopia contenuta nelle 
tesi del XV e XVI Congresso e nella 
conferenza delle donne comuniste, 
non solo sono rimaste senza conse
guenze pratiche In gran parte del 
partito, ma sono un orizzonte oltre 
o meglio più Indietro del quale, si 
vuole andare? La conoscenza e il 
dibattito del nostri Intellettuali co
me di moltissimi politici, anche di
rigenti comunisti, su tutti I temi, la 
storia, le posizioni politiche delle 
donne sono notoriamente molto, 
troppo scarse. La capacità di misu
rarsi su di essi molto labile e sem
bra peggiorare sempre più. Ma al
lora che senso ha parlare e procla
mare la necessità di conoscenza e 
di rapporto con l problemi più vivi 
del paese, con 1 soggetti fondamen
tali della società e della democra
zia. 

OH orizzonti di una società civile 
realmente democratica, che non 
sia basata sulla aristocrazia del 
ruolo maschile, sembrano da tanti 
segnali, compresi questi articoli 
pubblicati suW'Unltà», farsi più 
lontani e difficili. Così è successo 
ogni volta che uomini e intellettua
li progressisti usano motivazioni 
reazionarie, perché di questo si 
tratta. L'abbiamo già visto altre 
volte nella storia delle donne e nel
la storia d'Italia. 

Vittoria Toia 
responsabile femminile 

della Federazione 
comunista romana 

ANNIVERSARIO / Tre secoli fa Luigi XIV cacciò i calvinisti dalla Francia 
Dal nostro corrispondente 
BERLINO — Le chiese 
evangeliche tedesche cele
brano i 300 anni dell'Editto 
di Potsdam con 11 quale, 1129 
ottobre del 1685 (data del ca
lendario Giuliano ancora 
vigente nel Brandeburgo-
Prussia), 11 principe elettore 
Federico Guglielmo apri le 
porte del suol territori agli 
Ugonotti, 1 protestanti fran
cesi che abbandonavano 11 
loro paese per sottrarsi alle 
persecuzioni brutali di Lui
gi XIV. Pochi giorni prima, 
1118 ottobre, con 11 suo Edit
to di Fontainebleau 11 re 11 
aveva privati del diritti che 
da quasi un secolo al calvi
nisti riconosceva l'Editto di 
Nantes del 1598, promulga
to da Enrico IV. 

Per il trasferimento nel 
Brandeburgo-Prussla 11 
principe elettore accordava 
aiuti in denaro e mezzi. In
dicava varie località pronte 
a ricevere chi volesse sce
glierle come residenza, 
esentava da imposte i beni e 
i valori che 1 rifugiati porta
vano con sé. Per la costru
zione di abitazioni e mani
fatture forniva materiali 
gratuiti ed esentava da Im
poste per dieci anni. E, na
turalmente, si rendeva ga
rante della piena libertà di 
religione (11 calvinismo era 
da lui stesso professato). 

Non solo le chiese evange
liche, a Est e a Ovest, rievo
cano l'avvenimento. Qui 
nella Rdt due conferenze 
scientifiche — a Potsdam e 
a Berlino — hanno trattato 
11 ruolo degli Ugonotti nel
l'economia e nella cultura 
del Brandeburgo-Prussla. 
Che significato può ricono
scersi oggi all'editto di Fe
derico Guglielmo, oltre 
quello di un'occasione nella 
routine delle celebrazioni 
storiche? Mi risponde 11 pro
fessor Conrad Grau, dell'I
stituto centrale di storia 
che, con la Società per la 
storia, ha patrocinato la 
conferenza del giorni scorsi 
a Berlino: «Ovviamente il 
centenario è motivo per ri
cordare l'avvenimento, ma 
è importante riaffermare 
che nella storia tedesca gli 
Ugonotti hanno avuto un 
ruolo. Noi vogliamo elabo
rare ora una immagine del
la storia tedesca che non 
trascuri alcuna componen
te. Nel campi scientifico, 
economico, culturale gli 
Ugonotti sono parte della 
nostra storia e delle nostre 
relazioni con la Francia. 
Non ricordiamo questa data 
come festa da solennizzare: 
questo avvenne già nel pri
mo e nel secondo centena
rio, quando assunse anche 
carattere di glorificazione 
dello Stato prussiano. Noi 
vogliamo dire che non si 
comprenderebbe tutta la 
nostra storia senza tenere 
conto di questo gruppo di 
immigrati che, quantitati
vamente limitato, fu quali
tativamente importante e 
venne Integrandosi nella 
realtà germanica». 

Gli Ugonotti venuti negli 
Stati tedeschi sono valutati 
In ventimila, tra i duecento 
o trecentomila che lasciaro
no la Francia. Minoranza 
sociale, avevano subito col
pi tremendi già nel secolo 
XVI, nelle guerre di religio
ne: l'episodio più tenibile fu 
quella notte di San Bartolo
meo dell'agosto del 1572, 
quando nella sola Parigi fu
rono tremila 1 calvinisti tru
cidati e ventimila nelle altre 
province. Per tutto il secolo 
successivo, malgrado 11 ten
tativo di conciliazione con 1 
cattolici e il riconoscimento 
di alcuni elementari diritti 
contenuti nell'Editto di 
Nantes del 1598, persecuzio
ni e discriminazioni conti
nuarono nel pieno del regi
me assolutistico del «Re So
le», fino alla revoca formale 
dell'editto del 1685. Demoli
te le loro chiese, chiuse le 
scuole, vietate le loro fun
zioni religiose, 1 protestanti 
furono allontanati dagli uf
fici pubblici. Al capi spiri-
tuall, al predicatori si ordì-

E gli ugonotti divennero 
prussiani 
adottivi 

LETTERE 

Un raro esemplare dell'Editto di Potsdam; a sinistra, la Chiesa 
francese degli Ugonotti, sulla piazza dell'Accademia, a Berlino; 

in alto, un dipinto di Fischer-KOrlin in cui è raffigurato il 
principe elettore Federico Guglielmo mentre accoglie gli 

Ugonotti rifugiati in Brandeburgo-Prussia 

nava di lasciare in pochi 
giorni la Francia, ma si vie
tava agli altri di uscirne, pe
na la confisca dei beni. Con 
torture, prigioni, pene di 
morte si imponeva ai rifor
mati la conversione alla fe
de cattolica. Chi riuscì a sot-
trarvisl - trovò rifugio In 
Svizzera, nel Paesi Bassi, in 
Inghilterra, negli Stati tede
schi. Del ventimila che si 
trasferirono nel Brandebur
go-Prussia, seimila si inse
diarono a Berlino, allora 
piccolo centro aggregato a 
quell'altro villaggio di 
Colin, con meno di ventlcln-
quemlla abitanti. Qui gli 
Ugonotti divennero dei veri 
«prussiani adottivi». Nota 
Grau: «A Berlino si trovava
no Ugonotti già dal 1672. 
L'ondata seguita all'Editto 
di Federico Guglielmo fu 
una svolta in un processo 
che era in atto. Il prìncipe 
elettore fu spinto alla pro
mulgazione dell'editto dal 
vantaggio che il travaso di 
gente prospettava. Il Bran
deburgo-Prussia era lo Sta
to tedesco che per la guerra 
del TTent'anni aveva soffer
to maggiormente. La guer
ra, la fame, le epidemie ave
vano decimato la popolazio
ne, c'erano località spopola
te al 70-80 per cento. Occor
revano forze nuove e gli 
Ugonotti ne portavano». 

La pace di Westfalla del 
1648, con cui si concluse la 
guerra dei Trent'annl, se
gnò il punto più basso del 
declino e dell'umiliazione 
della Germania. «Nessun 
grande popolo civile ha do
vuto subire mai distruzioni 
slmili», ha scritto Franz Me-
hrlng; «la Germania fu ri
gettata indietro di duecento 
anni nel suo sviluppo e due
cento anni occorsero perché 
potesse ritornare al livello 
economico raggiunto all'i
nizio della guerra del Tren
t'annl». Una amara descri

zione ne fecero, in occasione 
del primo centenario dell'E
ditto di Potsdam, due storici 
ugonotti, Jean-Pierre Er-
man e Pierre Reclam: «Era
no venuti migliala di emi
grati, uomini di origine so
ciale diversa, di basso e alto 
livello, bene istruiti e brac
cianti giornalieri. Erano ve
nuti con grardi speranze e 
trovarono solo un paese do
ve scadente era la fertilità, 
debole il commercio, scar
samente istruita la popola
zione. In niente questo pae
se era raffrontabile alla 
Francia. Questi uomini do

vettero adattarsi a condizio
ni che mai avrebbero accet
tato spontaneamente». 

Considerati sovversivi nel 
loro paese, elementi insicuri 
che turbavano il regime as
solutistico, gli Ugonotti di
ventarono le pietre basilari 
della monarchia degli Ho-
henzoilern. A un paese che 
ancora faceva parte 
dell'«OrÌente non civilizza
to» diedero quadri militari 
(tra 1 generali di Federico n 
una decina erano ugonotti), 
alcuni divennero banchieri, 
altri promossero il commer
cio internazionale, crearono 

manifatture, l'industria tes
sile, quella della seta (prova
rono anche l'impianto di 
gelsi nei dintorni di Berlino, 
per i bachi da seta). Furono 
artigiani provetti, fabbri
canti di armi e di uniformi 
militari che esportavano, 
goiellieri, artisti, scrittori. 

issodarono i terreni aridi e 
sabbiosi brandeburghesi da 
cui trassero da vivere e vi 
coltivarono anche il tabac
co. Nelle rievocazioni di 
questi giorni si sono contate 
quante parole francesi ger
manizzate pullulano nel 
dialetto berlinese e quante 

CEMtf-

Le chiese 
evangeliche 
tedesche 
celebrano 
l'Editto di 
Potsdam, con 
cui Federico 
Guglielmo 
accolse una 
piccola, ma 
attivissima 
comunità 
ne appaiono nei menù della 
cucina tedesca, pur nella 
sua modesta varietà. 

Precisa ancora Conrad 
Grau: «Il loro peso fu ben 
maggiore della loro consi
stenza numerica. Gli Ugo
notti erano uno strato molto 
attivo della società francese 
e portarono qui esperienze 
importanti, come il buon si
stema scolastico del loro 
paese. Essi ebbero una fun
zione stimolante su processi 
di sviluppo che erano in cor
so, anche se appena iniziati, 
cosa che avvenne anche ne
gli altri paesi in cui emigra
rono». 

Voltaire scrisse che la 
perdita degli Ugonotti per la 
Francia costituì uno dei 
suoi maggiori disastri. Per 
André Gide gli Ugonotti so
no stati «11 maggior regalo 
della Francia al mondo». 
Perché non si dimentichi 
quali impulsi sono venuti da 
loro al progresso di Berlino, 
Gunter Grass suggerisce di 
sfogliare l'elenco telefonico 
e di riscontrarvi il grande 
numero di nomi d'origine 
francese. 

Una testimonianza Im
mediata a Berlino è la Fran-
zosische Strasse, oggi nel 
centro cittadino, parallela 
alla Unter den Linden. 
Rammenta che lì vivevano 
in comunità rifugiati fran
cesi. La strada fiancheggia 
la piazza dell'Accademia, 
già Gendarmenplatz, dove 
sorge la chiesa francese, 
aperta nel 1705. Più volte 
danneggiata e ricostruita 
(Napoleone, a Berlino nel 
1807, ne fece una stalla per 1 
cavalli), ancora gravemente 
colpita in un bombarda
mento aereo del marzo 1944, 
è stata di nuovo riaperta 
nella primavera di due anni 
orsono. 

Lorenzo Maugeri 

ALL' UNITA' 
Cinque arresti 
e il dettato costituzionale 
Caro direttore, 

ci sono princìpi come la libertà di pensiero, 
associazione e stampa che vanno difesi in 
ogni momento, qualunque sia la congiuntura 
politica, senza cedimenti verso forme di so
stanziale svuotamento del dettato costituzio
nale. Dico questo in relazione all'arresto, av
venuto ormai 10 mesi fa ad opera del Tribu
nale di Venezia, di cinque persone con l'accu
sa di associazione sovversiva. 

Sono state tratte in arresto con l'accusa di 
aver «promosso, organizzato e diretto un so
dalizio avente per obiettivo il mutamento con 
mezzi violenti dell'ordinamento giuridico-co-
stituzìonale della Repubblica». Come si vede, 
accuse gravissime, se suffragate da prove 
concrete; prove non emerse né dall'ordine di 
cattura né dagli interrogatori. 

L'accusa è di aver fatto parte di un «sodali
zio» dotato di una struttura duplice: palese e 
legale, clandestina ed illegale. I «sufficienti 
indizi di colpevolezza», come affermano i ma
gistrati, sono però costituiti esclusivamente 
dall'attività legale e palese. Attività estrinse
cata nella partecipazione ai Comitati parenti 
e contro la repressione, che pubblicano un 
proprio organo di stampa, regolarmente regi
strato presso il Tribunale di Milano e tuttora 
in commercio. 

Se un simile provvedimento giudiziario 
non venisse ritirato, costituirebbe l'avallo ai 
tentativi di far passare nel Paese un'interpre
tazione distorta e liberticida dei rapporti tra 
magistratura, stampa e cittadini. 

Se la democrazia si rafforza anche difen
dendo la libertà di pensiero di chi è lontano 
dalle proprie posizioni, è estremamente im
portante impegnarsi a difendere, nel rispetto 
della Costituzione e del conseguente ordina
mento giuridico, la libertà di chi, nonostante 
la profonda differenza nelle concezioni politi
che, vede cosi duramente represso il proprio 
spazio di libertà. 

BC. 
(Milano) 

«Utili e benefici» 
Egregio direttore, 

con sorpresa e anche con qualche meravi
glia, ho Ietto l'articolo 'Degan dà il via a 650 
farmaci inutili (o dannosi)» e mi sono chie
sto: «possibile che tutti i 650 farmaci siano 
del tutto inutili o dannosi?*; «possibile che 
nessuna azienda farmaceutica abbia voglia di 
produrre un farmaco utile e benefico?». 

Noi della Sigma-Tau avevamo la presun
zione di produrre farmaci utili e benefici. Di
fatti, nell'attuale aggiornamento del Pron
tuario sono state inserite quattro nostre spe
cialità registrate ed in commercio pratica
mente in tutto il mondo e che pensavamo 
rappresentassero un reale avanzamento tec
nologico e di conseguenza un miglioramento 
della terapia di alcune affezioni. 

Purtroppo, il vostro articolista ne sa molto 
più di noi e della classe medica statunitense, 
inglese, tedesca e francese. Peccato che della 
nostra opinione siano anche centinaia dì ma
lati che possono anche morire senza l'aiuto di 
questi «inutili» farmaci (malati di virus, ma-
Iati di scompenso cardiaco, malati ulcerosi, 
affetti da mucoviscidiosi). 

A sua disposizione per dimostrare i fonda
menti delle fantasie su cui si basano i nostri 
sogni. 

CLAUDIO CAVAZZA 
Presidente della Sigma-Tau 

(Pomczia • Roma) 

«Calma compagni 
con questi applausi 
a scena aperta» 
Cara Unità, 

le reazioni alla crisi da parte del Pei mi è 
sembrato che non tenessero nel sufficiente 
conto il fatto che siamo un partito di opposi
zione e che con questo governo e il suo presi
dente, recentemente, ci siamo scontrati 
aspramente. 

D'accordo che dopo le sconfìtte, elettorale 
e referendaria la nostra posizione nei con
fronti del governo, e soprattutto del Psi, e 
stata più meditata per evitare l'isolamento 
nelle alleanze. Non credo però che esistano 
ancora i presupposti per ritenere, il «dear 
Bettino», quel «socialista buono» che tutti 
aspettavamo per rilanciare la nostra politica 
di alleanze e per costruire l'alternativa. Quin
di calma, compagni, con questi applausi a 
scena aperta a Craxi. 

Ha fatto bene quindi il compagno Natta 
nel suo articolo sull'Unità di domenica 20 
ottobre a ricordare i punti fermi della nostra 
politica, mitigando certi nostri facili entusia
smi craxiani e rilanciando la proposta di un 
governo di programma. 

Attenzione quindi — e Io dico con parole 
del compagno Bufalini — «all'adattarsi a tut
to ciò che si diffonde e che in un certo mo
mento sembra popolare...». 

Non dimentichiamoci infine che Reagan. 

sprovveduto che sia in diplomazia, si è avval
so, nel mostrare i suoi possenti muscoli sulla 
vicenda deH'«Achille Lauro», della convinzio
ne (con riscontri oggettivi inoppugnabili, vedi 
i missili a Comiso e Vicenza, il diritto di tran
sito all'aviazione da guerra americana su tut
ti i nostri aeroporti, ecc.) che Craxi non 
avrebbe fatto obiezioni agli ordini impartiti. 
Certamente Reagan non avrebbe neanche 
pensato a chiedere a Mitterrand quello che 
ha chiesto a Craxi. 

Gli esami non finiscono mai, diceva Eduar
do. Gli altri partiti sottopongono continua
mente noi ad esami politici. Cerchiamo di 
farla valere anche noi questa regola nei con
fronti di Craxi, sulla politica estera e sui pro
blemi della dignità nazionale. 

Aspettiamo, quindi, per gli applausi a sce
na aperta, specialmente quando sì toccano 
certi temi ai quali il «popolo comunista» è 
molto sensibile e sui quali non deve essere 
fuorviato. Di falsi eroi la storia è piena. 

TRANCO ROSI 
(Roma Ostia) 

«Puntuale, 34 giorni dopo, 
è venuto il "s ì" 
della Regione Emilia...» 
Caro direttore, 

il mio artìcolo del 23 ottobre affrontava il 
problema della disastrosa politica stradale 
nei termini d'una disciplina (quella dei Tra
sporti) che s'insegna all'Università e che of
fre certe regole tecniche ed economiche di 
pianificazione ma anche di discussione. Vor
remmo una risposta in termini scientìfici e 
possibilmente quantificati (gli unici che gli 
ambientalisti scientifici siano disposti ad ac
cettare: stanchi di diversivi sull'impatto am
bientale, sui sistemi intermodali, sulle... di
ghe per uso plurimo). Libertini e Baldassarri 
invece (25 e 26 ottobre) si sentono aggrediti 
da ambientalismi estremisti: senza notare che 
— guarda caso — d'ambiente non si parlava 
affatto nel mio scritto. Dicevamo che il siste
ma intermodale ruota/rotaia non è possibile 
(se non per casi limite: secondo la Confetra, 
oltre i mille Km); ripetiamo che l'Italia ha 
(dovunque) più strade di quante ne possa giu
stificare qualsiasi analisi economica, anche la 
più «reaganiana»; ripetiamo che nessuna fer
rovia può sopravvivere sotto il diluvio di stra
de sottratte ad ogni logica di costo; ricordia
mo (caro Baldassarri) che pianificare vuol 
dire in pratica solo una cosa: scegliere. 

Il Piano Decennale della Viabilità (legge 
531) è un atto di follia distruttiva anche per 
Libertini, mi pare: però poi approverà ad una 
ad una, come ha fatto finora in passato, tutte 
le strade di cui il Piano è fatto. Il Piano dei 
Trasporti tradisce identica demenza, quella 
di volere tutto (in questo caso strade, auto
strade, interponi, ferrovie): sviluppo infinito 
per uno spazio finito. Una scempiaggine geo
metrica prima che economica. Baldassarri, 
proviamo insieme a guardare la foto aerea 
della tua Provincia di Livorno? Sei d'accordo 
che il governo del cambiamento esige più ser
vizi che opere, più gestione che consumo d'u
no spazio scarsissimo? 

Il 17 settembre i compagni Libertini, Lotti 
e Alborghetti ricevendo le Associazioni am
bientaliste spiegarono che l'accettazione del
l'autostrada Livorno-Civitavecchia (di que
sto si discute, in aggiunta alla variante Aure-
Ha, e non d'un fumoso progetto misto) era 
l'unico modo per evitare l'assurdo raddoppio 
dell'Autosole. Puntuale, 34 giorni dopo, è ve
nuto ii sì della Regione Emilia al raddoppio... 

Per finire, Libertini si cruccia d'essere 
sempre più spesso confuso con Nicolazzi, coi 
«cornucopials» più ingenui e più sfrenati. Io 
non l'ho mai detto: ma la realtà dei fatti con
creti è sempre più diffìcile da far capire alla 
gente (certo, non le dichiarazioni di princi
pio). Ricordo l'articolo di Salzano su Repub
blica a proposito del vicolo cieco in cui il 
Partito si trovò chiuso, al Senato, sul Condo
no edilizio. 

GIULIANO CANNATA 
Coordinatore Comitato scientifico 

della Lega ambiente (Roma) 

Non esortava 
Caro direttore, 

mi ha stupito che Maria Novella Oppo 
(che ringrazio per aver detto che ho esposto 
«acutamente») mi collochi tra «gli intellettua
li moderni che volano da un convegno all'al
tro come uccelli migratori», per aver parteci
pato al convegno di -Astra». Infatti quest'an
no, prima che a Riva del Garda, sono stato 
soltanto ad altri due convegni, entrambi or
ganizzati da istituzioni e persone vicine o 
iscritte al Pei (al convegno su Togliatti a To
rino in marzo, promosso dall'Istituto Gram
sci; e a quello sul significato politico delle 
«spy stories» promosso a Cattolica dal My-
stfest in giugno). Non credo di dover inter
pretare questa valutazione come una esorta
zione ad essere meno disponibile per iniziati
ve di questo tipo e di questa provenienza alle 
quali sono stato e sono lieto di partecipare 

GIORGIO GALLI 
(Milano) 

Ragazze di allora, fi riconoscete? Ritornerete ad incontrarvi? 
Cara Unità, 

nel I95S abbiamo partecipato ad un corso 
di studio a Bologna, all'Istituto Studi Comu
nisti «Marabini». Eravamo un gruppo dì (al
lora) ragazze provenienti da diverse regioni 
italiane e quel soggiorno presso il «Marabini» 
è stato una grossa esperienza sotto tutti i pun
ti di vista: politici e umani. 

Dopo tanti anni noi cinque sottoscritte ab
biamo avuto l'occasione di rincontrarci e, 
pensando a quel breve periodo ricco dì espe
rienze trascorso assieme a Bologna, ci siamo 
sentite stimolate a tentare di rintracciare il 

gruppo succitato, per organizzare un incon
tro. 

Affinchè le compagne possano meglio 
identificarsi, ti inviamo la foto di allora del 
nostro gruppo di studio. 

Le compagne che vogliono partecipare al
l'incontro si mettano in contatto con-

Angela MORA, via Lidice 4 (Carpi - Mo
dena). tei. 059/695308; Edda GASPARI-
NI, via Mazzacurati (Cadelbosco Sopra • 
Reggio Emilia), tei. 0522/63417; Ligen 
ZIRON. via Triccsimo 5/1 (33100 Udi
ne), tei. 0432/45528; Anilde BARBIERI 
(Modena); Santa GIUNTA (Catania). 
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Carlo 
si sente 
tradito 

LONDRA — «Mi sento tradito. 
Quest'uomo ha distrutto la 
mia opera». Così, secondo la 
stampa popolare inglese, il 
principe Carlo avrebbe reagi
to, durante il viaggio aereo 
verso l'Australia, all'appren
dere le polemiche suscitate 
dalle rivelazioni dell'architet
to Rod Hackney circa i timori 
del futuro re di ereditare «una 
nazione divisa». Hackney, un 
amico del principe, aveva rac
contato ad un giornale della 
preoccupazione di Carlo per i 
disordini avvenuti in Inghil
terra e per le condizioni di vita 
degli immigrati. «Non voglio 
ereditare una nazione divisa 
in ricchi e in poveri», avrebbe 
confidato il principe all'archi
tetto. La frase era stata ripresa 
dai laburisti per mettere sotto 
accusa il governo conservato
re. Dall'Australia il pricipe 
Carlo ha fatto adesso sapere — 
secondo la stampa popolare — 
di essere «furioso» con Ha
ckney e di avergli scritto una 
dura lettera. 

Nazista si 
costituisce? 
«Una finta» 
BONN — Alois Brunner, uno 
dei criminali di guerra nazisti 
più ricercati, considerato re
sponsabile della morte di cen
tomila ebrei, di aver parteci
pato alla «notte dei cristalli» e 
di aver organizzato la «caccia 
all'ebreo» nel Sud della Fran
cia durante la guerra, avrebbe 
dichiarato di essere pronto a 

Srasentarsi davanti a un tri-
unale internazionale per ri

spondere dei suoi atti purché 
tale corte nulla abbia a che fa
re con Israele. Il proposito sa
rebbe stato espresso in una 
conversazione con gli inviati 
del settimanale tedesco «Bun-
te» che lo hanno rintracciato a 
Damasco e che su questo in
contro riferiscono in un lungo 
servizio sul numero in edicola 
da giovedì in Rft. In un primo 
commento all'intervista, il ca
po del centro di documenta
zione ebraica di Vienna, Si
mon Wìesenthal, ha parlato di 
«finta», facendo rilevare che 
non esiste un tribunale come 
quello davanti al quale Brun
ner dice di volersi presentare. 

Katia 
sposa 
Pippo 

MILANO — Pippo Baudo e 
Katia Ricciarelli si sposeran
no entro la fine dell'anno. Lo 
annuncia il famoso soprano 
in un lungo memoriale, che il 
settimanale «Gente» pubblica 
nel prossimo numero, corre
dandolo con una serie di foto 
dei due fidanzati. Katia Ric
ciarelli — anticipa «Gente» in 
un sunto diffuso oggi — rac
conta la sua storia d'amore 
con Baudo. Nella prima pun
tata del memoriale dice tra 
l'altro: «Stare vicina a Baudp 
mi dà una gioia immensa. È 
come se avessi scoperto l'amo
re per la prima volta, e quanto 
a Pippo mi sembra di averlo 
sempre conosciuto. Sto viven
do un momento di sogno e di 
magia, sono certa di aver fi
nalmente trovato l'uomo che 
ho cercato per tutta la vita. E 
naturalmente non me lo la
scerò scappare». La Ricciarelli 
spiega anche che il colpo di 
fulmine è dell'estate scorsa. 
Pippo Baudo — sempre secon
do «Gente» — ha confermato 
tutto. Pippo Baudo Katia Ricciarelli 

Terroristi dei Nar 
e malavita «comune» 
alla sbarra a Milano 

MILANO — Nella gabbia c'è lo stato maggiore dei Nan Gilberto 
Cavallini, Stefano Soderini, Francesca Mambro, con il marito 
Giusva Fioravanti. Il fratello Cristiano, pentito, figura tra gli 
imputati a piede libero; Pasquale Belsito è latitante. Ma in que
sto processo, aperto ieri e rinviato al 6 novembre, i Nar sono 
numericamente in minoranza. Ce con loro un folto drappello di 
malavita classica, che ai criminali neri offriva armi, mezzi, basi 
logistiche. Il nome di maggior spicco è quello di Dragutin Petra-
vie, ma lo slavo non è presente: sta scontando in Svizzera un 
ergastolo per un triplice omicidio. Poi ci sono Mauro Addis, 
Maria D'Auria ex compagna di Vito Pesce, luogotenente di Val-
lanzasca, Graziano Brocchi, Cosimo Simone, e altri meno noti. E 
ci sono anche, tra gli imputati di favoreggiamento, due nomi-
sorpresa: Davide Rampello, noto regista di Canale 5, e Salvatore 
Cervino, meglio conosciuto come Alexander Cervino, di profes
sione mago. I reati per i quali la banda armata Nar e.i suoi 
fiancheggiatori saranno processati includono una serie di rapi
ne, una tentata evasione (quella di Giuseppe Di Girolamo, du
rante una traduzione da Pianosa a Pisa) e un duplice omicidio, 
quello di Cosimo Todaro, titolare di una pizzeria, colpevole di 
sgarro, e della sua amica, la ballerina Marie Paxou. I loro corpi 
erano stati trovati il 20 ottobre dell'80 a bordo di una A112 presso 
il laghetto di Redecesio, alle porte di Milano. A sparare ai due fu 
un uomo che sedeva sul sedile posteriore dell'auto, e che dopo il 
fatto fuggì sulla macchina dei due complici che lo aspettavano. 
I tre, dice il capo d'imputazione, sono Mauro Addis, Gilberto 
Cavallini e Giusva Fioravanti. 

Il processo d'appello 
a PI e Cocori inizia 
con 10 scarcerazioni 

MILANO — Dopo sei ore di camera di consiglio la Corte d'assise 
d'appello di Milano, presso la quale è iniziato ieri il processo 
d'appello contro «Prima Linea» e «Co.co.ri.», ha disposto la scar
cerazione per decorrenza dei termini dì dieci imputati, tutti 
dissociati. La decisione, accolta da applausi di parenti e amici, 
riguarda Ernesto Balducchi, Calogero Carnevali, Claudio e Ro
berto Minervino, Andrea Perrone, Paolo Margini, Giorgio Silva, 
Francesco Gorla, Marco Verona e Alfredo Rampanelli. La deci
sione della Corte smentisce l'interpretazione della sezione 
istruttoria milanese che già aveva rifiutato ad alcuni di qcusti 
imputati la scarcerazione per decorrenza dei termini, con argo
mentazioni giuridiche in disaccordo con quelle indicate dalla 
Cassazione. Coloro che ora lasceranno il carcere erano stati con
dannati in primo grado a pene piuttosto pesanti, anche se infe
riori a quelle chieste dall'accusa che aveva ritenuto poco chiara 
la loro dissociazione. È il caso di Balducchi, condannato a 13 
anni (il pm ne aveva chiesti 28) e di vari altri. Avrewero comun
que tutti ottenuto comunque la liberta, sempre per decorrenza 
dei termini, secondo una interpretazione delle norme più re
strittiva, entro il 30 novembre. I legali hanno giudicato l'ordi
nanza un «segnale positivo» per ii futuro di questo processo, che 
riprenderà il 4 novembre, data in cui la Corte dovrà affrontare 
la situazione di decorrenza dei termini anche per altri imputati 
condannati a pene ben più pesanti di quelli per i quali è stata 
disposta la scarcerazione. 

Torino, arrestate dieci persone 

Dalla Colombia 
8 chili di coca 
nei giocattoli 

La droga veniva nascosta anche in coperchi 
da water e macchine per cucire calzature 

Dalla nostra redazione 
TORINO — La Guardia di 
Finanza di Torino ha messo 
a segno una grossa operazio
ne antidroga, stroncando un 
intenso traffico di cocaina 
tra la Colombia e l'Italia ed 
arrestando dieci persone, al
cune delle quali imprendito
ri torinesi «al di sopra di ogni 
sospetto». L'operazione, scat
tata il 15 settembre scorso, si 
è conclusa (ma gli inquirenti 
non escludono altri possibili 
arresti) In questi giorni, con 
11 sequestro di circa otto chili 
di cocaina allo stato puro, 
per un valore di oltre sette 
miliardi di lire. L'aspetto più 
curioso e Interessante della 
brillante operazione, svilup
pata in circa due mesi di in
dagini, ricerche, pedinamen
ti, e il modo in cui la droga 
veniva trasportata dalla Co
lombia In Italia. I trafficanti 
si servivano infatti di inso
spettabili e pesantissimi 
macchinari Industriali, co
me grossi stampi per formi
ne da spiaggia (giocattoli per 
1 bimbi), e per coperchi in 
plastica per water e una 
grande macchina per cucire 
calzature. Questi macchina
ri venivano inviati in Colom
bia da Torino in «tempora
nea esportazione», per poi 
tornare in patria, debita
mente imbottiti di droga. 

L'organizzazione italo-co-
lombiana aveva già attuato 
«operazioni d'assaggio» con 
scarsi quantitativi di merce. 
Quelle operazioni avevano 
dato buoni risultati per cui 11 
traffico clandestino aveva fi
nalmente tentato la sua car
ta più grossa. Gli è andata 
male però...I finanzieri di 
Torino, su precisa segnala
zione ricevuta dal Comando 
Generale, sono riusciti ad In
dividuare le aziende da dove 
partivano gli «insospettabili* 
macchinari (la «Rmp» e la 
«Meplast» dì Settimo Torine

se e la ditta di «Riparazioni e 
costruzioni macchine uten
sili» della «Sbp» di Torino), e 
da questi indizi sono giunti 
alla individuazione degli In
gegnosi nascondigli e al se
questro della droga, effet
tuato alla dogana centrale. 

Dalle indagini delle Fiam
me Gialle e dagli arresti che 
ne sono derivati, è emersa 
una stretta connessione tra 
certo mondo imprenditoria
le torinese e ambienti della 
malavita organizzata sia del 
centro che del sud Italia. 
Questa è la seconda grossa 
operazione messa a segno 
dal finanzieri del capoluogo 
piemontese, dopo quella del 
mesi scorsi, denominata 
«della droga liquida» (la co
caina veniva esportata, di
luita in Innocenti bottiglie di 
bevande). 

Tra l dieci arrestati 11 liba
nese, ma naturalizzato co
lombiano, George Farah 
Arana, tra i «pezzi* più grossi 
dell'organizzazione, e l i co
lombiano Hugo Ernan Gal-
vis Montufar, capitano In 
congedo della Marina Mili
tare della Colombia. In 
quanto agli Italiani, le ma
nette sono scattate ai polsi 
di: Antonio Mele di Alghero; 
Vito Genovese di Spezzano 
(impiegato presso la sezione 
doganale dell'Alitalla); Fau
sto Marconi di Roma, ma re
sidente in Colombia; Romo
lo Alessi, anche di Roma; Ce
sare Polifroni di Reggio Ca
labria, titolare, a Torino, di 
una delle ditte incriminate; 
Rinaldo Iacono, torinese re
sidente in Colombia; Rocco 
lerinò, di Gioiosa Jonica (ni
pote del boss mafioso Mario 
Ursini); Alessandro Silvestri 
di Rieti, produttore cinema
tografico, titolare della «Sil
vestri Motion Pictures Servi
ce* e socio della «Società Arti 
Sceniche», entrambe con se
de a Roma. 

n. f. 

Milano, arrestato israeliano 

Bancarottiere 
o «cacciatore 
di nazisti»? 

Miliardario, ex uomo politico, era colpito 
da un mandato di cattura internazionale 

MILANO — Sfortunato uo
mo politico o avventuriero 
della finanza internaziona
le? Inflessibile «cacciatore* 
di criminali nazisti, come di
cono i familiari, o bancarot
tiere d'altobordo come spie
ga (insieme a molte altre co
se) il mandato di cattura in
ternazionale emesso dalla 
magistratura francese fin 
dal 1977? Difficile per il mo
mento chiarire il mistero che 
ateggiaattorno all'attempa
to ed elegante signore sceso 
l'altro ieri pomeriggio all'ae-. 
roporto di Linate da un jet 
«executive* proveniente da 
Atene. Un mistero che ha as
sunto quasi subito l'aspetto 
di un vero giallo internazio
nale visto che Samuel Szyje-
wlcz, classe 1925, di origine 
polacca, cittadino Israeliano 
ed ex deputato alla Knesset, 
è stato ammanettato dalla 
polizia di frontiera dell'aero
porto milanese e spedito a 
San Vittore. . 

Perchè? Perchè gli agenti 
lo stavano aspettando al var
co sulla scorta di una segna
lazione dell'Interpol dato 
che Szyjewicz (attualmente 
si chiama Sharon Samuel-
Piatto dopo aver ufficial
mente cambiato nome) era 
ricercato per una brutta sto
ria di malversazioni finan
ziarle. Samuel Sharon Plat-
toinsomma, aveva avuto 
guai grossi con la giustizia 
francese. 

La storia del miliardario 
israeliano Piatto - Szyjewi-
czera nata otto anni fa quan
do la magistratura parigina, 
al termine di una Indagine a 
suo carico, emise contro 
Piatto un mandato di cattu
ra Internazionale zeppo di 

accuse: bancarotta, frode fi
scale, distrazione di fondi, 
abuso della fiducia altrui e 
così via. 

Ma Piatto parò elegante
mente il colpo rifugiandosi 
in Israele dove Io raggiunse 
però una richiesta di estradi
zione. E per la seconda volta 
il miliardario bancarottiere 
diede prova di grande abilità 
e si candidò alle elezioni per 
il Parlamento di Tel Aviv. 
Trovò molti sostenitori aire-
strema destra e ne uscì depu
tato, perciò ben protetto dal
l'immunità - parlamentare. 
Niente estradizione dunque. 
la giustizia francese dovette 
accontentarsi di stare a 
guardare da lontano. 

Poi il vento cambiò dire
zione. Nel 1983 meriti e me
todi elettorali di Piatto - Szy-
Jeylcz furono esaminati at
tentamente e si scoprì così 
che erano basati sul denaro. 
Fiumi di denaro, con li quale 
il bancarottiere - miliardario 
aveva letteralmente com
prato i voti che l'avevano 
portato In Parlamento. Ri
sultato: perdita dell'immu
nità parlamentare, mancata 
rielezione, processo e relati
va condanna a tre mesi di 
carcere. 

Quel che è successo poi re
sta per il momento un miste
ro. Piatto non venne mai col
pito dall'estradizione e con
tinuò a vivere e ad operare in 
Israele dedicandosi, così 
spiegano i famigliari, a ricer
care in tutto il mondo 1 cri
minali nazisti ancora in vita. 
Per questo, si dice, Piatto si 
trovava in Italia domenica 
scorsa quando è stato arre
stato. 

Elio Spada 

Venivano pagate per ottenere alloggi popolari in Sicilia 

Bustarelle 
Passaporto ritirato all'assessore 
È il repubblicano Paolo Mezzapelle, titolare della cooperazione nel governo regionale - Nei giorni scorsi 
erano stati arrestati tre funzionari e un «consulente» - I guai dell'assessore de Angelo Capitummino 

Città del Messico, fiamme nel metrò 
600 intossicati (ma nessuno grave) 

CITTA DEL MESSICO — A un mese di distan
za dal terremoto catastrofico che ha seminato 
decine di migliaia di vittime, a Città del Messico 
si sono vissuti ieri altri attimi di terrore per un 
incendio che è divampato improvviso nella me
tropolitana e che ha coinvolto centinaia di viag
giatori. Alla fine della giornata erano infatti sei
cento le persone che erano ricorse alle cure dei 
sanitari nei vari ospedali di Città del Messico, 
ancora carichi dei feriti del sisma. Per fortuna 
nessuno di quanti sono scampati alle fiamme ha 
riportato lesioni serie. Solo ventisei persone sono 
state trattenute per ustioni di primo e secondo 
grado. Gii altri hanno riportato contusioni o leg
geri sintomi di intossicazione e di soffocamento e 
sono stati rimandati a casa dopo le prime cure. 

L'incendio si è sprigionato — probabilmente 
per un corto circuito — nel vagone di un convc-
glio fermo in una stazione cittadina. Il panico si è 

impadronito dei passeggeri già saliti sul mezzo e 
di coloro che aspettavano sulla pensilina l'arrivo 
di altri convogli. Il fuggi-fuggi generale è stato 
reso ancor più caotico dal fumo che intanto si 
levava dal vagone e, spinto dalle correnti d'aria 
incanalata nei sotterranei, invadeva scale e corri
doi. Decine di ambulanze e di squadre di pom
pieri sono state mobilitate per le operazioni di 
soccorso. All'uscita della stazione lo scenario è 
parso allucinante. Centinaia di persone uscivano 
dalle scale urlando e tossendo. Molti sono caduti 
e sono stati calpestati dalla folla. 

Le autorità messicane hanno escluso che il 
fuoco possa essere messo in relazione con le ope
razioni di demolizione mediante esplosivi di al
cuni edifici lesionati dal terremoto del mese scor
so. 

NELLA FOTO: l'abbattimento di un edificio 
lesionato dal terremoto • Cini del Menico 
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Ventitré anni dopo la tragica fine dell'attrice, un gran giurì chiede: «Nuova inchiesta» 

Povera Marilyn, si riapre il caso 
Forse si farà una nuova 

Inchiesta sulla morte di Ma
rilyn Monroe. Anzi si farà 
«la* inchiesta dato che que
sto nome non s'attaglia — 
l'ha detto il capo d'una com
missione d'inchiesta convo
cata a Los Angeles per far lu
ce sul giallo, Sam Cordova — 
per le frettolose indagini 
condotte all'epoca dalla poli
zia, senza che nessuno testi
moniasse sotto giuramento. 
Strana morte quella di Mari
lyn, mito e sexy simbol degli 
anni Sessanta. 

Cosi, «Strana morte», si in
titola l'ennesimo libro di un 
certo Robert Latzer, che tra 
l'altro afferma di esser stato 
segretamente sposato con 
l'attrice. E sulla base dì una 
nuova documentazione ha 
rivelato un grosso «falso di 
Stato* che, seppur in forma 
retrospettiva, potrebbe non 
dispiacere alle fortune elet
torali del repubblicani, per 
qualche possibilità di infan
gare un altro mito di quegli 
anni, la famiglia Kennedy. 

Sul certificato di morte di 
Marilyn due successive can
cellature — rivela Slatzer — 
In quella notte del 4 agosto 
1962, quando il sorriso di 
Marilyn si cristallizzò nelle 
ultime ormai storiche foto, 
trascinando dal sogno bion

do all'incubo ed al thriller le 
passioni di un'immensa pla
tea. Una lettera dello scritto
re ha provocato il nuovo sus
sulto giudiziario. 

Un nuovo Intervento della 
magistratura è stato recla
mato da un «supervisore* del 
dipartimento di giustizia 
della città. Ma la procura di
strettuale nicchia davanti al
le richieste fatte proprie da 
un «grand giury* composto, 
secondo la procedura ameri
cana, da semplici cittadini. 
Per adesso, invece dell'in
chiesta, ventitré anni dopo. Il 
•caso» sforna altri quintali di 
pagine, altre copertine. An
che a Londra è uscito un pro
babile «best seller», scritto da 
Antony Summers, che persi
no l'autorevole Bbc ha ripre
so di sana pianta l'altra not
te, rivelando, tra l'altro, che 
Marilyn non mori nel suo 
letto come affermava la ver
sione ufficiale, ma in una 
ambulanza che la stava tra
sportando In ospedale. E che 
— si aggiunge — con una 
macabra messinscena il ca
davere venne ricollocato nu
do, sotto le lenzuola del letto 
della bella casa di Santa Mo
nica. Agenti di polizia fede
rale, una volta razziati tutti 1 
cassetti e fatto sparire uno 
scottante «diario», avrebbero 

escogitato tutta la trama. In 
un terribile gioco di massa
cro che stritolò Marilyn — 
«credono di potermi trattare 
come un pezzo di carne*. «A 
piece of meat», avrebbe detto 
l'attrice qualche giorno pri
ma di morire — Il «falso di 
Stato» serviva per proteggere 
una Intricata love story. Ma
rilyn aveva avuto una rela
zione, prima, con John Ken
nedy, il Presidente della 
«nuova frontiera», e poi con il 
fratello, Bob, «attorney gene
ral», cioè, insieme, ministro 
della giustizia e più alto ma
gistrato Inquirente degli 
Usa. 

Quell'alcova era senza se
greti. Seguivano passo dopo 
passo l'evoluzione della sto
ria d'amore (un Bob Kenne
dy sempre più freddo, una 
Marilyn sempre più delusa), 
Intercettando telefonate al 
fuoco, pedinando, ricattan
do, sia l'Fbl di Robert Hoo-
ver, sia «Cosa Nostra». I do
cumenti del «caso Monroe* 
sono spariti. Gli altri, che 
fanno da contorno alla vi
cenda, tratti dagli archivi 
della polizia federale, invece 
sono ormai da tempo pubbli
ci. Da tali documenti si rica
va, proprio In quel periodo, 
per esemplo, un Interessa
mento costante di Bob In fa

vore d'una soluzione dei guai 
giudiziari in cui incappava
no sovente capi mafiosi co
me Sam Giancana e Joseph 
Rosselli e loro satelliti come 
il cantante Frank Sinatra, 
gli stessi ambienti Interessa
ti in quei mesi a tener viva la 
fiamma della passione del
l'attrice. S'occupavano, in
tanto, dietro incarico non 
troppo velato della Casa 
Bianca e della Cia di diverse 
trame per uccidere Castro, 
poi sfociate nella spedizione 
della Baia dei Porci- Che la 
povera Marilyn sapesse 
qualcosa di tutto ciò appare 
escluso. Che questo scenario 
fosco incombesse sulla sua 
vita, invece, è ormai certo, n 
•grand jury» vuole Indagare 
ventitré anni dopo. Ma è già 
tardi. È morto Hoover. I 
Kennedy sono morti. Gian
cana e Rosselli pure. I loro 
nomi li ritroviamo però — 
come quei* demoni evocati 
nella vecchia fiaba dell'ap-

firendista stregone — nel-
inchiesta sull'assassinio del 

•Presidente buono*, un altro 
grande mito americano degli 
anni Sessanta, tragicamente 
stritolato un anno dopo la 
non troppo misteriosa morte 
di Marilyn, a Dallas. 

Vincenzo Vasi* 

Dalla nostra redazione 
PALERMO — Da ieri l'as
sessore regionale alla coope
razione, il repubblicano Pao
lo Mezzapelle, non può più 
lasciare il territorio italiano. 
La questura di Trapani gli 
ha infatti ritirato 11 passa
porto, nell'ambito di un'in
chiesta della Procura di Si
racusa sulle «bustarelle* che 
alcune cooperative edilizie 
sono costrette a sborsare in 
Sicilia per ottenere il ricono
scimento dei propri diritti. 
Per ottenere cioè «subito» 
quei 60 milioni di Integrazio
ne regionale per apparta
mento che consentono di ac
quistare un alloggio a prezzi 
accessibili. Nel giorni scorsi, 
con le mani nel sacco, erano 
stati arrestati Francesco 
Brancate ed Alfonso Pivetti. 
Erano stati sorpresi dai ca
rabinieri di Siracusa proprio 
mentre — su una piazzuola 
dell'autostrada Palermo-Ca
tania — si passavano di ma
no una valigetta ventiquat-
tr*ore piena Si banconote per 
25 milioni. 

Brancate, in nome e per 
conto di due cooperative edi
lizie di Siracusa — la «Nuova 
Agave» e la «San Rufo» — che 
lo avevano assunto come 
consulente, corrompeva ri
vetti, un funzionario della 
regione siciliana distaccato 
presso l'istituto regionale 
per il credito alle cooperative 
(Ircac), snodo decisivo per 
ottenere 1 contributi. Subito 
dopo, ie manette erano scat
tate per altri due funzionari, 
Carlo Romano dirigente na
zionale della Cisl, in servizio 
presse l'assessorato alla coo
perazione, diretto da Mezza-
pelle, e Stefano Marchingi-
glio, dirigente Uil, anche lui 
addetto tu settore cooperati
vistico. 

Ma prima che 11 passapor
to fosse ritirato a Mezzapelle 
(dalla questura di Trapani 
poiché l'assessore è origina
rio di Marsala) sembrava che 

al meccanismo della truffa 
fossero completamente 
estranei gli ambienti politici 
della regione siciliana. «C'e
ra bisogno di chiarezza» ave
va dichiarato Mezzapelle ad 
un quotidiano del mattino 
commentando gli arresti di
sposti dal sotituto procura
tore di Siracusa Ettore Co
stanzo. Una dichiarazione 
incauta alla luce di quanto 
successivamente sarebbe ac
caduto? E presto per dirlo, 
non si conoscono le motiva
zioni del provvedimento, de
ciso comunque — questo è 
certo — su mandato dei ma
gistrati. Ieri, l'assessore re
gionale ha reso noto «di aver 
chiesto al magistrato di esse
re sentito subito, per una vi
cenda nella quale mi ritengo 
parte lesa, poiché rappresen
tante del ramo nell'ammini
strazione che ha erogato i fi
nanziamenti». Secondo Mez
zapelle «l'ammissione ai fi
nanziamenti sarebbe avve
nuta "automaticamente", 
attraverso un piano predi
sposto dagli uffici In base a 
criteri rigorosi». 

Che comunque In generale 
la «torta» sia appetitosa lo 
provano alcune cifre. Si trat
ta di centinaia e centinaia di 
miliardi già erogati per la co
struzióne di 15 mila case in 
cooperativa. 

Se l'incriminazione di 
Mezzapelle provoca imba
razzo al governo di Nicolosi, 
Io stesso può dirsi per Io 
smacco subito dall'assessore 
alla presidenza, il de Angelo 
Capitummino, il quale è sta
to costretto nel giro di qua-
rantott'ore a rimangiarsi un 
decreto che persino la Cisl 
aveva definito «clientelare». 
Capitummino tre ore dopo 
l'approvazione di una legge 
regionale che assumeva 1 
giovani precari aveva trasfe
rito 200 neo-assunti dagli en
ti locali alla Regione, siste
mazione questa ben più am
bita rispetto agli uffici co
munali e provinciali. 

Il tempo 
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La manifestazione con Zangheri nell'aula consiliare occupata dal Pei 

'Deve intervenire Cossiga' 
La Calabria senza governo da 6 mesi* 

un attentato all'istituto regionale 
Il ministro Scalfaro sulla paralisi amministrativa: «È il fatto più negativo che si possa immaginare» - La Costitu
zione consente un intervento del Presidente della Repubblica - Consensi all'iniziativa di lotta dei comunisti 

Dal nostro inviato 
REGGIO CALABRIA — «La situa
zione calabrese è certamente tale da 
richiamare ia vigile attenzione del 
presidente della Repubblica»: così ha 
detto ieri mattina Renato Zangheri, 
della segreteria nazionale del Pel, 
concludendo a Reggio Calabria una 
affollata assemblea pubblica indetta 
dal Pei e dalla sinistra indipendente 
dopo quattro giorni di occupazione 
del consiglio regionale della Cala
bria. «Voglio ricordare — ha detto 
Zangheri — come il presidente delia 
Repubblica nell'incontro con i presi
denti delle Regioni e già nel suo mes
saggio al Parlamento abbia sottoli
neato li valore delle autonomie re
gionali e locali. Il presidente Cossiga 
ha significativamente accennato In 
quell'occasione all'articolo 126 della 
Costituzione, che gii attribuisce il 
potere di 'vigilare, coordinare ed 
eventualmente riattivare ingranag
gi e circuiti degli organi regionali in 
presenza di circostanze che impedi
scono una corretta normalità e so-
pravlvvenza Istituzionale'. Da ormai 
sei mesi — ha detto ancora Zangheri 

— la Calabria manca di una giunta, 
di un bilancio, di un'attività legisla
tive. Fondi Ingenti sono bloccati con 
grave danno per le attività produtti
ve e per l'occupazione. Le forze del 
pentapartito danno in Calabria uno 
spettacolo indecoroso di contratti e 
di Impotenza. È In gioco la fiducia 
del cittadini nelle Istituzioni demo
cratiche. Noi riteniamo — ha detto 
Zangheri — che all'interno del consl-

§llo regionale esista ia possibilità di 
are soluzioni positive alla crisi, an

che soluzioni nuove ed avanzate e 
per questo non ne chiediamo lo scio
glimento. Ma è probabilmente giun
to il momento — ha concluso zan-
gheri — di studiare, in situazioni di 
stallo e di paralisi come questa, un 
provvedimento di legge che fissi l 
termini precisi per la formazione 
delle giunte*. 

Alle parole di Zangheri hanno fat
to eco quelle altrettanto significative 
del ministro dell'Interno Oscar Luigi 
Scalfaro 11 quale presiedendo un ver
tice nella prefettura di Cosenza, ha 
affermato che «la mancata elezione 
della giunta regionale in Calabria è 

il fatto più negativo che si possa im
maginare». 

La manifestazione con Zangheri 
ha concluso una Iniziativa che e ser
vita a fare il punto su u na prima fase 
di lotta segnata dall'occupazione 
dell'aula dopo ben otto rinvìi nell'e
lezione della giunta da parte delie 
forze politiche di governo. Il segreta
rio de) Pel calabrese, Franco Pollta-
no e 11 capogruppo della sinistra in
dipendente, Augusto DI Marco, han
no rifatto brevemente la storia degli 
ultimi sei mesi e 1 motivi che hanno 
portato all'occupazione. Un atto di 
responsabilità democratica — si è 
detto — per salvaguardare le istitu
zioni calabresi dalla spirale di sfa
scio e discredito In cui erano costret
ti a vivere. Nella regione dove le stes
se ultime statistiche dell'Istat affi
dano quasi tutti l record negativi in 
tema di occupazione, con migliala di 
giovani in cerca di primo lavoro; con 
una presenza mafiosa sempre più ra
dicala e spavalda, l'occupazione del
l'aula — e gli incontri che ne sono 
seguiti con varie categorie sociali — 
hanno rappresentato proprio un ten

tativo di porre un argine a quelli che 
Zangheri ha poi definito veri e propri 
«attentati alla vita democratica». Da 
questo punto di vista la vicenda cala
brese — hanno detto Polltano e Di 
Marco — è anzi la spia di una situa
zione più larga, di una crisi grave 
cioè del regionalismo del Mezzogior
no, con possibili ripercussioni anche 
a livello nazionale. Il dibattito che è 
seguito ha dimostrato come molti 
siano i pericoli ma anche molte le 
potenzialità per mettere in piedi 
quella che Polltano ha chiamato una 
«controffensiva democratica». Signi
ficativi alcun interventi fra cui citia
mo quello del sindaco socialista di 
Cetraro, Mario Marchetti. 

Suesta mattina alle 12 una dele
one del gruppo del Pei sarà rice

vuta nella Curia arcivescovile dal
l'arcivescovo di Reggio Calabria, 
monsignor Aurelio Sorrentino, un 
rappresentante di quel vescovi cala
bresi che da tempo stanno rivolgen
do la loro attenzione sulle conse
guenze del voto di potere democrati
co. 

Filippo Veltri 

Dietro il caos della Nu a Napoli 

Per il privato 
immondizia 

a peso d'oro 
Storie di sabotaggi e di acquisti poco chiarì 
Le manovre politiche della nuova giunta NAPOLI — Un'immagine ricorrente della città nuovamente con un servizio di nettezza urbana 

ridottissimo 

Dalla nostra redazione 
NAPOLI — È un «Sos» acco
rato, drammatico: «Slamo 
sommersi dall'immondizia. 
La città è diventata una gi
gantesca discarica a cielo 
aperto. La vita è impossibi
le». Puntuale come la cattiva 
stagione, il «disastro nettez
za urbana» tormenta le gior
nate del napoletani. Un'e
mergenza cronica che non 
risparmia neppure I quartie
ri alti come Poslllipo o i Colli 
Amlnei e che rischia di sfo
ciare nel dramma nel vicoli 
di Forcella e di Montecalva-
rlo. Quotidianamente la me
galopoli partenopea produce 
1.800 tonnellate di rifiuti, 500 
delle quali restano abbando
nate agli angoli delle strade, 
terreno di pascolo per topi e 

insetti. La macchina comu
nale è completamente in tilt 
funzionano appena una qua
rantina di camion su un 
«parco auto» che sulla carta 
ne conta 150. I garage dei 
Comune sono pieni di veicoli 
in panne: passano mesi pri
ma che vengano riparati. 
Eppure appena un anno fa 
l'Amministrazione comuna
le sborsò fior di miliardi per 
comprarne 38 nuovi di zecca; 
qualcuno già si è «rotto». Una 
vicenda su cui.la magistra
tura sta indagando: le ma
nette nel giorni scorsi sono 
scattate per tre alti funzio
nari dell'assessorato alla 
N.u.; nel mirino della Procu
ra le procedure per l'acquisto 
e il sospetto di un sabotaggio 
sistematico dei delicati In
granaggi degli autoveicoli. 

A Palazzo S.Glacomo gli 
amministratori comunali 
fanno e disfanno piani 
straordinari destinati a re
stare senza esito. La parola 
magica in queste ore è priva-
tizz&zìone. Alfiere dell'affi
damento ad un pool di socie
tà private del servizio di ri
mozione del rifiuti è li libera
le Francesco De Lorenzo, 
sottosegretario alla sanità. 
Si è recato dal sindaco Carlo 
D'Amato (Psi) per esporgli il 
proprio progetto. Nella giun
ta pentapartlta, tuttavia, su 
questo argomento non c'è 
ancora un accordo definiti
vo. L'assessore al ramo, il so
cialdemocratico Giovanni 
Grleco (rinviato a giudizio 
recentemente per una vicen
da di certificati elettorali) 
una prima concessione tut

tavia l'ha fatta: per tre mesi 
alcune imprese private no
leggeranno al Comune 1 loro 
camion per 11 trasporto del 
rifiuti. Poi si vedrà. Una so-
]u2ione a cui si era ricorsi 
anche In anni passati nel 
momenti più drammatici 
della situazione lglenlcc~sa-
nitarlu cittadina. Stavolta 
però sembra che 1! provvedi
mento sia destinato a durare 
nel tempo. 

Polemica la replica di Pa
squale Mangiapia, consiglie
re comunale del Pel: «Dall'e
poca del commissario Conti 
ad oggi — dice — si è lasciato 
degradare il servizio della 
nettezza urbana per prepa
rare la strada alla privatizza
zione. una soluzione che di 
per sé non risolve il proble
ma». Oggi deve riunirsi la 

commissione consiliare abi
litata ad affrontare la que
stione. Il Pei propone di divi
dere la città in zone che ab
braccino al massimo una po
polazione di 20-30 mila uni
tà, completamente autono
me e quindi facilmente con
trollabili. Una scelta corag
giosa che rompe con vecchie 
•aree di privilegio» all'inter
no dell'assessorato. Per farla 
però occorre una giunta che 
ne abbia la forza eia volontà. 
Proprio feri la giunta D'A
mato si è riconfermata net
tamente minoritaria: la «re
lazione programmatica* del 
sindaco ha raccolto appena 
31 voti nell'area del penta
partito, contro i 28 delle op
posizioni. Numerose le defe
zioni. 

I.V. 

Precisazione di Matteo Matteotti sull'intervista a proposito dell'assassinio del padre 

«Non intendevo scagionare il duce» 
ROMA — La «pista del petro
lio» nel delitto Matteotti non è 
una novità e, soprattutto, non 
libera il fascismo dalle sue re
sponsabilità. «Nella mia inter
vista a "Storia Illustrata" non 
ho voluto scagionare Mussolini, 
accusando Vittorio Emanuele 
III, né riscrivere la storia di 
quel periodo, ma solo puntua
lizzare quelle che furono le re
sponsabilità in quella triste vi
cenda». Matteo Matteotti, fi
glio del deputato assassinato 
nel '24, toma sulla vicenda per 
smentire, almeno in parte, 1 in
tervista pubblicata dal mensile. 
«Il titolo della intervista («Fu 
uno sporco affare di petrolio») 
mi attribuisce — ha dichiarato 
Matteo Matteotti — l'intendi
mento di scagionare Mussolini 
per far ricadere la colpa sul re, 
ma io non ho la pretesa né l'in
tenzione di modificare la storia 
di quel periodo». Ricordando 
che in tutte le recensioni fatte 
al suo ultimo libro «Quei ven-

t'anni. Dal fascismo all'Italia 
che cambia», «nessuno ha inter
pretato quanto ho scritto su] 
movente del delitto come l'in
dicazione di un mutamento 
nell'attribuzione della respon
sabilità», Matteo Matteotti sot
tolinea che, oltre a testimo
nianze contro il duce, nel volu
me ha inserito il t « t 0 di una 
lettera «comprovante e com
promettente» che Amerigo Du-
mini, uno dei responsabili del 
delitto, inviò al capo del fasci
smo l'8 aprile 1926. 

Alle responsabilità storiche 
di Benito Mussolini, prosegue 
Matteo Matteotti nella sua di
chiarazione, ho anche aggiunto 
il riferimento di un articolo, ap
parso ne! giugno del '24 su «echi 
e commenti», nel quale si parla 
dello scandalo delle piste dei 
petroli. Di un «affaire» petroli
fero ha scritto anche lo storico 
Chartier nel suo libro «Duce 
Duce», ha parlato Matteo Pizzi-
gallo in un saggio, ha fatto cen- Ciacomo Matteotti 

no lo storico Giorgio Spini in 
una lettera inviata nel 1982 al 
quotidiano «La Stampa» e ne 
ha anche parlato, in un artico
lo, il giornalista Giancarlo Fu
sco. Per tutti questi elementi, 
prosegue Matteo Matteotti, 
•ho ipotizzato una responsabi
lità aggiuntiva a quella di Mus
solini da parte del re». «E un 
fatto non controverso — prose
gue — che Vittorio Emanuele 
III ha scoperto e difeso il man
dante in più occasioni deluden
do quanti, tra i liberali, nel 
1924 speravano in lui. Ha così 
salvato 1» dittatura fascista do
po aver operato per rendere 
possibile la marcia su Roma del 
28 ottobre 1922». Matteotti ri
tiene quindi di non essere il so
lo a ipotizzare una responsabi
lità del re nell'assassinio del '24 
anche se «sono necessarie prove 
ulteriori*. 

Sull'intera vicenda è interve
nuto anche l'ex presidente del
la Repubblica Giuseppe Sara-

S ai: «Ho sempre creduto — ha 
etto — che responsabile del 

delitto Matteotti fosse il mini
stro degli interni De Bono. Ho 
letto la nuova versione dei fatti 
ma francamente non ho nessun 
elemento per giudicare quanto 
detto dal figlio di Giacomo, 
Matteo». Sull'argomento è in
tervenuto ieri anche il legale 
della famiglia Savoia (e attual
mente «ministro della Real Ca
sa») aw. Carlo D'Amelio, per 
smentire che il re Vittorio 
Emanuele III fosse stato azio
nista della società petrolifera 
inglese «Sinclair», e di conse
guenza ogni connivenza affari
stica della corona nell'uccisione 
di Matteotti. Secondo il legale i 
S*.voi* avevano investito la 
somma ricavata dal premio del
le assicurazioni per l'uccisione 
di Umberto I in titoli di stato 
inglesi depositati presso ì» ban
ca nambros di Londra, e questi 
erano eli unici beni all'estero 
della «Rea! Casa». 

Circolare 
Degan 

Antipa
rassitari 

e prodotti 
alimentari: 
le norme 

Per la prima volta la 
Sanità prevede la con
taminazione ambientale 

ROMA — Fissate dal mi
nistro della Sanità le quan
tità massime di residui di 
antiparassitari ammissibi
li nel prodotti alimentari 
di origine animale e vege
tale. L'ordinanza. In corso 
di pubblicazione sulla 
Gazzetta Ufficiale, è ac
compagnata da una circo
lare esplicativa firmata da 
Degan 1112 ottobre. La de
cisione è stata accolta con 
soddisfazione dall'Unione 
consumatori. Per la prima 
volta — ha dichiarato 11 
presidente dell'organizza» 
zione, Vincenzo Dona — Il 
ministero della Sanità ha 
anche previsto la possibili
tà di contaminazioni che 
non riguardino colture di
rettamente trattate con 
antiparassitari, ma deri
vanti da «contaminazione 
ambientale». «Si tratta di 
un provvedimento impor
tante soprattutto dopo le 
polemiche di questa estate 
sul pomodori al Temik». 

L'ordinanza, però, ri-
schla di rimanere lettera 
morta se le autorità sani
tarie nazionali e locali non 
saranno in grado di di
sporre controlli estrema
mente severi nel campi e 
sul banchi di vendita. 

Che cosa stabilisce l'or
dinanza? Essa fissa — af
ferma l'Unione, consuma
tori — per oltre 300 prodot
ti chimici usati In agricol
tura e In zootecnia, le 
Suantità massime di resi-

ul attivi tollerate negli 
alimentari destinati al 
consumo, direttamente o 
dopo la trasformazione In
dustriale, e gli intervalli di 
sicurezza che devono tra
scorrere tra l'ultimo trat
tamento chimico e la rac
colta di frutta, ortaggi op
pure, per 1 prodotti Imma-
gazzlnatl, tra l'ultimo trat-

amento e l'Immissione nel 
circuito della distribuzione 
al consumo. Per i prodotti 
agricoli vegetali e animali, 
non specificamente consi
derati negli elenchi dell'or
dinanza — dice l'Unione 
consumatori — il ministe
ro della Sanità ha previsto 
un limite massimo di con
taminazione pari a 0,01 
milligrammi per chilo di 
prodotto. Lo stesso limite 
sarà ammesso per 1 pro
dotti di Importazione non 
coltivati In Italia. «In nes
sun caso — precisa però 
Degan nella circolare 
esplicativa dell'ordinanza 
— l'aver stabilito un limite 
generico di 0,01 milligram
mi per chilo può legittima
re l'Impiego di presidi sa
nitari (cosi vengono chia
mati tecnicamente pestici
di e consimili) su colture 
diverse da quelle autoriz
zate e indicate sulle eti
chette del prodotti». 

E qui il riferimento al
l'affare Temik è evidente. 
Il Temik è un «presidio sa
nitario» autorizzato solo 
Eer la coltura della barba-

letola da zucchero di cui 
combatte 1 nematodl, cioè 1 
vermi. Non può essere uti
lizzato per nessuna altra 
coltivazione come Invece è 
avvenuto questa estate con 
11 pomodoro. L'ordinanza 
del ministro della Sanità 
richiama quindi al rispetto 
dell'utilizzo del pesticida 
per la coltivazione per la 
quale è stato studiato e nel 
tempi e nel modi previsti. 

Degan, Infine, demanda 
1 controlli sul rispetto delle 
nuove disposizioni agli or
gani di vigilanza igienico-
sanitaria sugli alimenti, 
con l'invito a usare «meto
di analitici. Idonei per sen
sibilità e specificità, e a ve
rificare Il rispetto del limiti 
di tolleranza previsti». 

Una circolare 
Nicolazzi 

Condono, 
confermato 
il termine 

del 30 
novembre 

Per i documenti tempo 
quattro mesi - I tecni
ci: non faremo in tempo 

ROMA — Il termine del 
prossimo 30 novembre per le 
presentazione della doman
da di condono edilizio è pe
rentorio e non subirà slitta
menti: lo afferma il ministro 
del Lavori pubblici, Franco 
Nicolazzi, In una circolare 
spedito al sindaci di tutti e 
8086 1 comuni Italiani. Se la 
scadenza del termini è dun
que tassativamente fissata 
per la fine del prossimo me-. 
se, così non è per l'Inoltro del 
documenti a corredo della ri
chiesta di condono. Tutte 
queste altre pratiche posso
no Infatti essere consegnate 
entro 120 giorni a cura del
l'interessato. II sindaco ha 
Inoltre facoltà di richiedere 
ulteriori accertamenti e in 
.questo caso li cittadino ha 
tempo due anni per sotto
porre all'esame dell'ammini
strazione comunale gli atti 
sollecitati. 

L'incompletezza della do
cumentazione — afferma la 
circolare di Nicolazzi — non 
comporta l'Invalidità della 
domanda ma ha come con
seguenza che 1 sindaci non 
potranno rilasciare conces
sioni o autorizzazioni in sa
natoria, non scatterà 11 silen
zio-assenso, non si potranno 
iniziare lavori di completa
mento di opere abusive. 

Nicolazzi nel documento 
trasmesso al sindaci, si pre
mura di precisare che 11 go
verno «sta predisponendo un 
provvedimento che consenta 
di non pagare il diritto fisso 
di 250 mila lire per l'iscrizone 
al catasto, anche a chi pre
senterà tale domanda dopo 11 
31 dicembre di quest'anno». 

Tra 1 primi a prendere po
sizione contro la circolare 
del titolare del dicastero del 
Lavori pubblici sono stati gli 
ordini professionali del «tec
nici» Interessati alle stime e 
al rilievi per le operazioni di 
condono. Gli architetti, gli 
ingegneri, l periti industriali, 
I geometri di Roma e Provin
cia, affermano infatti che 1 
120 giorni concessi dal mini
stro Nicolazzi per completa
re la documentazione previ
sta dal condono edilizio, non 
saranno sufficienti. E d'altro 
canto è difficile anche che 
tutu i cittadini interessati (si 
calcola che siano almeno 400 
mila) facciano in tempo a 
prensentare la domanda, an
che se Incompleta, entro il 30 
novembre. Architetti, inge
gneri, periti e geometri chie
dono allora Io slittamento 
del termini al 31 marzo e il 
rinvio delle procedure cata
stali al momento del rilascio 
della concessione in sanato
ria. 

In una conferenza stampa 
tenuta ieri, i presidenti dei 4 
ordini professionali hanno 
presentato i temi della mani
festazione organizzata per 
quest'oggi a Roma. Sono sta
te illustrate «le enormi diffi
coltà* che le categorie incon
trano nell'espletare tutte le 
pratiche necessarie. In parti
colare risulterebbero intro
vabili 1 moduli castatall ne
cessari, mentre 11 grande af
flusso di pubblico negli uffici 
del catasto della Capitale ha 
fatto superare il limite di sa
turazione per l'espletamento 
dei servizi di informazone e 
certificazione degli atti. 

Oli ordini di ingegneri, ar
chitetti periU e geometri, nel. 
chiedere su questi temi un 
Incontro sollecito con il mi
nistro interessato, hanno an
che avanzato una proposta 
definita di estrema urgenza: 
vaie a dire la rielaborazione 
del decreto ministeriale sui 
controlli di staticità degli 
edifici, in modo da determi
nare «con chiarezza* le pro
cedure tecniche richieste per 
U rilascio del certificati. 

Scarcerati tre poliziotti 
del «caso Marino» 

CASERTA — Tre dei dodici poliziotti della questura di Palermo, 
arrestati in seguito allo sviluppo delle indagini sul «caso Marino» e 
chiusi nel carcere militare di Santa Maria Capua Vetere hanno 
lasciato oggi l'istituto di pena. Sono il sovrintendente principale 
Francesco Miranda, al quale sono stati concessi gli arresti domici» 
liari, il sovrintendente principale Antimo Guadagnuolo e l'assi
stente Antonio WastengauB, i quali hanno ottenuto la libertà prov
visoria. In carcere restano quattro funzionari e cinque agenti. In* 
tanto l'inchiesta è stata formalizzata e gli atti sono stati trasmessi 
al giudice istruttore. 

Lunedì niente medicine 
sciopero dei farmacisti 

ROMA — Niente medicinali lunedi prossimo. O meglio, le medici* 
ne si potranno acquistare, ma di tasca propria, tranne quelli pre
scritti dalle ricette lurgenti». Questo sciopero parziale dei farmaci
sti è dovuto — cosi afferma l'associazione a cui fanno capo i 
proprietari di esercizi, la Federfarma — fondamentalmente alle 
«punizioni» previste per il settore della legge finanziaria per l'86. 
Nel provvedimento è infatti previsto un taglio alle prestazioni 
(sempre secondo quanto afferma la Federfarma), di 1550 miliardi, 
mentre proprio dai medicinali, con l'aumento dei ticket, il governo 
prevede di rimpinguire le casse esauste della sanità. La protesta 
però riguarda anche altri temi: il mancato rinnovo della conven
zione con lo Stato, scaduta da tre anni, ed il recente ampliamento 
del prontuario farmaceutico, che comporta una spesa di centinaia 
di miliardi la cui utilità è stata fortemente messa in dubbio. 

Maxiprocesso mafia, arresti 
domiciliari a Ignazio Salvo 

PALERMO — Il pool dei giudici che stanno completando l'istrut
toria del maxiprocesso di mafia (la procura ha chiesto il rinvio a 
giudizio di 461 imputati mentre ha stralciato la posizione di altri 
400) ha concesso gli arresti domiciliari a Ignazio Salvo, il finanzie
re di Salemi chiamato in causa, insieme con il cugino Nino, dal 
boss Tommaso Buscetta. Nino Salvo, gravemente ammalato, ha 
ottenuto nei mesi scorai la libertà provvisoria e ai trova ricoverato 
in una clinica svizzera. I magistrati hanno concesso gli arresti 
domiciliari anche a Antonio Spadaro, Figlio di don Masino, «il re 
della Kalsa», Paolo Vitamia, cognato del boss di Partanna Mondel
lo Rosario Riccobono che si presume sia rimasto vittima della 
lupara bianca assieme a numerosi componenti della sua «famiglia», 
e agli imprenditori edili Rosario e Salvatore Marchese il nome dei 
quali è stato fatto, durante le sue rivelazioni, dal pentito, Totuccio 
Contorno. 

Bologna, rinvio a giudizio 
per 3 tecnici del comune 

BOLOGNA — Tre addetti all'ufficio tecnico del comune di Bolo-
gna sono stati rinviati a giudizio per omissione di atti d'ufficio. 
Sono Mario Bonfiglioli, di 52 anni, Giorgio Dal Rio, di 45, Mauro 
Tomba, di 53.11 pretore, Orazio Pescatore, che ha firmato il prov
vedimento, ha anche prosciolto Franco Gherardini, di 36 anni, 
mentre è stata archiviata la posizione di Luciano Ghedini, di 55 
anni, al quale era stata inviata soltanto una comunicazione giudi
ziaria. Il procedimento è stato avviato nel gennaio del 1984 e 
riguarda pratiche di alcuni anni fa concernenti la demolizione di 
alcune opere realizzate abusivamente in alcuni alloggi, secondo 
l'accusa i tre non avrebbero appunto dato seguito alle relative 
pratiche. 

Greenpeace anche in Italia per 
il Mediterraneo inquinato 

MILANO — L'organizzazione pacifista internazionale che è dive
nuta famosa nel mondo per la sua battaglia contro gli esperimenti 
nucleari francesi a Mururoa, aprirà una sua filiale italiana. Lo 
hanno annunciato ieri mattina durante una conferenza stampa 
all'Hotel Diana di Milano il direttore amministrativo Douglas 
Falkner e il capo della rappresentanza in Svezia Goeran Olemberg. 
Ma quando ciò avverrà e dove verrà aperta la sede per ora non è 
stato deciso. Lo sarà forse alla fine del viaggio di esplorazione che 
i due dirigenti di Greenpeace stanno compiendo in diverse città 
del nostro paese. Tema dello «sbarco» in Italia sarà la salvezza del 
Mediterraneo dalla morte per inquinamento, ma come questa 
«guerra» verrà combattuta non è stato svelato. 

La Cispel: la Camera voti 
il testo del Senato sul fosforo 

ROMA — La Cispel (la Confederazione delle aziende municipaliz
zate) ha invitato i gruppi parlamentari ad approvare senza modifi
che il testo di legge già presentato in Senato sulla riduzione del 
tasso di fosforo nei detersivi. Lo ha dichiarato il suo presidente, 
Armando Sarti, che ha anche annunciato che la Cispel seguirà con 
interesse le iniziative della Federconsumatori e delle associazioni 
ambientalistiche nazionali. 

Il direttore de «La Notte»: 
«Mi minacciano i palestinesi» 

MILANO — Il direttore del quotidiano «La Notte» Pietro Gior-
gianni ha denunciato ieri in un articolo di aver ricevuto minacce 
•da un'organizzazione palestinese legata ad Al Fatah». Dopo la 
pubblicazione di un commento sul raid israeliano su Tunisi, ha 
spiegato Giorgianni, sono cominciate ad arrivare al giornale telefo
nate minatorie e, in seguito, è anche giunto per posta da Roma un 
messaggio (un emblema raffigurante tra l'altro due braccia che 
impugnano armi) che «ha preceduto la rituale condanna a morte». 

Il premio Minerva 
a Pertini e Jotti 

ROMA — L'ex presidente della Repubblica Sandro Pertini e la 
presidente della Camera Nilde Jotti hanno ricevuto questa sera a 
Roma, durante una cerimonia al teatro Argentina, il premio Mi
nerva del club delle donne. Nel complesso sono stati consegnati 
tredici premi. Sandro Pertini, unico uomo ad essere insignito que
st'anno, lo ha avuto per il suo impegno nello schierarsi a fianco 
delle madri di Plaza de Majo e per lo slancio con il quale ha 
affiancato le madri dei quartieri spagnoli di Napoli in lotta contro 
la droga. Nilde Jotti è stata premiata per il suo impegno politico e 
sociale. 

Il partito 

H comitato d&retifvo dal 
cato par gtovadl 31 ottobre 

dai sanatori comunisti A cotivo— 
ala oro 10.30. 

35 miliardi al 
Pei: obiettivo 

raggiunto 
Dunque, la sottoscrizione per 11 partito e la stampa comu

nista si è conclusa con un significativo successo. Qua setto 
pubblichiamo la graduatoria finale delle federazioni. Bolo
gna è in testa all'elenco, avendo contribuito più di altri al 
successo di una sottoscrizione che ha superato di 56 milioni 
l'ambizioso obiettivo del 35 miliardi. Ora continua la sotto» 
scrizione per l'Unità: ha compiuto, «inora, solo un quinto del 
suo cammino. 

Federai. 

Bologna 
Ferrara 
Siracusa 
Rieti 
Modena 

Reggio Ernia 
Ravenna 
Fori 
Crema 
Como 
Fermo 
Castel 
Prato 
Parma 

R. Calabria 

Gorizia 
Belluno 
Massa Carrara 

raccolta 
4.004 000 C00 
1260.000.000 

180.086.000 
60.350000 

2603.000.000 
403.000.000 

1551.000.000 
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554.000.000 
86.000.000 

226.300.000 
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219.000.000 
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191.000000 
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102.14 
102,00 
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Gaflura 
Piacenza 
Grosseto 
Padova 
Genova 
Tivol 
Brescia 
Varese 
bornia 
Aosta 
Triesti 
Messanona 
Asa 

errasi 
Civita vecchia 
Cuneo 
Firenn 
l a Spana 
lodi 

Ptnjgfei 
Pisa 

35500000 
213.000.000 
435333000 
28*370.000 
900.000.000 

81.89Z.O00 
652.000.000 
335.000.000 
45.090000 
73.100.000 
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371.000.000 
51000.000 

1f3.000.000 
100X00.000 
81000000 
93.000.000 

1.645.000000 
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181.000000 
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101.10 
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100.14 
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,100.00 
100.00 
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W0.00 
100.00 
100,00 
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t w i n 
Rovigo 
Savona 
Vittoria 
Viareggio 
Macerata 
Bergamo 
Cremona 
Novara 
Treviso 
Teramo 
Oristano 
Ascoi Piceno 
Viterbo 

Crotone 
Livorno 
f i . e - i , 

roma 
Sena 
Temi 
Ancone 

Pavia 

235.000.000 
261.000.000 
387.000.000 
154.000.000 
200.000.000 
116.800000 
239.500000 
207.000.000 
188.000.000 
205.000.000 
W( 000000 
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106.470.000 
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105.500.000 
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534.600.000 
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100.09 
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100.00 
100.00 
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94.00 
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91.00 
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90.19 
90.17 
90.00 
90.00 
90.00 
59,14 
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88.32 
8824 

Verona 
Messina 
VtrceS 
Ti**) 
Salerno 
Capo d'Orlando 
Caserta 
Vicenza 
Lecco 
Roma 
Torino 
CarbonH 
Pesaro 
Campobasso 
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Trento 
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C h i * 
Prosinone 
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Trapani 
Ragusa 
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128.000.000 
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40.076X00 
97.600000 
93.500.000 
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918951000 
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38.000.000 
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131570.000 
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61350000 
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67240000 
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87.00 
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80.00 
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79.83 
78.74 
71.03 

77.55 
7S.6S 
75.47 
74.62 
72,92 
71.89 
70.68 
70,42 
68,63 
68,81 
61.61 
§824 

Pescara 
l a - . i r 

napoi 
ivamo 

Lecce 
Arezzo 
Lucca 

Avezzano 
Sondrio 
AvcBno 
Potenza 
Enne 
Bari 
Sassari 
Cosenza 

£25. 
BODane 
Cagasi 

93.720.000 
490285.000 
151.340000 
59.749.000 
99.180.000 

165.000.000 
45.000.000 
70.000.000 
28.712.000 
38.000.000 
30X00X00 
^ • ^ ****VJ»~»^F^»»» 

54000000 
41.100.000 

132.097.000 
55.000.000 
62.000.000 
26.639.000 

105.000.000 
25645000 
81585.000 
45000000 
71.630.000 
34500000 
15221.000 

65,54 
65.11 
64.95 
64.66 
61.60 
60.89 
60.81 
60.34 
58.60, 
56.72 
56.60 
55.10 
54.80 
51.60 
51,40 
50.82 
5026 
50,00 
4829 
4827 
45.00 
44.49 
30.00 
25.57 

Totale 34.898.904000 

Emila Romagna 
VatetTAoso 
Lombarda 
Liguria 
Umbria 
Toscana 
F r i * V.a 
Veneto 

MofSt 

Lazio 
Abruzzo 
S ida 
Calabrie 

Sardegna 
Pugfia 

12.106.000.000 130,90 
73.100000 100.14 

5014500000 99.53 
1JS7.S30.000 9723 

741.000000 954» 
S115.667.000 94.84 

604.175.000 93,9$ 
1.456645000 93.44 
1972X00.000 87.68 

85.090.000 86,83 
929.473X00 85,74 

1J64J19.000 82,01 
423.761.000 76.08 
774143.000 7223 
294.500.000 7029 
749524X00 67.77 
330.885,000 63,03 
$24X96X00 6120 

Trentino AÀ. 

Toc* 
Estero 

Totale 

63745000 60.14 
113.749.000 59.74 

34.896J04.000 
158.000.000 

35.056.904.000 

S8TT8lllUI0fJI 

fmuomwm 
Fefrrat, 

Svezia 
Lussavano 
Zurigo 
Basica -
Belgio 
Colonia 
Stoccarda 
Losanna 
C**s»fa*liif»s\»k»>t»m 

GranBretagra 
(tolda 
Totale 

f secarla 
1.100.000 110.00 

13.000.000 100,00 
61.000000 61.00 
38.000X00 47.50 
15000000 44.12 
1500.000 4323 
3.000.000 42,86 

H500.000 4125 
3200.000 26,67 

350X00 2323 
350.000 2323 

158000000 

.<•_ 

http://1f3.000.000
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Un gioco per Venezia, 
chi la abiterà e come 

sarà nel Duemila? 
Si chiamerà «Vaglie» - L'hanno inventato i docenti di Architettura 
È uno strumento didattico per studenti - In vendita nei negozi 

Bloccato con l'accusa di aver favorito l'immigrazione clandestina 

Manette al profeta arancione 
Nel suo tempio 
italiano dicono: 
«Un'ingiustizia» 

Dalla nostra redazione 
VENEZIA — Così come è ac
caduto in questi ultimi anni 
per alcune grandi battaglie 
del passato, anche 11 futuro 
di Venezia, legato alla solu
zione di una Incruenta ma 
forte contesa economica e 
politica di dimensioni ora-
mal continentali, è stato In
serito In un gioco di simula
zione. 

Venderanno la sua tscato-
la» nel negozi di giocattoli 
•Intelligenti» anche se nel 
primi tempi comparirà solo 
nelle vetrine di computer ca
salinghi. Un disco magneti
co per 11 momento ha dato le 
caratteristiche di un «Apple 
2» e, In futuro, anche a quelle 
di un M-24 della Olivetti, un 
manuale di Istruzioni, un po' 
di schede: 1 suol creatori, con 
scelta felice, gli hanno affib
biato un nome volutamente 
ambiguo, iVague», dal signi
ficato non equivocabile e di
stillato dalle iniziali delle pa
role che compongono la de
scrizione del gioco: «Venlce: 
anclent game of urban evo-
lutlon» ossia Venezia: antico 
gioco di evoluzione urbano. 
L'hanno presentato in chiu
sura del seminarlo Interna
zionale sul giochi di simula
zione che si è tenuto nel gior
ni scorsi in un palazzo sul 
Canal Grande organizzato 
dal dipartimento di analisi 
economica e sociale del terri
torio dell'Istituto universita
rio di Architettura di Vene
zia. 

A differenza da tutti gli al
tri giochi di simulazione at
tualmente disponibili sul 
mercato ed accessibili ad un 
pubblico ampio, 11 Vague 

non offre uno scenarlo neu
tro: non si tratta di risolvere 
una complicata avventura 
fantastica o una battaglia 
già digerita dalla storia ma 
di simulare, a tavolino, da
vanti allo schermo di un pic
colo personal l'avventura 
apertissima di una città sim
bolo, le cui vicende attuali 
non meno di quelle passate 
sono state Inserite nel baga
glio della più aggiornata mi
tologia dell'occidente. Vene
zia sarà travolta dalla vora
cità di un colossale affare 
Immobiliare? Oppure sarà 
fagocitata daila onnlvera in
dustria turistica? Diventerà 
una città destinata a soddi
sfare le esigenze di un turista 
residente, molto ricco, oppu
re conserverà ospitalità an
che per quel milioni di pen
dolari e di giovani in sacco a 
pelo che evitano scrupolosa
mente 1 tavolini del ristoran
ti? E1 veneziani, nel Duemi
la, ci saranno ancora oppure 
verranno rimpiazzati da un 
nuovo, educatlsslmo popolo 
setacciato nel terziario privi
legiato in grado di pagare 
senza batter ciglio gli affitti 
più cari d'Europa? 

Ma l'obiettivo degli inven
tori di Vague (i tecnici del 
Daest di Architettura, gui
dati dal professor Francesco 
Indovina, direttore del di
partimento), è meno «sbaraz
zino»: «Il gioco — sostiene il 
materiale illustrativo — si 
rivolge a studenti di urbani
stica e di architettura come 
strumento didattico e di ad
destramento alle dinamiche 
di un sistema urbano com
plesso», ma anche «agli urba
nisti, agli amministratori e 
ai pianificatori territoriali 
quale modello dinamico di 

addestramento... , agli ope
ratori territoriali In genere, 
quale strumento per valuta
re le diverse strategie di In
tervento su un sistema "ur
bano" singolare». Da cinque 
a dieci ore per partita dispu
tata da sei squadre di gioca
tori: la squadra «residente», e 
cioè i veneziani non interes
sati dal flusso economico 
prodotto dal turismo; la 
squadra degli «stanziali», va
le a dire i settori dell'artigia
nato del commercio venezia
no legati allo sfruttamento 
del turismo stanziale; quella 
del «pendolari», legati invece 
al turismo pendolare; la 
squadra della cultura (1 con
siglieri, i produttori e 1 critici 
della macchina culturale, ve
neziana), la squadra «Immo
biliare» e Infine quella «am
ministrativa», divisa in quat
tro parti almeno due delle 
quali coallzzate tra loro in 
una giunta. 

La traccia del gioco è suf
ficientemente lineare per 
quanti conoscano i meccani
smi Istituzionali che regola
no la vita ammlnlstatlva di 
un comune. La giunta pre
senta il suo piano triennale 
che articola la spesa in tre 
capitoli fondamentali-(cul
tura, servizi e casa) sul quale 
i partiti politici votano ri
spettando le forze realmente 
in campo, dopodiché si passa 
alla votazione del bilancio 
annuale redatto al termine 
di un confronto con le parti 
sociali rappresentate dalle 
diverse squadre nel corso del 

auale l'indice di gradimento 
ella giunta e del suoi pro

grammi può essersi modifi
cato. 

Toni Jop 

Bhegwan Shree Rajneesh, pro
feta degli «arancioni», il sermo
ne di ieri sera l'ha recitato ai 
detenuti dei carcere di Charlot
te, North Carolina. Bloccato 
dai funzionari della Costume's 
Office mentre cercava di pren
dere il volo è stato arrestato e 
accusato di violazione delle leg
gi sull'immigrazione con false 
dichiarazioni e di aver nascosto 
persone senza permesso di sog
giorno. Dalla finestra della pri
gione non vedrà le sue 25 Rolls 
Royce ma i grattacieli della ri
dente e soporifera cittadina del 
North Carolina. 

Perchè si trovasse sulla costa 
Atlantica, dopo aver attraver
sato tutta l'America, non è sta
to ancora chiarito. Un mistero 
anche il motivo della fuga dalla 
comunità di Rajneeshpurum, 
in Oregon. 

Ma l'arresto del guru suona 
come un campanello di allarme 
per tutta l'organizzazione degli 
«arancioni». Solo qualche mese 
fa a fuggire dal «paradiso del 
sesso» era stata la sua segreta
ria, Anand Sheela, 35 anni, na
ta in India ma cittadina statu
nitense. La sua destinazione 
era stata la Svizzera dove il ter
zo marito della «vedova nera», 
nel frattempo, aveva provvedu
to a ritirare dalla banche tutte 
le cassette di sicurezza della 
Rajneesh Foundation, il centro 
economica della multinaziona

le della meditazione. Quando 
Sheela scappò a bordo di un 
vecchio DC-3 della Rajneesh 
Air portandosi via la cassa della 
comunità, il Bhagwan pianse 
come un padre per la perdita 
del figliol prodigo e decretò su
bito la fine della religione 
•arancione» come logica conse
guenza di tutto il suo insegna
mento. 

• Adesso, invece, si respira 
aria di combine. Già nel 1982 il 
santone e la sua segretaria la
sciarono il rifugio indiano di 
Poona trasferendo armi e baga
gli, madri, zii e nipoti (più 6 mi
lioni di dollari della comunità) 
là nel profondo Oregon dove 
nel giro di poco tempo hanno 
costruito una vera e propria cit
tà con tanto,di alberghi, pisci
ne, night e ristoranti. Tre anni 
dopo una nuova fuga, forse ben 
orchestrata, vista la dimensioni 
degli affari raggiunta dalla Ra
jneesh Fountadion (centri in 
tutto il mondo, pubblicazioni, 
libri, dischi, prodotti indiani 
con l'insegna della lunga barba 
del Bhagwan). Prima se ne va 
la segretaria poi, il vecchio gu
ru. Lo stesso identico copione 
di Poona. E tutti i fedeli che 
restano a bocca asciutta. 

Sulla destinazione finale del 
viaggio del Bhagwan si fanno 
mille ipotesi: c'è chi parla di un 
suo ritorno in India chi di un 
viaggio in Svizzera per raggiun-

Stava cercando di lasciare gli 
Usa - Il coordinatore degli 
affiliati di Miasto (Siena): 
«Ci aveva annunciato la sua 
partenza. Siamo solo spaventati 
dalle istituzioni americane» 

Detective privati 
per 'recuperare' 
i ragazzi finiti 
nelle «sette» 

Si chiamano 'deprogrammatori', costano 
molto e non vanno tanto per il sottile... 

gere l'amata e odiata Sheela. 
La notizia del suo arresto è 

caduta come un fulmine a ciel 
sereno proprio mentre a Colo
nia era in corso il vertice euro
peo degli «arancioni» che vanta
no centri funzionanti in Italia, 
Germania, Svizzera, Olanda e 
Gran Bretagna. 

Al telefono Andrea Valca-
renghi, in arte Majid, ex anima
tore di «Re Nudo», da tre anni 
coordinatore della comunità di 
Miasto, nel comune di Cesoie 
d'Elsa, vicino a Siena, ha la vo
ce triste. Dice che il clima è teso 
ma che c'è comunque un filo di 
speranza. «Quello che è succes
so — afferma Valcarenghi — è 
stato preannunciato dal Bha
gwan nel corso dei suoi discorsi. 
Anche la sua partenza, proba
bilmente per l'India, era stata 
annunciata nei giorni scorsi nel 
momento in cui ci ha dato la 
libertà di indossare colori di
versi. Quindi tutto questo non 
ci stupisce. Quello che invece 
stupisce è la stupidità e la catti
veria delle istituzioni america
ne che in ogni modo cercano di 
ostacolare e di distruggere il la
voro del Bhagwan. Comunque 
la nostra sensazione è che or
mai sia troppo tardi, che il loro 
tentativo sia destinato a fallire 
perchè il Bagwan ha seminato 
profondamente tra i suoi disce
poli». 

L'ottimismo dei collaborato

ri più stretti ricalca quello dei 
50 mila fedeli «arancioni»? «Al
meno dieci persone oggi si sui
cideranno nel mondo» senten
zia una frequentatrice del cen
tro di Miasto. Al telefono della 
comunità toscana risponde una 
voce gentile con un vago accen
to straniero: la notizia è arriva
ta fin lassù tra i cipressi. La 
piccola Rajneeshpuram — co
pia in dimensione minore della 
città dell'Oregon — è in via di 
trasformazione. Anche lì stan
no costruendo un albergo, una 
piscina e centro di fisioterapia. 
Ma adesso che le casse «aran
cioni» sono proprio vuote chi 
porterà a termine i lavori? « 

Con ogni probabilità gli or-
ganizzari di Miasto ametteran
no di fare viaggi in America. Sì 
acconteranno di un comodo 
Wagoon-lits con destinazione 
Zurigo. Tra le verdi valli della 
Svizzera pare che si aggiri un 
architetto in cerca di un luogb 
ideale per una nuova Rajnee
shpurum. Ma questa volta per 
soli miliardari in cerca di spiri
tualità e di meditazioni profon
de. E i 50 mila fedeli? Loro 
adesso sono liberi di vestirsi 
anche di viola. La religione è 
finita. Per tenerli informati sul 
Bhagwan basterà una video 
cassetta ogni tanto (a prezzi 
modici). 

Marco Ferrari 

Dal nostro inviato 
SAN CASCIANO — Il pericolo viene dal «de
programmatore». Non è un antl-computer 
ma un sistema per niente complicato contro 
le nuove spiritualità. La storia è ovviamente 
gialla: c'è un detective (non assomiglia però a 
Bogart o Mltchum), un enigma da sbroglia
re, un cliente che paga (di solito papà e mam
ma) proprio come nel racconti di Chandler. Il 
primo ad inventarlo è stato un americano, 
Theodore Roosveld Patrick, ex alutante di 
Ronald Reagan, che negli anni settanta ha 
lanciato la crociata contro quelli che lui defi
nisce apertamente «i culti della quinta colon
na*. A farne le spese sono stati t Bambini di 
Dio, gli Hare Krishna, 1 Testimoni di Oeova, 
i Mormoni, persino protestanti e cattolici. 

Le imprese di Patrick hanno favorito la 
nascita di numerose organizzazioni di depro-
grammazlone. Negli States quella più alla 
moda è gestita da Robert Stephens, 34 anni, 
detective privato che in Europa ha Installato 
un'agenzia gestita dal canadese Martin 
Falers e della sua fidanzata Caroli Rawllngs 
impiantata nel villaggio di Les Pres de Valf in 
nella regione del Jura In Francia. 

Il sistema è semplice e sbrigativo: una fa
miglia che vuole recuperare il figlio finito in 
una «setta» o un gruppo religioso si rivolge 
direttamente all'agenzia. Pagata una ricca 

parcella, il giovane viene letteralmente «rapi
to», isolato e rieducato. L'esemplo più edifi
cante è arrivato persino a «Domenica In»: 
una ragazza lucchese, deprogrammata da 
Hare Krlshna e riconsegnata alla famiglia. 
ha raccontato tutto il suo itinerario con buo
na pace del sorridenti genitori finiti anche 
sulle prime pagine dei giornali rosa. 

Nella villa che fu di Machiavelli, oggi rifu
gio degli Hare Krlshna, spira un vento geli
do. Un po' a causa del precipitoso mutamen
to climatico di questi giorni, un po' per via di 
quella storia della ragazza lucchese che ha 
messo In allarme la comunità di circa 200 
fedeli instauratasi da anni qui sulle colline 
fiorentine. A «Domenica In» gli Hare Krlshna 
non li hanno invitati Hanno bussato a più 
porte, telefonato, fatto anticamara. Ma di 
una loro replica televisiva nessuno se ne è 
assunto la responsabilità. Per milioni di fa
miglie italiane gli Hare Krlshna resteranno 
dei plagiatoli. Ma loro come l'hanno presa? 
Come si difendono? Giorgio Cerquetti, re
sponsabile delle pubbliche relazioni, mi pre
senta un dossier di documenti e ritagli di 
giornali. 

«Gli ingredienti della deprogrammazione 
stile Falers — dice Cerquetti — sono Isola
mento fisico e psichico con tanto di guardie 
alle porte, bombardamento continuo di pro

fessionisti che si alternano giorno e notte of
fendendo e ridicolizzando l'ideologia della 
'vittima' sino alla sua resa totale». Martin 
Falers, denunciato e condannato negli Usa, 
ha trovato fertile terreno in Europa dove gli 
ultimi anni la ricerca della spiritualità orien
tale ha segnato molti passi a suo favore. I 
dieci milioni a settimana che le famiglie pa
gano per 11 rapimento e il ricovero nei monti 
del Jura diventano così 50 o 60. La ragazza 
lucchese, per esemplo, avrebbe ceduto dopo 
ben 30 giorni di ferrea resistenza. 

Ma come funziona il rapimento e la depro
grammazione? Una ragazza statunitense, di 
religione mussulmuna, Carolln Banks, di
ventata poi Sehra Mohammed racconta così 
la sua avventura: «Tre uomini buttarono giù 
la porta della casa dove vivevo insieme a mio 
marito e mi trascinarono in un furgone che 
aspettava fuori mentre mi dibattevo per fug
gire. Usarono del gas lacrimogeni contro mio 
marito e lo percossero brutalmente. Nei sei 
giorni che seguirono, prima di essere portata 
in Francia, Falers e la sua fidanzata mi fece
ro ripetutamente delle Iniezioni. Di nuovo mi 
Iniettarono della droga prima che scendessi
mo dal battello a Le Havre in modo che non 
fossi in grado di parlare con I funzionari del
la dogana francese. Per sei settimane mi ber
sagliarono con continui attacchi contro la 

mia fede religiosa prima che la polizia fran
cese venisse a liberarmi». ; 

Qualche volta 11 metodo deprogrammatd-
re funziona, altre volte no. Lo dimostrano le 
denunce contro Falers in diversi paesi euro-
pel, 1 ritagli del giornali inglesi che racconta
no la precipitosa fuga di Stephens con 100 
mila sterline e l'ultimo esposto avanzato, dò
po il rapimento della ragazza lucchese, dalla 
sezione italiana degli Hare Krishna (400 mila 
fedeli, 15 centri, una radio e numerose pub
blicazioni). i 

«Le accuse di plagio sono false — afferma 
Pino Tamagni, responsabile cultura del 
gruppo religioso — in quanto noi ammettia
mo solo maggiorenni che possono condurre 
la loro vita in piena liberta, entrare e uscire 
quando vogliono dalle nostre comunità». Per 
gli Hare Krishna, invece, la deprogramma
zione rientra in quell'attacco messo in luce 
anche nel secondo congresso mondiale sulle 
libertà religiose tenuto recentemente a Ro
ma. Di qui la scelta de) gruppo di avviare le 
pratiche per chiedere allo Stato il riconosci
mento. «Noi una setta? Ma se slamo una reli
gione che risale a 5 mila anni fa!» replicano 
gli Hare Krlshna, la corrente più ortodossa e 
trazionale dell'induismo, a chi tenta di scre
ditarli o di confonderli con gli «arancioni» 
ormai in via di estinzione. 

m. Ì. 

MILANO — Le poslzoni dei 
comunisti sulle grandi infra
strutture di trasporto nel 
Centro-Nord sono state di
scusse a Milano in una riu
nione dei Comitati regionali 
del Pel della Lombardia, del 
Piemonte, della Liguria, del
l'Emilia Romagna, del Vene
to, della Toscana, dell'Um
bria, del Trentino Alto Adi
ge, con la partecipazione del 
sen. Lucio Libertini del Di
partimento economico della 
Direzione. Al termine di un 
ampio dibattito, è stato di
scusso un documento con
clusivo che definisce le pro
poste sui collegamenti viari 
e ferroviari e risponde alle 
iniziative del governo e dei-
Tiri. I temi: attraversamento 
dell'Appennino, linee di vali
co interregionali, centri in
termodali, legge finanziaria 
e trasporto pubblico urbano. 

Per ciò che riguarda l'at
traversamento dell'Appen
nino I comunisti respingono 
il progetto che avanza nel 
governo e che in contrasto 
con lo stesso Piano generale 
del trasporti tende a costrui
re una nuova autostrada da 
Modena fino ad oltre Firenze 

quella che viene definita ca
mionale) annullando tutti 1 
progetti preesistenti sulle al
ternative di valico. Il rifiuto 
del Pel, che coincide con 
quello già espresso dalle Re
gioni Emilia Romagna e To
scana, è motivato dal fatto 
che un tale progetto calpesta 
elementari esigenze dell'am
biente, compromette 11 terri
torio, rifiutando il decentra
mento e riproponendo la lo
gica dell'accentramento e 
della congestione. 

Ma il «no» del Pei è accom
pagnato da una proposta po
sitiva, non inventata a tavo
lino, che si appoggia a plani e 
leggi votate in Parlamento a 
grande maggioranza a stan
ziamenti finanziari esistenti. 
Questo piano comorende, tra 
le scelte prioritarie, una va
riante di valico dell'Autoso
le, limitata al tratto Barberi
no-Sasso Marconi, per la 
quale si sono già pronuncia
te l'Emilia Romagna e la To
scana e che è stato oggetto 
del recente Incontro tra la 
Regione Emilia Romagna e 
la società Autostrade. La 
realizzazione di questa va
riante è vincolata ad un esa-

Un pacchetto di proposte elaborato dal Pei 

C'è anche un piano razionale 
per il Valico dell'Appennino 

Una risposta alle iniziative del governo e di Romano Prodi 
Il diffìcile problema deUa salvaguardia dell'ambiente 

me serio dell'impatto am
bientale, con un'apposita 
procedura che definisce pre
ventivamente la fattibilità 
dell'opera. Si chiede, inoltre, 
che essa non sia a carico del
lo Stato, ma finanziata con 1 
proventi del traffico, com'è 
regola per tutte le autostra
de. Il Pei esige 11 manteni
mento contestuale — un 
unico pacchetto — delle al
ternative di valico già sanci
te da plani e leggi: ferrovia 
pontremolese, itinerario Li
vorno-Civitavecchia di 
grande viabilità, raddoppio 
della Pontremolese, riattiva
zione della ferrovia Faenti

na, completamento della su
perstrada Roma-Venezia, al
la quale da tempo mancano 
poche decine di chilometri; 
interventi per la razionaliz
zazione e li rafforzamento 
del nodo di Bologna. Questo 
plano, per 11 quale in parte 
già esiste il finanziamento, 
garantisce grandi flussi di 
trasporti, sposta quote di 
traffico dalle strade alla fer
rovia, salvaguardando l'am
biente e «equilibra il territo
rio. 

Il plano si connette poi — 
ecco il secondo tema — alla 
strategia che mira a raffor
zare le grandi linee di valico 

internazionale: porti liguri-
Semplone, pianura Padana-
Brennero, direttrice orienta
le Venezia-Trieste. I comuni
sti hanno chiesto nel quadro 
delle opere previste (e che 
partono da finanziamenti 
esistenti) l'esigenza della 
modernizzazione del Bren
nero ferroviario per rispon
dere alla decisione austriaca 
di vietare, a breve scadenza, 
Il transito di frontiera al 
mezzi gommati; e ritengono 
invece che per 11 traforo fer
roviario dello Spluga sia ne
cessaria una fase di studi 
tecnici ed ambientali. 

In connessione con queste 
indicazioni il Pel concorda 
con l'individuazione di cen
tri intermodali a Orbassano, 
Bologna, Mllano-Lacchlarel-
Ia, ritiene si debbano verifi
care le proposte del Piano 
generale dei trasporti per Ri-
valta Scrlvia e Verona (in 
rapporto alle esigenze dei 
porti liguri e del sistema por
tuale veneto) e sottolinea 11 
rilievo dell'intermodo di 
Guasticce per il porto di Li
vorno e per la Toscana. 

La riunione del regionali 
del Centro-Nord si è infine 
occupata dell'attacco che la 
legge finanziaria contiene 
contro 11 trasporto pubblico 
urbano, definanziando total
mente sia gli Investimenti 
del fondo nazionale trasporti 
sia le leggi per i metro pesan
ti e leggeri, mentre si impon
gono aumenti tariffari as
surdi che sospingono il pub
blico verso 11 mezzo privato e 
accrescono la grave conge
stione nelle città. I comuni
sti ritengono inaccettabili 
queste scelte che colpiscono 
le aree urbane nelle quali si 
concentra 11 50% del traffici 

e minacciano ambiente e 
qualità della vita e chièdono 
al Parlamento di rovesciarlo 
iniziative di mobilitazione e 
di lotta sono in corso in tutte 
le regioni. La piattaforma 
concordata richiede un ade
guato rifinanziamento per il 
1986-87-88 del fondo nazio
nale trasporti, diretto allo 
sviluppo di tutti 1 mezzi, dal 
metro all'autobus e degli im
pianti fissi e la rinunzia della 
finanziaria a normare le ta
riffe urbane, che sono un ele
mento delia politica azienda
le, volta a contenere il deficit 
entro 1 limiti predestinati 
dalla stessa finanziaria. 

Il documento dopo aver 
espresso l'opposizione ad 
ogni ridimensionamento del 
sistema ferroviario, che va 
invece fortemente rilancia
to, ribadisce che gli obiettivi 
di una strategia nel traspor
to devono essere la creazione 
di condizioni adeguate per lo 
sviluppo, l'aumento della 
produttività, la salvaguardia 
dell'ambiente, 11 «equilibrio 
territoriale Nord-Sud, che 
combatta Insieme congestio
ne e degrado. 

Improvvisamente è mancato all'af
fetto dei suoi cari 

GREGORIO OLIVERO 
(RINO) 

Addolorati lo annunciano la moglie 
Rosa, le figlie Germana e Silvana. 
Erika. Susanna con Marco, i generi 
Armando e Flavio, il fratello Gio
vanni, la sorella Domenica, cognati. 
nipoti e parenti. I funerali in forma 
civile oggi 29 ottobre ore 15 dall'abi
tazione di via Ferrara 15 in Orbassa
no. 
Orbassano. 29 ottobre 1985 

Nell'apprendere della scomparsa 
del compagno 

GREGORIO OLIVERO 
la sezione del Pei di Orbassano si as
socia al dolore della famiglia per la 
grave perdita del proprio caro. I fu
nerali in forma civile si svolgeranno 
oggi alle ore 14.30 partendo dall'abi
tazione in via Ferrara 15. in Orbassa
no. 
Orbassano. 29 ottobre 1985 

Lorenzo Bonino. Carla Coletto. Wal
ter Bonino. Nadia Magneti!. Enrico 
Bonino sono vicini alle famiglie Oli
vero. Coletto. Taverna per l'improv
visa scomparsa del compagno 

GREGORIO OLIVERO 
e sottoscrivono lire 50 mila per l'U
nno. 
Orbassano. 29 ottobre 1965 

Nel momento della dolorosa scom
parsa del ' 

PADRE 
Le compagne e l'equipe della Scuola 
Eiss vogliono esprimere a Stefania 
Tonetti la loro affettuosa amicizia. 
Roma. 29 ottobre 1985 I 

i 

Lorna e Caterina nel tredicesimo 
anniversario della scomparsa del 
compagno . 

ROBERTO MARMUGi; 
Io ricordano con immutato affetto e 
in sua memoria sottoscrivono 100 
mila lire per l'Unità. t 
Firenze. 29 ottobre 1985 ' 

Ad un mese dalla scomparsa del 
compagno 

ENZO SILVESTRI • 
la famiglia e la sezione di Quarto Mi
glio (Roma) lo ricordano a tutti i 
compagni e sottoscrivono 100 mOa 
lire per l'Unità. ; 
Roma. 28 ottobre 1985 

Ad un mese dalla dolorosa scompar
sa del nastro indimenticabile i 

ITALO BUSETTO : 
Luisa. Franco. Donatella. Roberto. 
Sergio e Antonella lo ricordano nel 
profondo del cuore e sottoscrivono 
duecentomila lire per l'Unità. 
Padova. 29 ottobre 1985 

LA COMUNICAZIONE DI SERVIZIO PUBBLICO 
IAA INTERNATIONAL ADVERTISING ASSOCIATION - PUBLITAUA '80/GRUPPO FININVEST 

Lo International Advertising Association 
e Pubiitalia *80 organizzano la mostra-convegno 
LA COMUNICAZIONE DI SERVIZIO PUBBLICO. 
Lo manifestazione sì articola In tre parti. 
— una mostra che presenta campagne pubblicitarie 

realizzate in 33 Paesi, 
— un convegno sulla situazione italiana organizzato 

in collaborazione con la Federazione Italiana 
Editori Giornali. 

— la presentazione dì campagne pubblicitarie 
nazionali e intemazionali realizzate da Agenzie 
aderenti ano ASSAP e oirOTEP. 

La mostra sarò inaugurata martedì 29 ottobre 1985 
alle ore IO e continuerà con i seguenti orari, 
martedì 29 ottobre 11-2Q 
mercoledì 30 ottobre Ì4-2Q 
giovedì 31 ottobre 10-20 
n convegno sì svolgerà mercoledì 30 ottobre 
dalle ore 9.30 alle ore 13. 
Le presentazioni delle campagne pubblicitarie 
avranno luogo. 
martedì 29 ottobre 11 -14 - 15-2Q 
mercoledì 3Q ottobre 15-2Q 
giovedì 31 ottobre 10-14 - 15-20 

Per informazioni e per confermare la partecipazione. 
Segreteria Organizzativa 
Via dell'Oca. 35 - 00186 ROMA 
Tel. 06/3619321-3612617 
Telecopier 06/3600840 

ROMA - 29-30-31 ottobre 1985 
Residenza di Riparta • Sala Bernini 
Via di Ricetta. 231 A 
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Bloccato con l'accusa di aver favorito l'immigrazione clandestina 

Manette al profeta arancione 
Nel suo tempio 
italiano dicono: 
«Un'ingiustizia» 

Un gioco per Venezia, 
chi la abiterà e come 

sarà nei Duemila? 
Si chiamerà «Vague» - L'hanno inventato ì docenti di Architettura 
È uno strumento didattico per studenti - In vendita nei negozi 

Dalla nostra redazione 
VENEZIA — Cosi come è ac
caduto in questi ultimi anni 
per alcune grandi battaglie 
del passato, anche 11 futuro 
di Venezia, legato alla solu
zione di una Incruenta ma 
forte contesa economica e 
politica di dimensioni ora-
mal continentali, è stato in
serito in un gioco di simula
zione. 

Venderanno la sua «scato
la» nel negozi di giocattoli 
•intelligenti» anche se nel 
primi tempi comparirà solo 
nelle vetrine di computer ca
salinghi. Un disco magneti
co per 11 momento ha dato le 
caratteristiche di un «Apple 
2» e, in futuro, anche a quelle 
di un M-24 della Olivetti, un 
manuale di Istruzioni, un po' 
di schede: 1 suol creatori, con 
scelta felice, gli hanno affib
biato un nome volutamente 
ambiguo, «Vague», dal signi
ficato non equivocabile e di
stillato dalle Iniziali delle pa
role che compongono la de
scrizione del gioco: «Venlce: 
anclent game of urban evo-
lutlon» ossia Venezia: antico 
gioco di evoluzione urbano. 
L'hanno presentato in chiu
sura del seminarlo Interna
zionale sul giochi di simula
zione che si e tenuto nel gior
ni scorsi in un palazzo sul 
Canal Grande organizzato 
dal dipartimento di analisi 
economica e sociale del terri
torio dell'Istituto universita
rio di Architettura di Vene
zia. 

A differenza da tutti gli al
tri giochi di simulazione at
tualmente disponibili sul 
mercato ed accessibili ad un 
pubblico ampio, 11 Vague 

non offre uno scenarlo neu
tro: non si tratta di risolvere 
una complicata avventura 
fantastica o una battaglia 
già digerita dalla storia ma 
di simulare, a tavolino, da
vanti allo schermo di un pic
colo personal l'avventura 
apertissima di una città sim
bolo, le cui vicende attuali 
non meno di quelle passate 
sono state Inserite nel baga
glio della più aggiornata mi
tologia dell'occidente. Vene
zia sarà travolta dalla vora
cità di un colossale affare 
immobiliare? Oppure sarà 
fagocitata dalla onnlvera In
dustria turistica? Diventerà 
una città destinata a soddi
sfare le esigenze di un turista 
residente, molto ricco, oppu
re conserverà ospitalità an
che per quel milioni di pen
dolari e di giovani in sacco a 
pelo che evitano scrupolosa
mente 1 tavolini del ristoran
ti? E1 veneziani, nel Duemi
la, ci saranno ancora oppure 
verranno rimpiazzati da un 
nuovo, educatlsslmo popolo 
setacciato nel terziario privi
legiato in gTado di pagare 
senza batter ciglio gli affitti 
più cari d'Europa? 

Ma l'obiettivo degli inven
tori di Vague (l tecnici del 
Daest di Architettura, gui
dati dal professor Francesco 
Indovina, direttore del di
partimento), è meno «sbaraz
zino»: «Il gioco — sostiene il 
materiale illustrativo — si 
rivolge a studenti di urbani
stica e di architettura come 
strumento didattico e di ad
destramento alle dinamiche 
di un sistema urbano com
plesso», ma anche «agli urba
nisti, agli amministratori e 
ai pianificatori territoriali 
quale modello dinamico di 

addestramento... , agli ope
ratori territoriali in genere, 
quale strumento per valuta
re le diverse strategie di In
tervento su un sistema "ur
bano" singolare». Da cinque 
a dieci ore per partita dispu
tata da sei squadre di gioca
tori: la squadra «residente», e 
cioè i veneziani non Interes
sati dal flusso economico 
prodotto dal turismo; la 
squadra degli «stanziali», va
le a dire 1 settori dell'artigia
nato del commercio venezia
no legati allo sfruttamento 
del turismo stanziale; quella 
del «pendolari», legati invece 
al turismo pendolare; la 
squadra della cultura (1 con
siglieri, l produttori e 1 critici 
della macchina culturale, ve
neziana), la squadra «immo
biliare» e Infine quella «am
ministrativa», divisa In quat
tro parti almeno due delle 
quali coallzzate tra loro in 
una giunta. 

La traccia del gioco è suf
ficientemente lineare per 
quanti conoscano i meccani
smi istituzionali che regola
no la vita amministativa di 
un comune. La giunta pre
senta il suo piano triennale 
che articola la spesa in tre 
capitoli fondamentali (cul
tura, servizi e casa) sul quale 
i partiti politici votano ri
spettando le forze realmente 
in campo, dopodiché si passa 
alla votazione del bilancio 
annuale redatto al termine 
di un confronto con le parti 
sociali rappresentate dalle 
diverse squadre nel corso del 

auale l'indice di gradimento 
ella giunta e dei suol pro

grammi può essersi modifi
cato. 

Toni Jop 

Bhagwan Shree Rajneesh, prò. 
feta degli «arancioni», il serrno-
ne di ieri sera l'ha recitato ai 
detenuti dei carcere di Charlot-
te, North Carolina. Bloccato 
dai funzionari della Costume's 
Office mentre cercava di pren
dere il volo è stato arrestato e 
accusato di violazione delle leg
gi sull'immigrazione con false 
dichiarazioni e di aver nascosto 
persone senza permesso di sog
giorno. Dalla finestra della pri
gione non vedrà le sue 25 Rolla 
Royce ma i grattacieli della ri
dente e soporifera cittadina del 
North Carolina. 

Perchè ai trovasse sulla costa 
Atlantica, dopo aver attraver
sato tutta l'America, non è sta
to ancora chiarito. Un mistero 
anche il motivo delta fuga dalla 
comunità di Rajneeshpurum, 
in Oregon. 

Ma l'arresto del guru suona 
come un campanello di allarme 
per tutta l'organizzazione degli 
«arancioni». Solo qualche mese 
fa a fuggire dal «paradiso del 
sesso» era stata la sua segreta
ria, Anand Sheela, 35 anni, na
ta in India ma cittadina statu
nitense. La sua destinazione 
era stata la Svizzera dove il ter
zo marito della «vedova nera», 
nel frattempo, aveva provvedu
to a ritirare dalla banche tutte 
le cassette di sicurezza della 
Rajneesh Foundation, il centro 
economica della multinaziona

le della meditazione. Quando 
Sheela scappò a bordo di un 
vecchio DC-3 della Rajneesh 
Air portandosi via la cassa della 
comunità, il Bhagwan pianse 
come un padre per la perdita 
del fìgliol prodigo e decretò su
bito la fine della religione 
«arancione» come logica conse
guenza di tutto il suo insegna
mento. 

Adesso, invece, si respira 
aria di combine. Già nel 1982 il 
santone e la sua segretaria la
sciarono il rifugio indiano di 
Poona trasferendo armi e baga
gli, madri, zii e nipoti (più 6 mi
lioni di dollari della comunità) 
là nel profondo Oregon dove 
nel giro di poco tempo hanno 
costruito una vera e propria cit
tà con tanto(di alberghi, pisci
ne, night e ristoranti. Tre anni 
dopo una nuova fuga, forse ben 
orchestrata, vista la dimensioni 
degli affari raggiunta dalla Ra
jneesh Fountadion (centri in 
tutto il mondo, pubblicazioni, 
libri, dischi, prodotti indiani 
con l'insegna della lunga barba 
del Bhagwan). Prima se ne va 
la segretaria poi, il vecchio gu
ru. Lo stesso identico copione 
di Poona. E tutti i fedeli che 
restano a bocca asciutta. 

Sulla destinazione finale del 
viaggio del Bhagwan si fanno 
mille ipotesi: c'è chi parla dì un 
suo ritorno in India chi di un 
viaggio in Svizzera per raggiun-

#*»*m.*j«̂  V 

Stava cercando di lasciare gli 
Usa - Il coordinatore degli 
affiliati di Miasto (Siena): 
«Ci aveva annunciato la sua 
partenza. Siamo solo spaventati 
dalle istituzioni americane» 

$w* 

Detective privati 
per 'recuperare' 
i ragazzi finiti 
nelle «sette» 

Si chiamano 'deprogrammatori', costano 
molto e non vanno tanto per il sottile... 

gere l'amata e odiata Sheela. 
La notizia del suo arresto è 

caduta come un fulmine a ciel 
sereno proprio mentre a Colo
nia era in corso il vertice euro
peo degli «arancioni» che vanta
no centri funzionanti in Italia, 
Germania, Svizzera, Olanda e 
Gran Bretagna. 

Al telefono Andrea Valca-
renghi, in arte Majid, ex anima
tore di «Re Nudo», da tre anni 
coordinatore della comunità di 
Miasto, nel comune di Casole 
d'Elsa, vicino a Siena, ha la vo
ce triste. Dice che il clima è teso 
ma che c'è comunque un filo di 
speranza. «Quello che è succes
so — afferma Valcarenghi — è 
stato preannunciato dal Bha
gwan nel corso dei suoi discorsi. 
Anche la sua partenza, proba
bilmente per t'India, era stata 
annunciata nei giorni scorai nel 
momento in cui ci ha dato la 
libertà di indossare colori di
versi. Quindi tutto questo non 
ci stupisce. Quello che invece 
stupisce è la stupidità e la catti
veria delle istituzioni america
ne che in ogni modo cercano di 
ostacolare e di distruggere il la
voro del Bhagwan. Comunque 
la nostra sensazione è che or
mai sia troppo tardi, che il loro 
tentativo sia destinato a fallire 
perchè il Bagwan ha seminato 
profondamente tra i BUOI disce
poli». 

L'ottimismo dei collaborato

ri più stretti ricalca quello dei 
50 mila fedeli «arancioni»? «Al
meno dieci persone oggi si sui
cideranno nel mondo» senten
zia una frequentatrice del cen
tro di Miasto. Al telefono della 
comunità toscana risponde una 
voce gentile con un vago accen
to straniero: la notizia è arriva
ta fin lassù tra i cipressi. La 
piccola Rajneeshpuram — co
pia in dimensione minore della 
città dell'Oregon — è in via di 
trasformazione. Anche 11 stan
no costruendo un albergo, una 
Riscina e centro di fisioterapia. 

la adesso che le casse «aran
cioni» sono proprio vuote chi 
porterà a termine i lavori? > 

Con ogni probabilità gli or
ganizzar! di Miasto smetteran
no di fare viaggi in America. Si 
acconteranno di un comodo 
Wagoon-lita con destinazione 
Zurigo. Tra le verdi valli della 
Svizzera pare che si aggiri un 
architetto in cerca di un luogo 
ideale per una nuova Rajnee
shpurum. Ma questa volta per 
soli miliardari in cerca di spiri
tualità e di meditazioni profon
de. E i 50 mila fedeli? Loro 
adesso sono liberi di vestirsi 
anche di viola. La religione è 
finita. Per tenerli informati sul 
Bhagwan basterà una video 
cassetta ogni tanto (a prezzi 
modici). ] 

Marco Ferrari 

Dal nostro inviato 
SAN CASCIANO — Il pericolo viene dal «de
programmatore». Non è un antl-computer 
ma un sistema per niente complicato contro 
le nuove spiritualità. La storia è ovviamente 
gialla: c'è un detective (non assomiglia però a 
Bogart o Mitchum), un enigma da sbroglia
re, un cliente che paga (di solito papà e mam
ma) proprio come nei racconti di Chandler. Il 
primo ad inventarlo è stato un americano, 
Theodore Roosveld Patrick, ex alutante di 
Ronald Reagan, che negli anni settanta ha 
lanciato la crociata contro quelli che lui defi
nisce apertamente «1 culti della quinta colon
na». A farne le spese sono stati i Bambini di 
Dio, gli Hare Krlshna, 1 Testimoni di Geova, 
i Mormoni, persino protestanti e cattolici. 

Le imprese di Patrick hanno favorito la 
nascita di numerose organizzazioni di depro-
grammazlone. Negli States quella più alla 
moda è gestita da Robert Stephens, 34 anni, 
detective privato che in Europa ha Installato 
un'agenzia gestita dal canadese Martin 
Falers e della sua fidanzata Caroli Rawllngs 
impiantata nel villaggio di Les Pres de Valfln 
nella regione del Jura in Francia. 

Il sistema è semplice e sbrigativo: una fa
miglia che vuole recuperare il figlio finito in 
una «setta» o un gruppo religioso si rivolge 
direttamente all'agenzia. Pagata una ricca 

parcella, 11 giovane viene letteralmente «rapi
to», isolato e rieducato. L'esemplo più edifi
cante è arrivato persino a «Domenica In»: 
una ragazza lucchese, deprogrammata da 
Hare Krlshna e riconsegnata alla famiglia, 
ha raccontato tutto 11 suo itinerario con buo
na pace del sorridenti genitori finiti anche 
sulle prime pagine del giornali rosa. 

Nella villa che fu di Machiavelli, oggi rifu
gio degli Hare Krlshna, spira un vento geli
do. Un po' a causa del precipitoso mutamen
to climatico di questi giorni, un po' per via di 
quella storia della ragazza lucchese che ha 
messo in allarme la comunità di circa 200 
fedeli instauratasi da anni qui sulle colline 
fiorentine. A «Domenica In» gli Hare Krlshna 
non li hanno invitati. Hanno bussato a più 
porte, telefonato, fatto anticamera. Ma di 
una loro replica televisiva nessuno se ne è 
assunto la responsabilità. Per milioni di fa
miglie italiane gli Hare Krlshna resteranno 
del plagiatoli. Ma loro come l'hanno presa? 
Come si difendono? Giorgio Cerquetti, re
sponsabile delle pubbliche relazioni, mi pre
senta un dossier di documenti e ritagli di 
giornali. 

•Gli ingredienti della deprogrammazione 
stile Falers — dice Cerquetti — sono isola
mento fisico e psichico con tanto di guardie 
alle porte, bombardamento continuo di pro

fessionisti che si alternano giorno e notte of
fendendo e ridicolizzando l'Ideologia della 
'vittima' sino alla sua resa totale». Martin 
Falers, denunciato e condannato negli Usa, 
ha trovato fertile terreno in Europa dove gli 
ultimi anni la ricerca della spiritualità orien
tale ha segnato molti passi a suo favore. I 
dieci milioni a settimana che le famiglie pa
gano per 11 rapimento e li ricovero nei monti 
del Jura diventano così 50 o 60. La ragazza 
lucchese, per esemplo, avrebbe ceduto dopo 
ben 30 giorni di ferrea resistenza. 

Ma come funziona il rapimento e la depro-
grammazlone? Una ragazza statunitense, di 
religione mussulmuna. Carolin Banks, di
ventata poi Sehra Mohammed racconta così 
la sua avventura: «Tre uomini buttarono giù 
la porta della casa dove vivevo insieme a mio 
marito e mi trascinarono in un furgone che 
aspettava fuori mentre mi dibattevo per fug
gire. Usarono dei gas lacrimogeni contro mio 
marito e lo percossero brutalmente. Nei sei 
giorni che seguirono, prima di essere portata 
in Francia, Falers e la sua fidanzata mi fece
ro ripetutamente delle iniezioni. Di nuovo mi 
Iniettarono della droga prima che scendessi
mo dal battello a Le Havre in modo che non 
fossi in grado di parlare con i funzionari del
la dogana francese. Per sei settimane mi ber
sagliarono con continui attacchi contro la 

mia fede religiosa prima che la polizia fran
cese venisse a liberarmi». 

Qualche volta il metodo deprogrammatd-
re funziona, altre volte no. Lo dimostrano le 
denunce contro Falers In diversi paesi euro
pei, i ritagli dei giornali inglesi che racconta
no la precipitosa fuga di Stephens con 100 
mila sterline e l'ultimo esposto avanzato, dò
po il rapimento della ragazza lucchese, dalla 
sezione Italiana degli Hare Krlshna (400 milk 
fedeli, 15 centri, una radio e numerose pub
blicazioni). ' 

«Le accuse di plagio sono false — afferma 
Pino Tamagni, responsabile cultura del 
gruppo religioso — in quanto noi ammettia
mo solo maggiorenni che possono condurre 
la loro vita in piena liberta, entrare e uscire 
quando vogliono dalle nostre comunità». Per 
gli Hare Krlshna, invece, la deprogramma-
zlone rientra in quell'attacco messo in luce 
anche nel secondo congresso mondiale sulle 
libertà religiose tenuto recentemente a Ro
ma. Di qui la scelta del gruppo di avviare le 
pratiche per chiedere allo Stato il riconosci
mento. «Noi una setta? Ma se siamo una reli
gione che risale a 5 mila anni fa!» replicano 
gli Hare Krlshna, la corrente più ortodossa e 
frazionale dell'induismo, a chi tenta di scre
ditarli o di confonderli con gli «arancioni* 
ormai in via di estinzione. 

m. 1. 

MILANO — Le poslzonl dei 
comunisti sulle grandi infra
strutture di trasporto nel 
Centro-Nord sono state di
scusse a Milano In una riu
nione del Comitati regionali 
del Pel della Lombardia, del 
Piemonte, della Liguria, del
l'Emilia Romagna, del Vene
to, della Toscana, dell'Um
bria, del Trentino Alto Adi
ge, con la partecipazione del 
sen. Lucio Libertini del Di
partimento economico della 
Direzione. Al termine di un 
ampio dibattito, è stato di
scusso un documento con
clusivo che definisce le pro
poste sui collegamenti viari 
e ferroviari e risponde alle 
iniziative del governo e del-
l'Iri. I temi: attraversamento 
dell'Appennino, linee di vali
co interregionali, centri in
termodali, legge finanziarla 
e trasporto pubblico urbano. 

Per d ò che riguarda l'at
traversamento dell'Appen
nino 1 comunisti respingono 
11 progetto che avanza nel 
governo e che in contrasto 
con lo stesso Piano generale 
dei trasporti tende a costrui
re una nuova autostrada da 
Modena fino ad oltre Firenze 

quella che viene definita ca
mionale) annullando tutti 1 
progetti preesistenti sulle al
ternative di valico. Il rifiuto 
del Pei, che coincide con 
quello già espresso dalle Re
gioni Emilia Romagna e To
scana, è motivato dal fatto 
che un tale progetto calpesta 
elementari esigenze dell'am
biente, compromette il terri
torio, rifiutando il decentra
mento e riproponendo la lo
gica dell'accentramento e 
della congestione. 

Ma 11 «no» del Pei è accom
pagnato da una proposta po
sitiva, non inventata a tavo
lino, che si appoggia a plani e 
leggi votate in Parlamento a 
grande maggioranza a stan
ziamenti finanziari esistenti. 
Questo plano comprende, tra 
le scelte prioritarie, una va
riante di valico dell'Autoso
le, limitata al tratto Barberi
no-Sasso Marconi, per la 
quale si sono già pronuncia
te l'Emilia Romagna e la To
scana e che è stato oggetto 
del recente incontro tra la 
Regione Emilia Romagna e 
la società Autostrade, La 
realizzazione di questa va
riante è vincolata ad un esa-

Un pacchetto di proposte elaborato dal Pei 

Ce anche un piano razionale 
per il Valico dell'Appennino 

Una risposta alle iniziative del governo e di Romano Prodi 
Il difficile problema deUa salvaguardia dell'ambiente 

me serio dell'impatto am
bientale, con un'apposita 
procedura che definisce pre
ventivamente la fattibilità 
dell'opera. Si chiede, inoltre, 
che essa non sia a carico del
lo Stato, ma pnanzlata con l 
proventi del traffico, com'è 
regola per tutte le autostra
de. Il Pei esige il manteni
mento contestuale — un 
unico pacchetto — delle al
ternative di valico già sanci
te da plani e leggi: ferrovia 
pontremolese, itinerario Li
vorno-Civitavecchia di 
grande viabilità, raddoppio 
della Pontremolese, riattiva
zione della ferrovia Faenti

na, completamento della su
perstrada Roma-Venezia, al
la quale da tempo mancano 
poche decine di chilometri; 
interventi per la razionaliz
zazione e il rafforzamento 
del nodo di Bologna. Questo 
piano, per il quale In parte 
già esiste il finanziamento, 
garantisce grandi flussi di 
trasporti, sposta quote di 
traffico dalle strade alla fer
rovia, salvaguardando l'am
biente e riequlllbra il territo
rio. 

Il plano si connette poi — 
ecco 1! secondo tema — alla 
strategia che mira a raffor
zare le grandi linee di valico 

internazionale: porti liguri-
Sempione, pianura Padana-
Brennero, direttrice orienta
le Venezia-Trieste. I comuni
sti hanno chiesto nel quadro 
delle opere previste (e che 
partono da finanziamenti 
esistenti) l'esigenza della 
modernizzazione del Bren
nero ferroviario per rispon
dere alla decisione austriaca 
di vietare, a breve scadenza, 
U transito di frontiera ai 
mezzi gommati; e ritengono 
invece che per il traforo fer
roviario dello Spluga sia ne
cessaria una fase di studi 
tecnici ed ambientali. 

In connessione con queste 
indicazioni 11 Pei concorda 
con l'individuazione di cen
tri intermodali a Orbassano, 
Bologna, Mllano-Lacchiarel-
la, ritiene si debbano verifi
care le proposte del Piano 
generale dei trasporti per Ri
valla Scrtvla e Verona (in 
rapporto alle esigenze dei 
porti liguri e del sistema por
tuale veneto) e sottolinea il 
rilievo dell'intermodo di 
Guastlcce per il porto di Li
vorno e per la Toscana. 

La riunione dei regionali 
del Centro-Nord si è infine 
occupata dell'attacco che la 
legge finanziaria contiene 
contro il trasporto pubblico 
urbano, definanziando total
mente sia gli investimenti 
del fondo nazionale trasporti 
sia le leggi per I metro pesan
ti e leggeri, mentre si impon
gono aumenti tariffari as
surdi che sospingono il pub
blico verso il mezzo privato e 
accrescono la grave conge
stione nelle città. I comuni
sti ritengono inaccettabili 
queste scelte che colpiscono 
le aree urbane nelle quali si 
concentra il 50% del traffici 

e minacciano ambiente e 
qualità della vita e chiedono 
al Parlamento di rovesciarle} 
iniziative di mobilitazione e 
di lotta sono in corso in tutte 
le regioni. La piattaforma 
concordata richiede un ade
guato rifinanziamento per il 
1986-87-88 del fondo nazio
nale trasporti, diretto allo 
sviluppo di tutti 1 mezzi, dal 
metro all'autobus e degli im
pianti fissi e la rinunzia della 
finanziarla a normare le ta
riffe urbane, che sono un ele
mento della politica azienda
le, volta a contenere il deficit 
entro i limiti predestinati 
dalla stessa finanziaria. 

Il documento dopo aver 
espresso l'opposizione ad 
ogni ridimensionamento del 
sistema ferroviario, che va 
invece fortemente rilancia
to, ribadisce che gli obiettivi 
di una strategia nel traspor
to devono essere la creazione 
di condizioni adeguate per lo 
sviluppo, l'aumento della 
produttività, la salvaguardia 
dell'ambiente, il riequilibrio 
territoriale Nord-Sud, che 
combatta insieme congestio
ne e degrado. 

Improvvisamente è mancato all'af
fetto dei suoi cari 

GREGORIO OLIVERO 
(RINO) 

Addolorati lo annunciano la moglie 
Rosa, le figlie Germana e Silvana. 
Erika. Susanna con Marco, i generi 
Armando e Flavio, il fratello Gio
vanni. la sorella Domenica, cognati. 
nipoti e parenti. I funerali in forma 
civile oggi 29 ottobre ore 15 dall'abi
tazione di via Ferrara 15 in Orbassa
no. 
Orbassano. 29 ottobre 1985 

Nell'apprendere 
del compagno 

della scomparsa 

GREGORIO OLIVERO 
la sezione del Pei di Orbassano si as
socia al dolore della famiglia per la 
grave perdita del proprio caro. I fu
nerali in forma civile si svolgeranno 
oggi alle ore H 30 partendo dall'abi
tazione in via Ferrara 15. in Orbassa
no. 
Orbassano, 29 ottobre 1985 

Lorenzo Bonino. Carla Coletto. Wal
ter Bonino. Nadia Magnetti. Enrico 
Bonino sono vicini alle famiglie Oli
vero. Coletto. Taverna per l'improv
visa scomparsa del compagno 

GREGORIO OLIVERO 
e sottoscrivono lire 50 mila per IV' 
mtd. 
Orbassano. 29 ottobre 1965 

Nel momento della dolorosa scom
parsa del 

PADRE 
Le compagne e l'equipe delia Scuola 
Eiss vogliono esprimere a Stefania 
Tonetti ia loro affettuosa amicizia. 
Roma. 29 ottobre 1985 • 

Lorna e Caterina nel tredicesimo 
anniversario della scomparsa del 
compagno 

ROBERTO MARMUGi; 
lo ricordano con immutato affetto e 
in sua memoria sottoscrivono 100 
mila lire per l'Unità. : 
Firenze. 29 ottobre 1985 ? 

Ad un mese dalla scomparsa del 
compagno [ 

ENZO SILVESTRI 
la famiglia e ia sezione di Quarto Mi
glio (Roma) lo ricordano a tutti i 
compagni e sottoscrivono 100 mila 
lire per l'Unità. ; 
Roma. 28 ottobre 1985 '• 

Ad un mese dalla dolorosa scompar
sa del nastro indimenticabile i 

ITALO BUSETTO : 
Luisa. Franco, Donatella. Roberto. 
Sergio e Antonella lo ricordano nel 
profondo del cuore e sottoscrivono 
duecentomila lire per l'I/mtd. 
Padova. 29 ottobre 1985 

LA COMUNICAZIONE DI SERVIZIO PUBBLICO 
IAA INTERNATIONAL ADVERTISING ASSOCIATICI - PUBUTAUA '80/GRUPPO FININVEST 

La Intemationol Advertising Assoctation 
e Publitalia '80 organizzano la mostra-convegno 
LA COMUNICAZIONE DI SERVIZIO PUBBLICO. 
La manifestazione sì orticola in tre parti. 
— una mostra che presenta campagne pubblicitarie 

realizzale in 33 Paesi; 
— un convegno sulla situazione italiana organizzato 

in collaborazione con la Federazione Italiana 
Editori Giornali. 

— la presentazione di campagne pubblicitarie 
nazionali e internazionali realizzate da Agenzie 
aderenti alla ASSAP e oirOTEP. 

La mostra sarà inaugurata martedì 29 ottobre 1985 
ade ore IO e continuerà con i seguenti orari. 
martedì 29 ottobre 11-2Q 
mercoledì 3Q ottobre 14-2Q 
giovedì 31 ottobre 10-20 
n convegno sì svolgerà mercoledì 30 ottobre 
dalle ore 9.30 ade ore 13. 
Le presentazioni delle campagne pubblicitarie 
avranno luogo. 
martedì 29 ottobre 11 -14 • 15-20 
mercoledì 3Q ottobre 15-2Q 
giovedì 31 ottobre 10-14 • 15*20 

Per informazioni e per confermare la partecipazione. 
Segreteria Organ'-zzativa 
Via deirOca 35 - 00186 ROMA 
TeL 06/3619321-3612617 
Telecopier 06/3600840 

ROMA • 29-30-31 ottobre 1985 
Residenza di Riparta • Sala Bernini 
via di Ripeno. 231 A 
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RFT Clamorosa svolta nella politica interna della Germania federale 

Una coalizione «rosso-verde» 
governerà il Land dell'Assia 

Per la prima volta insieme ecologisti e Spd 
L'accordo approvato a larga maggioranza dal congresso dei verdi che avranno tre rappresentanti nel gabinetto 
Guideranno una delle regioni più grandi, popolose e industrializzate del paese - Dure reazioni di de e liberali 

Dal nostro inviato 
BONN — L'Assia, Land fra l più Importanti 
della Germania federale, sarà governato da 
una coalizione «rosso-verde». Domenica sera, 
con una Inaspettata maggioranza di due terzi, 
11 congresso regionale del Verdi, riunito nella 
cittadina di Neu-Isenburg, ha dato via Ubera 
alla prima alleanza di governo organica, a li
vello di Land, con la Spd. Il nuovo esecutivo 
dovrebbe essere nominato a dicembre e sosti
tuirà un monocolore socialdemocratico che si 
è retto, finora, sui voti della Spd e l'astensione, 
valutata caso per caso, degli stessi Verdi. I rap
presentanti di questi ultimi nel governo regio
nale saranno tre: Joschka Fischer, che dovreb
be assumere la guida del ministero dell'am
biente, Karl Kerschgens, candidato a un posto 
di sottosegretario, r Marita Halbach, cui ver
rebbe affidato 11 sottosegretarlato alla condi
zione femminile. 

Fino all'ultimo momento l'esito della lunga 
e difficile trattativa tra la Spd e 1 Verdi dell'As
sia era stato In forse. Molti osservatori ritene
vano che alla fine 11 congresso di Neu-Isenburg 
avrebbe finito per respingere l'ipotesi del go
verno comune con 1 socialdemocratici. La stes
sa direzione nazionale del movimento aveva 
sconsigliato l'alleanza organica, suggerendo 
agli esponenti locali di battersi Invece per nuo
ve elezioni nel Land. Il dibattito al congresso è 
stato in effetti acceso: da una parte i «fonda
mentalisti», contrari ad ogni «compromissione» 
con le sforze politiche tradizionali»; dall'altra 
l'«ala politicai del movimento, consapevole che 
una scelta di autoescluslonee di isolamento 
non può che condurre alla marglnalizzazlone e 
alla progressiva scomparsa. Domenica sera, al 
momento della verifica, è arrivata la sorpresa. 
L'«ala politicai, che molti alla viglila davano 
per minoritaria, ha strappato un risultato cla-

FHANCOFORTE - Joseph «Joschka» Fischer sarà il 
primo «verde» a ricoprire un incarico ministeriale 
nella Rft 

moroso: il si all'alleanza di governo con la Spd 
è stato approvasto con due terzi dei voti. 

Un risultato che segna una svolta politica 
significativa. Tanto i rappresentanti socialde
mocratici quanto quelli dei Verdi, si sono af
frettati a sottolineare il carattere locale della 
nuova alleanza politica. Ma 11 fatto che essa si 
sia realizzata al livello del governo regionale di 
uno dei più grandi e popolosi Lander della Re
pubblica federale, dove è concentrata una par
te importante dell'industria tedesca e dove si 
trovano zone urbane tra le più sviluppate ed 
economicamente rilevanti, come l'area di 

Francoforte, attribuisce alla circostanza un 
valore che certo oltrepassa i confini locali. Ne è 
ben consapevole, peraltro, la Cdu che, insieme 
con i liberali della Fdp, aveva fatto di tutto per 
impedire la costituzione del governo «rosso-
verde», fino al punto di offrire 1 propri voti In 
sostituzione di quelli del Verdi e poi di tentare 
di rovesciare con un voto di sfiducia il monoco
lore socialdemocratico diretto da Holger Btìer, 
in modo che non arrivasse in porto la trattati
va per il nuovo esecutivo. Il caso dell'Assia, in 
questi giorni, è stato agitato dagli esponenti 
della coalizione di governo federale come una 
prova di «irresponsabilità* della Spd, e sicura
mente 11 «pericolo rosso-verde» sarà uno del ca
valli di battaglia della destra nella lunga cam
pagna elettorale che porterà, a partire dal 
prossimi mesi, fino alle elezioni federali del 
marzo 1987. 

Proprio l'esito positivo della difficile tratta
tiva tra la Spd e 1 Verdi nell'Assia, invece, di
mostra la praticabilità di una formula politica 
che, anche se nessuno la propone per 11 gover
no federale, rappresenta una risposta nuova ai 
problemi e alle inquietudini di tanta parte del
la società tedesca. I socialdemocratici hanno 
condotto 11 negoziato con realismo e disponibi
lità. Dopo 1 gravi incidenti di Francoforte, nel 
corso dei quali un dimostrante, Gunter Sare fu 
ucciso da un idrante della polizia, il ministro 
degli Interni del Land ebbe il coraggio di ordi
nare un'inchiesta sul comportamento delle 
forze dell'ordine. Proprio questo atto di corag
gio e di Indipendenza rilanciò 11 dialogo che 
sembrava essersi arenato. Su altri temi — so
prattutto sulla politica energetica e il nucleare 
— l'avvicinamento delle posizioni è stato lento, 
e i compromessi faticosi. Ma alla fine 1 risulatl 
sono arrivati. 

Paolo Soldini 

>' ; / Nr 11 f \; 

FRANCIA 

Laurent Fabiu» 

Nostro servizio 
PARIGI — Il grande con
fronto televisivo tra 11 primo 
ministro Fablus e uno del 
maggiori leader dell'opposi
zione di destra, Chlrac — 
preparato con una campa
gna pubblicitaria senza pre
cedenti perché doveva costi
tuire l'apertura ufficiale 
della campagna elettorale 
(che In verità è già In pieno 
sviluppo da parecchi mesi, 
perlomeno da quando è 
esploso lo scandalo del 
Greenpeace) — non è stato 
all'altezza dell'attesa e, per 
certi aspetti, ha profonda
mente deluso. 

I due avversari, presenta
ti come «signori del tele
schermo», gente perbene, 
Incapace della minima vol
garità e del minimo colpo 
basso, si sono cordialmente 
Insultati per un'ora e mezza 
(mentitore, cagnetto rin
ghioso, Indegno della carica 
ricoperta, incapace, lei di
mentica che sta parlando al 
primo ministro della Fran
cia, e via di questo passo) 
senza mal riuscire ad eleva
re 11 dibattito al di sopra del
le rispettive convinzioni di 
parte, delle tesi mille volte 
ripetute prima di domenica 
sera sia dal governo sociali
sta che dall'opposizione di 
destra. 

Se ci limitassimo dunque 
ai dibattito In sé, che non ha 
rivelato nulla di nuovo sulle 
strategie delle due parti a 

Jacques Chlrac 

cinque mesi dalle elezioni 
legislative e regionali, sa
rebbe inutile parlarne pro
prio per questo suo caratte
re «Interno», diremmo quasi 
locale, dunque di scarso in
teresse per un lettore non 
francese. E tuttavia questo 
confronto, commentato «a 
caldo» da centinaia di tele
spettatori collegati con la 
radio nazionale per attri
buire una nota di merito a 
Fablus o a Chlrac sul vari 
temi trattati, ha avuto un 
suo profondo interesse nella 
misura in cui ha fornito,, di 
riflesso, un'Immagine abba
stanza esatta della Francia 
d'oggi, delle sue divisioni, 
delle sue aspirazioni, delle 
sue tendenze nel momento 
in cui sta per concludersi la 
legislatura socialista e si 
apre per tutto il paese 11 mo
mento delle scelte decisive. 

Intanto proprio la qualità 
mediocre e irritata di questo 
confronto di vertice ha for
nito un'allarmante rappre
sentazione di ciò che è o che 
non è in Francia il dibattito 
politico. Fablus e Chlrac, In 
altre parole, hanno confer
mato che 11 paese del «Trat
tato della tolleranza* ha 
perduto l'abitudine al dibat
tito politico come modo 
quotidiano di vivere e prati
care la democrazia, che la 
lunga pratica del bipolari
smo instaurata dalla quinta 
repubblica ha trasformato il 
dialogo in rissa, in aggres-

AFRICA AUSTRALE Le truppe sudafricane sono penetrate per 250 chilometri 

Guerra aperta nel sud dell'Angola 
Le forze armate di Pretoria hanno salvato dalla disfatta le bande armate dell'Unita e stanno inflìg
gendo gravi perdite all'esercito angolano - Le ammissioni del ministro Malan e la condanna dell'Orni 

Nostro servizio 
LUANDA — Continua la 
battaglia fra angolani e su
dafricani nella zona di Ma-
vlnga. a 250 km. all'interno 
della frontiera meridionale 
dell'Angola. L'offensiva su
dafricana cesserà probabil
mente con l'inizio, ormai im
minente, della stagione delle 
piogge, dopo avere Inflitto 
all'esercito ed alia popolazio
ne civile perdite gravi. La 
battaglia dura da più di un 
mese da quando, il 16 set
tembre, battaglioni dell'e
sercito regolare sudafricano, 
appoggiati dall'aviazione, 
penetravano in profondità 
nell'Angola meridionale in 
aperta violazione degli ac
cordi di Lusaka. L'avia2lone 
sudafricana arrivava a bom
bardare anche la zona di Ca-
zombo, a ben 400 km. dalla 
frontiera. Doveva essere, se
condo i sudafricani, una 
azione «di breve durata» fina
lizzata all'inseguimento del 
guerriglieri delia Swapo (il 
movimento di liberazione 
della Namibia). Ora, come è 
noto, basi della Swapo nel 
Kuando Cubango (la provin
cia in cui si trova Mavlnga) 
non ve ne sono mal state. Di
ventava infatti subito evi
dente che gli obiettivi di que
sta nuova Invasione erano 
altri. 

Ma ricostruiamo 1 fatti. 
All'inizio di agosto, l'esercito 
angolano scatena una forte 
offensiva ('Operazione 2° 
congresso del partito») in di
rezione sud-est, con una ma
novra a tenaglia diretta, da 
una parte, verso Cazombo, 
occupato dall'*Unlta» (l'or
ganizzazione militare antl-
governativa guidata da Jo
nes Savlmbl) e, dall'altra, 
verso Mavlnga con l'obietti
vo di prendere la principale 
base dellMJnlta», Jamba. Lo 
scontro diretto è sostenuto 
dall'esercito angolano ed 1 
cubani stanno nelle retrovie. 
Il 19 settembre l'esercito an
golano riprende Cazombo. 
La presenza del sudafricani 
anche qui è dimostrata dal 
ritrovamento del corpo di un 
loro ufficiale. LMJnlta» subi
sce perdite pesanti, mentre 
sull'altro fronte, a Mavlnga, 
aumenta la pressione dell'e
sercito angolano. E a questo 
fmnto che viene lanciata 
'invasione sudafricana. 

Caduta la possibilità di so
stenere la tesi dell'Insegui
mento della Swapo, 1120 set
tembre un comunicato del 
ministero della Difesa suda
fricano, firmato da Magnus 
Malan, capo della difesa, af
ferma ufficialmente ciò che 
Il governo sudafricano aveva 
sempre negato (negando 
quindi che la materia potes
se essere oggetto di trattati
va In negoziati con 1! gover
no angolano), e cioè che «11 
governo sudafricano conti
nua ad essere Impegnato a 
fornire aluto all'Unita"*. 

Intanto la base di Jamba 
viene evacuata dal sudafri
cani con un ponte aereo e 
trasferita fuori del paese, 11 

che per il governo angolano 
rappresenta un risultato im
portante sul plano politico. I 
sudafricani a questo punto 
concentrano 1 loro sforzi 
nell'obiettivo di Infliggere 
all'esercito angolano le mag
giori perdite possibili. E Te 
perdite sono molto gravi, in 
termini sia di uomini che di 
mezzi (si parla, per esemplo, 
della distruzione di sei degli 
otto elicotteri acquistati dal
la Francia, cosi essenziali 
per combattere la guerriglia, 
e di un aereo Mig). Per non 
parlare del danni per la po
polazione civile. Alle truppe 
regolari sudafricane si è uni
to anche il famigerato «32° 
battaglione», composto da 
mercenari e di stanza di soli
to nella striscia di Caprivi. 

Il tentato sabotaggio delle 
raffinerie di Malongo a Ca-
binda a giugno per opera di 
un commando sudafricano e 
la recente Invasione attesta
no la volontà del Sudafrica 
di perseguire nel tentativo di 
destabilizzare l'attuale go
verno angolano anche senza 
la mediazione dell'«Unlta» e 
senza nemmeno la pretesa di 
rispetto dell'accordo di Lu
saka e di qualsiasi norma del 
diritto internazionale. Que
sto impegno sempre più di
retto del Sudafrica in Angola 
si spiega anche In relazione 
all'indebolimento di fatto 
dellMJnlta», in molti luoghi 
sbandata per gruppi (co
munque pericolosi) e fiacca
ta dalle divisioni tribali al 
suo interno. Numerosi gli 
appartenenti all'«Unlta» che 
si consegnano alle autorità 
governative. 

Al Consiglio di sicurezza 
dell'Onu 1*8 ottobre viene vo
tata una risoluzione di con
danna dell'invasione suda
fricana, approvata, questa 
volta, perfino dagli Stati 
Uniti, che si astengono su un 
solo punto. Una delegazione 
dell'Onu si è recata nelle zo
ne di guerra e renderà pub
blico IT suo rapporto entro la 
metà di novembre. Riguardo 
alle possibili convergenze 
politiche gli osservatori fan
no notare che l'attentato a 
Malongo, la nuova invasione 
sudafricana e la revoca da 
parte del Congresso Usa del
l'emendamento Clark che 
vietava di dare aiuti mate
riali aiI*«Unita», potrebbero 
raffreddare la volontà e gli 
sforzi di quelle componenti 
del Mpla che, con il presiden
te Dos Santos in testa, erano 
da tempo Impegnate, anche 
In contatti con gli Usa, nella 
ricerca di una soluzione ne
goziale e nell'apertura di 
rapporti su più fronti. In 
tempi recenti 11 governo an* 
§olano aveva espresso la sua 

isponibilltà a trattare sul 
* ritiro delle truppe cubane 

anche a prescindere dall'in
dipendenza della Namibia, 
ma In cambio di precise ga
ranzie (non puramente ver
bali) sulla sicurezza e la In
violabilità delle frontiere e 
della fine di ogni appoggio 
sudafricano aliMJntta». An
che ora U governo continua a 

dichiararsi disponibile a 
trattare su quelle basi. Da 
parte sudafricana appare In
vece palese l'obiettivo di ro
vesciare l'attuale governo 
dell'Angola per installarne 
uno più docile ai loro Inte
ressi (o di costringere l'Mpia 
a cooptare Savlmbl). 

L'Angola ha recentemente 
aderito alla Convenzione di 
Lomé tra Cee e paesi in via di 
sviluppo e cerca nuovi rap
porti ad Occidente. E opinio
ne abbastanza diffusa qui 

che In questa fase una Inizia
tiva politica e diplomatica 
forte da parte dell'Europa a 
sostegno dell'Angola servi
rebbe per impedire la ulte
riore polarizzazione del con
flitto, cosa che 1 recenti avve
nimenti rischiano di provo
care, sia sul piano degli equi
libri interni all'Mpla, sia sul 
piano delle alleanze Interna
zionali. Un appoggio invoca
to del resto esplicitamente al 
punto 5 della risoluzione ap
provala dal Consiglio di si

curezza dell'Onu (il punto 
sul quale gli Stati Uniti si so- , 
no astenuti) la quale invita 
•tutti gli Stati membri a for
nire con la massima urgenza 
possibile tutta l'assistenza 
necessaria alla Repubblica 
Popolare di Angola ed agli 
altri Stati della Linea del 
Fronte, al fine di rafforzare 11 
suo potenziale di difesa di 
fronte agli atti di aggressio
ne perpetrati dall'Africa del 
Sud contro questi paesi». 

a. I. 
Brevi 

BONN — Yelena Bonner, la 
moglie di Andrei Sakharov 
esiliato a Gorkl sarebbe sta
ta autorizzata ad espatriare 
immediatamente secondo 
informazioni che 11 quotidia
no tedesco-federale «Blld» 
assicura di aver ricevuto da 
Mosca. Il giornale ha ag
giunto di essere stato prega
to dai suol informatori di 
trasmettere ai figli del fisico 

URSS 
La moglie 

di Sakharov 
libera 

di espatriare? 

dissidente, che si trovano ne
gli Stati Uniti, la notizia che 
Yelena Bonner è libera di la
sciare l'Untone Sovietica 
«per qualsiasi destinazione*. 

La «Bild* ha aggiunto che 
Yelena Bonner e stata invi
tata dalla polizia di Gorkl a 
presentare immediatamente 
una richiesta di visto per l'e
stero, se era sempre inten
zionata a sottoporsi a cure 
mediche fuori dall'Urss. 

L'AJA — Una fonte informa
ta del governo ha preannun
ciato che vene-dì il gabinetto 
Lubbers dichiarerà che l'O
landa accetta l'installazione 
sul suo territorio di 48 missili 
Crulse, nel quadro dello 
schieramento Nato di missili 
Crulse e PershIng-2 in cin
que paesi europei. 

•Il governo farà presente 
— ha detto la fonte governa-

OLANDA 
Il governo 

preannuncia 
il sì 

ai Cruise 

Uva che non ha voluto essere 
Identificata — che la situa
zione degli Ss-20 non è cam
biata nel senso desiderato, 
per cui si passerà all'attua
zione di quanto stabilito 
l'anno scorso in giugno*. 

E prevedibile — ha sog
giunto la fonte — che la deci
sione del governo prenda la 
forma di una notifica al Par
lamento, che dovrà ratifi
carla. 

Intervista di Deng Xiaoping a «Time» 
NEW YORK — Deng Xiaoping, Intervistato da «Time», ha parlato del prossi
mo vertice Reagan-Gorbaciov, dicendo: «Noi accogliamo con favore tale 
incontro. É meglio so si incontrano che se non si incontrano. 

Nove profughi afghani uccisi in Pakistan 
ISLAMABAO — Il governo pakistano ha annunciato che nove profughi afgha
ni sono stati uccisi sul suo territorio da un bombardamento deB* artiglieria di 
Kabul, presso la citta di frontiera di Tari Manga!. 

Nasce una lega degli Stati dell'Africa nera 
KINSHASA — Una «Lega degG Stati dell'Africa nera» sarà costituita ufficial
mente B 24 novembre prossimo nello Zara. 

Genscher a Pechino 
PECHINO — Il ministro degE Esteri e vice-cancelliere tedesco federale Hans 
Dietrich Genscher è giunto ieri a Pechino per una visita di quattro Giorni 
durante la quale avrà colloqui con 1 collega onese Wu Xueqian e con Deng 
Xiaopmg. 

Houphouet-Botgny rieletto presidente 
ABIDJAN — n presidente deSa Costa d'Avorio Felix Houphouet Boigny è 
stato rieletto pe» la sesta volta alla carica di capo dallo Stato nafta elezioni 
svoltesi domenica-
Resa di 64 guerriglieri peruviani 
LIMA — Un gruppo (fi 64 guerriglieri dal movimento cSendero luminoso» si 
è arreso aBa polizia contacSns. E accaduto ned eprovincia di Ayacucho. 

Golpe in Thailandia: Kriangsak «innocente» 
BANGKOK — L'ax-primo mrasvo thaiandasa generale Kriangsak Chama-
nand si 4 (Schiarato innocente al processo contro i presunti autori del fatto 
golpe dal mas* scorso. Gfi accusati riservano la pena (fi mone. 

SUDAFRICA Proibite le riunioni di 102 organizzazioni schierate contro l'apartheid 

Si fa più dura l'emergenza a Città del Capo 
Adottate misure repressive contro il boicottaggio delle lezioni scolastiche - Due nuove vittime: un me
ticcio e un nero - Il celebre chirurgo Christian Bamard critica la discriminazione razziale e lascia il paese 

JOHANNESBURG — Il capo della polizia sudafrl-
cana nella regione di Città del Capo, gen. Chris 
Swart, ha dato ieri l'ordine di proibire riunioni di 
102 organizzazioni, per lo più affiliate al movi
mento antl-apartheld «Fronte democratico unito* 
(Udf), e ha adottato nuove misure repressive con
tro il boicottaggio delle lezioni scolastiche pratica* 
to soprattutto da studenti meticci come forma di 
protesta antigovernativa. I nuovi provvedimenti 
rafforzano 11 molo della polizia, già accresciuto 
dalla recente proclamazione dello stato d'emer
genza nell'area di Città del Capo. I regolamenti 
contro il boicottaggio delle scuole consentono agli 
studenti di trovarsi solo In aula o a casa nell'orario 
di lezioni e proibiscono loro di prendere parte ad 
attività diverse da quella scolastica. 

Migliaia di studenti meticci boicottano le lezio
ni chiedendo in particolare un rinvio nel periodo 
d'esami. Il sindacato degli Insegnanti nella zona 
del Capo occidentale, dove si trova Città del Capo, 
ha criticato l'applicazione dello stato d'emergenza 

e si è dichiarato d'accordo con gii studenti sul 
fatto che gli esami debbano essere rinviati perché 
«nel clima attuale non si può pensare di farli*. 

Ieri la polizia ha segnalato nella zona di Città 
del Capo una situazione eufemisticamente defini
ta «calma». Resta però 11 fatto che nei paese si sono 
svolti nuovi episodi di sangue. Nel consueto bollet
tino giornaliero la polizia ha ammesso che ci sono 
stati tre Incidenti gravi e che un meticcio è stato 
trovato cadavare nella «townshlp* di Salt River. Il 
corpo carbonizzato di un nero è stato rinvenuto 
nella città-ghetto di Kwazekele, vicino a Port Eli
sabeth. 

Da Londra si apprende Intanto che 11 primo mi
nistro britannico Margaret Thatcher ha deciso di 
insistere sull'inclusione dei ministro degli Esteri 
Geof f rey Howe nella missióne del Commonwealth 
che si recherà In Sudafrica per tentare di convin
cere Il regime di Pretoria ad aprire un dialogo con 
1 leader del movimenti neri allo scopo di porre 
termine alia politica di discriminazione razziale. 

La circostanza conferma l'intenzione del governo 
Thatcher di svolgere un ruolo moderatore rispetto 
agli altri paesi del Commonwealth, decisi a pre-. 
mere con fermezza su Pretoria. 

Intanto dure dichiarazioni contro la politica del 
governo sudafricano sono state rilasciate dal cele
bre chirurgo Christian Bamard, che ha comunica
to la sua Intenzione di lasciare il paese per trasfe
rirsi negli Stati Uniti, dove tornerà a lavorare. 

Bamard ha dichiarato: «L'ora più nera del Su
dafrica è giunta nel 1948, quando il Partito nazio
nalista è salito ai potere, Iniziando l'apartheid. ~ 
Oggi le nostre leggi sono molto slmili a quelle del
la Germania nazista ~». Christian Bamard ha co
munque insistito sul fatto che, pur trasferendosi 
negli Stati Uniti, non intende rinunciare alla citta
dinanza sudafricana. «I miei antenati — ha spie
gato — giunsero In Sudafrica 250 anni fa™ e, cosi 
come tanti d'origine europea sono oggi americani, 
tanti di noi sono e restano degli africani*. 

Più «votati» 
itemi 

della destra 
Questo il risultato del dibattito fra Fa-
bius e Chirac - Un segnale preoccupante 

sione, in disprezzo dell'av
versarlo politico. E quello 
che accade ogni giorno in 
Parlamento e nel paese si è 
trasferito dunque domenica 
sera sui piccolo schermo, fo
tografia In formato ridotto 
di questa Francia divisa in 
due emisferi nemici e inca
paci di dialogare. La stampa 
parigina, del resto, non è 
stata da meno: quella di de
stra, come se si trattasse di 
un incontro di calcio, o di 
tennis, o di boxe, ha dato 
Chlrac «vincitore per ko di 
Fablus», quella più vicina al 
governo ha parlato di un 
Fablus «vincitore* per 6 a 3 
di Chlrac». 
- Ma c'è di più. Le reazioni 

del pubblico sono ugual
mente di estremo Interesse 
per 11 modo di pensare che è 
venuto in luce. Fablus, per 
esemplo, ha ottenuto 11 mas
simo dei suffragi quando ha 
esaltato la potenza nucleare 
francese, il suo sistema di
fensivo e dissuasivo, la ri
cerca di una politica estera 
di «grande potenza* equidi
stante dai bloccl meritando
si da Chlrac l'appellativo di 
«più gollista di De Gaulle». 

Chirac ha fatto 11 pieno 
delle simpatie popolari, an
che in frange della sinistra, 
auando ha posto 1 problemi 

ella delinquenza, di milio
ni di Immigrati stranieri 
(fonte di delinquenza) che 
devono essere rimandati a 
casa loro, delia chiusura ri

gorosa delle frontiere alla 
manodopera straniera, del 
«lassismo» instaurato dal 
socialisti nel regime carce
rario, nella legislazione pe
nale con la soppressione dei-
la pena di morte, del tribu
nali speciali e delle leggi 
contro la piccola delinquen
za. 

Potremmo prendere altri 
esempi. Come il successo ot
tenuto da Chirac — che è 
sempre stato un difensore 
dello Stato centralizzato, 
oggi convertitosi al liberali
smo — quando ha peronato 
la necessità di denazionaliz
zare, liberalizzare, combat
tere le Imposte sulle grandi 
ricchezze, diminuire il costo 
della manodopera e, per 
contro, l'Insuccesso di Fa
blus Impegnatosi a difende
re le «conquiste» del suo go
verno in materia economica 
e sociale. 

Vogliamo dire in sostanza 
che i temi vincitori sono sta
ti quelli del nazionalismo, 
della xenofobia, della forza 
militare e nucleare, dell'in
sofferenza contro lo Stato 
dirigista (che fu comunque 
gollista prima di essere mit-
terrandlano): cioè un pae
saggio preoccupante che 
conferma quella scivolata 
destra dell'opinione già rile
vata da tutte le più recenti 
indagini sociologiche. 

Augusto Pancaldi 

LIBANO 

Violenti scontri 
nel sud, raid 
israeliani dal 

cielo e dal mare 
Bombardate la Bekaa e la città di Si
done - Accordo fra le principali milizie 

BEIRUT — Brusca escala
tion di azioni militari israe
liane in Libano, proprio 
mentre i leader delle princi
pali milizie stanno mettendo 
a punto — con la mediazione 
siriana — un nuovo plano di 
•riconciliazione nazionale». 
Dopo il raid compiuto dome
nica pomeriggio nella valle 
della Bekaa contro installa
zioni palestinesi, ieri avio
getti da combattimento 
israeliani hanno sorvolato a 
bassa quota la città di Sido
ne, capoluogo della regione 
meridionale, mentre erano 
in corso aspri scontri fra 
guerriglieri della resistenza 
nazionale libanese e milizia
ni-fantoccio filolsraellanl; 
nel pomeriggio Inoltre il por
to di Sidone è stato canno
neggiato da una motovedet
ta israeliana, che ha causato 
danni alle installazioni 

Nella incursione aerea di 
domenica (la prima compiu
ta dall'aviazione Israeliana 
dopo il raid terroristico con
tro gli uffici dell'Oip a Tuni
si, il 1° ottobre scorso) sono 
stati distrutti otto edifici nel
le località di Bar Elias e Delr 
Zannoune, basi del Fronte 
popolare • comando genera
le di Jibril, una delle orga
nizzazioni palestinesi filosi-
riane. Anche due depositi di 
munizioni sono saltati in 
aria. Guerriglieri palestinesi 
e militari siriani (la zona del
la Bekaa è sotto il loro con
trollo) hanno lavorato tutta 
la notte a rimuovere le ma
cerie. n bilancio del raid è di 
cinque morti, numerosi feri
ti e gravi danni materiali. Al
la incursione hanno parteci
pato due cacciabombardieri, 
mentre altri due facevano da 
copertura; la contraerea si
riana ha aperto un intenso 
fuoco, peraltro senza esito. 
Fatto inedito In questo gene
re di Incursioni, gli aerei 
israeliani nel tornare alle lo
ro basi hanno sorvolato a 
bassa quota vari centri abi
tati, incluso II porto di Ju-
nieh, capoluogo della «encla
ve* cristiana controllata dal
le milizie falangista a nord di 
Beirut 

Ieri, come si è detto, c'è 
stato il sorvolo di Sidone; po
che ore dopo una motovedet
ta si è avvicinata alla costa 
ed ha aperto 11 fuoco contro 11 
porto, sparando prima due 
cannonate e poi numerose 

raffiche di mitragliatrice. 
Sempre nel sud, forze della 

resistenza hanno attaccato 
diversi villaggi (fra cui Gebel 
Sali, Alman, Kfarhuna, Ya-
ter e Swaida) all'Interno del
la cosiddetta «fascia di sicu
rezza* tuttora detto occupa
zione israeliana; le truppe di 
Tel Aviv e la milizia fantoc
cio del generale Lahad han
no cannoneggiato per rap
presaglia altri villaggi posti 
al di fuori della «fascia di si
curezza». Il comando di Tel 
Aviv afferma che tre guerri
glieri sciiti sono stati uccisi. 

Per quel che riguarda l'in
tesa ir.terlibanese, essa è sta
ta raggiunta a Damasco — 
dopo un mese di trattative — 
fra i rappresentanti delle mi
lizie drusa, sciita e delle 
•Forze libanesi» (cristiani di 
destra). La notizia, anticipa
ta giorni fa, è stata confer
mata ieri, con un annuncio 
senza precedenti: che 1 leader 
delie tre milizie, rispettiva
mente 11 druso Walld Jum-
blatt, lo sciita Nablh Berri e 
il cristiano Elie Hobeika si 
incontreranno — per la1 pri
ma volta — nel corso di que
sta settimana per ratificare 
l'accordo. Dopo che 1 tre lea-
ders avranno dato la loro ap
provazione, l'intesa sarà sot
toposta ad una «conferenza 
nazionale generale* del capi 
di tutte le milizie e di tutu 1 
gruppi politici libanesi. L'ac
cordo prevede un cessate 11 
fuoco «definitivo», l'allarga
mento del governo e la rea
lizzazione graduale di un rie-
quilibrio del potere fra cri
stiani e musulmani. L'intesa 
è stata accolta in Libano con 
soddisfazione, ma anche con 
molta cautela, dato che ben 
tre precedenti conferenze di 
«riconciliazione* (quelle della 
primavera 1976, dell'ottobre 
1983 e del marzo 1984) sono 
fallite. 

A Beirut Infine si è tenuta 
Ieri una riunione per fare 11 
punto sulle ricerche del cit
tadini sovietici rapiti da 
estremisti islamici; vi hanno 
partecipato l'Incaricato d'af
fari sovietico Suslikov, il lea
der sciita Beni, rappresen
tanti drusl ed ufficiali siria
ni. Si e anche appreso che un 
accordo economico fra Liba
no e Urss, in fase di defini
zione, sarà firmato a Mosca e 
non a Beirut, per motivi di 
sicurezza. 
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Eur UN monetaria in tono minore 
Dal nostro corrispondente 
BRUXELLES — Il presiden
te della Commissione Cee 
Jacques Delors ha presenta
to al ministri dell'economia 
e delle finanze del Dodici 
(erano presenti anche l rap
presentanti di Spagna e Por
togallo) un plano di riforma 
monetarla nella comunità. 
Le modifiche dovrebbero es
sere inserite nella più gene
rale riforma Istituzionale 
della quale In queste setti
mane sta discutendo la con
ferenza Intergovernativa 
sull'Unione europea. 

Le proposte di Delors con
sistono, essenzialmente, nel
la introduzione di «disposi
zioni monetarle! nel futuro 
trattato della Comunità, alla 
quale verrebbero attribuite 
In questo campo «competen
ze potenziali». L'attuale fon
do di cooperazlone moneta
rla, quello che serve da ca
mera di compensazione per 
Io Sme, verrebbe trasforma
to in un vero e proprio fondo 
monetario europeo (Fme) 
che assolverebbe un po' la 
funzione di una banca cen
trale comune. 

Il presidente della Com
missione, Insomma, ha deli
neato un insieme di proposte 
innovative, ma abbastanza 
prudenti. Non ha insistito, 
come ha fatto sempre in pas
sato, sulla necessità di am
pliare 11 ruolo dell'Ecu, 
orientamento che Incontra 
la fiera opposizione del tede
schi, e ha tracciato un'ipote
si di riforma In cut, malgra
do la creazlne del Fme, non 
verrebbero messi In discus
sione 1 poteri delle banche 
centrali nazionali. Secondo 
quanto ha dichiarato egli 
stesso, le delegazioni italia
na, francese, belga e Irlande
se avrebbero espresso un 

Delors propone il Fondo 
e tace sul ruolo dell'Ecu 
Iniziato l'esame del programma dì politica economica: la proposta è di portare la 
crescita dal 2,5 al 3,5% - Si parla di progetti infrastrutturali europei con mezzi Cee 

esplicito appoggio alle sue 
proposte; quanto agli altri, 
nessuno avrebbe reagito ne* 
gatlvamente. 

Il consiglio dei ministri 
dell'economia e delle finan
ze, riunito a Lussemburgo, 
ha poi cominciato l'esame 
della relazione economica 
annuale 85-86 preparata dal
la commissione, sulla quale 
dovrà decidere a dicembre. 

La relazione contiene l'a
nalisi dell'evoluzione econo
mica del 1985, le previsinl 
sull'evoluzione per 11 1986 e 
gli orientamenti di politica 
economica che gli stati 
membri e la Commissione 
stessa dovrebbero seguire 
per assicurare uan crescita 
economica che crei posti di 
lavoro. 

Attraverso le politiche at

tuali — afferma In particola
re la relazione — 11 tasso di 
crescita a medio termini del
la Cee potrebbe collocarsi at
torno al 2,5% l'anno, ti che è 
Insufficiente per riassorbire 
la disoccupazione. La Com
missione considera che la 
Cee possa portare la crescita 
al 3,5% annuo aumentando 
contemporaneamente l'oc
cupazione dall'I all'1,5% an

nuo. Ciò permetterebbe di ri
durre nel 1990 il tasso di di
soccupazione al 7% della po
polazione attiva, Invece 
dell'I 1% attuale. La strate
gia indicata prevede da un 
lato un'azione combinata 
che operi contemporanea
mente sull'offerta (l salari 
dovrrebbero aumentare me
no della produttività, garan
tendo la redditività degli in-

Acciaio, oggi importanti decisioni 
Scontro d'interessi Germania-Italia 
BRUXELLES — Come organizzare la 
siderurgia Cee? Oggi toccherà ad una 
riunione del ministri dell'Industria de
ciderlo e non sarà una scelta pacifica. 
Da una parte c'è la Germania che chie
de la fine del regime degli aiuti per la 
chiusura d'Impianti, dall'altra ci sono 
Francia e Italia che ne vorrebbero una 
proroga. Da Indiscrezioni trapelate 
sembra che la commissione comunita
ria per l'acciaio sia contraria ad un pro
seguimento, anche solo di tre mesi, del
le vecchie norme annerisi che scadran
no alla fine dell'anno. Francia e Italia, 

alle quali potrebbe aggiungersi 11 Bel
gio, non sembrano aver la forza suffi
ciente per vincere e tutti gli altri obiet
teranno che nessuno ce la fa più a spen
dere l'enorme quantità di denaro che 
serve per mantenere In piedi il regime 
annerisi. Sulla nostra siderurgia, In
somma, stanno per addensarsi nuove 
nubi, dopo le recenti minacce di chiusu
ra per un pezzo di Bagnoli. Quella di 
oggi, dunque, sarà una riunione tor
mentata e non solo per le decisioni che 
dovrà prendere su come organizzare la 
produzione del primo novembre. I mi

nistri discuteranno, Infatti, di un altro 
delicato argomento: l'andamento del 
negoziati fra Cee e Usa, 11 cui quarto 
round è già iniziato a Bruxelles. Il re
sponsabile delle trattative con gli Stati 
Uniti, Willy de Clerq, riferirà al Dieci 
che anche su questa questione dovran
no esprimere un orientamento, visto 
che 1 negoziati Usa dovrebbero essere 
conclusi entro pochi giorni. La riunione 
di oggi, dunque, si annuncia difficile e 

f>roprio per questo, nonostante i lavori 
nizlno nel primo pomeriggio, si teme 

che le conclusioni non dovrebbero es
serci prima della nottata. 

vestimenti industriali, e una 
certa flessibilità dovrebbe 
essere Introdotta sul merca
to del lavoro) e sulla doman
da (che dovrebbe essere so
stenuta In alcuni stati mem
bri, particolarmente in Ger
mania, mediante investi
menti pubblici e riduzioni fi
scali); dall'altro la coopera
zlone e 11 consenso di tutte le 
forze politiche, economiche e 
sociali. È indispensabile — 
afferma la Commissione -
una cooperazlone tra 1 datori 
di lavoro e 1 lavoratori, In 
particolare per quanto ri
guarda la moderazione sala
riale e la flessibilità del mer
cato del lavoro. 

Questi orientamenti do
vrebbero essere accompa
gnati da politiche monetarle 
fondate sulla stabilità, dal 
lancio di alcuni grandi pro
getti infrastruttura!! a livel
lo europeo (finanziati In par
te con fondi comunitari) e da 
un coordinamento a livello 
mondiale. Gli stati membri 
dovrebbero partecipare alla 
nuova strategia ciascuno In 
base alla propria situazione 
economica. 

Tra gli altri temi affronta
ti dal ministri, alcuni aspetti 
di bilancio (In particolare 
una correzione verso l'alto 
delle compensazioni alla 
Gran Bretagna) e le recenti 
misure di risanamento adot
tate dal governo greco. Ap-. 
pena abbozzato, invece, il 
confronto, che si annuncia 
molto difficile, sull'armoniz
zazione del tassi Iva chiesta 
dalla Commissione nel qua
dro della progressiva aboli
zione delle differenze fiscali 
per 11 raggiungimento del 
mercato unico interno. 

Paolo Soldini 

Esso, Eni (e Minindustria) contro la benzina verde 
Ammassari (Fonti energetiche): troppo costosa, una soluzione assurda -1 privati: lasciateci produrre senza piombo a modo nostro 
Reviglio: usiamo il metanolo - Uno studio dell'ente di Stato: 2.200 miliardi Cee e uno svantaggio per l'Italia - Previsioni al 2000 

Dal nostro inviato 
PALERMO — La «guerra della 
benzina verdei è entrata di pre
potenza nella sala liberty della 
Villa Igiea di Palermo, dove si 
teneva l'annuale seminario del
la Esso italiana, quest'anno 
centrato su «Petrolio e fonti 
energetiche: l'Europa verso il 
2000». E la polemica ha trovao 
denti e pane, con la presenza al 
convegno del responsabile Mi
nindustria del settore, Giusep
pe Ammassari, oltre ai dirigen
ti Esso. Gli interlocutori hanno 
criticato l'ipotesi di produrre 
benzina senza piombo aggiun
gendo al combuBtibile l'etanolo 
(un alcool derivato da prodotti 
agricoli); sulle alternative le 
posizioni differiscono: la Esso 
si prepara a produrre diretta
mente una benzina «riconverti-
ta«, senza alcun additivo: Am
massari ha sostenuto la tesi che 
ieri anche l'Eni — rendendo 
pubblico un proprio studio — 
ha caldeggiato: l'aggiunta di 
metanolo. 

Un breve passo indietro per 
chi non conosce il problema. Il 
piombo serve alla oenzian per 
farle raggiungere un elevato 
numero di ottani, per darle in
somma quella «grinta, che è or
mai richiesta dalla estrema 
compressione di quasi tutti i 
motori in commercio. II piombo 
è inquinante in modo grave, se 
non gravissimo; una leggera 
modifica permette a tutte le 
automobili di viaggiare senza 
piombo, ma non con gli ottani 
che il combustibile natural
mente sviluppa (circa 91,5, 
contro i 100 teorici che si rag

giungono con l'aggiunta de! 
piombo). Ecco il centro, dun
que, della polemica che in que
sti giorni ria occupato pagine e 
pagine di giornale: quale addi
tivo preferire per «arricchire» la 
benzina o, meglio, a quale ga
rantire quei sussidi e quei so
stegni che ne favoriscano un 
decollo più agevole. Perché, 
evidentemente, nulla vieta di 
mettere in commercio tutte e 
tre le benzine. Ammassari è 
stato drastico: l'etanolo non 
conviene dal punto di vista eco
nomico (costa 1.000 lire al litro 
contro le 300 del prezzo indu
striale della benzina), né ener
getico (sviluppa 6.600 calorie al 
chilo, ma ce ne vogliono di più 

f>er produrlo: 9.000 se si utilizza 
a barbabietola, 10.200 se si 

usano i cereali). E, soprattutto, 
manifesta l'intenzione di risol
vere un problema agricolo ricco 
di distorsioni (le eccedenza) at
traverso un'altra distorsione. 
L'Eni, con il suo studio, su que
sto punto è andato oltre: solo 
quest'anno lo straodinario rac
colto di grano tenero avrebbe 
uno sbocco nella produzione di 
etanolo, negli anni seguenti le 
previsioni sono in calo e quindi 
— dice l'ente petrolifero pub
blico — si arriverebbe a pro
durne ad hoc per le fabbriche di 
etanolo. 

L'Eni quantifica in 2.000 mi
liardi l'esborso annuo della Cee 
per questa partita: con lo svan
taggio — aggiungono ad una 
voce Ammassati e Reviglio, che 
si era già espresso in questo 
senso — che l'Italia non ha ec
cedenze utili. Analoga la con-
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I due grafici mostrano come dagli anni 80 la domanda europea 
(il primo) di prodotti petroliferi sia in costante calo, cosi come 
il consumo italiano (il secondo), tranne che per prodotti desti* 
nati al trasporto 

Come pagare 
le tasse 
di novembre 
ROMA — «Conto alla rovescia* per l'autotassazlone di no
vembre: a partire da sabato e fino al 30 del prossimo mese I 
contribuenti dovranno regolare 1 loro conti con il fisco, ver-
sondo il 92% di Irpef, Irpeg ed Ilor, come acconto per l'anno 
d'imposta '85. Per le casse dello Stato si tratta di un affare da 
oltre 19.000 miliardi. In particolare secondo le previsioni del 
tecnici del ministero, l'Irpef dovrebbe fruttare 7800 miliardi, 
5100 l'Irpeg, 6100 rrior(rlspettivamente 2500 per le persone 
fìsiche e 3600 per le persone giuridiche) e circa 200 l'addizio
nale Ilor In tutto un gettito di ben 19.200 miliardi, che si 
aggiungerà al 3600-3800 miliardi che 11 fìsco si attende dal 
pagamento della quota di Imposta sostitutiva da parte delle 
banche. In scadenza 11 31 ottobre prossimo. 

L'intera operazione autotassazlone quest'anno andrà a 
pieno ritmo con qualche giorno di ritardo: 11 2 novembre, 
giorno In cui tradizionalmente Inizia 11 periodo utile per ver
sare l'acconto, cade infatti di sabato: 1 contribuenti che paga
no tramite delega alle aziende di credito dovranno di conse
guenza attendere 11 lunedi mentre chi vuole recarsi in posta 
dovrà fare I conti con la chiusura anticipata degli uffici. 

Per determinare l'acconto si dovrà prendere come riferi
mento l'imposta Indicata nella dichiarazione del redditi del 
maggio scorso e calcolare 1192% dell'Importo. Dovranno In
vece fare un calcolo li più possibile esatto dei redditi che 
{iresumlbllmente percepiranno in tutto 1*85, determinando 
'imposta corrispondente, quanti hanno la certezza di aver 

guadagnato quest'anno meno che nell'84. Una volta calcola
ta l'Irpef o l'Ilor dovuta per tutto 1*85 se ne dovrà versare il 
92%. Sono comunque esentati dall'acconto Irpef, 1 contri
buenti che per 111984 hanno versato un'imposta inferiore o 
pari a 100 mila lire, e quelli che non ritengono di dover versa
re — sulla base del previsti Introiti — un'Imposta superiore 
alle 100 mila lire per II 1985. Il conguaglio per 111985 dovrà 
essere effettuato entro 1131 maggio del prossimo anno. 

Contributi Inps 
pro-memoria 
per i versamenti 

clusione: puntare sul metanolo, 
un derivato dal metano, più 
conveniente e per noi più di
sponibile. 

Carlo Ranesi, della Esso, ha 
portato al dibattito un'altra vo
ce: ha annunciato che la società 
sta già studiando, per la pro
pria raffineria di Augusta, una 
linea di «reforming! per la ben
zina e ai è detto convinto che ne 
potrà uscire benzina senza 
piombo (né altri additivi) e con 
il giusto numero di ottani: 95, 
quanti ne ha prescritti la Cee 
per agire (entro il 1989) contro 
il piombo anche per quest'altra 
via. Inoltre Ranesi ha portato 
altri due argomenti contro l'e
tanolo: per ottenere un buon ri
sultato, ha sostenuto, ce ne vo
gliono enormi quantità. 

Miscelando con la benzina 
etanolo al 1% — ha detto — si 
arriva al massimo a 92 ottani e 
mezzo, ben aldisotto dell'indice 
Cee. Oltre ad altri rischi, 
un'immissione cosi massiccia 
di etanolo danneggia sicura
mente i motori, come dimostra 
un sondaggio, interno effettua
to dalle 13 aziende automobili
stiche più importanti, sull'ipo
tesi di miscelare etanolo alla 
benzina nella proporzione del 
10%: del tutto contrarie Vol
kswagen, Nissan, Bmw, Peu
geot, Honda, del tutto favore
voli solo Toyota, Mazda e Mer
cedes. 

Tutte le altre hanno espresso 
riserve soprattutto legate all'u
sura del motore. La conclusio
ne della Esso, comunque, è che 
le società petrolifere dovrebbe
ro essere messe in grado di sce-

Brevi 

gliere «come» produrre benzina 
senza piombo. La benzina ver
de ha invaso tutto lo spazio che 
avremmo potuto dedicare al se
minario, nel corso del quale ab
biamo ascoltato due interventi 
Esso (Mirgone e Bassi), un diri
gente Aie (Agenzia internazio
nale per l'energia), Robert 
Ovart e il già citato Ammassari, 
che ha parlato a lungo dell'ag
giornamento del piano energe
tico nazionale. Stringendo al 
massimo (ed è un peccato), le 
previsioni energetiche da qui al 
2.000 — ha detto la Esso — evi
denziano che, nonostante tut
to, il petrolio sarà sempre una 
fonte quasi maggioritaria 
(43%) e che il «mix» petrolifero 
continuerà a seguire la tenden
za attuale, con la perdita d'im
portanza dell'olio combustibile 
e del gasolio da riscaldamento 
(a vataggio di carbone e gas) e il 
miglioramento di posizioni per 
la benzina e il gasolio d'auto-
trazione. Le società petrolifere 
hanno ancora criticato il regi
me dei prezzi e lamentato di 
nuovo i troppi «vincoli* (fisco, 
scorte) che impedirebbero al
l'industria di raffinazione ita
liana di essere competitiva con 
l'Europa e il resto del mondo. 
Convergenti le indicazioni di 
Ammassari e Ovart sul Pere ac
celerare i tempi per le nuove 
centrali a carbone e nucleari; 
ancora qualche diffidenza sui 
nostri «partner» del metano*, o 
almeno su come sono stati con
dotti i contratti. Insomma no
nostante il crollo di tutte le 
previsioni del 1981, avanti co
me prima. 

Nadia Tarantini 

ROMA — Dopo aver deciso 
che l'operazione recupero 
dei crediti va avanti, l'Inps 
comunica come farla tecni
camente alle circa cinque 
milioni di persone che risul
tano debitrici nel confronti 
dell'istituto. Mancano — In
nanzitutto — venti giorni al
la nuova scadenza per 11 pa
gamento del contributi arre
trati e l'Inps ci tiene a infor
mare tempestivamente. In 
modo da non far trovare nes
suno In difficoltà. Le sedi di 
Roma, poi, hanno deciso di 
preparare un vero e proprio 
promemoria ad uso del com
mercianti, degli artigiani e 
di quanti hanno alle loro di
pendenze delle collaboratrici 
domestiche. Nel giorni scor
si, infatti, 1 problemi più seri 
per U pagamento del contri
buti si erano verificati pro
prio nella capitale, dove si 
erano formate lunghe file 
davanti agli sportelli dell'I
stituto. 

Ed ecco in dettaglio 1 con
tenuti del promemoria. La 
nuova scadenza per la siste
mazione della posizione con
tributiva è stata fissata al 20 
novembre. Coloro che hanno 
già regolarmente pagato 
possono Inviare alle sedi pro
vinciali dell'Inps una lettera 
raccomandata, allegando le 
copie delle ricevute di versa
mento. Coloro che ritengono 
di dover pagare possono pro
curarsi 1 bollettini presso le 
sedi zonali, oppure possono 
utilizzare un comune bollet
tino, Indicando precisamen
te li perché del versamento e 
11 numero di conto corrente 
820001 che corrisponde a 
quello dell'Inps di Roma. Oli 
interessati al pagamento dei 
contributi fino al 20 di luglio 
dell'te al quali non siano sta
te applicate ancora le sanzio
ni stabilite dal recente decre
to, possono limitare u versa
mento alla sola parte contri
butiva, mentre t relativi one
ri accessori dovranno essere 
corrisposti entro 60 giorni. 

Rischia chiusura Fiat-tveco 
AVELLINO — Par 8 blocco dai fonai dal piano autobus rischia la chiusura lo 
stabifimento Fìai-hreco di Vane Ufita, la più grande azienda rMTlrpinia con 
1350 < 

Inps condannato 
ROMA — L'Inps dovrà risarcire 5 rnSardi e 215 meSoni di contributi rxeviótn-
zistj atTAmt (azienda munitìpaKzzsta di trasporti) di Genova. Di questa afra un 
miliardo e 340 rnSorn andranno nate tasche dai lavoratori. Le decisione è 
stata presa dal pretare dal lavoro Giovanni Russo che ha deciso cu un ricorso 
presentato defAtm. 

Diminuiscono gli scioperi 
ROMA — Si sono più che dwneuaie le ore di sciopero nei primi sei mesi di 
quest'anno rispetto alo stasso periodo daranno precedente. Lo rileva ristat 
che stima in 8 meloni e 890 mia le ore occupate da contini nei lavoro nel 
primo semestre '85. 

Produzione Cee in calo 
BRUXELLES — I n agosto le produzione industriale ossa Cee è calata detto 0.4 
per cento rispetto al mese precedente mentre nei confronti defla media del 
1984 si registra un narro del 3.3 per cento P dato è depurato degf effetti 
stagionali. 

Voli cancellati 
BRINDISI — Per uno sciopero dei connotali dì volo di Brimfst rAti cancsaera 
oggi dut vofi da Bari per Milano, un volo Milano-Bari, tre Beri-Roma, due voi 
Brodai-Roma un volo Maano-Brindoi e uno Brmast-Msano. 

«Comunità» a Mondadori 
MILANO — Le Mondadori ha acquisito 1 5 1 % dato ecSzwni di Comunità fino 
ad oggi controEate al 100% data Ofcvetti che conserva i 49%. Secondo 
raccordo raggiunto la Mondadori avrà 3 coneiufieri tra cui ramminUtretora 
delegato, mentre rOfvetti avrà due comiglieri tra cui a presidente. 

Fondo Euromobiliare 
MILANO — L'EurorrtobAare sta per lanciare sul mercato i fondo comune di 
investimento dtnonunato &romobiMre Capital Fund. 

Patate senza sbocchi 
PESCARA — Nel Fucino circa cinquernia agricoltori sono in agitazione per le 
mancanza di sbocchi di mercato si 1.700 quinta! dì patate prodotte que
st'anno. Nella sona si recherà une delegazione dì pertementari comunisti osse 
commissione agricoltura data Camera Le delegazione evrà incontn con rEr
se. fl consorzio deSe cooperative. imprerKSton egncoli, levoraton e emmvni-
•traiori dal fucina 

BORSA VALORI DI MILANO 
Tendenze 
L'indice Mediobancs del mercato azionario italiano ha fatto regiitare quota 

166,99 con una variazione al rialzo dello 1.61% (164.61 venerdì 25 otto
bre). L'indice globale Comit 11972" 100) ha raggiunto quota 404,08 
(398.14 venerdì 26 ottobre) con una variazione potitiva dello 1.49%. Il 
rendimento medio della obbligazioni italitne, calcolate da Mediobanca è ttato 
pari al 12,734 per cento (12,790 per cento venerdì 26 ottobre). 
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3 .11 

- 0 . 3 9 
3-91 
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Titoli di Stato 
Titolo Chiui. Preno Ver. % 

BTN-10T87 1 2 * • 0 . 0 5 

BTP1APB6 1 4 » 100.1 P O S 

BTP.1FBB8 1 2 * 98 .05 0 .31 

BTP-1GEB6 16» 100.1 _0.00 

BTP-1GEB7 1 2 , 5 » - 0 . 1 0 

6TP-UGB6 13,6» 99,95 0 00 

BTP-1MG8B 12.25» 97.66 0.00 
B T P I M Z 8 B 1 2 » C8.4 0 .31 

BTP-10TB6 1 3 , 6 » 100,3 •0.10 
CASSA QP-CP 97 1 0 » 91 .6 0 . 0 0 

CCT ECU 8 2 / 8 9 1 3 » 0 . 0 0 

CCT ECU 8 2 / 8 9 1 4 » 113,4 - 0 . 0 9 

CCT ECU 8 3 / 9 0 1 1 . 6 » 110,5 - 0 . 3 6 

CCT ECU 8 4 / 9 1 1 1 , 2 6 » 107,6 - 0 0 9 

CCT ECU 8 4 / 9 2 1 0 . 5 » 106 0 . 0 0 

C C T 8 3 / 9 3 TR 2 , 6 » 87 0 . 0 0 

C C T 8 6 EM 1 6 » 98 ,6 0 . 0 0 

CCTAGB6IND 101,B - 0 2 0 

CCTAGBBEM AG33IMO 100.15 0 .05 

CCTAGBB EM AG83 INO 0 0 0 
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CCTAP88 INO 100.8 0 3 0 
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C C T 0 C 6 6 INO 101.5 O 3 0 
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CCTFBB7 INO 101.4 - 0 2 0 
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CCT-FB91 IND 104.05 - 0 05 

CCTGEBB INO 100,05 - 0 . 0 5 

CCTGEB7 INO 101.65 - 0 . 0 5 

CCTGEBB IND 100,8 0 05 
C C T G E 9 I I N D JPA9 OOO 

CCTGE92 INO 100 0.05 

CCTGNB6 1 6 » 107.8 

CCTGN86 IND 

0 . 0 0 

- 0 . 2 0 

CCT-GN87 IND - 0 05 
CCTGNB8 INO 100.35 - 0 . 0 5 

CCT-GN91 IND 102.16 - 0 . 0 5 

CCTLGB6 IND 100.9 - 0 05 

CCT-LG86 EM LGB3 INO 100.2 . 0 0 0 

CCT-LGS8 EM LG83 INO - 0 . 1 0 

C C T L 0 9 1 INO 

CCTMGB8 INO 
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jsn sua 
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La giornata in cifre 
lari 

D e p r e u e m e n t o lira 
• u l dollaro 0 7 . 4 6 

•ulte valute C e * 6 2 . 0 4 

t u tu t te la valute 6 4 , 2 9 

U e e i n l r a 1 4 9 1 , 6 0 

Indica borea Mi lane 
(Comit ) 4 0 8 . 0 8 

P re t t i metani pretioei 
( In termet t i ) 
Oro (or.) 1 9 . 0 2 0 

Argante (kg.) 3 5 8 . 6 0 0 

Platino (gr.) 2 0 . 6 9 0 

Prec. 

6 7 . 4 8 

6 2 . 0 2 

6 4 . 2 8 

1 4 9 1 . 3 5 

Ver. % 
4 - 1 . 4 9 

4 - 0 . 2 % 

- 0 . 1 » 

• 1 . 1 % 

Palladio (gr.) 6.420 +1.9% 

c a m b i 
MEDIA UFFIOAUI DEI CAMBI UIC 
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1 C o n v e r t i b i l i 
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Acne Fax 8 1 / B B Cv 1 4 » 

B- lnve* t 8 0 / 8 5 C V 1 2 % 

Burroni 8 1 / 8 8 Cv 1 3 % 

C a b o t - M . Cen 8 1 C * 1 3 % 
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Carfaro 8 1 / 9 0 Cv 1 3 % 

Car Burgo 8 1 / 8 6 Cv 1 3 % 

Car Oa Mejd 8 4 Cv 1 4 % 
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C * C v 1 3 % 

Coocter 8 1 / 8 8 Cv 1 4 » 
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Casa V 9 1 C v 1 3 . 5 % 

bTH-Cr 8 S / 9 1 « id 

k^Sta l 7 3 / 8 8 Cv 7 % 

I tHaaa 8 2 / 8 8 Cv 1 4 » 
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Ind ic i 
ancScì elaborali dal Cornitelo cSretlitro o*70ji agenti di cam
bio «afta Borae valori di Milane (base 2 gennaio 1005 -
1000). 
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L'Autosole a Roma: già oggi è 
Intasata. Con il previsto 
aumento dei trasporti 

diventerà impercorribile? 

ROMA — Il computer farà di
minuire la domanda di traspor
to? Qualche anno fa, nel mo
mento di massima euforia in
formatica, fu teorizzato anche 
questo: l'aumento dèi circuiti 
informativi e delle comunica
zioni «immateriali» influirà su
gli spostamenti fisici della gen
te e delle merci, riducendoli. 
Ma la profezia si è rivelata non 
esatta. Almeno per ora e per di
versi anni a venire il volume 
complessivo dei trasporti cre
scerà. Anzi, sarà stimolato pro
prio dal maggior numero di in
formazioni che Ì cittadini 
avranno a disposizione grazie 
alle nuove tecnologie. 

Partono da questa premessa 
tutte le proiezioni sulle comu
nicazioni in versione 2000. Se
condo calcoli effettuati dai tec
nici che per mesi hanno lavora
to al Piano generale dei tra
sporti l'aumento globale di 
viaggiatori e merci sarà addirit
tura ciclopico: si parla di un 
raddoppio partendo dal pre
supposto che l'economia nazio
nale cresca ad un ritmo di circa 
il 3 per cento all'anno. Ma que
sto incremento non toccherà in 
modo uguale quelli che con ter
mine tecnico vengono definiti i 
•modi* del trasporto, cioè non 
si riverserà in dosi simili sugli 
aerei, le ferrovie, la strada e il 
mare. 

A politica invariata, cioè pre
supponendo che tutto, grosso 
modo, rimanga così com'è, ci 
saranno grossi sconvolgimenti 
negli equilibri tra questi setto
ri. Schematizzando al massimo 
i tecnici prevedono che sulle 
strade italiane il traffico sia di 
viaggiatori che di merci avrà 
crescite impetuose mentre la 
ferrovia avrà un tracollo. Senza 
un'inversione di tendenza si
gnificativa le Fs italiane sono 
destinate a diventare una pic
cola cosa che, tanto per fare un 
esempio, a mala pena riuscirà a 
trasportare il 5 per cento delle 
merci (ora è all'I 1 per cento cir
ca). Cioè tutta la ferrovia di
venterebbe un gigantesco ramo 
eecco con un'enorme quantità 
di gente che ci lavora intorno: 
già oggi per ogni chilometro di 
binario ci sono tredici ferrovie
ri. 

A quel punto sarebbe vera
mente difficile tenere in vita 
un'azienda di quelle proporzio
ni e con quei livelli di produtti
vità: l'idea radicata e tenace ne
gli ambienti Fs a tutti i livelli 
che, succeda quel che succeda, 
l'«elefante» resterà in piedi, sa
rà messa a dura prova nei pros
simi anni. Del resto ci sono pae
si che hanno programmato la 
scomparsa delle ferrovie: il 
Giappone, ad esempio, favorito 
dalla conformazione del suo 
territorio, ha rinunciato alla 
strada ferrata per il trasporto 
di cose. 

Nessuno, ovviamente, qui da 
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; i • i i i 1995: traffico r 
e tutto sulle autostrade 

lo 

L'incremento delle comunicazioni «immateriali» farà 
crescere la domanda di spostamenti, ma senza cambia
menti le ferrovie rischiano di diventare piccole piccole 

noi prende in considerazione 
un progetto del genere, almeno 
per ora. «Il nostro è un atto di 
fede nel futuro: l'immagine del 
trasporto è al momento così ne
gativa che non consente nessu
na idea di programmazione», 
dice Ercole Incalza, indicato al 
Ministero dei Trasporti come 
uno dei padri del piano genera
le per il 2000. Per guardare al 
futuro, insomma, bisogna cre
dere fermamente che nel giro di 
poco tempo qualcosa cambierà. 

Per le ferrovie il massimo di 
cambiamento che al ministero 
si augurano è che non perdano 
anche nei prossimi anni ulte
riori fette di mercato. Le stati
stiche dicono che in percentua
le sta calando il numero dei 
viaggiatori e la quantità delle 
cose trasportate. Ma solo in 
percentuale; in valori assoluti 
la domanda cresce anche se il 
treno, poi, è incapace di soddi
sfarla. L'obiettivo immediato è 
quindi quello di non andare 

fuori tempo massimo, di non 
farsi staccare da chi corre dì più 
e presenta un'immagine vin
cente. 

L'alternativa è la scomparsa 
della strada fenata. E sarebbe 
un grosso danno per tutti, per
ché la sua sopravvivenza è au
spicata dai tecnici non in omag
gio a criteri di estetica e di ar
cheologia industriale, ma in 
rapporto ad un «piano» che vuo
le fare i conti con le esigenze 
dell'ambiente, della sicurezza 
della circolazione e dello svi
luppo del sistema economico 
nazionale. Perché qualsiasi 
proiezione sul futuro dei tra
sporti nel nostro paese parte 
dall'idea di una convivenza 
programmata dei «modi» di co
municazione, parte cioè dall'i
dea di un sistema nel quale non 
solo c'è posto per tutti, ma nel 
quale tutti devono fare la loro 
parte. Ferrovie comprese. 

Come? Schematizzando al 

massimo ciò che prevede il Pia
no generale dei trasporti (ma 
che fine farà questo progetto 
dopo la crisi di governo?) do
vranno essere rispettate due 
condizioni: una più marcata 
specializzazione e settorializza-
zione dell'offerta di trasporto e 
un'integrazione vera tra i vari 
sistemi. 

Specializzazione. Secondo 
Fabio Ciuffini, esperto dei tra
sporti della direzione Pei e col
laboratore al Piano generale, 
qui deve essere fatta una specie 
ai piccola rivoluzione coperni
cana. «Bisogna finalmente ra
gionare di comunicazioni met
tendosi dalla parte del cittadi
no, capire le sue esigenze e par
tire da qui. Non è stata mai fat
ta una politica della domanda». 
Capire cosa vuole la gente, in 
fondo, è meno complicato di 
quello che potrebbe sembrare. 

Velocità, comodità, costi ac
cettabili: finora la gente ha da-

AH'Ansaldo alle urne per raccordo 
I lavoratori genovesi chiamati a pronunciarsi con un referendum su un'ipotesi di intesa giudicata buona dai sindacati, 
ma su cui esistono divergenze - Una ristrutturazione che produce 700 «esuberi» - Non ci saranno licenziamenti 

Nostro servìzio 
GENOVA — L'accordo sulla ristrut
turazione dell'Ansaldo Componenti 
di Genova sarà sottoposto a referen
dum. Lo hanno annunciato ieri le se
greterie regionali Fiom, Firn e Ullm, 
specificando che nello stabilimento 
di Campi si sono già svolte venti as
semblee informative di reparto, 
mentre altre dodici sono program
mate nell'area di Sampierdarena a 
partire da oggi. Il referendum, che 
interessa complessivamente 4.700 
dipendenti Ansaldo, si svolgerà pro
babilmente da lunedì 4 novembre In 
poi. L'intesa non è stata ancora si
glata: i sindacati hanno però conse
gnato all'azienda una lettera di ap
prezzamento, nella quale si afferma 
fra l'altro che «l'ipotesi verrà sotto
scritta dopo l'approvazione dei lavo
ratori». 

«L'Ansaldo ci ha convinto con i 
fatti della sua volontà di mantenere 
il settore manifatturiero: gli investi
menti per 80 miliardi programmati 
sino al 1988 e i lavori compiuti sull'a
rea di Fegino parlano da soli. Pur
troppo ci sarà una riduzione di occu
pati nel settore stesso, anche se nes

suno resterà "a terra"; la situazione 
congiunturale, inoltre, è sempre 
molto pesante a causa del cronici ri
tardi del piano energetico nazionale. 
Siamo di fronte a problemi difficili 
— ha dichiarato Paolo Tuslni, segre
tario regionale della Ullm — ma 
d'altra parte una battaglia contro la 
ristrutturazione sarebbe stata irri
mediabilmente perdente. In fabbrica 
c'è una discussione sofferta. A Sam
pierdarena ci sono posizioni diver
genti dalle nostre. Come Fiom, Firn e 
Uilm siamo impegnati a spiegare i 
contenuti < dell'accordo - attraverso 
un'azione capillare, augurandoci di 
trovare fra i lavoratori il massimo di 
comprensione. Per questo vogliamo 
esplicitare il risultato con un voto se
greto: il referendum è uno strumen
to di democrazia che il sindacato de
ve avere il coraggio di gestire anche 
nei momenti di difficoltà e non sola
mente quando le situazioni sono 
"tranquille"». 

L'accordo Ansaldo Componenti 
prevede una autentica rivoluzione 
nel cuore storico della struttura in
dustriale genovese: il trasferimento 
da Sampierdarena a Carpl-Fegino 

(dove i nuovi capannoni sono già 
pronti) della piccola e media mecca
nica, dell'attrezzistica, dell'officina 
Palette e Diaframmi. Sarà realizzato 
un «polo tecnologico» con lavorazio
ni in linea, l'applicazione di sistemi 
flessibili di produzione governati da 
calcolatore, la robotizzazione di al
cune mansioni, come la saldatura. A 
Sampierdarena resteranno le grandi 
macchine, l'area di montaggio, la 
carpenteria. Inoltre vi verranno gra
dualmente concentrati l'Ansaldo Si
stemi Industriali, il Cesen, l'Ansaldo 
Trasporti, l'ingegneria, le strutture 
informatiche, i «service» alle aziende. 

La ristrutturazione si prefigge di 
far tornare competitivo il polo mani
fatturiero, che attualmente accusa 
costi superiori del 20% alla media 
internazionale, eliminando doppio
ni, sovrapposizioni e introducendo 
consistenti elementi di innovazione 
tecnologica: dall'automazione di 
fabbrica all'«of fice automation», sino 
alla progettazione aiutata da calco
latore (Cad). 

Qual è l'aspetto più controverso? 
A «fine» corsa circa 700 lavoratori ri
sulteranno in esubero «strutturale». 

Ma, secondo l'accordo, non ci saran
no licenziamenti: entro 1*86 350 di
pendenti saranno collocati in pre
pensionamento, anche ricorrendo a 
un sistema di incentivi. Per altri 240 
scatterà un consistente programma 
di qualificazione professionale, con 
ricollocazione nel gruppo attraverso 
la mobilità, 1 contratti di solidarietà, 
le riduzioni di orario. Un centinaio, 
infine, passeranno all'Ansaldo S.p.A. 

Dunque un accordo complesso e 
senza dubbio difficile da gestire. Per. 
questo i sindacati evitano accurata
mente ogni -tono trionfalistico, pur 
senza tacere la positività del risulta
to complessivo. «Certo, una ristrut
turazione è sempre dolorosa — so
stiene Paolo Perugino, della segrete
ria regionale Fiom —. Siamo preoc
cupati per i posti di lavoro, anche 
perché la crisi Ansaldo non finisce 
con questo accordo. Ma si tratta pur 
sempre di un passo avanti, impor
tante e concreto. Non dimentichia
mo che nel marzo 1983 l'azienda vo
leva smantellare il manifatturiero, 
chiudersi a guscio nel mercato ita
liano e abbandonare quello interna
zionale». , 

Pierluigi Ghiggini 

to la preferenza a chi riusciva 
ad offrire di più combinando 
questi tre fattori. Se è vero que
sto, allora ogni sistema di tra
sporto offre vantaggi e svantag
gi. Una grande discriminante 
sono le distanze. Le esperienze 
di altri paesi europei dicono 
che, di fatto, sì è determinata 
una spartizione del mercato 
sulla base, appunto, delle di
stanze da coprire. La rotaia si 
prende una bella fetta di tra
sporto cittadino e intercity 
(cioè le comunicazioni tra citta 
vicine) e sotto i 300-400 chilo
metri. Questa divisione può va
lere anche in Italia consideran
do, però, che la conformazione 
del territorio qui da noi offre, 
di fatto, spazi più larghi all'au
to e ai bus anche in questi am
biti. 

Sopra i 400 chilometri già 
ora è meglio l'aereo e lo sarà di 
più in futuro. A meno che non 
si voglia viaggiare di notte. I 
notturni ferroviari continuano 
ad essere richiestissimi, è l'uni
ca voce in attivo delle ferrovie. 
Ad esempio i due treni che la 
sera partono da Milano per Ro
ma a distanza di poche decine 
di minuti l'uno dall'altro fanno 
sempre il tutto esaurito e molti 
viaggiatori rimangono a piedi. 

Anche per le merci vale una 
suddivisione in base ai chilo
metri da coprire. Sotto i 300 — 
dicono i tecnici — continuerà 
ad essere più conveniente la 
strada. Sopra potrebbero di
ventare concorrenziali le ferro
vie se introducessero i pianali 
per trasportare i container o i 
«pianali ribassati» per caricare 
direttamente i camion (lo fan
no già in Germania e in Au
stria). Ma qui da noi nell'86 le 
ferrovie acquisteranno altri 20 
mila carri merci anche se tutti 
sanno che non servono assolu
tamente a nulla. Se tutti i mez
zi già oggi a disposizione delle 
Fs venissero messi sui binari 
sarebbero occupati 110 metri dì 
ferrovia ogni chilometro. È ov
vio che servirebbero più ferro
vie (ma oggi, putroppo, si parla 
di tagli), servirebbero soprat
tutto linee parallele a quelle 
esistenti in modo da dividere il 
traffico veloce da quello più 
lento e da quello merci. Solo co
sì potrebbero essere introdotti 
(e rispettati) orari anche per il 
trasporto di cose: ora si sa (al-
l'incirca) quando una merce 
parte, ma nessuno è in grado di 
dire quando e come arriverà a 
destinazione. *' 

Una mente, un centro unico 
dovrebbe sovrintendere a que
sta megarivoluzione dei tra
sporti per evitare che in futuro 
si ripetano duplicazioni, acca
vallamenti, concorrenze scrite
riate. Per evitare che rimanga 
tutto il potere di decisione a 
tutti i 21 poli che ogjn* hanno 
una qualche titolarità del set
tore (dall'Anas, alle Regioni, al 
ministero dei Trasporti, a quel
lo dei Lavori pubblici...). Forse 
ci vorrebbe un ministero unico. 

Per ora in direzione di que
sta integrazione è stato prodot
to solo un piano, il Piano gene
rale dei trasporti. Molto bello, 
dicono i tecnici, ma dentro non 
c'è nemmeno una previsione di 
spesa. Molto bello, dicono tutti 
i 21 responsabili dei centri che 
hanno capacità di intervento 
per i trasporti e che si appresta
no, però, ad andare ognuno per 
conto suo, come al solito. Molto 
bello, hanno fatto sapere dal
l'interno della De, un bel lavoro 
di studio. Vogliono dire: molto 
bello e molto inutile? 

Daniele Martini 
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Le cifre 
di un «I 
del lavoro 
straordinario 
L'incidenza nell'industria secondo l'Istat è 
in un mese pari al 3,5% delle ore lavorate 

MILANO — Ma quante sono le ore di lavoro straordinario che 
vengono fatte nell'industria, nel pubblico impiego, nelle banche e 
nei commercio? Chi controlla l'applicazione elei contratti di lavoro 
che spesso indicano dei tetti massimi e prevedono un accordo 
preventivo fra impresa e organismi sindacali aziendali? La Con-
findustria, al tavolo della trattativa con Cgil, Cisl e Uil, ha chiesto 
apertamento un allentamento di questi vincoli e una flessibilità 
massima su questo terreno. Ma il punto di partenza — dove e 
quando si fanno gli straordinari — pare sia un mistero di questo 
nostro Paese dove i «lacci» tutti formali lamentati dal padronato 
sono tanti, ma la pratica è un'altra cosa. Partiamo dalle fonti 
ufficiali. L'Istat, secondo le ultime rilevazioni che risalgono al 
marzo scorso, dice per gli operai dell'industria l'incidenza delle ore 
straordinarie sul totale delle ore lavorate in un mese sono il 3,5 per 
cento. Un dato sicuramente sottostimato, dicono negli ambienti 
sindacali, perchè l'Istituto nazionale di statistica ha un occhio solo 
alle granai industrie, perchè soprattutto nelle piccole e medie 
imprese lo straordinario è norma e perchè, naturalmente, non 
vengono rilevati i fenomeni sotterranei, lo straordinario «in nero» 
che pure è un fenomeno esteso. Eppure anche questo dato sottosti
mato porta a quantità notevoli di ore di lavoro e di relativi posti 
che anziché con nuovi organici vengono coperti prolungando l'o
rario. Da stime padronali gli straordinari nell'industria sostitui
scono teoricamente più di 200 mila posti in organico. 

L'anno scorso l'Assolombarda ha fatto una stima su un campio
ne di 90 mila addetti nell'industria milanese e ne sono uscite cifre 
significative. Mediamente un impiegato del «campione» effettua 
31 ore di straordinario all'anno, un operaio 37 ore. «Prendendo per 
buono il campione — dice Franz Foti che alla Camera del Lavoro 
di Milano segue i problemi del mercato del lavoro — gli occupati 
nell'industria lombarda fanno una media annua di oltre 20 milioni 
di ore di lavoro. E sono sicuramente cifre al di sotto della realtà per 
la mancata denuncia di molte aziende. Se si calcola che le ore 
effettivasmente lavorate per addetto, considerate le assenze per 
malattia, permessi ed altro, sono mediamente 1.600, ne viene fuori 
un «buco» di oltre 12 mila posti di lavoro teorici coperti attraverso 
le prestazioni fuori orario contrattuale. Parlo di posti di lavoro 
teorici, perchè naturalmente lo straordinario non e lavoro conti
nuativo, è appunto flessibilità, e non può essere tradotto semplici
sticamente in orario di lavoro pieno». 

Nel commercio, nelle banche e assicurazioni i dati sono «top 
secret» e nessuno si è mai preso la briga di metterli in fila. E nel 
pubblico impiego? Qui il segreto d'ufficio non c'è ma non ci sono 
neppure dei calcoli esatti. Spulciando nei bilanci si può così fare 
solo qualche esempio e sembrano tutti significativi. Nell'83 la 
spesa erogata a consuntivo per il lavoro straordinario nei diversi 
ministeri su tutto il territorio nazionale ha raggiunto la bella cifra 
di 295 miliardi. Nelle unità sanitarie locali di Roma nell'84 si sono 
spesi 250 miliardi di lire per straordinari. Diffìcile stabilire la 
quantità in ore, ma si tratta sicuramene di un bel gruzzolo, così 
come al Comune di Roma dove sempre nell'84 la spesa per lavoro 
straordinario è stata di 40 miliardi di lire. Più precisi alcuni dati 
del Comune di Torino dove nell'84 nelle ore straordinarie prestate 
sono state oltre un milione, con una spesa di 7,5 miliardi di lire, ed 
una media per dipendente di 71 ore annue, nei primi otto mesi di 
quest'anno gli straordinari sempre al Comune di Torino sono un 
totale di 838 mila ore, 52 in media per dipendente. Si tratta di 
600/650 posti teorici coperti con orario extra contrattuale, fatti 
salvi tutti i distinguo che abbiamo già anticipato. 

Che considerazioni generali tirare da un panorama che sia pure 
frammentario è abbastanza eloquente? «Lo straordinario — dice 
Foti - finisce per concentrare la redistribuzione del reddito ancora 
su coloro che hanno un lavoro, escludendo cassintegrati e disoccu
pati. Altro che solidarietà! Certo, lo straordinario vuol dire flessi
bilità e soprattutto nel pubblico impiego è indice spesso di arretra
tezza nei servizi, di disorganizzazione. Ma credo che, prima ancora 
di prendere in considerazione la pretesa della Confìndustria di 
allargare quest'area di lavoro extra orario contrattuale, bisogne
rebbe avere il coraggio di percorrere altre strade. Perchè non in
centivare, per esempio, le aziende attraverso la fiscalizzazione a 
tradurre lo straordinario in assunzioni? Perchè non affrontare le 
punte produttive nelle aziende con forme di contratto part time?» 

Bianca Mazzoni 
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Un Leone ti guida sicuro nella scelta della tua auto d'occasione. A condizioni finanziarie 
veramente eccezionali, il meglio dell'usato tutte marche, selezionato dagli esperti 

Peugeot Talbot attraverso 54 rigorosi controlli. Un usato che ti offre: 12 mesi di garanzia 
senza limiti di chilometraggio. 
E in caso di guasti: • traino vettura ed eventuale pernottamento gratuiti • rimborso spese rien
tro passeggeri # rimborso spese recupero veicolo riparato • auto in sostituzione gratuita du
rante il fermo-macchina. 
Inoltre, speciali condizioni Peugeot Talbot Finanziaria, su misura per qualsiasi tua esigenza di 
pagamento. Segui con fiducia il Leone nella scelta del tuo usato garantito! Per ulteriori infor
mazioni, rivolgiti ai concessionari Peugeot Talbot. 

PEUGEOT TALBOT 
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OCCASIONI 
GARANTITE 
SULL' USATO 

TUTTEMARCHE 
L 3*000000 SENZA INTERESSI 

(PER 9 MESI) 

OPPURE 

ANTICIPO E RATEAZIONI 
FINO A 
36 MESI 

OPPURE 

PRIMA RATA ai 1-2-86 
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pettacoli 

ni tura 

L'assalto alla Bastiglia, 14 
luglio 1789. Il re è alle finestre 
del Palazzo reale e al duce di 
Liancourt, gran maestro del 
guardaroba di Sua Maestà, 
che gli è accanto, chiede: «Co
sa succede, duca? È una rivol
ta?». E il duca: «No Sire. È una 
rivoluzione». 

L'aneddoto è emblematico. 
Lo riferisce Reinhart Kosel-
leck, docente all'università di 
Bielefeld, che ha avuto una 
lunga consuetudine di lavoro 
con Heidegger, dopo esserne 
stato allievo. Koselleck è in 
questi giorni in Italia per il 
Convegno di studio, di cui è re
latore, su «La Rivoluzione 
francese e l'idea di rivoluzio
ne» che si è svolto in questi 
giorni per iniziativa della Co
munità di ricerca di Milano, 
diretta da Alfredo Imperatori. 
Con grande attenzione ai temi 
della trasformazione della so
cietà, la Comunità di ricerca è 
venuta svolgendo, da oltre un 
decennio ormai, una pene
trante indagine filosofica nel 
campo delle discipline politi
co-sociali, che con la rivista 
della Comunità, Fenomenolo
gia e Società, ora edita da 
Franco Angeli, bene docu
menta. 

Reinhart Koselleck sta la
vorando a una grossa impre
sa, di cui ha già licenziato i 
primi otto volumetti: un gran
de lessico storico delle parole 
chiave della vita politico-so
ciale, esplorate fin dal loro 
sorgere, nei significati con cui 
cominciano a essere costituite 
e usate, e, poi, nel seguito del 
loro cammino tra gli uomini, 
negli scarti e nelle differenze 
di significato, che vanno via 
via a mutarne o ad ampliarne 
ìl campo semantico. Natural
mente, anche sotto la pressio
ne dei fatti extra-linguistici, 
ma l'osservatorio di Koselleck 

è puntato sulla dimensione 
linguistica degli eventi. L'in
dagine ha messo in luce i due 
elementi costitutivi di tutti i 
concetti politici: l'aspetto se
mantico che essi presentano, 
di indicatori di una realtà, di 
un'esperienza, e quello, inve
ce, che ne fa dei fattori o ele
menti costitutivi della realtà. 
Sono due elementi però com
presenti con peso disuguale 
nei diversi termini del lessico 
politico. La tesi sostenuta da 
Koselleck nella sua relazione 
al convegno è che il termine 
«rivoluzione» sia un caso 
estremo nella famiglia dei 
concetti politici nel senso che 
esso, per le speranze e attese 
di cui si carica, si caratterizza 
quasi essenzialmente come 
fattore 'costitutivo* della 
realtà politico-sociale cui è ri
ferito. Ma come? Qual'è il 
percorso semantico di questo 
concetto fino ai nostri giorni? 
Ecco cosa ne pensa Reinhart 
Koselleck. 

«Il senso politico del termi
ne nasce e si afferma con la 
Rivoluzione francese. Prima', 
la parola è usata nel campo 
degli eventi naturali, a indica
re, per esempio, la "rivoluzio-
ne" delle orbite celesti, di cui 
parla Copernico. Da lì, appun
to, viene tratta per estenderla 
al campo degli eventi politici 
in sostituzione di termini quali 
"ribellione", "rivolta", prima 
usati e che vedono così ridi
mensionato il loro ambito se
mantico. Con l'espressione di 
"rivoluzione delle Costituzioni 
politiche" si comincia così a 
indicare una successione di ri
volgimenti politici che porte
rebbero, con altrettanta rego
larità e necessità dei cicli de
gli eventi naturali, dalla mo
narchia all'oligarchia e, infi
ne, alla democrazia, per poi 
ricominciare daccapo. I sov-

È dal 14 luglio 1789 che questo termine è entrato nel vocabolario 
della politica. Quanti significati ha assunto e come è cambiato nel 

tempo? Risponde Koselleck che sta scrivendo un lessico storico 

La Rivoluzione? 
E una parola 

Ecco un anniversàrio fuori tempo, certo poco ài moda. E 
quello di Cornellle Janssen (più noto come Giansenlo, vesco
vo di Ypres), nato quattrocento anni fa nelle vicinanze di 
Leerdam, un villaggio a nord-est di Corcum, In Olanda. 

Giansenlo è famoso per aver scritto i'Augustinus, opera 
ponderosa divenuta presto ti manifesto del giansenismo, Il 
tanto contestato movimento teologico eterodosso sviluppa
tosi net secoli XVII e XVIIIall'Interno del cattolicesimo, che 
vide protagonisti in Francia personalità come Salnt-Cyran, 
Arnauld, Pascal, Quesnel e Racine. 

Abbiamo parlato di anniversario non di moda. Infatti 
giansenismo è ormai, da tempo, sinonimo di rigorismo mora
le, Intransigenza sui princìpi, sobrietà, ascetismo, severità. 

- Tutti valori che la 'modernità» e lo sviluppo tendono in qual
che modo a smussare o appiattire. D'altra parte lgiansenisti 
non furono simpatici nemmeno al 'precursori* della moder
nità. SI pensi solo all'Ironia con cui il trattò Voltaire. 

Giansenlo scrisse 11 suo Augustinus pochi anni prima di 
morire (1638) e 11 libro fu pubblicato postumo. Così Voltaire si 
sentì autorizzato a scrivere che Giansenlo era diventato 'Ca
po di una setta senza averci mai pensato». Ma il vescovo di 
Ypres ci aveva pensato e come. DI certo aveva avuto In mente 
un progetto di profondo rinnovamento della Chiesa, progetto 
che doveva ritenere pericoloso se ne scrisse addirittura In 
cifra con l'amico francese Duverger de Hauranne, meglio 
noto come abate di Salnt-Cyran, finito poi In carcere su ordi
ne di Rlchelleu. 

Comunque una cosa è incontestabile: Giansenlo e Salnt-
Cyran fecero costantemente guerra ai gesuiti. E Giansenlo e 
Il giansenismo non si possono comprendere senza essere col
locati di fronte alla nouvelie vague teologica della Compa
gnia di Gesù, di cui era capofila quello spagnolo Luis De 
Molina (1536-1600) che tentò di conciliare libero arbitrio e 
predestinazione. 

Molina — scrìsse Voltaire — credeva d'aver scoperto il 
modo preciso con cui Dio agisce sull'uomo (modo che egli : 
chiamava scienza media) e come l'uomo vi resiste. Secondo I 
•molinistU Dio conoscerebbe In anticipo tutte le azioni degli 
uomini, senza che peraltro da ciò ne possa derivare l'obbligo 
a compiere tali opere. L'uomo, Insomma, mantiene la propria 
liberta di fronte a Dio, in quanto il peccato originale non ha 
annullato le sue capacità naturali di conoscere il bene e il 
male. Dio dà comunque a tutti una grazia sufficiente per 
salvarsi. 

Ne discendevano varie conseguenze. Una era questa: per
chè l'assoluzione possa produrre I suoi effetti basta intuizio
ne, cioè il timore delle pene eterne. Il pentimento per amore 
di Dio non è necessario. E ancora: le Sante Scritture non 
possono contemplare tutto; la ragione ha quindi un suo ruolo 
nella applicazione del princìpi alle diverse situazioni peni
tenziali. Di qui una nuova 'Casistica* — un nuovo esame 

Cornaìll* Janssen e, accanto, il frontespizio den'cAugustinus» (adizione di Lovanio, 1630) 

Quattrocento anni fa nasceva Coraeille Janssen, padre di una teologia 
«non ortodossa» che affascinò intellettuali e artisti come Pascal 

e Racine: ecco chi era il vescovo che accusò i gesuiti di «lassismo» 

Giansenio, il severissimo 
metodico del comportamenti umani — una sorta di scienza. 
del peccato di estrema tolleranza, che sarà messa sotto accu
sa da Pascal. 

Alla 'modernità*gesuitica, Giansenlo e i giansenisti — che 
In Francia ebbero 11 loro centro nel famoso convento di Port-
Royal, distrutto nel 1709, su cui scrissero Racine e Sainte 
Beuve — proposero una rlleUura rigida di Sant'Agostino, 
con un'accentuazione del momento della grazia e della pre
destinazione tale da essere più tardi considerati come del 
'calvinisti moderati*. I giansenisti combatterono l gesuiti, 
accusandoli di essersi arresi al naturalismo tramite una sor
ta di pragmatismo morale e teologico, accettato per compia
cere Il mondo e conquistarlo a ogni costo. E In effetti lo 
scontro si svolse, nel concreto, per la conquista del diritto di 
educare 1 rampolli delle classi più elevate: dalla noblesse de 
robe alla stessa Corte. 

La volontà dell'uomo, dopo il peccato di Adamo, sostene
vano 1 giansenisti, è del tutto corrotta In quanto dominata 
dalla concupiscenza e dall'amor di sé. Solo la grazia divina 
può condurre l'uomo alla salvezza. Dio avrebbe potuto la
sciare tutti nella perdizione, ma attraverso il Figlio, Il cui 
sacrificio potrebbe di per sé salvare tutti, salva solo alcuni, e 
senza ingiustizia, perché nessuno, dopo il peccato, può pre
tendere alcunché da Dio. 

Senza la grazia l'uomo non può far nulla di buono. Una 
morale naturale è quindi del tutto Impossibile. Quello che 
conta è l'amore di Dio, senza 11 quale nemmeno la confessio
ne è efficace. Solo quando è fuori di sé (cioè fuori della pro
pria natura corrotta) l'uomo è In Dio, cioè presso di se. A 
rendere meritevole un'azione non è il suo contenuto concre
to, ma la sua tensione verso Dio. 

Uno studioso moderno, Franz Borkenau, per chiarire 11 
senso del rigorismo giansenista è ricorso all'esemplo dell'a
more coniugale. Per I tomisti è lecito soddisfare la concupi
scenza nel matrimonio, per 1 *mollnlstl* ciò è un vero e pro

prio dovere. A! contrarlo per Calvino, Il matrimonio, come la 
concupiscenza, è del tutto peccaminoso, ma Dio l'ha ammes
so in considerazione della debolezza umana: comunque, con
siglia Calvino, è d'obbligo essere sobri. Giansenio va ben 
oltre. Ogni vita coniugale che abbia per scopo la concupi
scenza, e peccato. In sostanza il piacere va escluso, annullato. 
Il matrimoni? deve servire esclusivamente alla riproduzione 
della specie. E duro, dice Giansenlo, ma questa è l'unica stra
da perché sulla concupiscenza abbia la meglio la 'limpidezza 
della ragione*. E questo puro obiettivo può essere colto dal
l'uomo solo in virtù della grazia soprannaturale. 

Nel 1643 Urbano Vili proibì la lettura de/i'Augustinus e 
nel 1653 Innocenzo X ne condannò le proposizioni fonda
mentali, cinque, suscitando in Francia una vivacissima di
sputa nella quale Intervenne anche ti celebre Arnauld (l'au
tore con Nicole della Logica di Port-Royal, d'ispirazione car
tesiana), che distinse il fatto dal diritto, non contestando, 
cioè, l'erroneità delle proposizioni condannate, ma metten
done in forse l'esistenza in Giansenlo. In aluto ad Arnauld 
scese l,i campo Pascal che, con le famose Provinciali, o Picco
le Lettere, mise sotto accusa la morale lassista del gesuiti. 

Pascal accusò I gesuiti di aver deformato forcine della 
carità in funzione della grandezza mondana. Con questo — 
affermò Pascal — I gesuiti peccano anche contro I valori 
puramente umani della economia, dello Stato e della scienza. 

Dalla polemica Pascal uscì certamente vincitore, anche se, 
sul plano storico, 1 gesuiti ebbero poi la meglio e 11 gianseni
smo dovette crollare di fronte alle successive condanne e alle 
persecuzioni. Ma secondo qualche studioso, le Provinciali 
dettero origine a un nuovo tipo di teologia morale,prevalso 
per due secoli, tutto fondato sul rigorismo e sull'autorità. Al 
di là di ogni 'interpretazione* dietro la *caslstlca* gesuitica si 
muoveva una Immensa massa di Interessi mondani, politici 
ed economici che con la sua pressione contribuì in qualch e 
modo a rompere la medievale armatura di severità, arrivan

do a proporre un cristianesimo addirittura salottiero. 
D'altra parte basta leggere i capitoli che il Sainte Beuve ha 

scritto nel suo 'Port-Royal* riassumendo i'Augustinus, per 
dar credito all'affermazione di Voltaire secondo il quale quel
lo proposto dal vescovo di Ypres era un Dio ehe ordinava 
*cose impossibili: Impossìbili e, al limite, odiose, come la 
pena del fuoco eterno comminata a bambini morti non bat
tezzati, la cui difesa, come testimonia lo stesso Sainte Beuve, 
veniva accolta nel collegi giansenisti da applausi e da mani
festazioni di gioia e consenso. 

Si può anche sostenere che questa che fa capo a Voltaire 
sia un'interpretazione troppo esile, per così dire *debole* del 
giansenismo. Ma anche un'interpretazione 'forte*, come 
quella di Franz Borkenau, conviene che il giansenismo, pur 
aspirando a coinvolgere le masse, col suo rigorismo morale 
poneva del doveri cui solo «una cerchia ristretta di santi* 
poteva obbedire. 

Va sottolineato, comunque, che l giansenisti lottarono per 
un ritorno alla semplicità evangelica, si opposero alle prati
che puramente esteriori, condannarono la strumentalizza
zione della religione a /ini politici o economici, pretesero dal 
clero una assoluta onestà di costumi, si inserirono attiva
mente e positivamente nelle polemiche e nelle lotte messe in 
moto dal regalismo e dalglurisdlzionallsmo. Il loro fallimen
to approdò a conseguenze di portata storica, almeno per 
quanto riguarda la Francia. I ceti borghesi, maturi per il 
potere, sì spinsero sulla strada dell'Irreligiosità. Fallito Gian-
senio, arrivò Diderot E il giansenismo continuò e, probabil
mente, continua a vivere all'interno del cattolicesimo come 
Istanza rinnovatrice che spinge al rifiuto dell'esistente In 
nome di un 'ritorno al prìncipi* capace spesso di agire In 
funzione di una corrosiva e avanzata critica della società. 

Gianfranco Beraròì 

vertimenti politici, che porta
no dall'uno all'altro regime, 
perdono così i connotati-della 
condanna morale e giuridica, 
che contrassegnava i termini 
di "rivolta", "ribellione" e si
mili, per assumere, invece, la 
legittimazione di un evento 
che è inscritto nell'ordine na
turale delle leggi storiche. 
Prima, intendendo la rivolu
zione come mutazione ciclica 
che torna sempre su se stessa, 
al punto di partenza. Poi, im
maginandola invece come un 
percorso a spirale, progressi
vo, che porta sempre al me
glio. La "belle revolution", la 
rivoluzione degli spiriti, di cui 
parla Voltaire». 

— Quali altri significati so
no andati via via ad accu
mularsi nel concetto di «ri
voluzione»? 
«Un altro tratto della pro

duzione semantica del termi
ne è che la rivoluzione può es
sere progettata. Anzi, compito 
del rivoluzionario è operare 
perché essa avvenga, predi-
sporne un piano di attuazione. 
Sempre in quegli anni, si pre
cisa anche che "compito stori
co" del rivoluzionario è "acce
lerarne i tempi". Così, al ca
rattere di necessità storica 
"oggettiva" dell'evento rivo
luzionario sì aggiunge l'impe
rativo etico dell'intervento 
soggettivo chiamato a mette
re in moto la rivoluzione, a 
portarla celermente a compi
mento. Un'altra innovazione 
nell'uso del termine è quella 
che porta prima ad applicarlo 
ai singoli momenti rivoluzio
nari (la presa della Bastiglia, 
la Convenzione, ecc.), per poi 
pensarlo come un singolare 
collettivo: "la Rivoluzione", 
cioè l'intero processo che riu
nisce in se tutti i singoli atti 
rivoluzionari assieme a quelli 
controrivoluzionari, dei nemi

ci della rivoluzione». 
— E la carica di speranze-
attese che si riversa in que
sto concetto, quali signifi
cati si immette? 
«Concepita come nome col

lettivo di un intero processo 
epocale, la "Rivoluzione" vie
ne via via caratterizzata co
me un movimento salutare, 
salvifico, che crea una "nuovo 
mondo" (così Diderot inter
preta la rivoluzione america
na) fino alla interpretazione 
più che religiosa che ne dà Ro
bespierre, definendola come il 
passaggio dal regno del crimi
ne a quello della giustizia, dal 
regno delle tenebre a quello 
della luce. Così la "Rivoluzio
ne" viene elevata a soggetto 
divino che esige sacrifici, che 
impone ferrei doveri al rivolu
zionario». 

— Le interpretazioni che 
sono poi state date di que
sto concetto, per che aspet
ti importanti si diversifi
cano da quell'insieme di si
gnificati messi a punto nel 
corso della Rivoluzione 
francese? 
«Direi per nessuno. La tesi 

interpretativa, che sarà di 
Marx e altri, dello sviluppo 
progressivo della rivoluzione, 
è già nei giacobini e in Babeuf. 
E nell'interpretazione di quei 
tempi troviamo pure già for
mulate tutte le tesi che ver
ranno poi riprese e sostenute 
le une contro le altre: la tesi 
della "rivoluzione permanen
te" ripresa poi da Trotzkij, 
quella della rivoluzione come 
"accelerazione dei tempi sto
rici", propria dei bolscevichi, 
e così via. Comprese le inter
pretazioni di chi avversa la ri
voluzione. Fin d'allora trovia
mo infatti la rivoluzione vista 
come "congiura" ordita dagli 
illuministi e loro accoliti, dai 
mestatori di professione. Così 

è anche per le più sofisticate 
interpretazioni degli storici. 
Per esempio, la tesi di Furet 
che non vi vede un processo 
unico, ma un insieme tutto se
gmentato di processi diversi, 
e già nell'uso che si fa del ter
mine in quei tempi, applicato 
con significati diversi ai sin
goli momenti di quel processo 
storico, che solo più tardi ver
tano raggruppati nel nome 
collettivo di "Rivoluzione". 

— Non sarebbe allora pos
sibile, a suo avviso, uscire 
da questa specie di prigione 
semantica, prodotta nel 
corso di quel primo evento 
rivoluzionario, per dare 
nuovi significati al termine 
«rivoluzione»? 
«Dal punto di vista politico 

sarebbe più che mai auspica
bile e urgente ricercare una 
nuova semantica del termine, 
che sarebbe di non poco aiuto 
per farci uscire dalla crisi. E 
una speranza politica che pre
suppone una critica radicale 
degli schemi lineari e utopici 
che hanno tracciato la geogra
fia del termine. Come storico 
sono però scettico sulla possi
bilità degli uomini politici di 
aprirsi a nuove rappresenta
zioni di questo concetto per il 
forte condizionamento se
mantico del passato che in
combe sul mondo politico, 
spingendolo a usare vecchi 
schemi». 

Un'obiezione vien subito in 
mente a queste ultime consi
derazioni di Koselleck. Quan
do si produsse la dimensione 
semantica del concetto, non 
solo i politici, ma gli uomini di 
cultura, gli illuministi, e la 
gente comune furono i prota
gonisti di quella elaborazione. 
Anche ora, se ce ne sarà una 
nuova, ciò non potrà che avve
nire col concorso di tutti. 

Piero Lavateli! 

In una mostra a Milano le opere 
grafiche del grande pittore 

De Pisis., 
tutto 
l'Eros 

sulla carta 

Filippo d« Pisi* 

MILANO — Spesso dimenti
cati dalla critica e dalle mo
stre ufficiali, ma purtroppo 
fin troppo cari a falsari e 
mercanti di pochi scrupoli, i 
disegni di Filippo de Pisis co
stituiscono un momento 
molto importante della sua 
opera, in cui con maggior 
Immediatezza si esprimono i 
temi a lui cari e il suo carat
teristico segno intenso e vi
brante raggiunge effetti di 
singolare intensità poetica. 

Per questi motivi arriva 
quanto mai opportuna la 
mostra «Filippo de Pisis. 
Opere su carta 1913*1953*. al
lestita presso la Galleria 
d'arte moderna di Milano: 
oltre 150 disegni, acquerelli, 
collages, riscoperti con amo
rosa cura da Elena Pontlggia 
e Paolo Thea presso collezio
ni private, ricostruiscono nel 
suol vari aspetti l'opera 
grafica del maestro. 

La mostra si apre con un 
settore dedicato agli anni 
della formazione di de Pisis: 
saranno per molti una sor
presa ie pregevoli miniature 
che ranista, solitario e gio
vanissimo erudito, amava 

eseguire con minuziosa cu
ra; più noti i disegni che van
no dal 1916 al 1919, di Ispira
zione futurista o metafisica, 
legati all'incontro con de 
Chirico e Savinlo che nel 
1916 furono a Ferrara, ed l 
collages nati dal suo Interes
se per ti movimento Dada, 
intomo al 1920. 

A parte questa Introduzio
ne storica, la grande mag
gioranza delle opere — dal 
1924 al 1953, tre anni prima 
della morte — non è esposta 
In ordine cronologico, ma di
visa in tre nuclei tematici: la 
metafisica, l'eros, la natura. 
Nel primo gruppo ritrovia
mo soprattutto le spiagge, 
dove gli oggetti familiari — 
frutti, pesci, conchiglie — si 
dispongono contro un oriz
zonte mentale, in un clima di 
sospensione, di attesa. Il sen
so del tempo, fondamentale 
In tutte le opere di de Pisis, si 
fa, nel disegni erotici, consa
pevolezza della fragilità di 
una bellezza, di una voluttà 
che 11 tempo implacabile 
consuma. I volti di fanciulli 
dagli occhi luminosi, 1 nudi 
sdraiati, distesi contro l'oriz

zonte come morbidi paesag
gi, sono metafora del tempo 
che passa, dell'amore per le 
cose che passano. 

Infine, il tema della natu
ra: i soggetti possono essere 
diversi — un mazzo di fiori, 
un ritratto, un angolo di cit
tà — quello che cambia è lo 
sguardo dell'artista, che 
s'immerge nell'oggetto, per
dendosi totalmente !" esso; Il 
tempo non è quello lungo 
della metafisica, ma è l'atti
mo colto nella sua intensità. 
Ecco, tra gli altri, il mirabile 
ritratto di Pirandello, del 
1930: de Pisis non si è lascia
to distrarre dalla maschera 
dietro cui il grande scrittore 
si nascondeva di fronte al 
mondo; il caratteristico «plz-
zetto» pirandelliano è appe
na accennato, lo sguardo del 
pittore si affonda negli occhi 
di Pirandello, che invano 
cercano di sfuggirgli, di ce
largli la loro angoscia. 

Quello del tempo è In fon
do 11 tema che unifica tutte 
queste opere; la malinconia, 
11 senso della morte trascorre 
attraverso i disegni di de Pi
sis, che sia un luccio appeso 
crudelmente per la gola o il 
beccaccino ferito col becco 
proteso verso il cielo, come 
in una poesia di Pascoli, o 
anche solo il lento, molle sfo
gliarsi di una rosa. 

Nel saggio che introduce il 
catalogo dell'editrice Electa, 
Elena Pontiggia si sofferma 
con grande sensibilità pro
prio su questo tema del rap
porto tra l'opera su carta di 
de Pisis e la poesia che più 
egli amava, su cui si era for
mato, cioè quella di Pascoli, 
Gozzano, Govonl e soprat
tutto di Leopardi. 

Tuttavia, percorrendo le 
sale della mostra, non si può 
non sentire l'eco dei versi del 
grandi contemporanei: di 
Montale — naturalmente — 
ma anche di Umberto Saba, 
il poeta che si lasciò incanta
re dalla rima flore-amore: 
«Ed è 11 pensiero / della mor
te che, in fine, aiuta a vive
re». In questi versi del poeta 
triestino potremmo forse 
trovare un tema conduttore 
per questo affascinante 
viaggio nel mondo poetico di 
de Pisis, da cui si esce com
mossi ed arricchiti spiritual
mente. 

Un'ultima parola a propo
sito di un aspetto finora ine
dito dell'attività dell'artista: 
i bozzetti per scene e costumi 
teatrali. Soprattutto negli 
anni Quaranta, de Pisis die
de diversi contributi in que
sto senso, collaborando in 
particolare ai costumi ed an
che alle coreografie di ballet
ti. In questa mostra è espo
sta, tra l'altro, la raccolta 
completa dei bozzetti per la 
messa In scena dell'opera 
•Teresa nel bosco», di Vitto
rio Rieti, del 1934: sono ac
querelli graziosi, fiabeschi, 
che Nazareno Gabrielli ha 
acquistato — salvandoli dal
la dispersione — per farne 
dono al Civico museo d'arte 
contemporanea di Milano 
(Clmac). 

Marina De Stasìo 



12 L'UNITÀ / MARTEDÌ 
29 OTTOBRE 1985 

pel incoi ì 

Francesco 
Carnelutti. 

protagonista 
dal testo 
di MOIIer 

Videoguida 

Italia 1, ore 22.30 

Arriva 
in tv 

il «Boss» 
del rock 

Brace Springsteen è stato sicuramente il «caso» musicale della 
stagione '&4-'85. Prima'del successo mondiale del disco Born in 
the Usa (da cui sono stati tratti, per la cronaca, lo sproposito di 
cinque 45 giri, tutti con alati B» inediti che stanno facendo la 
disperazione dei fans più squattrinati) Springsteen era noto, in 
Italia, solo a una cerchia (non piccola, ma neppure immensa) di 
irriducibili appassionati. Due giorni dopo la pubblicazione, Born 
in the Usa aveva già venduto (prenotazioni comprese) la bazzeco
la dì un milione di copie, diventando uno dei massimi successi 
nella storia della Cbs e del rock'n'roll tutto quanto. Ora Sprin
gsteen è probabilmente il musicista rock più famoso del mondo, e 
il suo concerto milanese dello scorso giugno ha costretto anche 
l'Italia a prendere atto del suo mito. Mito che, stasera, arriva in tv: 
Italia 1 manda in onda, stasera alle 22,30, uno Speciale di un'ora 
tutto dedicato al cantante di Freehold, New Jersey. Il programma 
è un collage dei suoi video (che non sono moltissimi e — a parte 
Atlantic City, da Nebraska — sono tutti tratti dall'ultimo disco: 
Dancing in the Dark diretto da Brian De Palma e Barn in the Usa, 
I'm On Fire e Glory Days tutti diretti da John Sayles, un altro 
«Jersey Boy»), di spezzoni di interviste e di immagini registrate dal 
vivo durante le torunées. Crediamo, però, che ben difficilmente la 
tv potrà comunicare anche un millesimo dell'energia che Bruce 
sprigiona in concerto. Springsteen non è un artista «mediale», va 
visto dal vero. Ben venga, comunque, lo Speciale di Italia 1, un'oc
casione rara per conoscere un musicista che per il video (e per la tv 
in genere) ha sempre manifestato un'irrefrenabile insofferenza. 

Canale 5: automobile è bello 
Che cos'è Nonsolomodal Ma lo dice la parola stessa: è, non solo 

moda, ma anche spettacolo, cultura, curiosità ecc. E per oggi (Ca
nale 5, ore 22,30) Nonsolomoda è anche esportazione di italian 
styte. Nella scaletta dell'elegante programma di Fabrizio Pasque-
ro c'è Gianni Versace che tiene banco a Londra nella prestigiosa 
sede del Victoria & Albert Museum e dà lezione a 500 allievi delle 
principali scuole inglesi di design. Ci sono poi le più belle automo
bili del secolo, tutte convenute con le loro gambe (pardon ruote) a 
Maranello per festeggiare eli 80 anni dell'Ari attorno al simbolico 
padre di tutta la nostra industria dell'auto, Enzo Ferrari. Un altro 
servizio ci porta nel magazzino Bloomingdale's di New York, dove 
per mesi i prodotti dello stile italiano sono stati sistemati al posto 
d'onore. E infine, per dare del nostro buon gusto anche una imma
gine in fieri e non ancora istituzionalizzata, c'è anche un servizio 
dedicato alla moda alternativa di Francesco Chini che usa com
missionare le sue sfilate a grandi registi del teatro. 

Raiuno: il sesso del cervello 
Stasera tocca a Quark, la prima e più bella delle trasmissioni 

scientifiche prodotte dalla Rai e forse da tutte le tv del mondo. 
Piero Angela, imitato e anche parodiato, continua a raccontarci le 
sue favole vere sulla natura e su noi stessi. Oggi (Raiuno ore 21) 
affronta un tema che da sempre il luogo comune ha sbrigativamen
te risolto: quali siano le differenze mentali tra maschi e femmine. 
Il servizio di Lorenzo Pinna ci porta in America dove sono state 
fatte ricerche statistiche sull'argomento, arrivando a individuare 
certe predisposizioni sulla base di un campione di 40.000 studenti. 
Altri argomenti affrontati: i figli dei Nobel e la banca del seme; 
l'archeologia sperimentale (è quella disciplina che cerca di rico
struire epoche passate a partire da reperti anche minimi). 

Raitre: si chiamava Studio uno 
Si chiama Dadaumpa e significa ricordo. Va in onda dal marte

dì al venerdì su Raitre (ore 17) per rispolverarci la nostra memoria 
televisiva. (Questa settimana ci riporta a Studio uno, uno dei mi
gliori varietà prodotti dalla Rai. Vedremo la edizione del 1966 con 
la regia di Antonello Falqui e la presenza di Lelio Luttazzi, Rai
mondo Vianello, Omelia Vanoni e altri ospiti indimenticati e indi
menticabili. 

Una tournée 
italiana 

per Sinatra? 
ROMA — La notizia non è sta* 
ta ancora confermata ufficial
mente, ma pare che i più tito
lati manager nazionali della 
canzone leggera e rock abbia
no iniziato da qualche mese 
una vera e propria corsa per 
accaparrarsi il supercontratto 
di Frank Sinatra. Il cantante 
potrebbe tenere uno o più 
show in Italia nel periodo giu
gno-luglio 1986. Le possibilità 
che «1 ne voice» venga in Ita
lia sono molte, anche se tutti 
smentiscono categoricamente 
la fuga di notizie. Zard, con
traddicendosi un po', afferma 
di «non sapere nulla sull'inte

ra vicenda* e «li -.itti-mlcre co
municazioni itti|iiirtunli dagli 
Stati Uniti d'America. Franco 
Mamone, d'altro canto, dice di 
aver mandato un telex di ri
chiesta dati per ('«affaire Si
natra» ma la risposta negava 
la possibilità di organizzare 
tour o singoli spettacoli in Eu
ropa per i prossimi due anni. 

Le trattative però ci sono e 
si svolgono nel più assoluto ri
serbo. Si è comunque appreso 
che lo spettacolo di Sinatra co
sterebbe 350.000 dollari (700 
milioni di lire). A questa cifra 
si devono poi aggiungere le co
siddette «spese organizzative» 
comprendenti Siae, costi pro
mozionali e pubblicitari, affit
to della sala teatrale. Sinatra 
arriverebbe con il suo aereo 
personale, con relativi im
pianti luce e voce e soprattutto 
con un'orchestra di 40 ele
menti. Uno show tipicamente 
all'americana, insomma. 

Teatro 
A Milano 
una trilogia 
politica 
del tedesco 
Heiner Mailer 

La scena moralista 
FILOTTETE, L'ORAZIO. 
MAUSER di Heiner IMullcr, 
traduzione di Saverio V'erto
ne, regia di Flavio Ambrosini, 
scene e costumi di Ferruccio 
Bigi e Gianni Carluccio. In
terpreti: Francesco Carnelut
ti, Pierluigi Crespi, Giorgio F. 
Lera, Salvino Raco, Fabio Wi-
sinteiner. Milano, Teatro del
la Piccola Commenda. 

Una trilogia dedicata al
l'uomo, animale politico per 
eccellenza, è l'idea che ha 
guidato il regista Flavio Am
brosini nella messa in scena 
di Filottete, l'Orazio, Mauser 
tre testi di Heiner MUller — 
uniti insieme per la prima 
volta — scritti fra il 1968 e il 
1975 (chi volesse li può legge
re nel volume pubblicato da 
Ubulibrì), nati dalla voglia di 
confrontarsi con la tragedia 
classica — rivestita però di 
inquietante attualità — di 
questo autore non nuovo, or
mai, alle nostre scene. 

La reinvenzione, in chiave 
contemporanea, di vicende 
storiche non avviene solo in 
termini linguistici — per 
esempio attraverso l'uso fre
quente del verso — ma an
che in chiave di morale, dì 
ideologia. Prendiamo, per 
esempio, i due primi testi dì 
cui si compone questa «trilo
gia della politica» Filottete e 
l'Orazio. Nel primo caso il 
modello è Sofocle, anche se il 
finale è cambiato rispetto 
all'originale. Filottete. infat
ti — circuito da Ulisse e da 
Neottolemo figlio di Achille, 
mandati in missione nell'iso
la dove è stato abbandonato 
per il fetore insopportabile di 
una cancrena al piede, per 
recuperare lui e il suo arco (è 
il responso degli dei per po
ter vincere la guerra di 
Troia) — non torna con loro 
sotto le mura della città ma 
verrà ucciso da Neottolemo 
perché, a sua volta, voleva 
uccidere. Eppure fra il giova
ne figlio d'Achille e il guer

riero ferito era nata una al
leanza contro Ulisse, il poli
tico, pronto a tutto pur di 
avere l'arco. La vittoria, del 
resto, sembra dire MUller, 
non può essere che sua, gra
zie alla politica dell'inganno 
(o alla realpolitik?). 

Diverso ancora è il tema 
dell'Orazio dove il modello 
immediato è offerto dai 
drammi didattici di Brecht: 
rovesciati di segno, però, 
dentro una dimensione di 
ironia. Il tema è quello arci
noto degli Orazi e del Curia-
zi, ma l'angolatura dalla 
quale Io legge MUller è origi
nale: un gesto — quello di 
uccidere — può essere allo 
stesso tempo eroico, se ri
guarda la salvezza della città 
(l'uccisione del Curiazio da 
parte dell'Orazio) o crimina
le se invece sì rivolge contro 
un cittadino comune (la so
rella dell'Orazio da lui uccisa 
senza ragione). 

Polemicamente MUller si 
chiede: la morale dove sta? 

La politica sembra giustifi
care tutto l'eroismo e l'assas
sinio. Per tutto c'è, insom
ma, un compenso, che può 
essere l'onore più grande o la 
morte più vergognosa. An
che .Mauser (il titolo deriva 
da una celebre marca di ar
mi) nasce dalla giustifi
cazione dell'atto violento 
dell'assassinio che MUller ri
veste con accenti polemici da 
parabola. Qui — con un atto
re protagonista circondato 
dal coro che commenta le 
sue aztoni — il tema è la vio
lenza necessaria al successo 
di qualsiasi rivoluzione; te
ma che ritornerà in un testo 
più tardo di MUller, La mis
sione, dove si dirà esplicita
mente: la rivoluzione è la 
morte. L'autore non rinun
cia anche questa volta alla 
sua Morale: Mauser muore 
proprio nel momento in cui 
dubita di essere nel giusto; 
che è poi un rovesciamento 
totale della morale brechtia
na. 

Autore difficilissimo da 
interpretare e da metter in 
scena, tradotto benissimo da 
Verton, MUller assume nello 
spettacolo della Piccola 
Commenda un andamento 
da oratorio, freddo e tratte
nuto, talvolta anche di ma
niera magari per palese in
sufficienza dì taluni inter
preti. Questo oratorio si 
muove dentro uno spazio 
scenico in cui l'azione (la sa
la è stata rimaneggiata e 
rimpicciolita per questo 
esperimento) si svolge tutta 
orizzontalmente. I perso
naggi, infatti, entrano dal 
fondo, a sinistra, in un'oscu
rità a malapena rischiarata 
da luci lattiginose: sentiamo 
prima i loro passi inquieti 
che le loro parole. 

Nel Filottete portano le di
vise dell'esercito italiano ne
gli anni Quaranta e al posto 
di archi, frecce e spade ci so
no pistole e mitra. In Orazio 
la matrice scenica prescelta 
— quella dell'oratorio — si 
trasforma addirittura in let
tura; c'è un attore — France
sco Carnelutti (che interpre
ta anche, come un prigionie
ro dell'utopia, il ruolo di Fi
lottete è quello di Mauser) — 
che legge il testo mentre in
torno a lui gli altri interpreti 
come coro sottolineano vi
sualmente l'azione. Sempre 
in chiave di oratorio è Mau
ser, con l'attore-eroe circon
dato da uomini in freddi abi
ti da manager. Lo spettacolo, 
lento e per nulla compiaciu
to, arriva così alla sua con
clusione: glorificazione della 
rivoluzione e della politica 
come Potere, in tutte le sue 
forme. 

Maria Grazia Gregori 

Il f i lm Un gruppo di comici (televisivi e no) per Neri Parenti 

Fuggite, arrivano i pompieri! 
I POMPIERI — Regìa e sce
neggiatura: Neri Parenti. In
terpreti: Paolo Villaggio, Lino 
Banfi, Massimo Boldi, Chri
stian De Sica, Andrea Ronca
to, Gigi Sabani, Ricky To-
gnazzi, Paola Onofri. Italia 
1985. 

E dopo i carabinieri, i poli
ziotti e le teste di cuoio ecco 
finalmente i pompieri. Man
cano all'appello le guardie di 
finanza, ma, trattandosi di 
cinema, meglio non indaga
re tanto: ci sarebbe poco da 
ridere di fronte a tutte quelle 
tasse evase. La ricetta è sem
pre la stessa: prendi un maz
zo di comici (possibilmente 
televisivi) li trasporti In una 
caserma (possibilmente ve
ra, in modo da risparrnìwrp 
sui mezzi e sulle divise in 
cambio di un po' di pubblici
tà) a combinare i pasticci più 
incredibili. Gli addestra
menti saranno un disastro, 

le prime missioni un falli
mento su tutta la linea, ma 
alla fine, pur così maldestri e 
tontoloni, i nostri eroi si gua
dagneranno la loro fetta di 
gloria. 

Non fa eccezione, natural
mente, questo Ipompieri che 
l'ormai veterano Neri Paren
ti (Fracc/i/a la belva umana, 
Sogni mostruosamente proi
biti) ha cucito addosso ad un 
sestetto di comici per tutti i 
palati: dal fedele Paolo Vil
laggio a Gigi e Andrea, pas
sando per Christian De Sica, 
Lino Banfi e Massimo Boldi. 
Del gruppo fa parte anche 
Ricky Tognazzi, che proprio 
comico non è, essendosi spe
cializzato nella parte del ra
gazzo-padre tenerone e gen
tile. Potete immaginare i 
guai che la famigerata auto
pompa 17, quella appunto af
fidata ai suddetti pompieri, è 
capace di combinare nel giro 
di un'oretta e mezzo di fum. 

Due sole «perle»: durante 
un'esercitazione in uno sta
gno riserveranno di autoan-
nientarsi a vicenda prima di 
avvicinarsi alla «vittima» da 
salvare; chiamati per un'e
mergenza (un appartamento 
allagato) continueranno a 
spruzzare inutilmente acqua 
contro fiamme inesistenti fi
no a far crollare il pavimen
to. 

Insomma, siamo dalle 
parti di Fracchia, tra voli 
stratosferici, battutacce dia
lettali, botte in testa e cata
strofi varie. Non manca, se
condo una recente moda, la 
citazione cinematografica: il 
modello da prendere in giro 
non poteva che essere L'in
ferno di cristallo, ouel vec
chio film in cui il lire-man 
Steve McQueen prendeva in 
mano la situazione, salvan
do da morte sicura centinaia 
di persone isolate in un grat
tacielo. Il McQueen dell'au
topompa 17 è Lino Banfi. 

Andra* Roncato in un'inqua
dratura di «I pompieri» 

tornato all'antico amore 
(con una parrucca alla Little 
Tony) dopo vent'anni di vi
taccia da cameriere. Le altre 
reclute sono più o meno ri
calchi dei soliti personaggi: 
Christian De Sica «sordeg-
gia» a più non posso nei pan
ni di un figlio di papà pavido 
e sbruffonp, Villaggio vola 
sempre da qualche parte, 
Andrea fa il sonnambulo 
agli ordini del capitano Gigi, 
Massimo Boldi è un telecro
nista d'attacco, super-spon
sorizzato, permanentemente 
in cerca di un bel falò da ri
prendere. 

La confezione è frettolosa 
e la sceneggiatura piuttosto 
abborracciata, ma tutto 
sommato sì ride, come a 
Scuola di polizia. Inutile 
chiedere di più a filmetti co
me questi: più delle recensio
ni contano gii spot televisivi. 
E infatti, l'altro pomeriggio, 
in un cinema romano, c'era 
un bel pienone di gente alle
gra e divertita che forse, un 
giorno o l'altro, sceglierà di 
meglio. 

mi. an. 
# Al cinema Adriano, Ambas-
•ade e Ritz di Roma. 

Scegli 
il tuo film 

LA DONNA DI PAGLIA (Raidue, ore 20,30) 
Complesso triangolo amoroso in cui la donna (Gina Lollobrigida) 
è oggetto di torbidi commerci fra uno zio vecchio e miliardario 
(Ralph Richardson) e un nipote avvenente e squattrinato (Sean 
Connery) che mira dritto all'eredità. La donna, per la cronaca, è 
l'infermiera addetta alla custodia del vegliardo. Il film è inglese. Io 
dirige (1964) Basii Dearden. 
LE STREGHE (Raidue, ore 24.00) 
Cinque registi di grande prestigio (Luchino Visconti, Pier Paolo 
Pasolini, Mauro Bolognini, Franco Rossi e Vittorio De Sica) al 
servizio della strega Silvana Mangano, la cui presenza è il filo 
conduttore di cinque episodi basati sul tema della donna fatale. 
Tra i molti interpreti di contomo segnaliamo Totò (che campeggia 
nell'episodio di Pasolini) e un giovane, insolito Clint Eastwood. 
IL LADRO (Canale 5. ore 23,50) 
L'incontro Henry Fonda/Alfred HiUhcock dà vita a un film che 
non è tra i più famosi del «mago dei brivido», ma che merita 
comunque di essere rivisto. Fonda è Manny, un pacifico suonatore 
di contrabbasso che una compagnia di assicurazioni indivìdua 
come l'autore di una rapina. Girato nel '57, e interpretato anche da 
Vera Miles. il film riprende il classico motivo hitcheockiano del
l'innocente ingiustamente perseguitato come colpevole (il tìtolo 
inglese, non a caso, era The Wrnng Man, «l'uomo sbagliato»). 
MI FACCIO LA BARCA (Retequattro, ore 20,30) 
Situazione intricata nella famiglia Savelli; i due coniugi sono sepa
rati, e lui si reca a Civitavecchia per intraprendere una crociera 
con i due figli. Ma la moglie, preoccupata per i bambini, lo costrin
ge ad «assumerla» come cuoca. Johnny Dorellì e Laura Antonelli 
sono le due «star» di questa commediuccia diretta nel 1980 da 
Sergio Corbucci. Due piccoli ruoli anche per Daniela Poggi e Chri
stian De Sica. 
TÈ E SIMPATIA (Retequattro, ore 15.40) 
La regia di Vincente Minnelli è sempre una garanzia. Questo film 
del '56 però non è un musical (genere dì cui Minnelli era maestro) 
ma una commedia che narra l'amore di un giovane studente, otti
mo a scuola ma meno abile nei rapporti umani, per la moglie del 
direttore. Protagonista Deborah Kerr. 
FRAULEIN (Retequattro, ore 10.00) 
Fine della seconda guerra mondiale: una ragazza cerca tra mille 
difficoltà il fidanzato disperso. Troverà si l'amore, ma sotto nuove 
vesti- Regia (1958) di Henry Koster, con Dana Wynter e Mei 
Ferrei". 
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Beppe Viola 

Il libro Gli scritti inediti 
del giornalista morto tre anni fa 

Beppe Viola, 
Funiorismo 
nel pallone 

Poco più di tre anni fa, in 
una domenica di ottobre del 
1982, se ne andò per sempre 
Beppe Viola, giornalista spor
tivo della Rai. Aveva 43 anni, 
pochissimi per morire, soprat
tutto quando la gente ti vuole 
bene e non accetta di perderti. 
Era grande e grosso, e produt
tivo come un lombardo grande 
e grosso: quattro figlie, centi
naia di servizi televisivi, al
trettanti articoli sparsi qua e 
là sulle testate più disparate, 
come briciole di humour e di
sincanto. Mangiava molto e 
beveva anche di più. Amava 
forte la vita, che l'ha imbro
gliato andandosene senza 
preavviso e senza dolcezza. 

Beppe Viola era spiritoso. E 
un giornalista sportivo spirito
so, in Italia (ma forse ovun-

?ue) è insieme una rarità e una 
ortuna. Una rarità perché il 

mestiere, oggi, è soprattutto 
un gigantesco collettore di cat
tiva retorica, servilismo mer
cantile verso gli sponsor, enfa
si patriottarda o — ancor più 
meschinamente — campanili
stica. Una fortuna perché l'u
morismo è sempre un invito al 
senso della misura, alla mitez
za d'animo e, in ultima analisi, 
all'umanità. Che cosa avrebbe 
detto e scritto Beppe Viola, 
che pure alla partita si diverti
va come uno qualunque, dopo 
Bruxelles? Forse che nemmeno 
lui riusciva più a trovare nel 
pallone un motivo — anche 
piccolo — per sorridere. O for
se che proprio l'ignobile mas
sacro dt Heysel lo avrebbe aiu
tato, in futuro, a parlare di 
sport in termini ancora più 
garbati e smaliziati, proprio 
per non incrementare l'incivile 
e ottuso barnum parolaio e bel
licoso delle cronache pedato-
rie. 

Della sua opinione, comun
que, si sente la mancanza (ed 
è, questa, una virtù di ben po
che firme scomparse). E il di
spiacere di non averlo più tra 
noi aumenta dopo la lettura 
della raccolta di scritti (Beppe 
Viola, inediti e dimenticati, 156 
pagine, 16.000 lire) che «Afa-
gazinc. l'agenzia giornalistica 
da lui stesso fondata, ha voluto 
pubblicare perché di lui ci si 
dimentichi meno in fretta. 
Tratti dal Giorno, da Linus, da 
Vogue ma anche dai suoi cas
setti, sono articoli, appunti, 
provocazioni, lettere private, 
divertimenti, che ci restitui
scono Viola in tutta la sua gio-

O Raiuno 
11.55 CHE TEMPO FA - TG1 - FLASH 
12.05 PRONTO... CHI GIOCA? • Spettacolo con Enrica Bonaccorti 
13.30 TELEGIORNALE 
13.55 TG1 - Tra minuti di... 
14.00 PRONTO... CHI GIOCA? - L'ultima telefonata 
14.15 QUATTORDICI QUINDICI OGGI... - Quando la cronaca drventa 

storia «Viaggio nella foiba cambogiana» 
15.00 CRONACHE ITALIANE - A cura di Franco Certa 
15.30 OSE: SCHEDE-MEDICINA • Il morbo di Hansen 
16.00 TRE NIPOTI E UN MAGGIORDOMO - Telefilm 
16.25 GUGLIELMO IL CONQUISTATORE -IV pane) 
17.00 TG1 - FLASH 
17.05 RISATE CON STANLIO ED OLUO • I tfave* volanti 
18.20 SPAZIOUBERO: I PROGRAMMI DELL'ACCESSO 
18.40 TAXI - Telefilm «La signora Ci Tony» 
19.05 AEROPORTO INTERNAZIONALE - Telefilm 
19.35 ALMANACCO DEL GIORNO DOPO - CHE TEMPO FA 
20.0O TELEGIORNALE 
20 .30 FANTASTICO BIS - Portafortuna della Lotterìa Italia 
21 .00 QUARK - A cura di Piero Angela 
22 .00 TELEGIORNALE 
22 .10 THRILLING - cVuoi tu questo sconosciuto...?». 
2 3 . 5 0 TG1 NOTTE • OGGI AL PARLAMENTO - CHE TEMPO FA 

D Raidue 
13.00 TG2 - ORE TREDICI - TG2 COME NOI - Difendere gS handeappati 
13.30 CAPtTOL - Serie televisiva (317' puntata) 
14.30 T G 2 - F L A S H 
14.35-16 TANDEM - Nel programma: Super G. attuanti, occhi elettronici 
16.00 OSE: TIBET - Il mistero perduto ( 1' parte) 
16.30 PANE E MARMELLATA 
17.30 T G 2 - F L A S H 
17.35 DAL PARLAMENTO 
17.40 OGGI E DOMANI - 2 grami par un argomento 
18.30 TG2 - SPORTSERA 
18.40 LE STRADE DI SAN FRANCISCO - Telefilm (Chi ha ucciso Helen 

French?» 
19.45 TG2 • TELEGIORNALE - TG2 • LO SPORT 
20 .30 LA DONNA DI PAGLIA - Film. Regia di Basa Dearden 
22 .10 TG2-STASERA 
22 .20 APPUNTAMENTO AL CINEMA • A cura deTAnicagjs 
22.25 TG2 DOSSIER - n documento della settimana 
23 .20 IL BRIVIDO DELL'IMPREVISTO • Telefilm «Ci vatfamo a Natale» 
23 .60 TG2-STANOTTE 
24 .00 LE STREGHE - Firn, con Silvana Mangano, Annie Grardot 

D Raitre 
14.06 OSE: R. FRANCESE - 12* trasmissione 
14.35 OSE: IL RUSSO - 12" trasmissione 
15.06 OMAGGIO A FRANCO FERRARA - I• parte 
18.10 DSE: PROTEGGI LE TUE MANI 
18.40 OSE: EDUCAZIONE E REGIONI • Letteratura wifentJe 

• Rockkna 
17.10 DADAUMPA 
18.25 SPECIALE ORECCHIOCCHK) 
19.00 TG3 - TV3 REGIONI 
20.05 DSE: NOVA - Pescare ancora indocriminatamente? 
20 .30 TG3 SPECIALE 
21 .30 DEDICATO AL BALLETTO - La magia deBa darua 
22 .30 TG3 
23.05 IBUDOEN8ROOK - Con Cari Raddatz e Katharina Brauren 

D Canale 5 
9.15 PEYTON PLACE - TelefBm 

10.10 GENERAL HOSPITAL - Sceneggiato 
10.45 FACCIAMO UN AFFARE - Gioco a quiz 
11.15 TUTTfNFAMKajA - Gioco a quiz 
12.00 BIS - Gioco a quiz con MJce Bongjorno 
12.40 8. PRANZO E SERVITO - Gioco a quiz 
13.30 SENTIERI - Sceneggiato 
14.30 LA VALLE DEI PINI - Sceneggio 
15.30 UNA VITA DA VIVERE - Sceneggiato 
16.30 HAZZARD-Telefilm 
17.30 DOPPIO SLALOM • Gioco a qua 
18.00 «L MK> AMICO RICKY - Telefilm 
18.30 CEST LA V E - Gioco a qua 
19.00 IJEFFERSON - Telefilm 
19.30 ZK3 ZAG - Gioco a qua 
20 .30 DALLAS - TetetUm 
21 .30 FALCON CREST - THeSm 
22 .30 NONSOLOMODA 
23 .30 PREMIERE 
23 .60 IL LADRO - Firn con Henry Fonda e Vera MÉes. Regia di Alfred 

Hitchcock 
1.50 MONSIDE - Tefefibn 

D Retequattro 
10.00 
12.15 
12.45 
14.15 
15.00 
15.40 
17.50 
18,20 
18.50 
19.30 
20.30 
22.30 
23.00 
23.30 
24.00 

1.00 

D 
10.00 

FRAULEIN - F*n con D. Wynter 
VICINI TROPPO V1CM - Telefilm 
CARTONI ANIMATI 
DESTINI • Tetenovda 
PRIME E PAILLETTES - Tehjnovsta 
TE E SIMPATIA - F9m con D. Kerr 
LUCY SHOW • Telefilm 
Al CONFINI DELLA NOTTE • TeWtVn 
I RYAN - Tete«m 
FEBBRE D'AMORE - Sceneggiato 
M FACCIO LA BARCA - Firn con Johnny Dorè» e Laura Anton*» 
TRE CUORI M AFFITTO • Telefilm 
ALFRED HITCHCOCK • Telefilm 
DICK TRACY - Telefilm 
AGENTE SPECIALE - Telefilm 
AGENZIA U.N.CL.E. • Telefilm 

Italia 1 
FANTAStLANOtA • Telefilm 

10.50 OPERAZIONE LADRO - Telefilm 
11.45 QUINCY - TeteWm 
12.40 LA DONNA BIONICA - Telefilm 
13.30 HELP - Gioco a qua 
14.15 DEE JAY TELEVtStON 
15.00 CHIPS-Telefilm 
16.00 BJMBUMBAM 
18.00 QUELLA CASA NELLA PRATERIA - Telefilm 
19.00 GIOCO DELLE COPPIE - Gioco a qua 
19.30 HAPPY DAYS - Telefilm 
20 .00 KISS ME LICIA - Cartoni animati 
20 .30 A TEAM - Telefilm 
21 .30 SIMON ANO SIMON - Telefilm 
22 .30 SPECIALE BRUCE SPRMGSTEEN 
23.30 LA COOA DELLO SCORPIONE - Firn con George Hiton e Anrta 

Strindberg 
1.35 CANNON-Telefim 

D Telemontecark» 
18.00 ULISSE 3 1 - Cartoni 
18.30 BROTHERS AND SISTERS - Telefilm con Cns Lemmon 
19.00 TELEMENU - OROSCOPO - N O T O * 
19.25 BRONK - Telefilm con Jack Palane* e D*w Oustey 
20.3O COME IMPARAI AD AMARE LE DONNE - Film di L Salce 
22 .00 RUGBY-T8ME - Rubrica sportiva * 
22 .45 TMC SPORT: PALLAMANO 

D Euro TV 
12.00 TUTTOONEMA - Rubrica cinematografica 
12.05 I NUOVI ROOKIES - Tetettm con Kate Jackson 
13.00 CARTONI ANIMATI 
14.00 INNAMORARSI - Telefilm 
14.45 SPECIALE SPETTACOLO 
18.00 CARTONI ANIMATI 
19.30 CARMM - Telefilm con P. Pereyra 
20 .30 SHUWCA WAKAN 0 1 TRIONFO DI UN UOMO CHIAMATO CA

VALI 
22 .20 LA TALPA - Teteftm 
23.25 T U r r O O N E M A - Rubrica cii»eiimuujafi&a 
23 .30 SPORT - Campionati mondai di Catch 

• Rete A 
14.00 FELICITA... DOVE SEI - Telefilm con Veronica Castro 
15.00 LA SIGNORA PARKINGTON - Firn con G. Garson 
16.30 TELEFILM 
17.00 BUCK ROGERS - Telefilm con Gi Gerard 
18.00 ISOLE PERDUTE - Telefilm 
18.30 CESSATE IL FUOCO - Firn 
20 .00 ASPETTANDO «. D O M A M - Sceneggiato con Wayne Tiport 
20.25 FEUCrrA... DOVE SEI - TderWm con Veronica Castro 
21.30 K. PASSO DELL'AVVOLTOIO - Firn con Denis Morgan a Patrìca 

Neal. Regia di Edwin L. Mann 

cosa serietà, nel suo divertito 
amore per il prossimo. Capaci
tà di dire cose importanti o tri
sti ridendoci sopra, certo per 
pudore dei sentimenti e non 
per cinismo. Ironia vera, quel
la che aggira il bersaglio grosso 
sorprendendolo alle spalle e 
scoprendolo, magari, piccolo e 
ridicolo. Spaccati di vita mila
nese raccontata con affettuosa 
complicità. Slogan, battute, 
giochi di parole di quelli che 
nascevano nell'ambiente di 
'picchiatelli' (Jannacci, Co-
chi e Renato, n uè Ili del cabaret 
•Derby') che Viola amava fre
quentare, non bastandogli — e 
per fortuna — il mondo dello 
sport. 

E poi — sotto la crosta del 
disincanto — sprazzi di amore 
vero per lo sport come vicenda 
di uomini, con tutti i loro pic
coli eroismi e le loro grandi de
bolezze: perché Beppe Viola, 
non dimentichiamolo mai, era 
un giornalista sportivo vero, 
uno che allo sport credeva sul 
serio. E proprio perché ci cre
deva, non ne faceva mai mate
ria di grezza retorica, e anzi 
aborriva i toni forti e le tirate 
esagerate. 

I suoi servizi alla Domenica 
sportiva gli attirarono anche 
parecchi malumori popolari: si 
sa che i tifosi possono anche 
picchiare la mamma e bestem
miare in chiesa, ma guai a 
scherzare sui beneamati cal
ciatori. Lettere di insulti e te
lefonate anche peggio si spre
cavano, ma Viola ci rideva su, e 
continuava a distinguersi da 
tutti Ì suoi colleghi — anche 
durante il più sacro dei riti, la 
telecronaca diretta — per il 
sorridente distacco con il quale 
inseguiva i rimbalzi del pallo
ne in Eurovisione. 

Si divertiva, povero Viola, e 
il mestiere gli piaceva davvero. 
Il libro che i suoi colleghi di 
Magazine hanno voluto rega
largli si aggiunge ai tre prece
denti volumi (Cachi e Renato, 
L'incomputer, Vite vere, com
presa la mio; pubblicati in vita. 
Avessimo dovuto mettergli 
un'epigrafe che potesse far ca
pire anche a chi non ha cono
sciuto Beppe Viola che cosa ha 
significato il suo lavoro, 
avremmo scelto questa: -A 
Beppe Viola, che se ne andò 
per non vedere mai più II pro
cesso del lunedi». A lui sarebbe 
piaciuta. 

Michele Serra 

Radio 

D RADIO 1 
GIORNALI RADIO: 6. 7. 8. 10. 1 1 . 
12. 13. 14. 15. 17. 19. 2 1 . 23 . 
Onda verde: 6.57. 7.57, 9.57. 
11.57. 12.57. 14.57. 16.57. 
18.57. 20.57. 22.57. 9 Radio an
ch'» '85; 11.30 Emma la Rossa: 
12.03 Via Asiago Tenda: 15.03 
Oblò: 16 n Pagatone: 20 RadoteSo: 
21.30 Cronaca di un defitto: 22 Sia
none la tua voce: 23.05 La telefona
ta. 

D RADIO 2 
GIORNALI RADIO: 6.30. 7.30. 
8.30. 9.30. 11.30. 12.30. 13.30. 
15.30. 16.30. 17.30. 18.30. 
19.30. 22.30. 6 I grami: 8.45 Ma
tilde: 9.10 St salvi chi può: 10.30 
Radradue 3131 : 12.45 Dcscogame 
tre; 15-18.30 Scusi, ha visto i po
meriggio?: 18.32-19.50 Le ore della 
musica: 2 1 Radradue sera jazz: 
21.30 Radodue 3131 none. 

• RADIO 3 
GIORNALI RADIO: 6.45. 7.25. 
9 .45 .11 .45 .13 .45 .15 .15 . 18.45. 
20.45. 23 53. 6 Preludo: 
6.55-8.30-11 Concerto del matti
no; 7.30Pnmapagro: lOOraD: 12 
Pomeriggio musicale: 17.30-19 
Spano Tre; 21.10 Interpreti deRa 
Nuova Musca: 22.30 Appuntamen
to con la scienza; 23 fl iazz: 2 3 . 4 0 1 
racconto di mezzanotte. 
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IMrUacoff 

A distra, Orson Wallas 
in un'Inquadratura di «Quarto potar*». 

In basto, un'altra 
foto dall'attora-ragiata 

Il caso Uscite in America due 
nuove biografie del cineasta di 
«Quarto potere»: dopo anni di 
incomprensioni, la critica Usa 

ha forse deciso di «rivalutarlo»? 

Welles, genio riabilitato 
Nostro servizio 

LOS ANGELES — «Ora sono 
un vecchio albero di Natale, 
dalle radici ormai morte — 
osservò amaramente Orson 
Welles dopo aver ritirato II 
prestigioso A ward della Aca-
demy di Hollywood, nel 1970 
—. ...Vengono verso di me, e 
man mano che l piccoli aghi 
cadono dal mio corpo II rim
piazzano con del medaglio
ni: In effetti di medaglioni e 
di onori ne aveva rlce vu ti pa -
recchl, negli ultimi anni del
la sua vita: nel *75 II premio 
dell'AmericanFllm Instltu-
te, tra 1 più ambiti e rigorosi; 
l'anno scorso II Grlfflth 
Award, Il massimo onore tri
butato dal Dlrectors Gulld of 
America. 

Hollywood, almeno negli 
ultimi anni, non è stata certo 
parca di riconoscimenti uffi
ciali nel confronti di Orson 
Welles. Ma, paradossalmen
te, se da una parte inneggia
va In manifestazioni pubbli
che all'unicità del grande ar
tista, tutto genio e sgregola
tezza, dall'altra gli Impediva 
sistematicamente di tornare 
sul set, negandogli fino alla 
fine anche l'ultima opportu
nità. Ora, a poche settimane 
dalla sua morte, un po' ina
spettata, forse un po'prema

tura, si susseguono come In 
una noiosa litania dichiara
zioni di delusione e di rim
pianto. Tutti sembrano co
sternati ed increduli di fron
te alla banale realtà che da
gli anni Sessanta, pratica
mente dopo L'infernale 
Qulnlan, Hollywood gli ab
bia definitivamente chiuso 
le porte. Tutti cercano di tro
vare un motivo convincente 
per giustificare tanta ottusi
tà e durezza. 1 mea culpa so
no generali (le Istituzioni, gli 
studlos, il sistema economi
co e produttivo) e difficil
mente riconducibili ad un 
nome o ad un fatto preciso. 
John Houseman, cofondato
re con Welles del leggenda
rio Mercury Theatre alla fi
ne degli anni Trenta, com
menta amaramente: *Sono 
tutte sciocchezze queste Inu
tili dichiarazioni... ho lavo
rato con Orson per almeno 
cinque anni e fu una delle 
più Incredibili esperienze 
della mia vita. Sapevo con 
certezza che stavo lavorando 
con un genio. Il mondo non è 
stato molto benevolo con lui. 
Forse se la gente fosse stata 
più gentile, Orson avrebbe 
fatto di più». 

Non tutti furono benevoli 
e gentili. Certe sue intempe

ranze caratteriali, certe sue 
posizioni politiche più aperte 
non vennero più perdonate. 
Charlton Heston. alla fine 
delle riprese di L'infernale 
Quinlan, chiese ed ottene 
che Welles fosse incluso nel
la Usta nera del registi, una 
sorta di marchio indelebile 
che doveva segnarlo per 
sempre. 

Anche I critici non scher
zarono affatto. Quando Wel
les apparve in Re Lear a tea
tro, recitando sulla sedia a 
rotelle In seguito ad un Inci
dente all'anca, giurò che non 
sarebbe mal più ritornato a 
Broadway. Walter Kerr del 
New Yorker Herald Tribune 
lo descrisse come *un buffo
ne... un attore senza talen
to... e uno scherzo interna
zionale: Kerr non fu l'unico 
critico ostile. Nel '63 Stanley 
Kauffmann, pur riconoscen
do l'Innegabile virtuosismo 
di Welles, lo accusò di gigio
nismo concludendo che dopo 
Quarto potere, la sua regia 
cinematografica consisteva 
fin tentativi talvolta brillan
ti, spesso azzardati di ricat
turare quel primo momento 
di perfetta estasi». 

Anche all'uscita di Fai» 
staff i critici furono severi. 
Uno di loro definì Welles 

concerto A Milano la prima esibizione del 
grande chitarrista. Ma non è stata solo nostalgia 

Ritorna Oapton 
ed è subito blues 

MILANO — Eric Clapton: senza l'imbarazzo 
della nostalgia. Perché se la nostalgia, nel-
ì'ascolto della musica, è un cedimento auto
biografico, nell'ascoltare uno come Clapton, 
domenica e lunedì sera al Teatro Tenda 
Lampugnano, diventa piuttosto una chiave 
polemica. Sì: non è forse vero che, dopo tan
to fascino elargito e subito negli anni Ses
santa, 11 chitarrista è stato poi snobbato e 
liquidato come se la musica dei Cream fosse 
un'ingenuità con la quale nulla aveva a che 
vedere la successiva avanguardia del rock? 

Bene ha fatto, in quest'occasione milane
se, li quarantenne chitarrista inglese a rivi* 
sitare in buona parte 11 repertorio del passa
to: perché egli resta, dopo tutto, assieme a 
John Mayall, l'inventore di un blues di sapo
re e Unte britanniche che con l'autentico 
blues stabiliva, tuttavia, un rapporto non 
manipolatorlo. E non si può certo dire che ci 
sia stato un diverso e più originale modo di 
partire dal blues in quanto è avvenuto, dopo 
gli Yardblrds, I Bluesbreakers e 1 Cream, nel
la scena inglese. 

Bene ha fatto, dunque, Clapton, perché di 
questo passato, suo e della musica giovanile 
britannica, non ha da vergognarsi affatto. E 
anche se quanto lui e Mayall hanno fatto In 
seguito non passerà altrettanto alla storta, 
beh, d ò nulla toglie ma semmai aggiunge 
alia validità del primo periodo. 

Accanto a pezzi come Doublé e Troub/e e 
cose immediatamente successive ai Cream 
(durati, come si sa, assai poco, dal '66 al '68) 
come Wonderful Tonlght, all'inizio del con
certo c'è stato un inconsueto I Shot a Sherlft 
di Bob Marley: ma a dominare sono state le 
vibranti improvvisazioni sul blues di Cla
pton, che però ha lasciato spazio solistico 
anche all'altro chitarrista del gruppo, Timo-
thy J. Pearson Renwlch. 

Il resto del gruppo era costituito dal batte
rista James Robert Oldaker, dal bassista 
Donald Duck Dunn, dal tastierista Christo
pher Robert Stalnton, nonché dalle predo
minanti Marcella Levy e Shaun Megan 
Murphy, coriste con rilevanti funzioni an
che coreografiche. 

Protagoniste del concerto anche le ottime 
luci: ben venticinque fonti computerizzate 
con notevoli effetti grafico-cromatici. 

Molto pubblico, molto composto, molti 
applausi e molte corde rotte nella chitarra di 
Clapton, un omaggio al nuovo album, solo 
come bis, con Forever Young. 

Oggi il gruppo di Clapton e al Palasport di 
Torino, 11 31 al Palamangiò di Caserta, l'i 
novembre a Roma (Palaeur), 11 2 a Genova 
(Palasport), il 4 a Bologna (Tenda), Il 5 a 
Firenze (Palasport) e infine il 6 a Padova 
(Palasport). 

Daniele Ionio Il chitarrista ingiaa* Eric Clapton in concerto 

Cinema Pontecorvo, Cristaldi, Arlorìo nella giuria del «Franco Soiinas» 

Sceneggiatori, ecco il vostro premio 
ROMA — Che cos'è una sceneggiatura? 
Per Giorgio Arlorìo, scrittore di Quei-
moda e di Ogro, quelle cento-duecento 
cartelle divise in parte sinistra (didasca
lie) e destra (dialoghi), sono, tout-court, 
•la speranza di un filmi. Ovvero il luogo 
in cui un soggetto prende forma e dimo
stra le sue possibilità di diventare un 
buon prodotto cinematografica Franco 
Cristaldi, produttore, fa un cenno d'as
senso e ricorda il caso Salvatore Giulia
no. «un film che ha segnato il rinnova
mento del cinema italiano grazie anche, 
e in che modo determinante, alia profes
sionalità di Soiinas, al talento, alia qua
lità e al coraggio della sua scrittura». In 
sala ci sono anche Gillo Pontecorvo, 
Ugo Pirro, Leo Benvenuti, Felice Lau-
dadio, Gian Mario Feletti (della seziona 
Crediti cinematografici della Bnl) e l'i
spanista Ignazio Delogu. Sono i giurati, 
insieme con gli assenti Gian Maria Vo
lontà e Salvatore Mannuzzu (deputato a 
scrittore) del neonato Premio Franco 
Soiinas, il primo in Italia da assegnarsi 

ad uno script inedito che «contribuisca 
al rinnovamento tematico ed espressivo 
del nostro cinema». 

La prima idea di questo premio ven
ne nel maggio scorso ai cineasti e critici, 
da Costa-Gavras a Rosi, da Pontecorvo 
a Suso Cecchi d'Amico, riunitisi alla 
Maddalena per ricordare l'opera e la fi
gura dell'amico scomparso. Sempre alla 
Maddalena, con il patrocinio della Re
gione Sarda e del comune dell'isola, il 31 
maggio prossimo verrà appunto procla
mato il vincitore di questa prima edizio
ne, che si porterà a casa l'incoraggiante 
somma di 25 milioni di lire. 

La Maddalena perché? Perché Soli-
nas, cagliaritano, apparteneva a una fa
miglia originaria dell'isola e, prima dei 
vent'anni e dell'emigrazione a Roma 
che gli avrebbe consentito di diventare 
l'autore di Mr. Klein e della Battaglia 
d'Algeri, la prediligeva per vacanze a 
scorribande. Ora Fausto Fadda, asses
sore ragionala alla cultura, spiega che, 
da quel convegno, la Maddalena si è 

scoperta un'altra vocazione, accanto a 
quella turistica: si è all'opera anche per 
la fondazione di un archivio in cui rac
cogliere tutte le buone idee edite o ine
dite degli scrittori in Italia e per la pre
parazione di un altro seminario da te
nersi sempre ne) maggio prossimo. 

Propositi ottimi, visto che negli ulti
mi anni attori a registi italiani, comici in 
testa, sembra abbiano seguito spesso 
quel diktat godardiano per cui «la sce
neggiatura serve ai contabili del cinema, 
agli autori noi. Per questo il Premio non 
si limiterà a segnalare e •gratificare! 
nuovi e validi sceneggiatori, ma sponso
rizzerà, nei limiti del possibile, la realiz
zazione in film dei loro progetti (la pre
senza di Feletti è indicativa). Chi abbia 
nel cassetto un copione registrato alla 
Siae ma non prima del 1* gennaio '85, 
inedito o ispirato a un'opera letteraria 
non soggetta a diritti, steso «all'italiana* 
per un massimo di 250 pagina, o «all'a-
mericana. per 130 pagine, può indiriz
zarlo antro il 15 febbraio al Premio, 

presso l'Arci, via Asproni 24,09100 Ca
gliari, in tre copie anonime contraddi
stinte da un motto, ripetuto su una bu
sta contenente le generalità dell'autore. 
Se non vince, magari, potrà acconten
tarsi, anche, di una borsa di studio, da 5 
milioni, a disposizione come «premio di 
consolazione». 

Il Premio cerca copioni *à la mode da 
Soiinas»? «Niente replicanti, per favo
re», supplica Arlorìo. «Ciò che deve ispi
rarsi al suo stile e alla sua figura devono 
essere solo la fantasia a l'impegno pro
digati». 

Quanta sceneggiature arriveranno 
all'indirizzo di Cagliari? 

•Speriamo di suscitare un'alluvione 
di richieste — conclude Cristaldi —. Da 
produttore avverto la grande difficoltà 
di un ricambio generazionale, la stan
chezza dei temi di un cinema, come il 
nostro, che si regge ormai solo su grandi 
e collaudate firme. Sarebbe bello se tro
vassimo un tesoro». 

m. t. p. 

'Inarticolato* e II suo Fal
staff una sorta di Jackle 
Gleason (un popolare attore 
comlcOi n.d.r.). Solo più re-: 
cen temen te la critica ufficia- ; 
le sembra aver corretto 11 ti
ro. Con una virata a sorpre
sa, Vincent Canby del New 
York Times definiti Falstaff 
uno dei più grandi film sha
kespeariani di tutti I tempi. 
A sua volta lo scrittore Ste
phen Farber ribadiva: 'RI-
percorrendo alt'lndletro la 
storia del cinema americano 
— una storia di carriere di
strutta — si comincia a vede
re che 1 critici hanno molte 
risposte e giustificazioni da 
dare. La vittima classica è 
Orson Welles: 

Certamente una 'persona
lità sfavillante e Ingombran
te come quella di Orson, 
sempi-e al centro di bagarre 
Ideologiche, economiche, 
amorose, ha In qualche mo
do Inciso sulla presunta og
gettività del critici. C'è poi 
da aggiungere che Welles 
stesso ha spesso contribuito, 
con dichiarazioni ed atteg
giamenti che fanno ormai 
parte dell'aneddotica più di
vertente, a creare un perso
naggio decisamente fuori 
dalle regole. *Poco compla
cente e tollerante, facilmen
te Irascibile, perfezionista e 
perennemente Insoddisfatto, 
egocentrico e accentratore: 
Gli aggettivi si sprecano. 
Proprio tali complessità e 
Imprevedibilità di carattere 
hanno creato negli ultimi 
anni crescente curiosità e In
teresse intorno al personag
gio è all'uomo, e di conse
guenza ti tentativo di riesa
minare 11 fenomeno Welles 
con maggior distacco e Im
parzialità. La • televisione 
manderà presto in onda — 
almeno si spera — uno spe
cial dedicato a lui, l'Univer
sità del cinema della Califor
nia e altre organizzazioni 
culturali stanno raccoglien
do spezzoni e film Incompleti 
mal arrivati al pubblico. A 
completare poi tale docu
mentazione sono uscite, fre
sche di stampa e, Ironia della 
sorte, proprio pochi giorni 
prima della morte, due Inte
ressanti biografie, diversissi
me per contenuto e forma. 
Le due opere hanno se non 
altro l'innegabile pregio di 
sollecitare discussioni e revi
sioni critiche e inevitabili 
commemorazioni post-mor-
tem. La biografia di Barbara 
Leamìng edita dalla Vlklng 
(Orson Welles: a blography), 
può essere considerata per 
un certo verso la biografia 
ufficiale della vita di Welles, 
perché autorizzata e ricono
sciuta da lui e perché basata 
in gran parte sul suol ricordi 
e isuol racconti. Welles par
la della sua già straordinaria 
Infanzia, del suol genitori — 
un Inventore fallito e una 
pianista altrettanto fallita — 
di suo fratello maggiore, 

schizofrenico, della sua pre
coce genialità (fu 'Scoperto* 
a 18 mesi dal dottor Ber-
nsteln, amico di famiglia, 
che lo Introduceva al mondo 
dell'arte con pupazzi, violini 
e pennelli vari). Racconta del 
suol trionfi, del suo lavoro e 
della sua vita privata, CI so
no pettegolezzi sulle sue re
lazioni con Dolores Del Rio, 
Judy Garland e Marilyn 
Monroe; et sono tutte le sue 
simpatie e l rancori più pro
fondi, con tanto di nome e 
cognome. Non sono invece 
citate alcune Importanti per
sone della sua vita: Bogda-
novich, ad esemplo, che col
laborò a lungo con lui nella 
redazione del libro Thls is 
Orson Welles, cancellato poi 
da Welles stesso, oppure Lea 
Padovani che ebbe una pas
sionale storia d'amore con 
lui. 

L'analisi del film è talvolta 
frettolosa e Incompleta. 
L'approccio della Leamlngal 
mondo di Welles è più crona
chistico e In un certo senso 
'emozionale» che non criti
camente storico. Si ha come 
l'Impressione che l'autrice 
non volesse lasciar trapelare 
alcunché che potesse smi
nuire l'Immagine del mae
stro o riuscirgli poco gradita. 
I trentasei capitoli del libro 
(dalla nascita alla vita losan-
gellna degli ultimi tempi) so
no comunque ricchi di utili 
informazioni e del brillante 
umorismo, a volte caustico a 
volte tenero, dell'lndlmentl-
cablle Orson. 

Ben diversa e Improntata 
a tutt'altro spirito è Invece la 
biografia di Charles Higham 
Orson Welles: the rise and 
the fall of an american ge
nius, edita da St. Martln's 
Press. Già autore nel '70 di I 
film di Orson Welles, Hi
gham è notoriamente poco 
amato da Welles, che lo rap
presentò in una famosa cari
catura di un film come em
blema della «/natta stupidi
tà» del critico. Usando mate
riale d'archivio e fonti varie, 
Higham descrive con entu-
slamo e precisione II periodo 
eroico del Mercury Theatre. 
Man mano che ci si avvicina 
a tempi più recenti, tuttavia, 
l'autore sembra perdere In
teresse e attendibilità. Natu
ralmente può incidere il fat
to che non ha mal avuto la 
possibilità di Incontrare per
sonalmente Welles e di ve
rificare alcuni dati e fatti. 
Resta comunque indubbio 
che il suo ritratto ha una 
maggiore credibilità rispetto 
a quello della Leamìng, che 
Invece è più Influenzata dal 
fascino e dalla personalità di 
Welles. E chi non lo sarebbe 
d'altronde? Welles, del resto, 
commenta dalle pagine del 
libro: *Io penso che non esi
sta biografia più interessan
te di quella In cui il biografo 
è presente». 

Virginia Anton 

Il concerto A Santa Cecilia 

Com'è «eroico» 
Ciaikovski 

visto da Prètre 
ROMA — .. Un Ciaikovski 
•eroico», più che «patetico» e 
sentimentale, è scaturito do
menica (Auditorio di Via del
la Conciliazione) dalla bac
chetta magica di Georges 
Prètre. Un Ciaikovski che si 
pone all'avanguardia della 
nuova musica imminente in 
Europa. Certa freschezza 
d'invenzione timbrica, certa 
fluidità scanzonata del rit
mo, che poi saranno impor
tanti non solo In Stravinskl, 
ma anche In Prokoflev e 
Sclostakovlc, quel pigilo Ine
sorabilmente marciante, 
trovano fermenti preziosi 
nel terzo movimento della 
Sesta di Ciaikovski. sospinta 
da Prètre In una vera festa 
ritmica e timbrica. Bastereb
be questa pagina — Il terzo 
movimento della Sesta — a 
riconoscere in Ciaikovski, 
non più l'epilogo di un ro
manticismo anacronistico, 
ma U promotore di una nuo
va visione dell'orchestra mo
derna e della capacità della 
musica di rinnovarsi dopo la 
grande fioritura del Roman
ticismo. Indicheremmo in 
Ciaikovski il musicista che, a 
dispetto di sentimentalismi 
o di «effetti sentimentali», 
avviò l'operazione rinnova
tile*; della tradizione roman
tica, 

Prètre ha diretto la Quarta 
(1877) e la Sestm (1893) e, av
vertendo profondamente la 
novità di Ciaikovski, ha tira
to dagli strumenti suoni con 
11 cuore in mano, ma anche, e 
soprattutto, consapevoli, fi
no all'ultima nota, della mo
dernità del loro autore, della 
sua sbalorditiva maestria e 
della sua sempre sorpren
dente capacità di trarre il 
massimo da ogni strumento 
(le varie «famiglie» orche
strali suonano in una di
mensione virtuoslstica) e di 
non smarrire mal, neppure 
nel più tumultuoso ripieno, 
l'autonomia di ciascuno 
strumento. Ciò Pietre ha 
realizzato con straordinario 
fervore e con consapevole 
caparbietà Interpretativa. 
Ha dato al suoni li senso di 
un grido tagliente, sospin
gendoli ad un massimo di 
alando appassionato, ma ha 
«giustificato* Il tutto, met
tendo In rilievo la «ruulcità» 
delle due Sinfonie. 

La Quarta e la Sesta han
no parecchi momenti in co
mune, ma corrono verso tra
guardi divergenti, per cui al
la Quarta, che fiorisce come 
una primavera rinascente, si 
oppone la Sesta, destinata a 
configurarsi come dolente, 
ma fiero e grandioso addio 
alla vita. 

Partito da Klin (un novan
ta chilometri da Mosca), do
ve abitava, per dare a Pietro
burgo la sua ultima Sinfonia 
(la Sesta, appunto), Ciaiko
vski non ritornò più nella 
sua casa prediletta. 

Per Ciaikovski, diremmo, 
accade come per Leopardi, la 
cui poesia più si ammira se si 
sono visti 1 luoghi nel quali è 
nata. L'ultima Sinfonia di 
Ciaikovski — ed è la sua Sin
fonia «eroica* — vive nel luo
ghi nel quali è nata, respira 
quella luce, quell'aria, quel 
paesaggio, quelle ombre del
la casa di Klin. E la casa di 
Klin, d'altra parte (come la 
casa di Leopardi a Recanati. 
alta sulla valle), è la causa 
della popolarità di Ciaiko
vski, musicista russo più di 
quanto non si creda. Direm
mo che Ciaikovski sia, anzi, 
11 primo compositore sovieti
co. Nel 1918, la sua casa fu 
salvaguardata dalla Rivolu
zione d'Ottobre e. nel 1921, 
Lenin firmò un decreto che 
consacrava quella casa come 
monumento storico. Con 
quel decreto, carico di conse
guenze nella vita musicale di 
tutto il mondo, Ciaikovski ri
tornò a Klin come un nume 
tutelare della musica In rus-
sia. Nel 1940, centenario del
la nascita, visitarono la casa 
di Klin sei milioni e mezzo di 
ammiratori di Ciaikovski. A 
questa Immagine, mitica e 
vera, di Ciaikovski, Georges 
Prètre ha Ispirato la realiz
zazione delle due Sinfonie, 
già di per sé stessa intensa e 
commossa, capitando la Se
sta suppergiù negli stessi 
Kornl di quell'ottobre 1893, 

> cui la Sinfonia si dette a 
Pietroburgo (e non piacque) 
e In cui Ciaikovski mori, vit
tima del colera. Insomma, 
un grande concerto, con un 
grande musicista, un grande 
direttore e un gran pubblico. 

C e ancora una replica, 
stasera. 

Erasmo Vtrtnte 

Nel grande progetto enciclopedico che 
comprende nel suo sviluppo tutti i rami del 
sapere, dopo 
La Nuova Enciclopedia Universale 
La Nuova Enciclopedia Geografica 
L'Enciclopedia di Filosofia 
La Nuova Enciclopedia della Musica 
L'Enciclopedia del Diritto e dell'Economia 
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In libreria un successo internazionale 

BERNARD-HENRI LÉVY 

IL DIAVOLO 
INTESTA 

Thriller e saga familiare, racconto 
di spionaggio e cronaca galante: 

un romanzo affascinante che contiene 
tutti i motivi del nostro tempo. 

L^j\gDStini 

1986. 
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SERVIZIO SANITARIO NAZIONALE - REGIONE PIEMONTE 

USL 1/23 - TORINO 

Avviso di gara a licitazione privata 
per la fornitura di: carne bovina fresca 
formaggi vari -frutta e verdura fresca - polli 
Con debberazioni n. 3309 - 3374 . 3347 - 3314 detri1 «attembra 1985. sono 
indetta «citazioni privata par raggiudicazione deBa seguenti forniture per ranno 

presunto U 4 .662.200.000 + Iva 
presunto U 1.226.722.000 + Iva 
presunto U 2.298.000.000 + (Va 
presunto t_ 1.051.951.500 + Iva 

Le ditte interessate ed in possesso dei requisiti richiesti potranno presentare 
domanda di partecipazione a ciascuna gara tenendo presente che: 
I l le licitazioni avverranno ai sensi dar art. 15. lett. a) deBa legge 30 marzo 

1 9 8 1 . n. 113: 
2) neae domanda di partecipazione ale everse gare gS interessati dovranno 

dimostrare, con le modeiti in tale disposizione previste, di non trovasi in 
alcuna deCe condttioni di cui sfl'art. 10 da l * legga 30 marzo 1981. n. 113. 
(commi a. b. e. d. «. f): inoltra dovranno documentare quanto previsto dall'art, 
11 nonché dagli artt. 10. lett. al • 13. lett. a) dada suddetta legge: 

31 le fornitura suddette sono «uddhnse in 7 lotti. É ammessa la poss&ifiti di 
partecsjare ad uno, a più. o a tutti i lotti: -

4) il termine di ricezone dette domanda di partecipazione scade alle ore 12 del 30" 
giorno non festivo dada data di spedizione dai bandi di gara all'Ufficio de&e 
Comunrts Economicna Europea. 

Par ulteriori informazioni • par reventuale ritiro dai bandi, rivolgersi al Servizio 
ProwedVtoriaie deBa Usi 1/23. Torino. t«L (011) 687.160. corso Vittorio Ema
nuele ti 3 . Torino. 
l e domande di partecipazione dovranno essere inviata al seguente b-idrizzo: 
Servizio Sanitario Nazionale. Regione Piemonte. Usi 1/23. Ufficio Protocollo. Vìa 
San Secondo 29. 10128 Torino, dovranno essere redatta in lingua rtafiana a suSa 
busta dovrà essere evidenziata le Dicitura «licitazione privata per la fornitura o> 
(indiare * W » 01 gare)». 
H presente avviso non veicola rAmrneMvanone. • 
Tarino, 29 ottobre 1985. 

H. PRESIDENTE don. Giovanni Salerno 
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COMUNE DI CESENA 
Avviso di bando per rassegnazione di una 
arem nella zona Industriala di Pievesestina 
destinata alla costruzione di un centro servizi 
In attuazione dalla datesra n. 376 dal 20 mano 1985 (csr da! Crc a 10 
tuafo 1985 al n. 155961. I comune) «fi Cesena intende concederà in 
dàino cf superficie) par 9 9 anni un'arsa sita netta zona industriale dì 
Psvsssstins, adiacente la nuova marna interaziendale. in via I. Bonomi, 
detta superfìcie) di mq 1675. estinta al Catasto Terreni aBa Partita 
25968 . fogSo 40. particelle 42 a 43 da frazionare. 
Su tale area la ditta cjonc«sa»onaria dovrà realizzare un fabbricato desti
nato a servizi pubWei, uffici privati ad attiviti commerciali deRa superfi-
cìe titJs natta di mq 2291.50. La quota destinata a servizi pubblici sere 
«esaltata per conto dal comune <J Celane a tìtolo di corrispettivo per la 
cessione dei'eree. 
L'Ervet partecipa atta reafzzazione deredrficio con un intervento finan
ziario di L 300.000.000 + Iva. che sari pagato direttamente e3* impre
sa concessionaria. (Satro presentazione di fattura. 
• progetto, quale importo complessivo presunto, comprese le opere di 
urbanizzazione, ammonta a L. 1.900.690.000. 
• Comune assegnerà rerea in daino di superficie eTìmpresa costruttrice 
et» oflrèi i maggior ribasso sul contributo finanziario dì 300 milioni 
offerto dsaTErvst. 
G i elaborati di progetto, i Bando integrale s tutta la documentazione 
necessaria per una esatta valutazione deTopera da realizzare, sono 
draporspB presso la ripartizions lavori pubblici, settore Edilizia Pub-
bica. 
La richieste dTnvtto. non vincolanti par l'Amministrazione comunale, 
dovranno essere redatta in carta legete, indrizzate al sindaco e pervenire 
antro giorni 10 daBa data di pubbfccezions del presente avviso sul 
Disertino Ufficiala data Regione EmSe-Romagna. 
La gara sari espletata mediante asta pubblica da esperirsi col metodo 
daae offerta eegrete. ai sanai dar art. 73. len. e) del R.O. 23 maggio 
1924, n. 627 . 

19 ottobre 1985. 
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ANZIANI E SOr 
Dialogo aperto con i lettori 

Ditelo voi 
quali problemi 

interessano 
gli anziani 

Una stimolante lettera da Bologna - Andare 
oltre i temi tradizionali - Alcune proposte 

Con questa lettera che 
pubblichiamo, Inviataci dal 
vice presidente del Coordi
namento regionale Centri 
Anziani di Bologna, Mag
giorino Conti, apriamo un 
dialogo con 1 lettori e con 
tutti coloro che sono in 
qualche modo interessati al 

t>robleml degli anziani. La 
ettera pone una serie di 

problemi, alcuni del quali 
non ci competono diretta
mente, altri Invece ci ri

guardano. Ad esempio: la 
nostra pagina «Anziani e so
cietà» deve occuparsi sol
tanto o prevalentemente di 
previdenza e di sanità? Qua
li altri temi ed esigenze de
vono essere trattati? I con
tenuti di questa pagina chi 
11 decide? Soltanto il giorna
le oppure possono dire la lo
ro, proponendo e scrivendo, 
gli stessi lettori? 

Ma ecco la lettera giunta
ci da Bologna. 

*Carl compagni, è da questa estate che rifletto su alcune 
questioni ed ora ho deciso di prendere carta e penna. 

*A fine agosto, leggendo 11 programma della Festa nazio
nale dell'Unità di Ferrara mi ha colpito 11 tema posto In 
discussione: "Anzianità e nuova povertà". Alla festa provin
cia/e dell'Unità di Bologna, In un Incontro partito-anziani 11 
tema era: previdenza, assistenza, sanità. 

«Ora lo non nego la validità di questi temi che sono sicura
mente prioritari per un gran numero di anziani, però non 
credo che con questa tematica si possa parlare a "tutti", o 
quasi, gli anziani. Penso che avere questo orizzonte limitato 
sul problemi degli anziani sia dovuto ad un ritardo, come 
dire, culturale sul problemi di questo "mondo" In continuo 
aumento. Ho la sensazione che nel partito si continui a pen
sare agli anziani con l'ottica degli anni quaranta-clnquanta, 
quando gli anziani erano considerati, nella quasi totalità, 
bisognosi di "assistenza, previdenza (pensioni), sanità". 

*ln questi ultimi vent'annl 11 "mondo degli anziani"è radi
calmente cambiato. L'età media si è prolungata di dlecl-
qulndlcl anni. Questo non è avvenuto per caso, è anche 11 
/rutto delle lotte del lavoratori per migliorare le loro condi
zioni di esistenza. Allora, se gli anziani di oggi non sono più 
in gran parte nelle condizioni sociali e sanitarie di Ieri, per
ché si affrontano le loro problematiche con la visuale di tem
pi passati? 

tlndubblamen te 1 problemi di previdenza, assistenza, sani
tà, e, vorrei aggiungere anche la casa per anziani, esistono, 
però ci sono migliala che per loro fortuna questi problemi o 
non 11 hanno o sono marginali. Ora parlare a questi anziani 
di altri problemi che possono Interessarli è anche un modo 
per dire loro che noi ci facciamo carico anche di essi affinché 
trovino soluzione, dicendo loro però che questa soluzione ci 
dev'essere anche per quel problemi che non li toccano, ma 
che hanno altri anziani meno fortunati di loro, creando così 
un'ampia alleanza fra l vari gruppi di anziani di condizione 
sociale ed economica diversa. • • 

*Quall sono questi problemi che interessano l'anziano e 
che possono aiutarlo a combattere la solitudine, l'emargina
zione, permettendogli così di rimanere inserito In modo atti
vo nella società civile? Ecco alcuni esempi: dal contributo 
degli anziani alla lotta In difesa della pace, al loro contributo 
alla difesa dell'ambiente, dal lavoro socialmente utile (Il re
cente convegno mondiale sulla lotta al crimine organizzato 
ha indicatogli anziani quali possibili collaboratori nella lotta 
contro la diffusione della droga davanti alle scuole), al volon
tariato sociale, dal come impiegare il loro "tempo Ubero", al 
turismo per anziani, dalla pagina dell'Unità "Anziani e socie
tà" al vari temi della cultura, analfabetismo di ritorno, J libri 
e gli anziani, l'università per anziani ecc. SI potrebbe conti
nuare ancora con altri temi: filodrammatiche e cori di anzia
ni, 11 tanto discusso tema dei Centri Sociali Anziani Autoge
stiti o Centri Polivalenti, ecc.. 

«Ora, vorrei spiegare perché queste note sono Inviate alla 
redazione dell'Unità. Le feste dell'Unità si sono dimostrate 
un luogo di Intenso dibattito politico con grande partecipa
zione di cittadini, per cui penso che le feste dell'Unità potreb
bero essere un canale importante di comunicazione per dare 
un contributo all'allargamento della visuale sul problemi 
degli anziani. 

'Nelle feste dell'Unità provinciali c'è sempre uno "spazio 
donna", uno "spazio giovani". Perché non mettere anche uno 
"spazio anziani"? Si fanno le feste nazionali sul vari temi: 
donne, giovani, sport, cultura ecc.. Perché non fare la festa 
nazionale dell'Unità degli anziani? Noi non slamo "l'altra 
metà del cielo", però slamo un quinto di questo "cielo" e 
slamo In continuo aumento». 

Maggiorino Conti 
v.Presidente del Coordinamento Regionale 

Centri Anziani — Bologna 

Brevi 

Sesso senza età 
La -Sessualità maschile nella terza età» è il tema discusso a 
Roma nel convegno promosso dal Centro italiano di sessuolo
gia. È stato ricordato che nella clinica urologica dell'università 
-La Sapienza» della capitale esiste da anni un centro di andro-
logia, diretto dal prof. Giovanni Alci, specializzato nella dia
gnosi e cura delle malattie infettive dell'apparato genitale ma
schile, dei problemi di erezione, di impotenza e fertilità. 

Il capitolo più importante della patologia urogenitale ma
schile della terza età — è stato sottolineato al convegno — è 
quello relativo alla ipertrofia benigna detta prostata, causa di 
disturbi sessuali caratterizzati da erezioni incomplete e da ri
duzioni della «libido». Nuove terapie mediche e chirurgiche 
offrono ora complete soluzioni. Ma non si tratta — ha osserva
to la professoressa Anna Riva, della cattedra di Psicologia—dì 
rincorrere -ricordi di gioventù» quanto di ristabilire una fun
zione che si è tuttavia trasformata. Ciò implica una diminuzio
ne di determinate funzioni fisiologiche, compensate però da 
un potenziamento della sfera psicologica: nella -terza età» si 
può amare di più, avere più tenerezza, più comprensione, pro
prio perché le pulsioni fìsiche sono meno impellenti. 

Vecchi... in gamba 
Giacomo Balducci, pensionato di Ascoli Piceno, 72 anni a di
cembre, sposato con una insegnante di educazione fisica dalla 
quale ha avuto due figli, ha deciso di partecipare alla Marato
na di New York, vale a dire 42 chilometri. Si allena ogni matti
na, eccedi casa alle 5^0 scarpe ai piedi e tuta.-È il coronamen
to di un sogno — ha detto — e non mi sembra vero». Dal 1974 
al 1985 Giacomo Balducci ha percorso 1351 chilometri di gare, 
prendendo parte a ben 176 competizionL 

Ha Invece un anno di più—7a anni compiuti—il campione 
italiano dei 100 metri nella categoria 70-75 anni, si chiama 
Bruno Curtoni, nativo di Borgonovo in provincia di Piacenza, 
e per 31 anni è stato medico condotto a Ztano, paesino collinare 
del Piacentina Ha smesso di fumare da 40 anni, mangia molta 
verdura e frutta, anche lui si alza presto al mattino. Ai campio
nati italiani del "38 vinse a Tarino la staffetta 4x100. Nel giu
gno scorso al G* World Veterans Games di Roma ha conquista
to Il settimo posto nella finale mondiale. 

Decennale di «splendida dimora» 
n Centro aperto polivalente «Splendida dimora» di Ostentino 
(Brindisi) festeggia il decennale della fondazione. Nell'occasio
ne ha Indetto un premio letterario riservato a lavori di ricerca 
sulla condizione anziana dal punto di vista aodoloelco, psicolo* 
fico, medico, economico, pedagogico. 
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Cosa è cambiato con l'avvento della programmazione regionale 

Dalle Regioni un esempio: 
case al posto dei ricoveri 
Ma il Piano nazionale è rimasto bloccato per 7 anni 

Le caratteristiche dei nuovi servizi sociali e sanitari: case-protette, comunità-alloggio, centri 
diurni inseriti nel tessuto residenziale - Una proposta edilizia valida anche per le giovani coppie 

Il problema casa si pone in 
termini particolarmente ur
genti e vitali per chi — come 
le persone anziane che vivo
no sole e in stato di povertà 
— senza una abitazione ade
guata hanno il destino se
gnato: l'isolamento e l'emar
ginazione in ospizio oppure 
in ospedale. Il fenomeno del
la ospedalizzazione, vale a 
dire 11 ricovero prolungato di 
persone anziane non perché 
affette da gravi malattie ma 
perché non hanno altra solu
zione per abitare e per vive
re, è ancora molto diffuso, 
anche se in misura differen
ziata nelle diverse aree del 
paese. Vi è poi una vasta area 
di persone anziane che vivo
no In abitazioni non più 
adatte preché prive di servizi 
e di condizioni ambientali 
Indispensabili per una certa 
età (mancanza di ascensore, 
di riscaldamento, di bagno, 
ecc.) e che richiedono quindi 
Interventi di risanamento, 
ristrutturazione, adatta
mento. Queste situazioni so
no tipiche del centri storici 
di quelle grandi città dove, in 
assenza di una politica di re
cupero e di adattamento di 
questi alloggi a favore delle 
famiglie che ci abitano, si fi
nisce col favorire le manovre 
del gruppi speculativi con 
l'espulsione delle famiglie. 

Lo studio per la program
mazione e la progettazione 
di residenze per anziani ela
borato da un gruppo di ar
chitetti e di studiosi per con

to di una grossa e importan
te azienda pubblica (si tratta 
della Svel del gruppo Ital-
stat-Iri), muove da questa 
realtà, facendo proprie le 
esperienze positive che In 
questo campo dell'edilizia 
sociale sono state fatte In 
questi ultimi dieci anni con 
la creazione delle Regioni, 
l'elaborazione e varo di plani 
socio-sanitari regionali, l'e-
nunclazlone di un plano sa
nitario nazionale contenen
te, tra i progetti-obiettivo, 
quello della tutela della salu
te degli anziani. 

— Ne parliamo ancora con 
il professore Severino Delo-
gu, docente di programma
zione sanitaria all'Univer
sità di Roma, che ha colla
borato alla redazione dello 
studio. 
«Una vera svolta nel cam

po della politica sociale — ci 
dice 11 prof. Delogu — si è ve
rificata in Italia con l'intro
duzione del metodo della 
programmazióne In campo 
sanitario. Mi riferisco al pro-
§etto-obiettivo per la tutela 

ella salute degli anziani 
contenuto nella prima pro
posta di Piano sanitario na
zionale, piano rimasto nelle 
aule parlamentari, purtrop
po, per sette anni e solo re* 
centemente approvato. Tut
tavia quella prima proposta 
di Piano ha tracciato le li
nee-guida per la formulazio
ne del progetti-obiettivo re* 
glonall alimentando una va
sta sperimentazione». 

— In effetti, sette Regioni 
(Emilia-Romagna, Mar
che, Piemonte, Sardegna, 
Toscana, Umbria e Veneto) 
e una Provìncia Autonoma 
(Bolzano) hanno varato 
per prime Piani Sanitari 
Regionali con un preciso 
riferimento al problema 
degli anziani Inoltre nor
me per lo sviluppo dei ser
vizi a favore degli anziani 
sono state successivamente 
varate da altre Regioni 
(Lazio, Lombardia, Ligu
ria, Basilicata, Calabria, 
Campania, ecc.). Chiedia
mo al prof. Delogu quali so
no le caratteristiche di que
ste leggi regionali. 
«Direi che questi Piani re

gionali hanno • in comune 
una esigenza di svolta quali
tativa: superare definitiva
mente una concezione assi
stenziale basata sulle case di 
riposo, meta obbligata dopo 
una lunga ospedallzzazazlo-
ne, con la creazione di servizi 
socio-sanitari alternativi in 
cui l'anziano possa recupe
rare la propria personalità 
umana e sociale e disporre di 
strutture adeguate per la 
prevenzione e la riabilitazio
ne. 

«Premesso che le case di ri
poso possono ancora assol
vere una funzione di servizio 
sociale a condizione di una 
loro radicale trasformazio
ne, cosa che in molte città è 
stata fatta, si può dire che i 
servizi sociali indicati nei 
programmi regionali, e In al» 
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cunl casi realizzati, si riassu
mono in due strutture fon
damentali: quelle per anzia
ni non autosufficienti, quelle 
per anziani autosufflclenti. 
Nel primo caso si tratta di 
•residenze sociali protette» o 
case protette, intese come ri
sposta residenziale a quegli 
anziani che, pur in una si
tuazione di modesta dipen
denza socio-sanitaria, non 
sono in grado di permanere 
nel proprio ambiente fami
liare. Il riferimento alla 
"protezione" riguarda fon
damentalmente l'assistenza 
generica continuativa e l'as
sistenza infermieristica non 
specificatamente sanitaria 
ma rieducati va, riabilitativa, 
attiva. Nel secondo caso la 
soluzione adottata è quella 
di "residenze sociali assisti
te", da riservare agli anziani 
autosufflclenti che non sia 
possibile mantenere nel tes
suto familiare, oppure di 
"appartamenti assistiti", da 
riservare agli anziani con 11 
massimo di autosufficienza*. 

— Si tratta, come si vede, 
di soluzioni diversificate, 
che vanno dagli apparte-
ménti per persone sole, o 
coppie, agii appartamenti 
per gruppi sociali, alle resi
denze collettive. Ma non si 
corre il pericolo di nuove 
forme di isolamento? 
•Direi di no se si tiene pre

sente che le proposte regio
nali partono tutte da una 
6remessa: mantenere possl-

llmente l'anziano nel pro

prio domicilio, salvaguar
dando i rapporti familiari e 
le più ampie relazioni. Que
sta linea-guida rimane fer
ma anche per le soluzioni so
pra dette, quelle che riguar
dano gli anziani non auto-
sufficienti e autosufficienti 
che non sono in grado di vi
vere in famiglia. Questo si
gnifica che gli alloggi per an
ziani e i presidi socio-sanita
ri che li integrano debbono 
essere inseriti nel tessuto re
sidenziale, sia urbano che 
rurale, e che 1 servizi per gli 
anziani siano gli stessi che 
operano a favore di tutti 1 
cittadini. 

«Direi di più: lo studio che 
abbiamo elaborato sulla ba
se delle esperienze regionali 
e, le modalità e le procedure 
di attuazione di questo tipo 
di residenze sociali, le rite
niamo valide non soltanto 
per le esigenze degli anziani, 
ma anche per altre categorie 
di persone carenti di assi
stenza familiare: inabili, 
handicappati. Non dimenti
chiamo inoltre che l'esigen
za di abitazioni con tipologia 
adatta per la vita di persone 
sole o di coppia riguarda an
che una moltitudine di per
sone non anziane ma che vi
vono da sole: donne, uomini 
e giovani coppie. Un fenome
no crescente, una caratteri
stica sempre più diffusa di 
questa società in evoluzio
ne». 

Concetto Testai 
(2-continua) 
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L'esempio 
di 

Modena 

• L'amministrazione comunale di Modena è stata tra le pri
me a sviluppare misure coordinate di intervento a favore 
delle persone anziane non autosufflclenti, realizzando poi un 
programma organico ispirato al Piano sanitario regionale 
dell'Emilia-Romagna. In questo modo l'Intervento a favore 
degli anziani non autosuf fidenti ha trovato soluzioni diver
sificate: assistenza domiciliare, comunità-alloggio, centro 
sociale, centro diurno, che unitamente alle case-protette so
no un ventaglio di risorse a disposizione di chi, in diversa 
misura, non riesce più a gestire da solo la propria vita quoti
diana. La prima casa-protetta risale al 1969 con la trasfor
mazione di una ex cllnica medica (foto a lato) e il superamen
to del vecchio ricovero di S. Agostino che risaliva addirittura 
ad epoca ducale. Successivamente fu inaugurato nel 1978 un 
edificio completamente nuovo. La terza struttura del 1979 è 
stata ottenuta con la trasformazione dell'ex ospedale Ra
mazzali. La quarta casa-protetta è stata realizzata con l'ac
quisto e la trasformazione dell'ex Istituto per l'infanzia. La 
quinta, infine, è situata in una ex casa di cura. Complessiva
mente nelle cinque case-protette sono ospitati circa 400 an
ziani. Nelle case-protette sono stati inseriti i «centri-diurni»: 
anziani non autosufflclenti, ma non costretti a Ietto, conti
nuano a vivere in famiglia, però hanno la possibilità di tra
scorrere le ore del giorno assieme agli anziani ospiti della 
struttura. Ogni mattina gli anziani sono trasportati alla ca
sa-protetta dove possono usufruire di tutti i servizi di cui 
dispongono gli ospiti: assistenza sanitaria, bagni, ristorante, 
lavanderia, attività ricreative. Poi vengono riportati in fami
glia. Le rette per 1 diversi servizi sono modeste e proporziona
te al reddito personale. 

NELLE FOTO M ALTO: esercizi di riabilitazione in un centro 
diurno di Modena. 

Finanziaria, al Senato primo round 
Queste le controproposte del Pei a favore dei lavoratori, pensionati, invalidi 
i legge finanziaria — che ni e per affermare una nuova 3£0 al 6% per 1*86; al 7% per lutazione delle perdite va I %W&ì-è^ÉBà\ commercianti siano da alcu- liardl nell'88. Ciò anni 
i parte previdenziale e politica economica che awil 1*87; all'8% nel*88- I contri- mantenuta: era stata intro- ffi&fff&iVK ni anni in attivo, n Pei ha rebbe una parte dei ree 

La legge finanziaria — che 
nella parte previdenziale e 
sanitaria, come abbiamo 
precedentemente documen
tato, si presenta come una 
dura stangata» a danno di 
milioni di lavoratori e di 
pensionati — aveva appena 
cominciato il suo cammino 
nelle aule del Senato che il 
governo Craxl è caduto. La 
legge dovrà essere dunque 
riesaminata appena sarà va
rato il nuovo governo. Nel
l'attesa ci sembra utile per J 
lettori dare, intanto — inau
gurando così una specie di 
•Filo diretto con il Parla
mento* — una informazione 
sul dibattito che sulla 'fi
nanziaria '86* st era già con
cluso in sede di commissione 
lavoro del Senato. La com
missione ha espresso a mag
gioranza parere favorevole. 
Contro, ma con proposte di 
correzione. I senatori comu
nisti. Abbiamo chiesto al se
na tore Renzo An tonlazzt, ca
pogruppo del Pel nella com
missione stessa, di illustrarci 
I contenuti più: interessanti 
della legge e le proposte del 
Pel. 

Vorrei premettere una 
breve considerazione. La cri
si di governo non mi sembra 
debba rallentare l'impegno 
del comunisti a cambiare 
una legge finanziarla iniqua 
nei prelievi e nelle prestazio

ni e per affermare una nuova 
politica economica che avvìi 
il risanamento attraverso 
una politica di sviluppo. 
Queste le proposte di modifi
ca illustrate dai senatori co
munisti alla commissione 
lavoro del Senato. 
INPS — L'articolo 16 della 
legge riguarda 1 trasferi
menti all'istituto: I6mlla mi
liardi nell'86 previsti nel bi
lancio del ministero del La
voro. Le restanti somme oc
correnti per il pagamento 
delle pensioni dovrebbero 
essere richieste dalllnps al 
Tesoro pagando I relativi in
teressi. Si avrebbero così tre 
effetti negativi: aumento del 
deficit in conseguenza degli 
Interessi da pagare; potere 
discrezionale al Tesoro; 
campagna contro llnps ogni 
qualvolta l'istituto chiederà 
le anticipazioni, n Pel propo
ne che, come nelle preceden
ti «finanziane», si stabilisca 
un tetto di trasferimenti sul
la base del reale fabbisogno e 
senza Interessi. Orientamen
ti favorevoli a questa propo
sta sono stati-espressi anche 
da altri gruppi parlamentari 
e dal ministro del Lavoro. 
CONTRIBUTI E RENDITE 
INFORTUNI — L'art. 7 pre
vede che 1 contributi per gli 
Infortuni a carico dei datori 
di lavoro agricoli per 1 propri 
dipendenti aumentino dal 

3£0 al 6% per 1*86; al 7% per 
1*87; all'8% nel*88- I contri
buti a* carico dei coldirettl, 
mezzadri e coloni dovrebbe
ro passare dalle attuali 
47.000 lire annue a 200mlla 
nell'86; SOOmila nell*87; 
SOOmila nell'88. Per le impre
se situate in montagna e in 
zone svantaggiate il contri
buto dovrebbe passare dalle 
attuali 32.000 lire annue a 
136.000; 204.000; 340.000. Lo 
stesso articolo sopprime la 
indennità «temporanea* a 
favore dei lavoratori agricoli 
autonomi e che, per 1 periodi 
di Infortunio superiori a 3 
giorni, al 60% del salario 
convenzionato varia dalle 45 
alle 50.000 lire giornaliere. 
•Dulcis in fundo» la rendita 
degli invalidi permanenti del 
settori industria, agricoltura 
e radiolesl, a parure dal 1* 
luglio '85, dovrà essere rlli-
quldata ogni due anni anzi
ché annualmente. 

I comunisti hanno obiet
tato che l'aumento contribu
tivo proposto, oltre ad essere 
elevato, non è accettabile se 
ad esso si aggiunge anche 
una riduzione delle presta
zioni. TI Pel chiede che sta 
mantenuta l'Indennità gior
naliera al lavoratori autono
mi Introducendo, se necessa
rio, maggiori controlli con
tro eventuali abusi. Anche la 
cadenza annuale della riva

lutazione delle perdite va 
mantenuta: era stata intro
dotta con legge 251 nel 1982, 
ora non si può fare marcia 
Indietro. 
CONTRIBUTI E PENSIONI 
AUTONOMI — L'art. 19 pre
vede per artigiani e commer
cianti 1 seguenti aumenti 
contributivi: rivalutazione 
della quota capitarla nella 
misura dell'8% (circa 70.000 
lire annue); il contributo in 
percentuale sul reddito ai fi
ni Irpef passa dal 4 al 5% a 
carico degli artigiani e dal 
4,20 al 5£0% per i commer
cianti. La quota non potrà 
essere inferiore a 103mlla li
re annue. Inoltre 11 contribu
to capitario aggiuntivo pas
sa da 72.000 a 102.000 lire an
nue Per I coldirettl, mezza
dri e coloni è previsto un 
contributo aggiuntivo sulla 
base del 30% del reddito 
agrario precedente, che non 
può essere Inferiore a 33.000 
lire e superiore a 822.000 lire 
annue. Per le aziende mon
tane o svantaggiate 11 contri
buto e ridotto del 50%. Inol
tre il contributo capitario 
aggiuntivo, non dovuto dalle 
aziende prima citate, au-
menU da 60.000 a 80.000 lire. 

Come si vede 11 governo 
propone un aumento del 
contributi senza alcuna mi
sura di riforma. E dò sebbe
ne le gestioni artigiani e 

commercianti siano da alcu
ni anni in attivo, n Pei ha 
fatto presente che 1 lavorato
ri autonomi non chiedono di 
pagare di meno, ma più sem
plicemente di pagare In mo
do più equo e di rapportare le 
prestazioni alla effettiva 
contribuzione. Da qui la ri
chiesta del Pei di stralciare le 
norme riguardanti artigiani 
e commercianti e di avviare 
subito la riforma chiesta dal
le stesse assoctazlonL 
ASSEGNI FAMILIARI — 
L'art. 20 prevede la soppres
sione degli assegni familiari 
per 11 primo figlio e per il ge
nitore a carico. Indipenden
temente dal reddito familia
re. Inoltre ripristina ti diritto 
ma solo in base a fasce di 
reddito, escludendo tutti gli 
altri. Tutto ciò mentre il fon
do assegni familiari conta 
nelT85 un avanzo di gestione 
di circa 6 miliardi. Anche per 
questo articolo il Pei chiede 
Io stralcio per andare ad un 
provvedimento specifico di 
riordina 
SCALA MOBILE PENSIONA
TI — L'art 21 prevede che a 
parure dal 1* febbraio *86 la 
scala mobile per tutti I pen
sionati sia semestrale e non 
più trimestrale. Secondo 1 
calcoli del governo questa 
norma comporterebbe una 
riduzione di erogazioni al 
pensionati di oltre 800 mi

liardi nell'86. Ciò annulle
rebbe una parte dei recenti 
aumenti pensionistici ap
provati alla vigilia delle re
centi elezioni e costituirebbe 
una interferenza nella con
trattazione sindacale in cor
so. Il Pei ha chiesto la sop
pressione dell'articolo. 
CASSINTEGRATI, DISOC
CUPATI, MATERNITÀ — 
L'art. 23 introduce un contri
buto dell'8,65% su tutte le 
prestazioni previdenziali e 
assistenziali erogai in mi
sura pari all'80% della retri
buzione. Ciò significherebbe 
circa 50-60mila lire mensili 
in meno. Il Pei ha chiesto la 
soppressione dell'articolo. 
INVALIDI CIVILI, CIECHI, 
SORDOMUTI — Gli articoli 
24 e 25 introducono, anche 
per 11 godimento degli asse
gni a queste categorie, 11 cri
terio delle fasce di reddito. In 
questo modo più della metà 
degli attuali assegni, pari a 
214.000 lire mensili, erogati 
dal ministero dell'Interno, 
verrebbero sospesi. Il Pel è 
contro questa norma, Iniqua 
nei termini In cui è espressa. 
I comunisti ritengono matu
ri 1 tempi di approvazione di 
una nuova legge che riordini 
tutta la materia assistenzia
le e le relative erogazioni 
monetarle. 

Renzo Antonino. 
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Sotto la soglia dei casi più gravi mille episodi di violenza sottile e diffusa 

La notte nemica delle donne 
«Quella» 
paura 
tra di noi 

Se una sera d'Inverno, una 
donna. Un titolo dell'Imma
ginarlo di un grande scritto' 
re per evocare una realtà, 
•quasi» quotidiana. E quel 
quasi sta a indicare la prima 
autocensura. Perche per 
realtà qui non si vuole Inten
dere la quantità e la frequen
za di turpiloqui, «/nano mor
ta», inseguimenti, approcci 
vlolen ti e stupri che le donne 
subiscono di notte; ma la 
paura. «Quei/a» speciale pau
ra che ogni donna ha spert-

\mentato più e più volte nella 
sua vita, che ha Imparato a 
razionalizzare e a fronteg
giare, ha tentato di superare 
e che non riesce a spiegare 
neppure al proprio compa
gno di vita tóerché lui non la 
proverà mai». E del resto co
mesi concilia 'quella» paura 
con uno stile di vita sempre 
più evoluto, proiettato all'e
sterno, con le conquiste degli 
ultimi anni, con una vita e 
un lavoro che non ammetto
no differenze di sesso? Non si 
rischia di cadere nel ridicolo 
o peggio nel patetico? Non 
Ce forse II reale pericolo di 
creare allarmismo e trasci
nare 'indietro' migliala di 
donne? 

Ma 'quella» paura è una 
realtà di cut bisogna avere 11 
coraggio di parlare e che si 
concretizza In norme di com
portamento, in misure cau
telative, diventate automati
che. Una donna sola di sera, 
a piedi, In autobus. In mac
china, al cinema, e comun
que un'eccezione, anche se 
sono centinaia quelle che per 
lavoro, o per svago affronta
no la città. E quante sono 
quelle che non adottano 
'precauzioni» di base, da tra
smettere con una sorta di 
tam-tam del pericolo? Per
correre strade illuminate e 
abitate, far finta di aspettare 
qualcuno alle fermate degli 
autobus, guardare con Insi
stenza nel retrovisore per In
dividuare la macchina che 
segue proprio te, deviare dal
la strada di casa per dirigersi 
verso un commissariato o 
una pattuglia che staziona 
sicuramente In quel punto, 
scendere dall'autobus prima 
di essere arrivate: quante 
volte si potrebbe reagire, gri
dare, creare scandalo, sver
gognare In pubblico il mole
statore. E non lo si fa per 
paura che la 'vergogna* rica
da su di te? 

Ma perché la notte? Forse 
che approcci pesanti e volga
ri, Inseguimenti e turpiloqui 
non ti aggrediscono anche di 
giorno? Il fatto è che la notte 
rende più deboli l deboli (Il 
codice penale la considera 
un'aggravante) ma come 
una maschera nasconde, sti
molando vigliaccheria e ag
gressività. Non tutti gli uo
mini, soli o In gruppo che si 
'divertono» cosi, sono ovvia
mente maniaci o bruti, ma 
quale sia la soglia fra «nor

malità» e devianza, quando 
un lungo Inseguimento In 
auto accompagnato da gesti 
e parole oscene per le strade 
deserte e ostili della città può 
diventare aggressione o stu
pro, nessun «esperto» può 
dirlo. 

Le spiegazioni sociologi
che o psicologiche restano 
comunque tali. La divisione 
fra famiglia, zona «sacra/e» e 
quindi Intoccabile e piazza, 
zona 'franca» e dunque ter
reno di caccia, oggi e 'scon
volta» dal diversi e molteplici 
ruoli che la donna ha Impo
sto. E sembra che proprio da 
questa 'confusione» l'uomo 
sia sbalestrato e sconvolto, 
essendo restato fondamen
talmente al punto di parten
za, dove 'Virilità» e 'potenza» 
sessuale si tden liticano con II 
potere e la sopraffazione 
tout-courL Interpretazioni, 
certo molto schematiche, 
queste, e per niente applica
bili alla realtà quotidiana, 
appunto. Del resto molti uo
mini, se Interrogati, tendono 
a minimizzare e a ridimen
sionare. Se manifestazioni di 
tale Inciviltà esistono, sono 
da attribuire a matti, a ma
lati o al massimo a «burini» e 
non è raro Incontrare, fra 
tanti che pensano, anche 
quello che dice: se la sono 
cercata l'avventura. E non è 
forse anche ciò che le stra
niere vengono a trovare In 
Italia? 

Ma 11 vecchio pappagallo 
da strada si è trasformato In 
qualcosa di molto più preoc
cupante tanto che anche 
quel termine. Ironico e ac
cattivante, è caduto In disu
so. L'Italia sembra che debba 
registrare II primato della 
violenza sottile e strisciante 
sulle donne, ma attenzione, 
dicono gli esperti, altrove, In 
nord Europa e In America 
quella violenza esplode e si 
manifesta invece in efferati 
delitti a sfondo sessuale. Co
me dire che la 'distillazione* 
della violenza Impedisce la 
sua condensazione. Ma sla
mo ancora alle Interpreta
zioni soclo-pslcologlche, teo
riche quindi. 

Come e quando allora ci 
sarà II salto? CI sarà un'epo
ca nella quale le donne po
tranno uscire di notte, salire 
e scendere dagli autobus, at
traversare la città in auto, 
andare al cinema da sole e 
non sentire più *quella pau
ra* Indefinibile, Impalbablle, 
ma diffusa In ogni muscolo e 
nervo del suo corpo? Dobbia
mo ancora affidarci agli 
esperti 1 quali affermano che 
si, questo accadrà quando I 
tabu, e le repressioni saran
no spazzate via da un'educa
zione sessuate che comincia 
sul banchi delle elementari e 
continua su, su, come consa
pevolezza di sé, di uomini e 
donne, per tutta la vita. 

Anna Morelli 

È fuori pericolo Francolse 
Wautez, la ragazza belga ferita 
domenica sera da un uomo 
che cercava di violentarla 
Colpita ripetutamente 
se la caverà in 10 giorni 

Aggredita 
e accoltellata da un maniaco 

«Era pìccolo e bioi 
non l'avevo mal visto» 
Nel suo letto al S. Filippo Neri, la giovane belga ricorda quei 
drammatici momenti - «Èro disgustata, ho tentato di reagire...» 

La testa bruna, ricciuta, è adagiata su due 
grossi cuscini. Gli occhi scuri scorrono Inces
santemente da un angolo all'altro della stan
za a sei Ietti del S. Filippo Neri, reparto chi
rurgia generale. Ha il viso tirato, Francolse 
Wautez. Forse, più che il dolore delle ferite, è 
il ricordo di quel terribili minuti, di quell'uo
mo che sembrava invasato e colpiva, colpi
va... 

— Non aveva mai visto prima il suo aggres
sore nei paraggi? 
«Assolutamente no. E neppure ricordo be

ne che aspetto avesse. Petit., piccolo di sta
tura... e Diondo, certamente. Aveva abiti 
sportivi... scarpe da ginnastica, se ricordo be
ne. Ma non ho fatto in tempo a fissare troppi 
particolari. Pensavo ad allontanarmi e poi,' 
quando mi ha aggredita, a scansare 1 suol 
colpi». 

Parla un italiano discretamente spedito, 
ma tira fuori le frasi con lentezza. SI vede che 
è provata, stanca. 

— Lei ha tentato una reazione, invitandolo 
ad andare per la sua strada. Non ha avuto 
paura? 
«Oh, certo! Quando ha cominciato a colpir

mi, paura ne ho avuta, e tanta. Prima solo 
fastidio, disgusto. E assurdo che una donna 
non possa fare cinquanta metri senza essere 
scorata da guardie del corpo*. 

— Malgrado fosse ferita, e stata sua madre 
a far venire il medico che l'ha accompagna
ta in ospedale. Come mai lei non ci ha pen
sato? 

. «Sentivo dolore, ma le ferite mi sembrava
no poca cosa. Ero alquanto confusa. Non ca
pita mica tutti i giorni, per fortuna, di dover
si difendere dall'assalto di un idiota convinto 
che il tuo corpo sia una specie di fast-food del 
sesso. Certo che ce n'è di mec,~. si, voglio 
dire, di bel tipi in questa città». 

QÌ.C-
NEUA FOTO; Francata» Wautat n i ano tatto 
•Toapadeta S. fittppo Nari 

È stata giudicata fuori 
pericolo, e tra dieci giorni 
dovrebbe essere dimessa 
dal S. Filippo Neri, dove è 
ricoverata nel reparto di 
chirurgia generale. Fra
ncolse Wautez, la ventino-
venne belga accoltellata 
domenica sera da uno sco
nosciuto che aveva tentato 
di violentarla proprio sotto 
la sua abitazione In via Ta
gliaferri 20, alla Glustlnla-
na, è rimasta ferita al col
lo, alla spalla sinistra e al
l'addome. L'intervento 
esplorativo ha escluso che 
l'arma dell'aggressore ab
bia leso organi vitali. Sem
bra, d'altronde, che i colpi 
siano stati lnfertl con un 
coltello di piccole dimen
sioni, forse addirittura con 
un temperino. 

Domenica sera Francol
se Wautez stava rientran
do a casa. Erano da poco 
passate le sette. La giovane 
belga era scesa da un auto
bus della linea «907». Una 
cinquantina di metri la se
paravano dal portone n. 29 
di via Tagliaferri, dove 
abita. Mentre si Incammi
na, le si avvicina un giova
ne sul vent'annl, di cassa 
statura, biondo. Comincia 
a rivolgerle pesanti ap
prezzamenti. La ragazza 
preferisce Ignorarlo e pro
segue per la sua strada. 

Ma 11 giovane non de
morde. La pedina fin sotto 
casa. Dagli apprezzamenti 
passa alle proposte. Fra
ncolse Wautez si gira di 
scatto e lo manda a quel 
paese. E infuriata e spera 
che la voce grossa possa 
bastare a calmare 1 bollen
ti spiriti di quell'importu
no. SI sbaglia. La sua sa
crosanta reazione fa salire 
11 sangue alla testa al pap
pagallo, che le si landa ad
dosso, scaraventandola 
con rabbia contro 11 muro 
del palazzo e prendendo a 
colpirla alla cieca con 
un'arma da taglio. 

Francolse Wautez tenta 
di difendersi alla meglio 
da quella gragnuola di col
pi. La strada è buia e de

serta: nessuno che possa 
difenderla da quell'osses
so. Per sua fortuna, d'im
provviso, l'aggressore 
sembra rabbonirsi. Depo
ne l'arma, si avvicina alla 
ragazza e 1 suol modi di
ventano cortesi, affabili. Si 
scusa, l'accompagna fino 
al portone, chiede esitante 
almeno un bacio, riceve un 
ennesimo rifiuto e si perde 
nel buio. 

Francolse Wautez, scon
volta, torna finalmente a 
casa. Non dà un gran peso 
alle ferite; forse le sembra
no più che altro delle scal-
fiture, anche se avverte un 
certo dolore. Non pensa as
solutamente a recarsi in 
un ospedale o a chiamare 
un medico. Sarà la madre, 
Impiegata della Fao a Bru
xelles, dopo aver parlato 
per telefono con la figlia e 
aver saputo che non si sen
te bene, a incaricarsi di far 
accorrere il medico di fa
miglia. E quest'ultimo, vi
ste le condizioni della ra
gazza, decide di accompa
gnarla di persona al Pron
to soccorso del S. Filippo 
Neri, dove Francolse Wau
tez viene operata. 

Una triste e sconvolgen
te esperienza, che solo for
tuitamente non ha avuto 
un esito tragico, per questa 
giovane belga. Un episodio 
che si Inserisce nel lungo 
elenco di violenze e tentate 
violenze contro donne, che 
nella zona nord della città, 
In questi tempi, è purtrop
po particolarmente nutri
to. Una sequela di aggres
sioni, molte delle quali, 
sembra, firmate dalla stes
sa mano: un maniaco per il 
auale è già stata coniata la 

eflnlzlone di •mostro di 
Monte Mario». E infatti, 
dopo la notizia dell'aggres
sione a Francolse Wautez, 
si era subito pensato ad 
una sua nuova Impresa. 
Ma 11 sommario identikit 
tracciato dalla ragazza ha 
convinto gli investigatori 
ad abbandonare questa pi
sta. 

Giuliano Capecelatro 

Le elezioni nelle scuole romane 

«Voto, ma 
il movimento 

è un'altra 
cosa...» 

Il rilancio delle lotte studentesche mette 
in secondo piano il rinnovo dei consigli 

Il primo round l'hanno 
vinto loro. Uno del responsa
bili del centro per gli anziani 
non voleva farli entrare nel
la sala perché non avevano 11 
•permesso». Stefano Clccone, 
liceo Tasso, un'aria di anti-
leader ma tenace e paziente, 
è riuscito a spiegargli nume
rose volte fino a convincerlo 
che «si assumeva tutte le re
sponsabilità», che «già In 
passato gliela avevano con
cesso», che Infine «si trattava 
di un'assemblea di ragazzi, 
che male faceva?». La diplo
mazia è l'altra qualità del 
«movimento dell'85?». A dire 
11 vero senza l'aiuto di una 
dirigente del comitato di 
quartiere l'anziano signore 
si sarebbe fatto convincere 
difficilmente. Ma la bravura 
di Stefano è consistita ap
punto nel «resistere» ai no ca
tegorici del responsabile del
la sala fino a quando non è 
giunta appunto la dirigente 

el comitato. 

Una volta ottenuta la sala 
viene 11 difficile. Stefano si fa 
da parte e prendono la paro
la 1 «capi» delie diverse scuole 
convenute in vicolo de' Bur
ro per discutere degli «avve
nimenti» degli ultimi giorni e 
cioè la rinascita di un movi
mento studentesco «concre
to, pratico, apolitico». Da che 
§arte cominciare? Ci sareb-

e, è vero, da discutere delle 
elezioni per 11 rinnovo del 
consigli al istituto che da ieri 
e fino a giovedì sono in corso 
in tutte Te scuole della città e 
che riguardano 179.710 stu
denti. Ma non sarà certo 
questo l'argomento della se
rata. 

I rappresentanti del «Tas
so», del «Fermi», del «Mamla-
ni», del «XXVI», del «Kant*, 
del «Virgilio», del «Bernini» e 
di tante altre scuole presenti 
all'appuntamento andranno 
a votare certo, ma «questo 
che c'entra con 11 movimen
to»? 

•A scuola mia — spiega 
Daniela, 16 anni — non ab
biamo nemmeno presentato 
la lista. Non ci sono né mo
derati. né fascisti, e allora 
perché «congelare là dentro» 
quattro persone utili a tante 
altre cose?». Al «Manara» in
vece la lista l'hanno presen
tata, si chiama «E molto me
glio una scuola bella, effi
ciente e Ubera che una brut
ta, autoritaria e selettiva». SI 
definisce di «sinistra», e no
nostante l'apparente goliar
dia, il suo programma e quel
lo di «promuovere la forma
zione di un collettivo politi
co». Meno impegnato fi pro
gramma della Usta «Chi vota 
vale, chi vale vota, chi non 
vota è vile» presentata all'I
stituto Nautico e di orienta
mento «apolitico»: vogliono 
cacciare i topi dalla scuola e 
pretendono i laboratori. 
Mentre «rivoluzionario» ad
dirittura appare 11 program
ma della lista presentata al 
«Socrate» di Palestrina, 
•Alunni nella scuola», che 
chiede di «partecipare alla 
gestione» dell'istituto. 

«Io voto per la Usta nume
ro 1, "prima o poi... meglio 
prima che por — confida 
Aurelio del Virgilio —. E di 
sinistra, ma lo non mi occu
po di politica». «Politica», so
stantivo aborrito anche nel
l'assemblea di vicolo de' 
Burro, ma senza passione. 
«Se mettiamo simboli di par
tito sotto al volantini, o par
liamo In modo "strano" gli 
studenti non ci seguono» si 
sofferma a spiegare machia
vellicamente 11 delegato del 
«Tasso». Insomma fate quel
lo che vi pare nel segreto 
dell'urna (quando avrete l'e
tà per farlo) ma per piacere 
siale semplici ragazzi sennò 
chi ci sta a sentire? E l'unico 
che viene applaudito, per 11 
resto si fa fatica persino a or
dinare gli Interventi tanto 
sono detestate le «forme» 
classiche della politica («pre
sidenza» ecc.). Insomma ap
pare chiaro che l'obiettivo 
che più sta a cuore alla nuo
va generazione di «ribelli» è 
quello di Impegnarsi nella ri
cerca di una propria Identità 
alla quale riferirsi e ricono
scersi. CI sono riusciti? In
tanto ni cimentano nella pro
va, poi si vedrà. Quanto alla 
decisioni finali, gli studenti 
romani parteciperanno alla 
manifestazione che 11 coordi
namento studentesco di Mi
lano ha lanciato per 11 9 di 
novembre. Cosi come c'è sta
ta adesione per la successiva 
di ordine nazionale che si 
terrà proprio a Roma 11 16 
dello btesso mese. Al centro 
delle due iniziative ancora 
una volta il diritto al sapere, 
che però oggi, come si è visto, 
si chiama anche diritto a 
scuole nuove, a palestre fun
zionanti, a banchi decenti. 

Maddalena Tulanti 

Massacro 
di Cassino: 
interrogati 
gli imputati 

Silvano Mazzetti, sostituto 
procuratore di Cassino ha 
interrogato nuovamente Ieri 
Giuseppe Maratta e Michele 
Evangelista, due dei presun
ti responsabili, insieme a Ol-
go Caacece, dell'uccisione di 
cinque giovani, avvenuta nel 
*78 per «vendicare» l'omicidio 
da parte di una delle vittime 
di un figlio di Cavacece. A 
parte qualche contraddizio
ne i due hanno raccontato 
nuovi particolari sulla stra
ge avvenuta in una villa di 
Terraclna: Olgo Cavacece e 
Michele Evangelista avreb
bero narcotizzato 1 giovani 
prima di strangolarli. Poi li 
avrebbero derubati di qual
che gioiello e Infine fatti a 
pezziu colpi d'accetta. 

, ecco il programma di i r i i 
Diciassette ordini del 

giorno da sottoporre, que
sto pomeriggio, al voto del 
consiglio comunale. Sono le 
lineeessenziali del «pro
gramma d'opposizione» che 
il Pei ha presentato ieri alia 
città (nel corso di una con
ferenza stampa) dopo la 
conclusione del dibattito 
sulla relazione del sindaco. 

In sostanza, il consiglio 
comunale si troverà ad af
frontare una lista di «preci
sazioni», alcune molto pun
tigliose, sui tanti punti ri
masti in ombra nel dibatti
to, su alcuni temi centrali 
per scegliere quale strada 
dovrà imboccare la capitale 
per avvicinarsi nel migliore 
dei modi al Duemila. Non a 
caso — lo hanno sottolinea
to tutti i consiglieri comu
nisti intervenuti—questio
ni quali le scelte sulla cultu
ra, sul centro storico, su Ro
ma Capitale, Tor Vergata o 
Parco Piccotomlnl, sono 
quelle sulle quali la stessa 
maggioranza si è pratica
mente presentata divisa al 
dibattito sul programma 
(un fatto decisamente sor
prendente). 

E ci sono poi le risposte 
evasive su scelte politiche 

essenziali (che già sono di
venute «emergenze» a tutti 
gli effetti) come le contro
misure da adottare rispetto 
alla legge finanziaria: Si-
gnoreUo elude il problema 
«tornando ad un municipa
lismo di bassa lega» — de
nuncia il Pei — e chiede 
una semplice «percentuale» 
sui fondi stanziati dal go
verno. Con il risultato di ri
creare la storica «antipatia» 
per la capitale e spingere le 
altre grandi città a fare al
trettanto. Non era certo 
questa la grande idea di 
«Roma capitale» sulla quale 
la giunta di sinistra era riu
scita a coinvolgere, in prati
ca, tutte le forze politiche 
nazionali. 

Pochi esempi soltanto, 
per sottolinearer un diso
rientamento (e molte diver
genze) nel pentapartito che 
invano il sindaco ha tenta
to di «narcotizzare» con le 
sue due ore e mezzo di repli
ca al dibattito. «I problemi 
aperti restano molti — ha 
detto ieri il vkecapognippo 
Walter Tocci —ora bisogna 
che il consiglio comunale 11 
chiarisca discutendo e vo
tando questi ordini del 
giorno». 

Diciassette ordini del giorno del Pei 
sulle grandi emergenze della Capitale 

• CULTURA 
Tre questioni essenziali Immediatamente applicabili ven

gono proposte. Le ha Indicate Walter Tocci: 1) Chiarire una 
volta per tutte come la giunta Intende comportarsi per l'An-
tlquarium che — solo per fare un esemplo — il sindaco vuole 
«smembrato» mentre l'assessore Gatto (e il suo capogruppo 
Mamml) devono come collezione Inscindibile. Il Pei aggiun
ge: inscindibile e riunlflcata nel Campidoglio. 3) Non si com
prende come portare avanti 11 Progetto Fort. Il sindaco insite 
perché «venga studiato» ma Intanto 1 sondaggi sul Foro di 
Nerva — già approntati — sono fermi. 3) Confusione anche 
sull'Auditorium: 11 Pel propone di puntare nell'Immediato 
sull'Adriano e, anche su questo, la maggioranza è divisa. 

D CENTRO STORICO 
n Pel chiede di mantenere la decisione di chiuderlo e di 

ampliare gli attuali esperimenti. È uno dei punti di maggior 
contrasto nella nuova coalizione: «Ad esemplo — ha sottoli
neato Piero Rossetti — sarà interessante la risposta che sul
l'argomento daranno autorevoli esponenti del partiti laici da 
sempre convinti sostenitori di questa linea». 

D ROMA CAPITALE 
Una prima precisazione: «SlgnoreUo ha detto U falso — 

afferma Piero Salvagnl — sostenendo di non aver trovato 
progetti nel cassetto. Soltanto la mozione sulle "grandi ope
re" mostra l'alte fase di progettualità della giunta di sini

stra». Ed è passato agli esempi (solo alcune delle opere In 
cantiere): Il Sistema Direzionale Orientale, per il quale prima 
del *76 esisteva solo un'indicazione di plano regolatore, ha 
ora una «delibera quadro», un plano di fattibilità, alcune es
senziali strutture di strade e servizi. Sul Fori si ricordano 1 
tanti progetti dell'assessorato al Centro Storico. Ed a questi 
al devono aggiungere U Progetto Tevere, quelli per U Litorale, 
Il nuovo Peep, Il centro Fieristico e congressuale. Che inten
sioni ha la giunta su queste ed altre proposte? «Chiediamo — 
ha concluso Salvagnl — una commissione consiliare perma
nente. Ci vuole uno sforzo unitario e non permetteremo che il 
futuro della città venga deciso al chiuso di una stanza». -

• TOR VERGATA 
•Apprendiamo dal giornali di una archiviazione del caso 

della seconda Università — ha affermato Salvagnl —. Non 
vogliamo criminalizzare nessuno — ha aggiunto — ma oc
corre chiarezza anche rispetto alla grossa strumentalizzazio
ne che la De ha fatto immediatamente prima delle elezioni». 
Anche a questo scopo 11 Pel propone una consulta comunale 
permanente per sorvegliare gli acquisti pubblici di aree ed 

D CIRCOSCRIZIONI 
Uno stato di paralisi gravissimo derivato da «na logica 

spartttorla spinte a tal punto da vedere la coalizione proporre 
91 candidati per l t Circoscrizioni. Questo il senso della de
nuncia di Estetlno Montino, che ha ricordato che nello stesso 

stato versano le UsL «Chiediamo — ha aggiunto Montino — 
che sin da domani (oggi, ndr) il Consiglio prenda posizione, 
che 11 sindaco svolga fino in fondo tutte le azioni politiche e 
Istituzionali che gli competono». Sempre riguardo al decen
tramento è stato anche ricordato l'Incertezza totale che gra
va sull'ampliamento delle deleghe e del poteri per le circo
scrizioni di Ostia e Fiumicino: come si intende procedere? 

• AMNU 
L'ordine del giorno ribadisce la proposte di nominare U 

consiglio di amministrazione Immediatamente e prima di 
ogni altro organismo dell'azienda di nettezza urbana. Biso
gna risolvere questa emergenza cittadina, ma senza lottizza
re. 

D PARCO PICCOLOMINI 
La questione fu sollevata in luglio dal gruppo comunista. 

•Intanto alcuni punti fermi da non dimenticare — ha detto 
Montino —. Le concessioni per l'albergo sono precedenti al 
*76. n sindaco che permise di avviare 1 lavori dell'hotel era 
Clello Derida che adesso è, strano a dirsi, ministro delle Par
tecipazioni Statali di cui fa parte la società costruttrice Con
ica». Le proposte del Pel sono di estendere all'area 11 «decreto 
Galasso» di tutela ambientale e far divenire l'area monumen
to naturale con vincolo retroattivo. «Ora — aggiunge Monti
no—a parte le dichiarazioni propagandistiche, qual è 11 vero 
orientamento della giunta? Le nostre proposte — conclude 
— sono immediatamente attuabili». 

• SVILUPPO E OCCUPAZIONE 
XI Pel chiede che si attui immediatamente 11 «plano giova

ni» della passata amministrazione. Progetti per tre miliardi 
sono già presentati e da avviare, una delibera per altri tre 
miliardi per WS, deve essere attuata. Inoltre 11 Pel chiede che 
l*un per cento dell'intero bilancio comunale sia stanziato per 
Incentivare l'occupazione. 

Angelo Materia 
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Appuntamenti 

• I GIORNI DELLA GUERRA TIE
PIDA. Oggi alto 21 all'hotel Excelsior 
di Roma Wna Lisi «terrà a battesi
mo! il nuovo libro di Salvatore D'A
gata: ci giorni della guerra tiepida»,' 
un diario degli anni 80. Mita Medici 
leggerà alcune pagine del libro, se
guirà poi un dibattito su «l'informa-
zìono dell'era planetaria». Partecipe
ranno, il vice direttore dell'fUnita» 
Renzo Foa. Francesco D'Onofrio, 
membro De della commissione par
lamentare Rai. Guido Guidi, presi
dente dell'ordine giornalisti, Ugo In-
tini. direttore deH'«Avantilt,Gianni 
Letta, direttore del «Tempo», Miriam 
Mafai, presidente della federazione 
della stampa, Gianni Staterà, vice 
presidente dell'Eri. 

• INFORMATICA PER LE 
SCIENZE UMANISTICHE. Per la 
seconda volta l'Università rJ Roma 
«La Sapienza» organizza un corso di 
perfezionamento in «Informatica per 
le scienze umanìstiche». Le lezioni 
avranno luogo da gennaio a giugno 
1986 e saranno integrate da eserci
tazioni pratiche. Per ulteriori infor
mazioni rivolgersi al professor Tito 
Orlandi, titolare del corso, tei.: 
4953753. 

• COMUNICAZIONE DI SERVI
ZIO PUBBLICO. S'inaugura stama
ne alle 10 presso la residenza di Ri-
palla la mostra-convegno «La comu
nicazione di servizio pubblico» orga
nizzata dall'internationale adverti
sing associatici e da Publitalia 80. 

• IPNOSI. TRAINING AUTOGE
NO E COMUNICAZIONE EMO
ZIONALE PER VIVERE MEGLIO. É 
il tema della conferenza che zi terrà 
domani alle 20.4S in piazza Bene
detto Caroli 22, presso la sede del 
Cipia (Centro italiano psicologia e 
ipnosi applicata). Per informazioni ri-* 
volgersi al 6543904. 

• BANG. SCUOLA SUPERIORE 
DEL FUMETTO. Avranno inizio il 16 
novembre i corsi dell'anno 1985-86 
della scuola superiore del fumetto, 
setto mesi di lezioni tenute da pro
fessionisti. Per informazioni rivolger
si a La fabbrica delle immagini: 
7569561 (15-18) oppure 863311 
(17-19). 

Mostre 

• UNIVERSITÀ LA SAPIENZA (piazzale A. Moro, 5). 
«1935. Gli artisti nell'Università e la questione della pit
tura murale». Quaranta bozzetti, cartoni, dipinti di De 
Chirico, Carrà, Severini e altri: cartoni a tempera prepara
tori dell'affresco di Sifoni dell'Aula magna. Fino al 31 
ottobre. Orario: 10-13: 16-20: festivo 10-13. 

• UNIVERSITÀ LA SAPIENZA (piazzale A. Moro. 5). 
«La Sapienza nella città Universitaria, 1935-1985». Se
zione Sette fotografi per la Sapienza • Sezione «La storia: 
i precendeti, la città universitaria, te trasformazioni». Se
zione «Questioni: università e città, dati, la trasformabili
tà. configurazioni possibili». Fino al 15 novembre. Orario 
10-13 e 16-20. Festivi: 10-13. 

• VILLA MIRAFIORI (via Nomentana 118). Filosofi. 
università, regime: la sc'jola di filosofia di Roma negli anni 
Trenta, ricca documentazione inedita, fino al 9 novem
bre. Orario: 10-13: 16-18. 

• FORO ROMANO «Forma la città antica e il suo 
awenre», organizzata dalla Sovrintendenza Archeologica 
di Roma in collaborazione con la «Caisse nationale des 
monumenta historiques e des sites» di Parigi. Fino al 24 
novembre. Orario: 9-16.30. 

• ACCADEMIA DI FRANCIA • Villa Medici (viale 
Trinità dei Monti). «Come le mosche nel miele», raccolta 
di cento dipinti ad olio, disegni e tecniche miste di Renzo 
Vespignani. Fino al 23 novembre. Orario: 10-13 • 
16-20. 

• MERCATI TRAIANEI (via IV Novembre). La figurati
vità di Pier Paolo Pasolini: fotografie, i costumi di Medea 
e di altri film, l'opera letteraria, cronistoria e interviste 
filmate. Fino al 15 dicembre. Orario: 9-13 -
15.30-19.30. Lunedi chiuso. 

• PALAZZO DEI CONGRESSI (Eur). La tavola nel 
mondo, settima edizione. Fino al 3 novembre. Ora
rio: 13.30. 20: sabato e festivi 10.30. 2 1 . 

Taccuino 

Numeri ut i l i 
Soccorso pubblico d'emergenza 
113 - Carabinieri 112 - Questura 
centrale 4686 • Vigili del fuoco 
44444 - Cri ambulanze 5100 -
Guardia medica 475674-1-2-3-4 
- Pronto soccorso oculistico: 
ospedale oftalmico 317041 • Poli
clinico 490887 - S. Camillo 5870 
• Sangue urgente 4956375 -
7575893 - Centro antiveleni 
490663 (giorno). 4957972 (notte) 
• Amed (assistenza medica domici
liare urgente diurna, notturna, festi
va) 5263380 • Laboratorio odon
totecnico B R & C 312651.2.3 • 
Farmacie di turno: zona centro 
1921: Salario-Nomentano 1922: 
Est 1923: Eur 1924: Aurelio-Flami
nio 1925 - Soccorso stradale Aci 
giorno e notte 116: viabilità 4212 -

Acea guasti 5782241 • 5754315 -
57991 - Enel 3606581 - Gas pron
to intervento 5107 - Nettezza ur
bana rimozione oggetti ingombranti 
5403333 - Vigili urbani 6769 • 
Conartermid. Consorzio comunale 

pronto intervento termoidrautico 
6564950 • 6569198. 

La ci t tà in cifre 
Sabato 26 ottobre ci sono stati 10 
matrimoni, i nati sorto stati 188, 62 
maschi e 66 femmine, i marti 48 .28 
maschi e 20 femmine. 

Nozze d'oro 
I compagni Maria Latini e Romolo 
Telone di Artena, festeggiano le noz
ze d'oro: a Romolo e Maria giungano 
in questo momento felice gli auguri 
cS Osvaldo e dell'Unità. 

Maria Trevisin e Nicola Crocetti fe
steggiano i «primi» 50 anni del loro 
matrimonio. Tanti auguri dall'Unità. 

Lutt i 
È morto Beppe Tonetti. aveva 62 
anni ed era iscritto al nostro partito 
fin dal 1943. Alla moglie Anna, ed ai 
figli Stefania e Sergio giungano in 
questo momento le condoglianze più 
sincere e commosse da parte di tutti 
i compagni della Cellula dello lasm. 
della Sezione di Ponte Milvio. della 
Sezione Porta Cavalleggeri. della Fe
derazione Romana e dell'Unità. I fu
nerali si svolgeranno domani 30 alle 
ore 11.30 presso la chiesa di San 
Gregario VII, in via Gregorio VII. 
• • • q c 

E morto Mario Gabrini. militante 
antifascista. Alla famiglia le condo
glianze della sezione di Torpignatta-
ra, dalla VI zona e dell'Unità 

Tv locali 

VIDEOUNO canale 59 
14.30 Film ali piccolo superman»: 16 Propost* 
Inox; 16.05 Cartoni animati; 191 cristiani nella sini
stra. rubrica; 2 0 Saggio di danza; 20 .10 Cartoni 
animati; 20 .26 Prima visione; 20 .30 Telegiornale; 
20 .36 «Luiaana mia», telefilm; 21 .05 Cronache dal 
cinema; 2 1 . 1 0 Film «Presto... a letto»; 22 .65 Spe
dala Spettacolo; 2 3 «West Side Medicai»; 23 .65 
«Occhi azzurri», telefilm. 

T.R.E. canale 2 9 - 4 2 
13.00 «Arrivano I * sposa», telefilm; 14 «Veronica il 
volto dall'amore», telefilm; 16 «Marna Linda», tela-
film; 16 Cartoni animati; 19.30 «Veronica ii volto 
dell'amore», telefilm; 20 .20 «Monjiro». telefilm; 
21 .20 Film «La figlia del Diavolo» (1972). Regia: J . 
Szwarc con S. Winters. J . Cotten: 23 .16 Film. 

RETE CAPRI canale 4 6 
9 Buongiorno cara Italia; 13 Primo mercato; 13.30 
«Hurrican Polimar». cartoni animati; 14 «Povera 
Clara», telefilm; 15 «La fattoria dei giorni felici». 
telefilm; 16.30 Film; 17 «Mary Hartman», telefilm; 
17.30 Cartoni animati; 19.30 «George», telefilm; 
2 0 «Mary Hartman», telefilm; 20 .30 «Povera Cla
ra», telefilm; 21 .30 Film «Catastrofe»; 2 3 «Geor
ge». telefilm; 2 3 . 3 0 «La fattoria dai giorni felici». 
telefilm; 2 4 Film «Uccidete agente sagrato 777 . 
stop». 

GBR canale 47 
9.30 «Al 96», telefilm ; 10 La dottoressa Adele; 

10.30 Film. «Yvette»; 12 «Leoneta». telefilm; 13 
«Westgate». telefilm; 14 «Al 96». telefilm; 14.30 
«Tentacoli», telefilm; 16 Cartoni animati; 17.30 
«Inchiesta a quattro mani», telefilm; 18.30 «Leone-
la». telefilm; 19.30 «Vuttus 5». cartoni animati; 2 0 
La dottoressa Adele par aiutarti; 20 .30 «Al 96», 
telefilm; 2 1 Puro sangue al galoppo; 21 .30 Tutto gol 
Roma; 22 .30 Servizi speciali GBR nella città; 2 3 Qui 
Lazio; 23 .30 Film «Eternamente tua», (1947) , con 
L. Young, D. Nrven. 

TELELAZIO canale 24-42 
8 Cartoni animati; 13 «Jason». telefilm; 13.30 
Clips; 14 Documentario; 14.30 «Movin'on». tele
film; 16.30 «La principessa Zaffiro», cartoni anima
t i ; 16 «Yattaman». cartoni animati; 16.30 «Starzjn-
ger», cartoni animati; 17 «Sem il ragazzo dal West». 
cartoni animati; 17.30 «Uftralion», cartoni animati; 
18 «Paul», cartoni animati; 18.30 «Pinocchio», car
toni animati; 19 Documentario; 19.45 «Jason». te
lefilm: 20.15 TL 24 ore; 20.45 «La morta in faccia». 
telefilm; 21 .40 Lazio Sport; 23 TG Notte; 23.15 
Film «Tictaban, l'isola dell'amore proibito», (1964), 
regia: E. Da Castro. 

TELETEVERE canale 34-57 
6.60 Oroscopo; 7 Nota del cronista: 7.10 Program
mi di oggi; 7.15 Film «Luca U contrabbandiere»; 9 
Almanacco; 9.46 Telefilm; 12 Film «Mani insangui
nate»: 14 Fatti dal giorno; 14.30 Film «Morto piace
rà»; 16.30 Medicina atletica; 17 Film «Li chiamava
no i tra moschettieri... invaca arano quattro»; 2 0 
Telefilm; 2 1 Film «Sasso in testa», (1974), con D. 
Perago. M. Carotenuto; 22.30 Motori non stop; 2 3 
Opinioni; 23 .30 Redazionale; 0.40 FBm «Caglio
stro» - Non stop. 

Il partito 

Oggi 
CLAUDIO PETRUCCIOLI A CAM
PO MARZIO. Oggi ade 20.30 orga
nizzato daOa Sezione di Campo Mar
zio si terrà un dibattito su «Situazio
ne internazionale e quadro politico 
nazionale: proposte e prospettive del 
Pei». Interverrà d compagno Claudio 
PetrucctoB deBa Orazione Nazionale 
del Partito. 
COMITATO FEDERALE E COM
MISSIONE FEDERALE DI CON
TROLLO a segretari di sazione. È 
convocata per giovedì 31 ottobre el
le ore 17 in Federazione la riunione 
dal Comitato Federala, della Com
missiona Federale di Controllo, e dei 
Segretari di Sezione con sTOrctne 
dal Gjorgno: «La campagna per 9 
Tesseramento 1986. L'intristiva di 
massa dei comunisti romani per raf
forzare fl Partito, por una svolta poe
tica». La relazione introduttiva sarà 
svolta dal compagno Angelo Oainot-
to deBa Segreteria data Federazione. 
Interverrà fl compagno Gavino An
gus data Segretaria Nazionale del 
Partito. Sono tnvruti e paneapare i 
compagni membri date Segreterie 
date Zone. 
ASSEMBLEE: Usi Rm 16. afte ora 
10 presso 1 S. Cernito, assemblea 
con 9 compagno Rinaldo Scheda; 
NUOVA TUSCOLANA, afta ore 18 
esaemble» con Jacnmpagna Giuba 
Rodano: FIUPPETTI. ade ore 19 as
semblee con la compagna Leda Co-
lombini: NUOVA GORDIANI, afta ora 
18 assemblea con il compagno Um
berto Cerri: CONTRAVES. afte ore 
17.30 a Sattecarnini assemblea con 
1 compagno Mauro Sarrecchie: FLA
MINIO. afta ora 19 assemblea con i 

compagno Michele Civita: IPOST, al
le ore 17 in federazione riunione (A. 
Ottavi-Paolozza). 
CONGRESSO: Oggi alle ore 16.30 
si svolgerà presso la Sezione di Cor-
viale il Congresso Costitutivo deRa 
Cellula ATAC-MAGUANA. Interver
ranno i compagni Claudio Catania a 
SergK) RoDt. 
RIUNIONE DEI COMITATI DIRETTI
VI SUL TESSERAMENTO 1986 
TRULLO, eoe ere 18: CASETTA 
MATTEI. alle ore 18; CASALBER-
NOCCHI, afte ora 18. 
SEZIONE SCUOLA: è convocata 
per mercoiedi 3 0 ottobre afte ore 17 
in Federazione la riunione sughi assi 
nido (Di Geronimo-M. Meta). 
SEZIONE AMMINISTRAZIONE: è 
convocata per mercoiedi 30 in Fede
razione afte ore 18 la riunione dei 
compagni amrninistratori deBa Se
zioni, già convocati per lettera (Lucio 
Bruscoli) 
AVVISO ALLE ZONE E ALLE SE
ZIONI: Le Zona a le Sezioni devono 
riti-ara in Fedarazzione i dapiant sut-
la legge finanziaria a sute proposte di 
politica economica dal Poi. 
CASTELLI: ASSEMBLEA SEGRE
TARI SEZIONE E PRESIDENTI DEI 
PROBIVIRI. E convocata par oggi afte 
ore 18 presso la Seziona di Ganzano 
Centro l'assemblea dei segretari di 
sezione e dei presidenti dai probevin 
con a seguente o.dg.: «Apertura del
la campagna di tesseramento e pro
selitismo 1986; Iniziativa di rafforza
mento a rinnovamento del Partito a 
lo sviuppo del suo carattere orgaraz-
zato e di massa». (StnrfakS-Sparan-
za-Cervi). 
PROSINONE: In Federazione afte ora 
16 Consagfio Provinciale data Fgci 
(Corvo-Araudi-Oe Angebs): in Fede
razione afte ora 16 attivo A.co.tra.L 

(Campanari-RiccO-
LATMA: CORI (Giufcaneto) ore 20 
attivo cittadino (Recchia): APRIUA 

'ore 18 attivo cittadino suQa crisi am
ministrativa e tesseramento (Raco): 
PRIVERNO ore 16.30 attivo di zona 
a segretari di sezione a gruppo Usi 
Lt4 (Siddera-Reccrua). 
TTVOLt FIANO ere 17.30 esecutivo 
zona Tiberina. FIANO ore 18.30 riu
nione dei segretari deBe sezioni de 
Capena, Castelnuovo. Pontestorto. 
Moriupo. Riarso. Rignano. Cantala, 
Fìano. Fflaccìano, Nazzano. Ponza
no. S. Oreste, Turrita Tiberina. Cam-
pagnano. su lancio tesseramento 
'86 e situazione poetica (Schina-
ZsccarcWv). m FEDERAZIONE ora 
17 espartonento economico (Cer-
qua): TORLUPARA ore 20.30 Comi
tato crttarJno su tesseramento '86 a 
situazione poetica (Amici); MORrCO-
NE ora 20.30 ass. Iscritti (Gasbarri). 
VITERBO: Ass. sul tesseramento: 
CARBOGNANO ora 20.30 (Patte-
chete); ACQUAPENDENTE ora 
20.3O (A. GovagnoE): GROTTE DI 
CASTRO ora 20.30 (Corbianco); in 
FEDERAZIONE afta ora 15 casule 
Amm.ne provinaata (Trabacctani); 
FARNESE ora 18 (La Beta-Parronc*-
rfl. 
COORDINAMENTO REGIONALE 
A. CO. TRA. L : É convocata par oggi 
afta ore 16 pressoi Comitato Rego-
nale la riunione del Cora oli lamento 
A.co.tra.L su: Iniziative urgenti dopo 
r attivo regionale» (Feiziz^i-Lombar-

DIPARTrMENTO ECONOMICO: £ 
convocata par oggi afte ore 16 pres
so i Comitato Regione una riunione 
su: •Proposte a «wiatrve dei comu
nisti per r artigianato dal Lazio» (Bar-
tt-A. Rosa Cavato). 

Abbonatevi a 

l'Unità 

Gino Albergati» 57 anni, e stato travolto da una catasta di legname 

Schiacciato sotto le tavole 
In 10 mesi diciotto morti sul lavoro 

L'ennesimo incidente ieri pomeriggio nello stabilimento di mobili «Arte rustica» sulla Casilina - L'operaio è giunto cadavere 
all'ospedale S. Sebastiano di Frascati - Un tragico e assurdo stillicidio - Chi controlla il rispetto delle norme di sicurezza? 

Non ha avuto scampo. La cata
sta di legname gli è caduta adosso, 
seppellendolo. Per Gino Albergati, 
57 anni, non c'è stato niente da fa
re. Quando i compagni di lavoro 
sono riusciti a liberarlo dalla mon
tagna di tavole dava ancora deboli 
segni di vita, ma la corsa all'ospe
dale non è servita a nulla. Al S. Se
bastiano di Frascati l'anziano ope
ralo è giunto cadavere. Il mortale 
incidente sul lavoro è avvenuto po
co dopo le 15 all'interno dello stabi
limento di mobili tArte Rustica» al 
chilometro 21,800 della via Casili
na. La notizia di questa ennesima 
morte sul lavoro è tutta qui. Diffici
le saperne di più anche perché i ca
rabinieri della stazione di Colonna, 
trincerandosi dietro gli ordini del 
magistrato che conduce l'inchie
sta, sono abbottonatisslmi. 

Ma anche a conoscerli i partico
lari servirebbero solo ad arricchire 

un fatto che anche nudo e crudo 
parla da solo. Un altro operalo è 
morto mentre stava lavorando. Or-
mal è un tragico stillicidio. Dall'I
nizio dell'anno sono 18 gli incidenti 
mortali sul lavoro. SI muore nel 
cantieri, in campagna, nelle fabbri
che. E non serve certo scomodare le 
statistiche per dire se si muore di 
meno o di più rispetto al passato. Il 
fatto è che nell'era del robot e dei 
computer si perde la vita perché 
un'impalcatura non è stata allesti
ta a dovere o perché una catasta di 
legname è stata fatta senza evitare 
che franasse da un momento all'al
tro. E se non si muore si può perde
re un braccio nella macchina del 
grano o rimanere gravemente In
tossicati da una fuga di gas. 

Oltre a contare 1 morti bisogna 
anche contare gli incidenti che in 
maniera più o meno grave rendono 
invalidi migliala di lavoratori. Sol

tanto nell'edilizia — denuncia la 
Fillea-Cgll — nel Lazio ci sono stati 
diecimila incidenti sul lavoro. E la
sciamo da parte le cosiddette ma
lattie professionali provocate da 
una professione che si è costretti ad 
esercitare in ambienti di lavoro da 
tTerzo mondo». Il sindacato degli 
edili nel denunciare la gravità del 
fenomeno mette in risalto lo stra
volgimento del mondo dell'edilizia. 
Gli addetti si sono dimezzati: da 
70mila a 35mlla, ma le imprese si 
sono quadruplicate. Ma che tipo di 
imprese sono? Nella stragrande 
maggioranza del casi è impossibile 
dargli persino un nome. Il settore è 
polverizzato e con esso va in fran
tumi quello che era l'unico control
lo sulle norme di sicurezza garanti
to dalla presenza del sindacato sui 
posti di lavoro. 

Questo nei cantieri, simile la si
tuazione nelle piccole aziende co
me quella dove è avvenuto il mor

tale incidente di ieri. «SI tratta di 
piccole fabbriche a conduzione pa-
rafanimare — dice Roberto Giulia
no, della Fillea regionale —; al nu
cleo familiare si aggiunge una 
manciata di operai stando bene at
tenti che 11 numero resti sotto le 11 
unità in modo da rimanere nel
l'ambito artigianale evitando l'in
gresso del sindacato previsto dallo 
Statuto del lavoratori. E in queste 
piccole fabbriche 1 lavoratori prefe
riscono non fare t "sindacalisti" 
per paura di perdere il posto di la
voro». 

Questo 11 quadro generale, illu
strato più volte fino a diventare 
uno stanco e purtroppo tragico ri
tornello. Ma se il sindacato non 
controlla più chi è che va a vedere 
se vengono rispettate le norme di 
sicurezza? Praticamente nessuno o 
quasi. Gli ispettori del lavoro sono 
pochi. Speranze ne aveva fatte na

scere la riforma sanitaria che sulla 
carta aveva anche affrontato que
sto problema. Ma degli ufficiali sa
nitari alle dipendenze delle Usi 
nessuno parla più. Gli unici impe
gnati, al di là delle loro funzioni, 
sul fronte della sicurezza sono i 
pretori della IX sezione penale. La 
loro azione punitiva ha prodotto 
alcuni effetti. Le incursioni nei 
cantieri della provincia e nelle fab
briche di Pomezla sono servite a re
primere In parte il fenomeno. Ma 
una bonifica del pericoloso mondo 
del lavoro può essere affidata all'i
niziativa di un paio di pretori e di 
una squadretta di Ispettori? Ci vo
gliono ben altri mezzi e uomini e 
soprattutto una precisa volontà po
litica di affrontare il problema. E 
un sistema non possono essere cer
to le mappe a rischio che la Regio
ne sta disegnando da anni. 

Ronaldo Pergolini 

La banda 
del buco in 
pellicceria 
Colpo da 

500 milioni 
Qualche ora di lavoro (an

che se pesante) è fruttata al
la banda del buco la bellezza 
di oltre mezzo miliardo di li
re. A tanto ammonta il botti
no rubato nella pellicceria 
«Dell'Aricela» In via Salaria. 
I ladri sono entrati scassi
nando la saracinesca in un 
negozio di tappezzeria che 
•confina» con quelli della pel
licceria. Di 11 hanno poi «bu
cato» una parete. A questo 
punto il più era fatto. Attra
verso un passaggio di poco 
meno d'un metro di diame
tro hanno letteralmente 
svuotato la pellicceria. Il fur
to è stato scoperto ieri matti
na all'apertura. 
NELLA FOTO: il tappezziere 
mostra il buco fatto dai ladri 
per entrare in pellicceria 

Come cambia la criminalità: i dati della Procura 

Diminuiscono i sequestri 
ma aumentano gli omicidi 

A Roma e provincia sono 
in diminuzione i sequestri di 
persona, i tentativi di rapina, 
le violazioni alla legge sugli 
stupefacenti, i reati tributari 
e valutari, le bancarotte 
fraudolente e le associazioni 
di tipo mafioso. Questo 11 
quadro che viene fuori con
frontando i dati relativi al 
reati avvenuti nel territorio 
sotto il controllo della Pro
cura della Repubblica di Ro
ma tra il luglio 1984 e il giu
gno '85 con quelli relativi al
l'anno precedente. I dati, ri
sultato di un'analisi statisti
ca svolta dall'ufficio del pub
blico ministero a Roma, sor 
no stati resi noti dal dottor 
Marco Boschi, procuratore 
della Repubblica presso 11 
tribunale della capitale. Il 
quale però ha detto subito, a 
scanso di equivoci, che «la di
minuzione dei procedimenti 
sopravvenuti e del reati tri
butari è stata notevolmente 
influenzata dalle nuove nor
me, che hanno aumentato la 

competenza del pretore». 
In diminuzione, inoltre, 

l'emissione di ordini di cat
tura, nonché gli arresti per 
reati connessi allo spaccio di 
stupefacenti. Per contro, c'è 
stato un aumento dei reati di 
omicidio, e di rapina, nonché 
delle richieste di applicazio
ne di misure di prevenzione. 
Praticamente stazionaria, 
invece, la situazione per 
quanto riguarda i reati di as
sociazione per delinquere, di 
peculato e di costituzione di 
banda armata. 

«Gli altri dati in diminu
zione invece — si legge nella 
relazione — evidenziano una 
flessione reale della crimina
lità nel circondario di Roma. 
Questa è stata particolar
mente sensibile per quanto 
riguarda 1 reati di sequestro 
di persona e in materia di so
stanze stupefacenti». 

Il documento reso noto dal 
dottor Boschi rileva, infine, 
che «suscitano allarme gli 
aumenti degli omicidi volon

tari e delle rapine consuma
te» e sottolinea come sia par
ticolarmente «significativo» 
il fatto che si è giunti alla 
«sestupllcazlone delle richie
ste di applicazione delle mi
sure di prevenzione», 

Per quanto riguarda, nei 
particolari, la statistica dei 
singoli delitti, 1 sequestri di 
persona sono passati da 66 a 
14; 1 tentativi di rapina da 
380 a 177; la violazione della 
legge sugli stupefacenti da 
2.194 a 1.400; 1 reati tributari 
da 1.461 a 1.084; quelli valu
tari da 81 a 40; le bancarotte 
fraudolente da 271 a 152; 1 
reati di associazione di tipo 
mafioso da 14 a 11. Sono, poi, 
diminuiti da 1.391 a 1.063 gli 
ordini di cattura e da 1.941 a 
1.602 eli arresti per violazio
ne della legge sugli stupefa
centi. Sono Invece aumenta
ti da 57 a 62 gli omicidi; da 
112 a 120 i tenutivi di omici
dio; da 3.534 a 3.934 le rapine; 
da 10 a 60 le richieste di ap
plicazione delle misure di 
prevenzione. 

Composta da Dc-Pli-Psi-Psdi e L. civica 

Tivoli: un socialista 
sindaco con una 

giunta di minoranza 
Dal nostro corrispondente 
TIVOLI — Nonostante sei me
si di febbrili trattative il Consi
glio comunale di Tivoli non è 
riuscito ad esprimere neanche 
questa volta una maggioranza. 
Eppure il socialista Antonio 
Picconi, avendo nel ballottag-

Slo ottenuto 19 voti contro i 9 
el comunista Tognazzi, è stato 

eletto primo cittadino. Un sin
daco di minoranza, dunque, 
tramontata l'ipotesi di una 
giunta laica e di sinistra che do
veva essere guidata dal sociali
sta De Propria. Antonio Picco
ni è stato eletto con i voti della 
De, del Pli, del Psi, del rappre
sentante della Lista civica e di 
un socialdemocratico. Rientra
ta a metà la contestazione dei 
consiglieri della sinistra sociali
sta: sia Sergio Spaziarli che l'ex 
sindaco Mariano De Propria 
pur avendo «per disciplina di 
partito» votato a favore di Pic
coni, hanno svolto nei loro in
terventi una requisitoria duris
sima sui contenuti ed ì metodi 
con i quali si è giunti alla for
mazione della maggioranza. «Si 
è scelta la peggiore delle solu

zioni possibile», ha affermato 
seccamente Spaziarli. Torbu-
lenta la situazione anche in ca
sa socialdemocratica: il capo
gruppo Marino insieme al con
sigliere Allegrini hanno rifiuta
to l'ingresso in maggioranza de
nunciando un nuovo bipolari
smo Dc-Psi «noi non vogliamo 
essere subordinati a nessuno 
perché siamo una forza politica 
con idee chiare e Io abbiamo 
ampiamente dimostrato», han
no dichiarato. Dì parere oppo
sto il terzo esponente del Psdi, 
Celestino Garofoli, che rivolto 
ai suoi due compagni ha detto: 
«Per chi non è d accordo la por
ta è aperta». Assai critica la po
sizione dei repubblicani e del 
Pei. «Siete una pseudo maggio
ranza, la nostra opposizione sa
rà spietata», ha affermato il re
pubblicano Carlo Ontani. «Al
la fine a rimetterci saranno sol
tanto i semplici cittadini — ha 
detto il comunista Massimo 
Coccia — vedrete che alla fine 
la nostra opposizione si dovrà 
sostituire alla vostra maggio
ranza». 

Antonio Cipriani 

Interrogazione di Scheda e Napoletano 

«La Regione 
conosce la 

vertenza anziani?» 
- La giunta regionale cono

sce la vertenza promossa dal 
sindacato pensionati per 
avere servizi sociali e sanita
ri migliori? E perché il pen
tapartito ha deciso di non in
tervenire all'iniziativa prò* 
mossa dalla Spi una settima
na fa? Sono questi 1 punti 
dell'interrogazione presen
tata dal consiglieri comuni
sti Rinaldo Scheda e Pasqua
lina Napoletano ieri matti
na. I due consiglieri nel de
nunciare la latitanza del go
verno regionale, riassumono 
1 contenuti della piattaforma 
del sindacato pensionati 
punti che riguardano sia 
l'assistenza che la sanità. 

Sul primo punto il sinda
cato chiede soprattutto che 
venga al più presto approva
ta la legge quadro nazionale 
di riordino del settore. Poi si 
avanza la proposta che sia 
istituito un assegno mensile 
di 450 mila lire per gli anzia
ni ultra sessantenni privi di 

reddito. Ma anche gli aspetti 
più particolari sono presi in 
considerazione nella verten
za. Si chiede, infatti, l'istitu
zione di una carta d'argento 
Lazio per l'accesso privile
giato ai trasporti, alle istitu
zioni culturali, turistiche e 
sportive. 

Per la sanità, oltre all'abo
lizione dei ticket, alla piena 
attuazione della riforma, si 
chiede anche che venga ge
neralizzato il day hospital, 
che diventino prioritari gli 
interventi di prevenzione e 
riabilitazione, che siano con
cesse le agevolazioni econo
miche per le protesi dentarie, 
acustiche e oculistiche e 
quindi che l'assistenza domi
ciliare sia sufficiente e qua
lificata. 

La piattaforma del sinda
cato pensionati sarà al cen
tro del prossimo congresso e 
verrà discussa con gii iscrit
ti, e anche con tutti gli altri 
cittadini, in ogni comune, in 
ogni quartiere. 

CONSULENZA TECNICA 
PER CHI FA DA SÉ 

E RICAMBI 
ELETTRODOMESTICI 

DI TUTTE LE MARCHE 
Rex - Zoppas - Casior - Candy - Indesit 
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Girmi - Moulinex - Giaietti - Termozeta 
Sicer - Gowenta - Quìck - Hoover - Ala 
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Porto di Civitavecchia: 
anche il ministro contrario 

Il consigliere della lista verde alla Provincia di Roma 
Athos de Luca è stato ricevuto ieri mattina dal ministro 
ai Beni Culturali e Ambientali Gullotta, al termine di un 
sit-in organizzato sotto 11 ministero, per protestare con
tro la costruzione di un porto turistico a Civitavecchia 
che comprometterebbe irrimediabilmente la zona. No
nostante il parere negativo di Regione e soprintendenza 
il sindaco di Civitavecchia aveva revocato la chiusura del 
cantiere. «Ora anche il ministro — ha detto De Luca al 
termine dell'incontro — farà di tutto per impedire la 
compromissione della zona. 

Rapinato un portavalori, 
bottino: 400 milioni 

Patrick George Rampis rappresentante di gioielli di una 
ditta di Valenza Po è stato rapinato ieri pomeriggio sul 
raccordo anulare. I rapinatori lo hanno bloccato mentre 
si trovava tra la Salaria e la Nomentana a bordo della 
sua Bmw, fìngendosi agenti in borghese con la paletta. 
Appena il giovane si è fermato i falsi poliziotti hanno 
estratto le pistole e gli hanno intimato di consegnare le 
valigie con i gioielli. 

Nuova inchiesta sul Policlinico 
dopo la richiesta di chiusura 

H sostituto Giorgio Santacroce ha avviato accertamenti 
preliminari sui motivi che avrebbero provocato nei gior
ni scorsi disagi nell'attività dei sanitari la chiusura dei-
l'ospedale. n magistrato ha incaricato i carabinieri di 
esaminare la documentazione amministrativa dell'ospe
dale, 

S. Camillo affollato: 
ricoveri «limitati» 

Un appello della direzione sanitaria del S. Camillo chiede 
ai cittadini di limitare al massimo i nuovi ricoveri. L'in
vito già diffuso nel giorni scorsi si riferisce in particolare 
ai reparti di chinirgia generale, neurochirurgia, cardio
logia, ortopedia, rianimazione. 

Sos dell'assessore: 
protezione civile bloccata 

L'assessore provinciale alla protezione civile della Pro
vincia Nicola Girolaml ha Inviato un telegramma di pro
testo al presidente della giunta regionale Sebastiano 
Montali. Chiede che venga predisposto con urgenza 11 
plano per la protezione civile regionale. Senza questo 
plano le amministrazioni provinciali si muovono senza 
nessun riferimento, cioè al buio. «È lnnammisslbUe — 
protesta Girolaml — che la giunta non abbia presentato 
11 proprio plano a sei mesi dall'approvazione della legge*. 
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L'ingorgo 
lontano dal centro 

A U R E L I O 
Circonvallazione Gianicolense 
via Bravetta, partono i lavori 

ma il traffico impazzisce 
Una grossa fetta dell'Aurelia 
Antica completamente chiusa 

Un giro Via Aurelia antica, interrotta all'altezza di largo Don Guanalla. Sotto, incolonnamenti al semaforo di piazza Carpegna. Nella cartina, l'interruzione del percorso 
alternativo che prima consentiva di andare da piazza Irnerlo a via Aurelia Nuova «enza affrontare II «nodo» che preceda largo Parassi. 

infernale per colpa di una «bretella» 
Strade bloccate, girl chilo

metrici, minuti preziosi spesi 
in una gigantesca corsa agli 
ostacoli prima di riprendere 
la direttrice giusta. SI sa, è lo 
scotto che si paga non appe
na prendono 11 via grandi 
opere viarie. E questa volta 
la causa della rivoluzione del 
traffico che da una settima
na a questa parte sta scon
volgendo l'intera zona nord
ovest della città (Aurelio, 
Boccea, Bravetta, Olimpica e 
scendendo a ritroso gli effet
ti arrivano a onde quasi fino 
al centro) è un'impresa di 
notevole Importanza: si trat
ta infatti dell'avvio della pri
ma fase del lavori di costru
zione della «bretella» che do
vrà collegare la prosecuzione 
della circonvallazione Giani
colense con via Bravetta. 

Un'opera di rilievo messa 
in cantiere in passato dalla 
giunta di sinistra e che pro
babilmente avrebbe avuto 
effetti sulla circolazione me
no traumatici di quelli che si 
avvertono ora, se fosse stata 
realizzata In tempi e modi 
diversi. A Largo Don Gua-
nella, dove via di Torrerossa 
cambia il nome in via di Bra
vetta, si innesta sulla destra, 
venendo da piazza Carpegna 
l'ingresso dell'Aurelia Anti
ca. Una volta era praticabile 
In tutti e due 1 sensi adesso è 
drasticamente bloccata dalle 
transenne di plastica rosse e 
bianche. Altrettanto succede 
a «valle», ovvero al raccordo 
di largo Perassi sull*Aurelia 

Nuova. 11 motivo dell'Inter
ruzione è dovuto a lavori di 
Spianamento del manto 
stradale, di allargamento 
della carreggiata e di inevi
tabili spostamenti o aggiu
stamenti di collettori fogna
ri. 

Ma l'Interdizione, avvenu
ta per di più in un periodo in 
cui riprendono a pieno ritmo 
tutte le attività cittadine, ha 
«penalizzato» una fetta di 
flusso automobilistico che 
ha finito per riversarsi su 
quello già pesante di piazza 
Carpegna e piazza Irnerlo. 
Tolta la «change» rappresen
tata dalla piccola tangenzia
le, per chi viene dalla Pisana 
rimane un'unica scelta: in
vece di girare a sinistra sulla 
via Bravetta per inserirsi 
sull'Aurella Antica, è co
stretto a proseguire dritto 
per dritto percorrendo a pas
so d'uomo chilometri di fila 
(almeno una buona mezz'ora 
con le mani attaccate al vo
lante) prima di veder appari
re il verde del semaforo di 
piazza Carpegna. 

Ma non è finita. Una volta 
arrivati 11 bisogna sottoporsl 
al «tour de force» costituito 
dal tratto della circonvalla
zione Cornelia, intasato di 
per se stesso in qualsiasi ora 
Io si percorra, superare con 
pazienza 1 valichi della rota
toria di piazza Glovan Batti* 
sta de La Salle e finalmente 
immettersi sull'Aurella con 
un sospiro di sollievo ma non 
senza aver perso un bel po' di 

tempo. In senso contrarlo, 
per chi viene da fuori Roma, 
il giro è meno tortuoso, ma 
comunque sempre faticoso 
visto che ormai si è tolta di 
mezzo una sostanziosa scor
ciatoia. 

L'«ef f etto via al lavori* è ri
caduto a pioggia anche su 
un'altra direttrice fonda
mentale, togliendole ogni 
possibilità di respiro. Sem

pre per il raccordo circonval
lazione Glanlcolense-Bra-
vetta è stato vietato 11 transi
to anche su vicolo Silvestri 
con U risultato che via della 
Nocetta è rimasta paralizza
ta sia dal lato della Aurelia 
Antica che della Portuense. 
Per raggiungerla bisogna 
trasformarsi in veri Intendi
tori di vicoli e viuzze pseudo
campagnole, altrimenti si ri

mane tagliati fuori. Come se 
non bastasse, non si è pensa
to a coordinare l'Inizio del la
vori con una segnaletica 
adeguata, In modo di avver
tire 1 più sprovveduti che in
vece di punto In bianco si so
no trovati davanti a veri e 
propri vicoli ciechi, e a sorve
gliarlo con un vasto dispie
gamene di sorveglianza da 
parte del vigili urbani. 

DI tutto questo ne appro
fittano 1 soliti «furbi» che 
sebbene nelle zone vietate 11 
traffico abbia subito un bru
sco cambiamento con inevi
tabili ingorghi continuano a 
non rispettare i cartelli di di
vieto mollando dovunque sia 
possibile la macchina in 
doppia e tripla posizione. Ieri 
mattina tra via Bravetta e 
via della Pisana una doppia 
fila si allungava anche nei 
punti più caldi della strada o 
perfino nelle strettole. A par
te gli episodi di scarsa re
sponsabilità che peraltro po
trebbero essere puniti con 
multe salate e rimozioni In 
massa, sembra proprio che 
uno dei più grossi progetti di 
Infrastrutture viarie come 
questo sia partito con 11 piede 
sbagliato invece che con 
quello giusto. E dal momen
to che I lavori proseguiranno 
per oltre un anno, se non ci 
saranno variazioni, saremo 
costretti a scontare per mesi 
le conseguenze di un Inter
vento pensato bene, ma av
viato male. 

Valeria Parboni 

Tagli: oggi la direzione Fs 

«Quelle 
linee non 
si devono 
toccare» 

Delegazioni di sindaci, cittadini, parlamen
tari - Una dura nota di protesta del Pei 

Che fine faranno i «rami 
secchi» delle Fs? Stamattina 
alle 10 11 consiglio di ammi
nistrazione delle Ferrovie 
dello Stato deciderà sul ta
glio delle linee Vlterbo-Attl-
gllano e Sora-Avezzano. Non 
sarà una riunione facile, per
ché delegazioni di cittadini 
di tutta la regione, parla
mentari, sindaci, sindacali
sti, amministratori locali, si 
presenteranno in massa per 
scongiurare il pericolo del 
•tagli*. Anche il gruppo re
gionale del Pel ha Inviato al 
ministro' Signorile un tele
gramma nel quale esprime 
una «vibrata protesta per la 
convocazione del consiglio di 
amministrazione» mentre è 
ancora In corso 11 dibattito 
alla Regione sui tagli e sulle 
soluzioni. «Questo metodo — 
conclude la nota del Pel — è 
inaccettabile». In particolare 
si teme per il taglio della li
nea nel nord della regione, 
elettrificata appena un anno 
fa, e che potrebbe utilmente 
essere Immessa nel tronco 
della Firenze-Roma consen
tendo agli utenti di raggiun
gere la capitale da Viterbo In 
un'ora Invece che In due. 

Di questo si è discusso ve
nerdì scorso in una accesa 
assemblea che si è svolta nel 
palazzo della Provincia di 
Viterbo. In quella occasione 
è stata giudicata negativa
mente la decisione presa dal 
ministero dei Trasporti e 
dalla direzione delle Ferro
vie di tagliare la Vlterbo-At-
tlgllano e di lasciare abban
donate a se stesse la Vlterbo-
Capranlca-Roma, la Vlter-
bo-Civitacastellana-Roma e 
la Clvltavecchia-Capranlca-
Orte. Ma si è anche condan
nato l'atteggiamento assun
to dalla Regione, in partico
lare dall'assessore al tra
sporti Pulci, che ha avallato 
le scelte del governo centra
le. 

La protesta degli utenti 
non si esaurirà questa matti
na davanti alla sede del con
siglio di amministrazione 
delle Ffss. Infatti è prevista 
per 1 prossimi giorni una 
mobilitazione per la «que

stione Clamplno», cioè sui 
progetti per portare la me
tropolitana fino al quartiere 
a ridosso dell'aeroporto. 

Anche nel Castelli, dove 
per il momento è stato scon
giurato il pericolo di tagli al
le linee locali, vige II preal
larme. Tant'è che 11 sindaco 
di Lanuvio, D'Alessio, con 
una nutrita delegazione di 
concittadini, arriverà alla 
manifestazione di questa 
mattina, e la sua presenza 
sarà a nome del coordina
mento dei sindaci dei Castel
li. Questo organismo venne 
eletto al termine di una delle 
tante assemblee, incontri e 
pubbliche manifestazioni 
che per settimane hanno 
surriscaldato 11 clima alle 

Jtorte di Roma. L'azione di 
otta ha alla fine pagato per

ché gli annunciati tagli delle 
linee Roma-Ciamplno-Fra-
scatl, Roma-Ciamplno-Al-
bano, Roma-Ciampìno-Vel-
letri, sono stati scongiurati. 

Sul futuro di queste linee, 
però, pende ancora la spada 
di Damocle dell'attribuzione 
degli oneri finanziari. Il mi
nistro Signorile, infatti, con 
la sua commissione ha defi
nito queste linee di «scarso 
traffico», il che comporterà 
che tutto il carico finanziario 
non sarà assorbito dalle 
Ffss. La Regione, d'altro 
canto, ha detto assai esplici
tamente che non è disponibi
le a sostituire il ministero. 

Dunque, chi pagherà? 
Tutto è ancora incerto. I sin
daci del comuni del Castelli 
quindi hanno ben più di un 
motivo per non dormire son
ni tranquilli e restare all'er
ta. La riunione del consiglio 
di amministrazione di que
sta mattina però si potrebbe 
risolvere in un nulla di fatto 
e tutto 11 programma di lavo
ro cosi slitterebbe. L'ipotesi 
non è poi tanto peregrina vi
sto che è in corso una crisi di 
governo non facile e di con
seguenza è stata rinviata 
l'approvazione della legge fi
nanziaria in base alla quale 
il ministro Signorile aveva 
approntato 11 plano del tagli 
delle linee antieconomiche. 

Rosanna Lampugnani 

Tiburtino III, via la ditta Percoco 

Fermi da 2 anni, 
ora 232 alloggi Iacp 

si possono finire 

La costruzione dei 232 alloggi Iacp di 
Tiburtino III, fermi da 2 anni per il blocco 
del cantiere da parte della Percoco, sarà 
affidata ad un'altra ditta. Finalmente l'I
stituto autonomo delle case popolari ha de* 
ciao di rompere definitivamente il contrat
to con l'azienda «Percoco Co. Re. ProL*. 
che aveva iniziato i lavori nel lontano 1980 
senza portarli a termine, perché non aveva 
ottenuto dall'Istituto un sostanzioso au
ménto del prezzo. In questa direzione spin
gevano da mesi le organizzazioni sindacali: 
«Ora se c'è la volontà politica di farlo — 
dicono alla Fillea-Cgil — il cantiere di Ti

burtino III può riaprire in un mese: 232 
famiglie potranno avere l'appartamento 
che aspettano da anni». Non e poco in una 
città affamata di case e assediata dagli 
sfratti. 

La storia del cantiere «Percoco» inizia il 
21 aprile del 1980: l'azienda vince l'appalto 
per la realizzazione degli alloggi. Offre 5 
miliardi e mezzo, un prezzo eccessivamente 
basso secondo altri imprenditori. I lavori 
iniziano nel luglio dell'80 ma già nel gen
naio dell'81 c'è un primo stop. Breve per 
fortuna perché un mese dopo il cantiere 
ricomincia a lavorare: si va avanti fino al 
gennaio dell'84 quando i lavori sono arriva

ti circa al 60 %. A questo punto c'è un bloc
co definitivo. La ditta vuole aumenti consi
stenti, l'Iacp li rifiuta e dopo 8 mesi delibe
ra la rottura del contratto. Ma si deve arri
vare fino a questi ultimi giorni perché que
sta decisione trovi applicazione completa. 
Intanto il cantiere «Percoco» si è trasforma
to in un grosso magazzino saccheggiato da 
ladruncoli che hanno fatto sparire servizi 
igienici, infissi e altri materiali da costru
zione. 

Ma il caso «Percoco* non è il solo nella 
capitale. «Circa mille alloggi — dice Ma
nuela Mezzalani, segretario della Camera 
del lavoro — non possono essere realizzati 
per i nodi irrisolti con le imprese*. 

Incontro 
Fnc-Comune 

perorali 
dei negozi? 

La Federazione Nazionale Consumatori ha chiesto agli as
sessori al commercio e al traffico di essere consultata In 
merito alle notizie apparse sulla stampa di modifica degli 
orari dei negozi. E quanto si legge In un comunicato diffuso 
ieri dalla organizzazione. In particolare la Federazione ritie
ne «riduttive e segnate da improvvisazioni le proposte emerse 
su un problema che al contrario richiederebbe soluzioni or
ganiche anche se sperimentali*. La Fnc valuta estremamente 
grave la proposta di chiusura dei negozi alimentari alle 
17-17.30, «una proposta che oltretutto si muove ancora una 
volta nella logica del "tutti aperti o tutti chiusi" sia pure 
all'interno dello stesso settore merceologico». Nel documento 
la federazione ricorda infine che da tempo la Fnc si adopera 
per una profonda revisione degli orari ma ritiene che questa 
debba fondarsi su soluzioni valide per la collettività. 

didoveinquando 
Addio via Nazionale! Quei negozi 

«stranieri» ti hanno degradata 

Malavika 
Sarukktu 

stasera al 
Teatro Olimpico 

»Non ho più ritrovato via Nazionale dal
l'ultima volta che sono stata a Roma. Quel
l'aria tranquilla domenicale, quel riposo 
borghese delle grandi architetture umber
tine dei palazzi. Questo rettifilo, vero corri
doio diplomatico di Roma-Capitale col 
gran pavese d'Italia: via Firenze, via Tori
no, via Genova dove sfilarono cortei di noz
ze, re e regine, capi di Stato, e dai cui salotti 
segreti dell'hotel Quirinale Giuseppe Verdi 
stava a guardare, dov'è? Ho ritrovato une 
strada impiastricciata di folla noncurante e 
multicolore, che tutto può essere fuorché 
romana, direi italiana, fra negozi orrendi 
che esprimono la volgarità del bazar, lutto 
cambia, anche Parigi, anche la vecchia Eu
ropa che nessuno protegge, nemmeno con 
un tetto celeste contro le guerre stellari.»*. 

Questo brano è tratto, senza un'omissio
ne, dal Voyage en Italie-, presque senti-
menta! (ed. Millot) che Geneviive Tricot, 
parigina-romana, ha scritto, fresco di 
stampa, e con un accento accorato che sem
brerebbe un Gregorovius-1985, quando lo 

storico tedesco tpiangeva» piò di un secolo 
fa una Roma che spariva sotto il piccone 
della febbre edilizia. 

Via Nazionale se ne va. Non siamo d'ac
cordo. Venite con noi a passeggio partendo 
da Magnanapoli. Conterete, passo passo, 
fino in dm* all'Esedra 140 negozi che s'af
facciano sulla via. Sessantadue portano 
una scritta straniera, per esempio: Osé: ma 
che c'è lì dentro?, un qualcosa di ardito? 
Marte's c'è un circolo d aria marziana. Ale-
xia: una grande stella del varietà. New and 
gold style: non è più bello dire: vecchio e 
nuovo stile? Box 233: fa molto circo eque
stre. Lafayette; canta la tMarsigliese*? 
Man-Lady, non era meglio: Adamo ed 
Eva? Borae-Shoes, questo poi i buffo!, un 
bisex, mezzo italiano e mezzo inglese... Di 
Questo passo, man mano che vai per via 
Nazionale, non la finiresti più a scherzarci 
sulle insegne che vedi nei negozi. Ma è uno 
scherzo che giuoca anche sul degrado che 
demolisce peggio del piccone e sull'insi
pienza di unnterofilia che rende aturisti
ca* e apolide una strada impettita, muffida
le*. che è po'il biglietto da visita della città 

per chi scende alla stazione Termini ed è 
costretto a percorrerla, e ne resta stupefat
to da dire: ma stiamo a Roma? Uno scherzo 
da baraccone, queste scritte, che colpisce il 
comune senso del pudore di vergognarsi di 
stare in Italia; inquina la comunicazione, 
violenta l'ambiente disunendone i conte
nuti etnia. 

Addio via Nazionale ridotta a un suk. 
Dov'è il tabaccaio davanti all'Esposizione? 
Era il più tantico* di Roma. Adesso c'è un 
negozio di abbigliamento. 

Un appuntamento tipico domenicale, 
studentesco soprattutto, era la «coppa Ru
bri*, un gelato speciale così detto dal nome 
del creatore, amatriciano di origine, che at
tirava una folla incredibile al bar d'angolo 
con via Torino. Quello stesso bar oggi spe
dalizzato in colazioni per turisti. Davanti 
al quale — ultimo colpo di spugna all'anti
ca dignità della via — c'è l'accrocco di una 
bancarella che stride con i suoi mangiana
stri. 

Domenico Pertica 

Stasera Malavika, 
astro nascente 

della danza indiana 
Stasera al Teatro Olimpico 

(ore 21) l'Associazione musica
le Ark presenta Malavika Sa-
rukkai in un repertorio di dan
za clastica indiana dello stile 
Bharat-natyam. 

Malavika Sarukkaì è unani
memente considerata l'estro 
nascente della danze elamica 
indiana. Nonostante le giovane 
età ha già alle spelle più di dieci 
snni di carrier* ed he consegui
to, delie sua prime esibizione 
nel 1972 ad oggi, molti successi 
danzando nelle rassegne e nei 
festivsls più fimosi in Indie e 
in molte altre nazioni. Ha con
dotto i suoi studi con Guru pre
stigiosi, raggiungendo un eleva
to livello tecnico ed espressivo 
negli stili Bharsta-Natyam e 
Odiasi. 

Lo stile Bharsta-Natyam è 
considerato la forma più antica 
di danza classica indiana. Fu 
codificata dal saggio Bbarata, 
nel IV sec a.C, nel suo Nstya 
Shastra, sviluppandosi soprat
tutto nel territorio corrispon
dente all'attuale stato d*l Ta
mil Nadu nell'India del Sud. 
Qui si ebbe un'evoluzione con
tinue della danza che, uscendo 
gradatamente dai vincoli del 
dance-drama, si rivelo, nel eor
so dei secoli, nei suoi sspetti 
più puri. Le tecnica si divìde 
genericamente in due fasi: 
Nritta e Abbinava. Il primo è 
riferito ai movimenti del corpo, 

Siù precisamente delle gambe e 
elle braccia; il secondo è este

so a tutu l'eapressioos corpo
rea compresi i movimenti degli 

AlGemson 
di scena 

«La rocca 
diKranet» 

n 1* novembre alle ore 21 
al Teatro Clemson (via Bo
rioni, 59) va in scena In prima 
assoluta 11 nuovo lavoro del
la Compagnia «Arcobaleno* 
«La Rocca di Kranet* scritto 
e diretto da Paolo Coclanl. 

Si tratta di una storia me
dievale che, attraverso lo 
svolgersi esteriore delle, vita 
del giovane erede al trono 
del Regno di Kranet — • di 
tutta un* moltitudine di «1* 
tri personaggi — mostra U 

mondo interiore di ogni uo
mo, 1 suoi pensieri, le sue 
passioni e la sua volontà non 
più sottoposti al controllo 
Umano. 

Da qui la possibilità di un 
recupero della chiarezza del 
pensiero e, di conseguenza, 
della vita del sentimenti e 
del giusto uso della volontà 
che ogni uomo ha a disposi-
rione per se stesso e per 11 
mondo. Lo spettacolo repli
cherà fino al 10 novembre 
tutti 1 giorni «Ile ore 21 (ls 
domenica alle 17,90). 

La magica 
chitarra 

di Marco 
de Santi 

Con Marco de Santi, chitarrista, d è tornato alla mente 
(lui sprigionava dallo strumento, In Castel Sant'Angelo, 
suoni stupendi) una pagina di Elio Vittorini, indugiante 
su un Tizio che, girando le manopole di un apparecchio 
radio, cercava l'America. Cerchiamo spesso l'America 
chissà dorè, avendola magari a portata di mano: l'Ameri
ca come ansia di un qualcosa di più, di un qualcosa di 
favoloso. 

Slamo tutti a caccia del biglietti per U concerto di An
drea Segovia (3 novembre, al Sistina), che appare, appun
to, come un'America di sogno. Bene, tutto 11 favoloso del
la chitarra, tutta la felicità di un suono prestigioso erano 
a portata di roano nel concerto di Marco de Santi. 

Nato nel 1957, a Brescia, e in attività dal 1974 (nel 1982 

ha vinto il Concorso Internazionale «Andrts Segovia! di 
Palma de Mallorca), 11 chitarrista, dopo aver onorato 11 
suo maestro, Angelo Guardino, eseguendo splendida
mente quattro del trentasei Studi di «virtuosità e trascen
denza», na dato un senso nuovo al suono della chitarra, 
liberato nello spazio con un Inedito fascino musicale. Di
clamo delle Interpretazioni delle Variazioni OD, 45 e 107 di 
Giuliani (particolarmente luminose quelle che si riallac
ciano al cosiddetto «fabbro armonioso* di Haendel), non
ché alia Sonata ojp. 47, di Glnastera, coinvolgente nel suo
no la chitarra nella sua complessiva struttura. Un vertice 
è stato raggiunto con due Sonate di Domenico Scarlatti, 
concesse per bis. E qui si è spalancata all'ascoltatore l'A
merica come «Terra promessa» della chitarra. Tantissimi 
gli applausi. 

e. v. 

Tanti modi 
di dire 
jazz 

Ancora molto Jazz (e musica 
contaminata) nel club della 
capitale. La stagione è ovun
que aperta e la programma
zione si infittisce. Il Big Ma-
ma, che domenica ha pre
sentato un ottimo concerto 
del chitarrista Brace For-
man con Aldo Mella al basso 
e Giulio Capiozzo alla batte
ria (l'affiatamento del trio è 
ormai largamente consoli
dato), offre questa sera un 
concerto di Jazz-samba con 
la vocallst Liliana Glmenez 
ed il gruppo del «Metropolls*. 
Domani e invece di scena 11 
quartetto di Mauro Zazzerint 
(sax), Erasmo Bencivenga 
(piano), Stefano Pagnl (bas
so) e Lucio Turco (batteria). 
LM/exanderolate propone 
stasera (22,30) un concerto 
Jazz-f uslon con Joy Garrison 

goce), Mauro Dolci (basso), 
lecardo Biseo (plano) e 

Claudio Rizzo (batterla). Do
mani musica brasiliana con 
«I bagana». Jazz-fuslon an
che al Dorian Qray dove sta
sera alle 21,30 c'è un «Mede 
In Italy* con Fabio Mariani 
alla chitarra, Massimo Bot
tini al basso e Maurizio Boco 
alla batterla. Domani serata 
di funky-blues. Al Music 
Man, dopo la bella apertura di 
giovedì con Pullen e Adams 
e 11 successivo omaggio a Bill 
Evans (splendidi I concerti a 
solo e In trio del pianista En
rico PleranunH), si attende 
per giovedì (e fino a domeni
ca) U gruppo «Llngomanla* 
di Maurizio Olammarco. 



O L'occhio 
del gatto 

Tre episodi in bilico tra horror e 
commedia satirica firmati da 
Stephen King (è il fortunato 
scrittore di «Shining» e «Car-
rie»). A far da raccordo tra le tre 
storielle (la più gustosa ò la pri
ma , su una bizzarra clinica per 
smettere di fumare) c'è un gat
to curioso e simpaticissimo che 
attraversa l'America sfidando 
pericoli di ogni genere. Il regista 
ò Lewis Teague, esperto del 
genere per avere diretto l'az
zeccato «Alligato™ e il meno 
riuscito «Cujo». Piacerà anche 
ai bambini. 

GIOIELLO 

O Ritorno 
al futuro 

Deliziosa commedia che unisce 
due filoni tipici del cinema hol
lywoodiano: la fantascienza e 
gli «amerìcan graffiti». Al cen
tro della storia un ragazzo di 
nome Marty che, a cavallo di 
una rombante macchina del 
tempo alimentata a plutonio, 
piomba nell'America del 1 9 5 5 , 
Il bello è che la sua futura ma
dre si innamora di lui invece che 
del padre. Equivoci, rock, gu
stose trovate per un film che 
rivisita i simboli della cultura 
americana sorridendoci sopra. 

M E T R O P O L I T A N 
EURCINE 

S U P E R C I N E M A 
EUROPA 

K I N G 

O L'onore dei 
Prizzi 

è la nuova «creatura» del vec
chio John Huston. Interpretato 
da un Jach Nicholson gigione e 
da una Kathleen Turner più se
ducente che mai . «L'onore dei 
Prizzi» e una black comedy che 
ironizza, con un tocco quasi da 
pochade, sulla mafia newyor
kese. Lui. killer di nome Partan-
na, ama lei, ma non sa che tei è 
stata assunta da una Famiglia 
rivale per farlo fuori. Uno scher
zo d'autore garbato come una 
cavatina mozartiana. 

A R I S T O N 
A D M I R A L 

S I S T O ( O S T I A ) 
A M B A S S A D O R 

( G R O T T A F E R R A T A ) 

• Pranzo reale 
Inghilterra del 1 9 4 7 : i notabili 
di una cittadina di provincia 
hanno allevato clandestina
mente una scrofa per celebra
re. in un pranzo esclusivo, il 
matrimonio della futura regina 
Elisabetta. M a quel maiale (c'è 
ancora in vigore il razionamen
to alimentare) fa gola a tanti. . . 

C A P R A N I C H E T T A 

D Festa di 
laurea 

Pupi Avati fa centro ancora una 
volta. «Festa dì laurea» è un 
viaggio agro-dolce nei «favolosi 
anni Cinquanta», tra nostalgie e 
amarezze. Al centro della sto
ria. Vanni (un grande Carlo Del
le Piane), vissuto per dieci anni 
ne) ricordo di un bacio che rice
vette dalla bella borghese Gaia 
in giorno dell'entrata in guerra 
dell'Italia. Per lei era solo un 
gesto dettato dagl'eccitazione 
del momento, per lui era diven
tato un'ossessione. Dieci anni 
dopo, appunto nel 1 9 5 0 . i due 
si reincontrano. Però... 

Q U I R I N E T T A 

O Passaggio 
in India 

E uno dì quei «grandi spettaco
li» che ti fanno riconciliare con il 
cinema. Gra to in India, con un 
gusto per la ricostruzione stori
ca cara al regista David Lean. è 
un kolossal intimista che rac
conta la storia di una giovane 
aristocratica inglese, inquieta e 
insoddisfatta, che rischia dì ro
vinare le vita di un medico in
diano innamoralo di lei. Scon
tro di culture, ma anche arioso 
ritratto di un'epoca. Tra gli in
terpreti Alee Guiness e Peggy 
Ashcroft in due ruoli di contor
no. 

F I A M M A A 
R I V O U 

D OTTIMO 
O BUONO 
• INTERESSANTE 

l 'Uni tà - ROMA-REGIONE MARTEDÌ 
29 OTTOBRE 1985 

Prime visioni 

ADMIRAL (e* Vertano) L 7.000 
Piazza Varbarto, 15 Tel. 851195 

L'onore dal Prlul di J. Huiton con Jack 
Nicholson - DR (16.30-22.30) 

ADRIANO L 7.000 I pomplarl con Paolo Villaggio, Uno Banfi. 
Piana Cavo*. 22 Tal. 322153 Regia di Nari Parenti • C (16-22.30) 

AIRONE 
Via Uda. 44 

L 3.600 «Wrtneaa II teetlmonea con A. Ford • DR 
Tel. 7827193 (16.30-22.30) 

ALCIONE L 5.000 Piccoli fuochi di Patir Dal Monta • H 
Via L. di Latina, 39 T«I.83B0930 (16.30-22.30) 

AMBASCIATORI SEXY L 3.500 
Via Montebetlo. 101 Tel. 4741570 

Film par adulti (1001.30-16-22.30) 

AMBASSADE L 5.000 
Accademia Agiati. 67 Tal. 5408901 

I pomplarl con Paolo Villaggio, Uno Banfi. 
Regia di Neri Parenti • C (16-22.30) 

AMERICA L 5.000 Scuola di polizia N. 2 di H. Wilton • C 
Via N. del Grande. 6 Tel. 5816168 (16-22.30) 

ARISTON L 7.000 L'onore del PrUzI di John Hutton con Jadt 
Via Cicerone. 19 Tel. 353230 NiehoUon • DR (16.30-22.30) 

ARISTON li L 7.000 Miranda di Tinto Brasa, con Sarena Grandi 
Galleria Colonna Tel. 6793267 (VM18). E (16-22.30) 

ATLANTIC L. 5.000 I pomplarl con Paolo Villaggio a Uno Banfi. 
V. Tuscotena. 745 Tel. 7610658 Regia di Nari Parenti • C 

AUGUSTUS 
C.so V. Emanuela 203 

L 5.000 Piccoli fuochi di Pater Del Monte • H 
Tel. 655455 (16.30-22.30) 

AZZURRO SCIPI0NI 
V. degli Scipioni 84 

L 3.500 
Tel. 3581094 

Ore 16.30 Ludwig 
Ore 20.30 Carmer Story 
Ore 22 Paria Texaa 

BALDUINA L 6.000 Cercati Sutan ditparatamente con Ma-
P.za Balduina, 52 Tel. 347592 donna • BR (16.30-22.30) 

BARBERINI L. 7.000 Fandango di Kevin REynoldt. con Kevin 
Piana Barberini Tel. 4751707 Cottner • SA (16.30-22.30) 

BLUE M00N 
Via dei 4 Cantoni 53 

L 4.000 
Tel. 4743936 

Film per adulti (16-22.30) 

BRISTOL L 4.000 Agente 007 bersaglio mobile di J. Fla
via Tuscolana. 950 Tel. 7615424 ming con R. Mocca - A (16-22) 

CAPIT0L L 6.000 Mad Max oltre la afare del tuono con M. 
Via G. Sacconi Tel. 393280 Gibson e T. Turner • A (16-22.30) 

CAPRANICA L 7.000 
Piazza Capranica, 101 Tel. 6792465 

Colpo di spugna con P. Noiret e I. Huppert 
• G (17-22.30) 

CAPRANICHETTA L 7.000 
P.za Montecitorio. 125 Tel. 6796957 

Pranzo reale dì Malcolm Mawbray, con Mi
chael Palin • DR (16.30-22.30) 

CASSIO 
Via Cassia, 692 

L 3.500 
Tel. 3651607 

Pink Floyd The «vali (16.15-22.16) 

COLA DI RIENZO L 6.000 
Piazza Cola di Rienzo. 90 Tel. 350584 

Agente 007 bersaglio mobile di J. Fle-
ming con R. Moore - A (15.30-22.30) 

DIAMANTE 
Via Prenestina. 232-b 

L 5.000 Agente 007 bersaglio mobile di J. Flem» 
Tel. 295606 ming con R. Moore-A 

EDEN L 6.000 
P.zza Cola di Rienzo, 74 Tel. 380188 

Meno destro mezzo sinistro due calcia
tori senza pallone con Gigi Sammarchi e 
Andrea Roncato • C (16.30-22.30) 

EMBASSY L 7.000 Demoni di Lamberto Bava • H 
Via Stopparli. 7 Tel. 870245 (16.45-22.30) 

EMPIRE 
V.le Regina Margherita, 29 

L 7.000 Miranda di Tmto Brasa, con Serena Grandi 
T. 857719 -E(VM18) (16-22.30) 

ESPERIA 
Piazza Sonnino, 17 

L 4.000 
Tel. 582884 

Cercati Susan disparetamentt con Ma
donna-BR 

ESPERÒ L 3.500 Witnasa II testimone con A Ford • DR 
ViaNomentana.il Tel. 893906 (16.30-22.30) 

ETOILE L 7.000 Maccheroni con Marcello Mastroianni e 
Piazza in Lucina. 41 Tel. 6797556 Jack Lemmon. Regia di Ettore Scola • SA 

(16-22.30) 

EURCINE L 7.000 Ritorno al futuro di Robert Zemeckis • F 
Valisn.32 Tel. 5910986 (15.30-22.30) 

EUROPA 
Corso d'Italia. 107/a 

L 7.000 Ritorno «I futuro di Robert Zemeckis • F 
Tel. 864868 (15.30-22.30) 

FIAMMA Via Bistolatì, 61 SALA A: Passaggio In India di D. Lean • A 
Tel. 4751100 (15.50-22.10) 

SALA B: Dietro la maschera di P. Bogda-
novich (15.50-22.30) 

GARDEN L. 4.500 Mamma Ebe di Carlo Lizzani • DR 
Viale Trastevere Tel 582848 (16-22.30) 

GIARDINO L 5.000 Pop com t patatine con N. D'Angelo e R. 
P.zza Vulture Tel. 8194946 OSvieri-M (15.30-22.30) 

GIOIELLO L 6.000 L'occhio del gatto di S. King • H 
ViaNomentana.43 Tel. 864149 (16.30-22.30) 

GOLDEN L 5.000 Scuoto di polizia N. 2 di H. Wilson • C 
Via Taranto. 36 TeL 7596602 (16-22.30) 

Spettacoli 
DEFINIZIONI — A: Avventuroso: BR: Brillante: C: Comico: DA: Disegni animati; DR: Drammatico:-
E: Erotico: FA: Fantascienza, Q: Giallo; H: Horror; M : Musicale; SA: Satirico, SE: Sentimentale 

GREGORY 
Via Gregorio VII, 180 

L 6.000 Miranda di Tinto Brasa con Serena Grandi 
Tel. 380600 (VM18) • E (16.30-22.30) 

H0LIDAY L. 7.000 Quel giardino di aranci fatti In casa di 
Via B. Marcello, 2 Tel. 858326 Herber Rasa • BR (16-22.30) 

INDUNO L. 5.000 Mad Max oltre la sfarà del Tuono con M. 
ViaG. Induno Tel. 682495 G*»** • T. Turner • A (16.30-22.30) 

KING L. 7.000 Ritorno al futuro di Robert Zemeckis • F 
Via Fogliano. 37 Tel. 8319541 (15.30-22.30) 

MADISON L 4.000 La bella addormentata nel bosco 
ViaChiabrera Tel. 5126926 (16-22.30) 

MAESTOSO 
Via Appiè, 416 

L. 6.000 
Tel. 786086 

Demoni di Lamberto Bava • H 
(16.30-22.30) 

MAJESTIC L 6.000 Mad Max oltre la sfera del tuono con M. 
Via SS. Apostoli, 20 Tel. 6794908 Gibson e T. Turner • A (16-22.30) 

METRO DRIVE-IN 
Via C Colombo, km 21 

L. 4.000 
Tel. 6090243 

Scuola guida (20.40-22.45) 

METROPOLITAN L. 7.000 Ritorno al futuro di Robert Zemeckis • F 
Via del Corso. 7 Tel. 3619334 (15.30-22.30) 

M0DERNETTA 
Piazza Repubblica, 44 

L 4.000 
Tel. 460285 

Film per adulti (10-11.30-16-22.30) 

MODERNO 
Piazza Repubblica 

L 4.000 
Tel. 460285 

Film per adulti (16-22.30) 

NEW YORK L. 5.000 Miranda di Tinto Brass, con Serena Grandi 
ViaCave Tel.7810271 (VM18) • E (16-22.30) 

NIR 
Via B.V. del Carmelo 

L 6.000 Cercati Sutan disperatamente con Ma-
Tel. 5982296 donna (16.30-22.30) 

PARIS 
Via Magna Grecia, 112 

L. 6.000 Maccheroni con Marcello Mastroianni e 
Tel, 7596568 Jack Lemmon. Regia di Ettore Scola • SA 

(16-22.30) 

PUSSICAT L 4.000 Blue Erotte Video Sittem • (VM 18) 
Via Cairoti. 98 Tel. 7313300 (16-23) 

QUATTRO FONTANE 
Via 4 Fontane, 23 

L 6.000 Cercati Sutan disparatamente con Ma-
Tel. 4743119 donna - BR - (16-22.30) 

QUIRINALE L 6.000 Miranda (fi Tinto Brasa, con Serena Grandi 
Via Nazionale. 20 Tel. 462653 (VM 18) - E (16.30-22.30) 

QUIRINETTA L 6.000 Fatta di laurea di Pupi Avati • SA 
Via M. Minghetti. 4 Tel. 6790012 ~ (16.30-22.30) 

REALE L 5.000 Miranda di Tinto Brasa, con Serena Grandi 
Piazza Sonnino, S Tel.S810234 (VM18) - E (16.30-22.30) 

REX L 6.000 C'era una volta In America di S. Leone • 
Corso Trieste. 113 Tel. 864165 OR (16.30-21) 

RIALTO L 4.000 La rosa purpurea del Cairo di W. Alien • 
Via IV Novembre Tel. 6790763 BR (16.30-22.30) 

RITZ L 6.000 I pompieri con Paolo Villaggio e Uno Banfi. 
Viale Somalia. 109 Tel. 837481 Regìa di Neri Parenti 

(16-22.30) 
RIVOLI L 7.000 Passaggio in India di D. Leon • A 
Va Lombardia, 23 Tel. 460883 (16-22.10) 

R0UGE ET N0IR L 6.000 Scuola di Polizia N. 2 di H. Wilson • BR 
Va Salaria, 31 Tel. 864305 (16.30-22.30) 

ROYAL L 6.000 Mezzo destro mezzo sinistro due calcia-
Via E. Fi&erto. 175 Tel. 7574549 tori senza pallone con Gigi Sammarchi e 

Andrea Roncato - C (16-22.30) 

SALAìCASTELLO 
Via Porta Castello, 44 
Tel. 6561767 

L 6000 Roma Aeterna. Multivisione di Marcel Car
nè 

SAVOIA L 5.000 Perfect di J. Bridge, con J. Travolta • M 
Va Bergamo. 21 Tel. 865023 (16-22.30) 

SUPERCINEMA - - L 7.000 Ritomo al futuro di Robert Zemeckis • F 
Via Viminale- TeL 48S498 " (15.30-22.30) 

UNTVTRSAL ' L 6.000 Cercati Sutan disperatamente con Ma-
Va Bari, 18 Tel. 856030 donna • BR (16.30-22.30) 

VITTORIA L 5.000 
P.zza S. Maria Ubaratrìce 
TeL 571357 

Chiuso 

Visioni successive 

ACHIA Film per adulti 

ADAM 
Via Cesilina 1816 

L 2.000 
Tel. 6161808 

Riposo 

AMBRA J0VINELU L3.000 
Piazza G. Pepa Tel. 7313306 

Labbra vogliose (VM 18) 

ANIENE 
Piazza Semptone, 18 

L 3.000 
Tel. 890817 

Film per adulti (16-22) 

AQUILA 
Va L'Aquila, 74 

L 2.000 
Tel. 7594951 

Profumo del peccato (VM 18) 

AVORIO EROTIC MOVIE L 2.000 Film per adulti 
Va Macerata, 10 Tel. 7553527 

BROADWAY 
Va dei Narcisi. 24 

L. 3.000 
Tel. 2815740 

Film per adulti 

DEI PICCOU 
Vida Borghese 

L 2.500 «'Poso 

ELDORADO 
Vale dell'Esercito, 38 

L 3.000 
Tel. 5010652 

Film per adulti 

MISSOURI 
V. Bombelli. 24 

L 3.500 
Tel. 5562344 

Film per adulti 

M0ULIN R0UGE 
Va M. Corbino, 23 

L 3.000 
Tel. 6562350 

Film p*t adulti (16-22.30) 

NUOVO 
Largo Ascianghi, 1 

L 4.000 
Tel. 688116 

La rosa purpurea del Cairo di W. Alien • 
BR 

ODEON 
Piazza Repubblica 

L 2.000 
Tel. 464760 

Film per adulti 

PALLADIUM 
P.zza B. Romano 

L 3.000 
Tel. 5110203 

FHm par adulti 

PASQUINO 
Vicolo del Piede, 19 

L 3.000 
Tel. 6803622 

Murdey by death (16.30-22.30) 

SPLEND1D 
Via Pier delle Vgne 4 

L 3.000 
Tel. 620205 

Film per adulti (16-22.30) 

ULISSE 
Va Tiburtina, 354 

L 3.000 
Tel. 433744 

Film per adulti 

VOLTURNO L 3.000 (VM 18) Super sexy hard boblea e rivista spoglia-
Va Volturno, 37) '«"o 

Cinema d'essai 

ARÈNA ESEDRA L 6.000 Riposo 
Va del Viminale, 9 Tel. 4746930 

ARCHIMEDE D'ESSAI L 5.000 
Va Archimede, 71 TeL 875567 

I favoriti dalla fura di Otar Jossefoni - SA 
(16.30-22.30) 

ASTRA 
Vale Jon'n, 22S 

L 3.5000 
Tel. 8176256 

Ufficiale • gentiluomo 

DIANA L 3.000 
(Via Appia Nuova, 427 Tel. 7810146 

Notfaratu il principe della notte 

FARNESE 
Campo de' Fiori 

L 4.000 
Tel. 6564395 

Shining 

MIGNON L 3.000 J« voua salue, Marie con M. Roustel e T. 
VaVterbo.11 Tel. 869493 Rode 

NOVOCINE D'ESSAI L 3.000 
Va MerryDelVal. 14 Tel. 6816235 

La mia droga ai chiama Julia 

KURSAAL 
VaPai»e«o.24b Tel. 864210 

Riposo 

SCREENING POLITECNICO 4.000 
Tessera bimestrale L 1.000 

VaTiepoto13/a Tel. 3619891 

L'ambizione di Jones Pensield (18-21) 

TIBUR 
Tal. 495776 

Via degS Etruschi, 40 Riposo 

Cineclub 

GRAUCO 
Va Perugia, 34 Tel, 7551786 

Riposo 

IL LABIRINTO 
Via Pompeo Magno, 27 Tel. 312283 

Sala A: Androld di Aaron Upstandt 
(19-22.30) 

Sala 8: Il fantaama della libertà d Luis 
Bunud (18.30-22.30) 

Sale diocesane 

CINE FIORELLI 
Va Terni, 94 tei. 7578695 

Riposo 

DELLE PROVINCE 
Vale delle Province, 41 

Riposo 

NOMENTANO 
Va F. Redi. 4 

ORIONE 
Va Tortona. 3 

Riposo 

Riposo 

S. MARIA AUSILIATRICE 
P.zza S. Maria Ausiliatrice 

Spettacolo teatrale 

Arene 

NUOVO (Arena) Riposo 

TIZIANO Riposo 

Fuori Roma 

O S T I A 

KRYSTALL (ex 

Va dei Paltottinl 

CUCCIOLO) 
L. 5.000 

Tel. 6603186 

Mad Max oltre la sfera del tuono con M. 
Gibson e T. Turner • A (16-22.30) 

SISTO 
Va dei Romagnoli 

L 6 000 L'onore del Prizzi di J. Huston con Jack 
Te». 5610750 Nicholson-D (15.30-22.30) 

SUPERGA L 6 000 I pompieri con Paolo Villaggio e Uno Banfi. 
Vie della Marine, 44 Tel. 5604076 R^ 8 * NB" p<™nti C (16-22.30) 

F I U M I C I N O 

TRAIANO Tel. 6440045 Porkys 3 la rivincita • BR 

A L B A N O 

ALBARADIANS Tel. 9320126 Film per adulti 

FLORIDA Tel. 9321339 Fdm per adulti (16-22.15) 

M A C C A R E S E 

ESEDRA Non pervenuto 

F R A S C A T I 

POLITEAMA Demoni di Lamberto Bove • H 
Tel. 9420479 L 6.000 (16-22.30) 

SUPERCINEMA Miranda di Tmto Brest con Serena Grandi • 
E (VM 18) 

GROTTAFERRATA 

AMBASSADOR • Tel. 9456041 L'Onore dei Frizzi di J. Huston con Jack 
Nicholson • DR 

VENERI Tel S4571S1 U gabbia dì G. Patroni GHriffi-DRWM 18) 
(16-22.30) 

M A R I N O 

COUZZA Tel. 9387212 Film par adulti 

Prosa 

ABACO (Lungotevere) dei Mattini, 
33/A • Tel. 3604705) 
Ore 22. Baby Budd. Con Giam
paolo Innocentini e Gianluca De 
Wgilis. Regìa cB Graffo. 

ALLA RINGHIERA (Via dei Rieri, 
81) 
Riposo 

ANFITRIONE (Va S. Saba. 24 -
Tel. 6750827) 
Alle ore 18 e alle 2 1 . Riccardo 
'85 con Isabella Del Bianco e i 
Venti Attori del teatro Azione. 

ANTEPRIMA (Va Capo D'Africa. 
5/A - Tel. 736255) 
Riposo 

ARGOSTUDtO (Via Natele del 
Grande. 27 - Tel. 6898111) 
Riposo 

AUT-AUT (Va degli Zingari. 52) 
Riposo 

BEAT 7 2 (Via G.C Beffi. 72 - TeL 
317715) 
Riposo 

BELÌI (Pinza S. Apollonia. 11/a -
Tel. 5894875} 
Ore 21.15. B eofa. con Adriana 
Martino. Vittorio Cengia, Regia di 
Marco Paroci. 

BERNINI (Piazza G.L. Bernini. 22 • 
Tel. S757317) 
Riposo 

CENTRALE (Via Catta. 6 • TeL 
6797270) 
Ore 21.15. Fbtfeno Play con 
Marco Messeri. Silvana Oe Santi* 
e Doris Brosce. 

CENTRO TEATRO ATENEO 
(Piazzale Aldo Moro) 
Riposo 

CONVENTO OCCUPATO (Va dal 
Colosseo, 6 1 - TeL 6795858) 
Riposo 

CRISOGONO (Via S. GeBcano. 8 • 
TeL 5280945-5891877) 
Riposo 

DEI SATMI (Piazza Grotta Pinta. 
19 - TeL 6565352-6561311) 
Ora 2 1 . Buonanotte) mamme) 
con Lina Volonghi a Giufia Lazzari-
ni. Ragia cS Cario Battistoni 

DELLE ARTI (Va ScOa 59 - TeL 
4758598) 
Riposo 

DEL PRAOO (Via Sara. 28 • TeL 
6541915) 
Ora 21.30. Dimmi che m i ami, 
.tanta Moon ragia dì Giuaappa 
Rossi Borghesano. 

DE SERVI (Va del Menare 22-TeL 
6795130) 
Riposo 

E.T.L- AURORA (Via Flaminia Vec
chia. 620 - TeL 393269) 
Ora IO. Grambedo di Torino pre
sente: «Esigenza tecniche* 

E.T.L- C IURMO (Va Marco Min-
ghetti. 1 • TeL 6794585) 
Ora 20.45. Vernar* «B Ignavi di 
Luigi Prendalo, con Mgi Dfcerti a 
Mariangela Malato. 

1 X 1 - SALA UMBERTO (Va data 
Mercede 60 • TeL 6794753) 
Ora 2 1 . Leopoldo Mesteaoni ki 
Ottenne) cnrveeo 

IT I -TEATRO VALLE (Vìa del Tea-
tro Vale 23-a • TeL 6543794) 
Ore 21.00. (Prima). «Regine ma
dre». con Isa Daniel. Roberto Her-
fctzka. Reale Serate Fontani 

OBJUO CESARI (Viale Gufo Ce-
sarà. 229 - TeL 353360) 
Ore 17. D'arno»» al waem di O. 
Pavoni Griffi. Con Edwige Fenech 
e Fabrizio Bentfcoafo. 

ILLUSI... PROGETTO ROMA 
Ore 21.30. C/o Sala Borromini 
(P.zza della Chiesa Nuova. 18 - Tel. 
6569370). Remondi e Caporossi 
presentano: Cottimisti. 

LA CHANSON (Largo Brancaccio. 
82/A - Tel. 737277) 
Ore 21.30. Vengo dal Night con 
Dino Sarti: e Violetta Chiarini in 
SteSe, Stflto • Poeti le. 

LA PIRAMIDE SALA A: (Via G. 
Benzeni. 49-51 - Tel. 576162) 
Ore 2 1 . La comp. dì Danza Y Efe
sto presenta Chiaro di luna e «Il 
pozzo degli angeli. 

LA SCALETTA (Va del Collegio 
Romano, 1 -Tel. 6783148) 
Ore 21 - L'ambulente con Fran
cesco Acquare* e Daniele Tosco, 
Regia di Antonio Pierfederici. 

LA MADDALENA (Via delle Stel
letta 18) 
Riposo 

META-TEATRO (Va MameH, 6 • 
TeL 5895807) 
Riposo 

MONGJOVMO (Va G. Geoocchi. 
15) 
Riposo 

MONTAGGIO DELLE ATTRA
ZIONI (Via Cassia. 871 - T e L 
3669800) 
Riposo 

PARIOU (Va G, Bersi 20 • TeL 
803523) 
Ore 2 1 . Varietà con Massimo Ra
nieri e Marisa Martini. 

POLITECNICO - SALA A (Va 
G.B. Tiepolo 13/a - TeL 3607559) 
Ore 2 1 . «H cigno nero». Con Mal-
tauro. Duse. Zanetti. Regìa di Rita 
Tamburi 

ROSSINI ASSOCIAZIONE CUL
TURALE (P.zza S. Chiara. 14 -
TeL 6542770 • 7472630) 
Riposo 

SALA TEATRO TECNICHE 
SPETTACOLO (Va Parsieflo. 39 • 
Tei 857879) 
Domande di ammissione aperte al 
corsi per ettari e registi 

TEATRO ARGENTINA (Largo Ar-
gemina • TeL 6544601) 
Riposo egia di M. Castri. 

TEATRO ORCO SPAZIOZERO 
(Via Galvani. 65 - TeL 573089) 
RipOSO 

TEATRO DELLE MUSE (Via Fori 
43 • TeL 862949) 
Ora 21.15. L'ABegra Brigata pre-
senta SupeaiaBfiagaaatWwjapl-
raSdhwnM. Di CwfoS. Insegno e 
Cinque 

TEATRO DELL'OROLOGIO (Va 
dei FSppini. 17-A - TeL 6548735) 
SALA GRANDE: 
Ore 2 1 . «Mahagomy» di B. 
Brecht. K. WMi. con M. ASquo. M. 
Betocchi. M. Buy. ragia di Marco 
Mete. 
SBXA CAFFÉ TEATRO: Ore 22.15. 
Orati carfN) RaBa. con Alessandra 
Cesate. Rosario GatS. Ragia di Mi 
chele Miratela. 
SALA ORFEO: Riposo 

SALA TEATRO S.NLRJS. (via 
Barbosi. 6 • Torraspectata) » Tei 
263798 
Riposo 

TEATRO ELISEO (Va Nazionale, 
183-TeL 462114) 
Ore 20.45. Emise) IV di Luigi Pi-
rendalo con Salvo Randone e Ma-
ria Teresa Bea. 

TEATRO FLAIAMO (Via S, Stefano 
del Cacce. 16 - TeL 6798569) 
Ore 2 1 . Un i w n Serena m Un
gherie con Paolo C-erioel a Arma 
Sonatoti. Ragia di U. GraaorattL 

TEATRO I N TRASTEVERE (Vico
lo Moroni. 3-a • Tel. S895782) 
Riposo 

TEATRO OLIMPICO (Piazza G. da 
Fabriano, 17 • Tel. 3962635) 

TEATRO DUE (Vicolo Due Macelli. 
37) 
Ore 21.1 nani di H. Fintar, con M. 
Fardo e B. Gavioli. 

TEATRO STUDIO M.T.M. (Va 
Garibaldi. 30 - Tel. 6891444) 
Riposo 

TEATRO PICCOLO ELISEO (Va 
Nazionale. 183 • Tel. 462114) 
Ora 20.45. lo, Cechov, Piran
dello con Gianni Sentuccio e Lucio 
Rosato. 

TEATRO SISTINA (Va Sistina, 
129-Tel . 4756841) 
Riposo 

TEATRO TENDASTRISCE (Va 
Cristoforo Colombo. 395 • Tel. 
6422779) 
Riposo 

TEATRO TENDA (Piazza Mancini -
TeL 3960471) 
Aperta campagna abbonamenti 
per la 1* Rassegna del Teatro Siti-
fieno. 

TEATRO TORDMONA (Va degli 
Acquattane. 16 • Tel 6545890) 
Riposo 

TEATRO TRIANON (Va Muzio 
Scevota. 101) 
Ora 2 1 . «Orestiade di Eschilo» 
(Agamennone) di e con Riccardo 
VanrajccM. Versione di P.P. Pesofi-
ni 

TEATRO DELL-UCCELUERA (VI-
la Borghese-TeL 855118) 
Riposo 

VILLA MEDICI (Vale Trinità dei 
Monti. 1-TeL 6761255) 
Riposo 

Per ragazzi 

ASSOCIAZIONI a TORCHIO 
(VaE.Morosini. 16-Tel 582049) 
Tutti i giorni spettacofi didattici di 
Aldo Giovannetti per scuola mater
ne. eiementan e moc£e. 

CENTRO SOCMVCULTURALE 
REBaSBU eNSKME (Va Luigi 
Speroni. 13) 
Reoeo 

CRISOGONO (Va S. Gallicano, 8 -
Tel. 5280945) 
Riposo 

GRAUCO (Va Perugia. 3 4 - Tel. 
751785) 
Ore 10. «La bancarella del rigarti»-
re» spettacoli di animazione per le 
scuole su prenotazione 

LA CILIEGIA ASS. PER BAMBINI 
E RAGAZZI (Va G. Battista So
na. 13 -Te l . 6275705) 
Ore 15.30. Animazione teatrale, 
mimo, espressioni del corpo, dise
gni, burattini, maschere. 

TATA DI OVADA (Va G. Coppola. 
20 • LacSspon - Tel. 8127063) 
Fino al 1* dicembre, domenica, 
martedì e giovedì ore 16 Teatrino 
del d o w n . 

TEATRO DEI COCCI (Va Galvani, 
61 - Tel. 3582959) 
Ora 9. «Fertfinondea». Mattinate 
per le scuole 

TEATRO TRASTEVERE (Crcon-
vsllazione Gianicolensa, 10) 
iposo 

DAL 1» NOVEMBRE 

?2ii CONCA D'ORO 

0H3 dì 
NUOVO SPETTACOLO 198S 

e», PUFFI 
SULLA PISTA DI GHIACCIO 

INFORMAZIONI E PREVENDITA: 
TENDA PALASPORT 
C a i CONCA D'ORO 
TeL S128130-S127898 

OPPURE ALLA O R B I S 
P.tt* ESOU&INO 3 7 

TeL 4744776-47814C3 

Musica 

TEATRO DELL'OPERA (Via Fren-
ze, 72 • Tel. 463641) 
Il 31 ottobre saranno accettati 
nuovi abbonamenti su eventuafi 
posti residui resisi disponibflì. 

A R A COEU (Piazza Ara CoeG. 1) 
Riposo 

ACCADEMIA ITALIANA DI M U 
SICA CONTEMPORANEA (Via 
Adolfo ApoDoni. 14 TeL 
5262259) 
Riposo 

AMIC I D I CASTEL S . ANGELO 
(Tal. 7310477) Riposo 

ASSOCIAZIONE CORALE NOVA 
ARMONIA (Via A. Friggeri. 89 
Riposo 

ACCADEMIA D I FRANCIA - V R -
LA MEDICI (Va Trinità dei Monti. 
1 -TeL 6761281) 
Riposo 

ASSOCIAZIONE MUSICALE 
R O M A N A (TeL 6568441). 
Riposo 

ACCADEMIA BAROCCA (Va 
Vincenzo Arangn Ruix. 7 TeL 
6237510 
Sono aperte le iscrizioni al 3* Con
corso di Canto Classico «Giovanni 
Battista Pargole*» 

ACCADEMIA NAZIONALE D I 
SANTA CECILIA (Via Vittoria. 6 
• Tel. 6790389-6783996) 
Afte ore 19.30. AI'Auditorium di 
via della Coniazione concerto (fi-
retto da Georges Prltre, Musiche 
di Cia^ovskij. 

ACCADEMIA FRARMOfRCA 
ROMANA (Va Flaminia. 118 -
teL 3601752) 
Domani ora 20.45. C/o Teatro 
Olimpico, «Concerto dedicato a 
Alessandro e Domenico Scarlatti 

ASSOCIAZIONE AMICI DI CA
STEL S. ANGELO (lungotevere 
Cestello. 1 - TeL 3285088) 

ASSOCIAZIONE CULTURALE 
CAMERATA OPERISTICA RO
M A N A (Via Napoi. 58 - TeL 
463339) , 
Riposo 

ASSOCIAZIONI MUSICALE 
ITALIANA PAUL IIWtOPsVTH 
(Vate dai Salesiani. 82) 
Riposo 

ASSOCIAZIONI PRISMA Riposo 

A R C U M (Piazza Epiro. 12) 
Riposo 

ASSOCIAZIONE MUSICALE 
CORO F.M. SARACENI (Va 
Bassarione. 30) 
Riposo 

AUDITORIUM DUE PINI (Largo 
Zandonai. 2 • Tal. 4514052) 
Riposo 

AUDITORIUM DEL FORO ITALI
CO (Piazza Lauro Oe Bosis) 
Riposo 

BASILICA SANTA FRANCESCA 
ROMANA (Piazza Santa France
sca Romana) 
Riposo 

BASILICA DI 8 . NICOLA IN 
CARCERE (Va del Teatro Marcello) 

Riposo 
CENTRO A.R.C.L MALAFRON-

TE (Va Monti di Pietralata. 16) 
Iscrizioni si corsi di danza classica 
e moderna. Informazioni teL 
4514052 - 4514047. Ora 16-19 
lunedi e venerdì 

CENTRO MUSICALE DIFFUSIO
NE DELLA POLIFONIA (Va Pao
lo Buzzi. 79 - TeL 5000779) 
Riposo 

CENTRO ITALIANO MUSICA 
ANTICA - C IMA (Va Borgatti. 
11 - TeL 3279823) 
Sono aperte le iacrizioni al coro po
stonico e coro de camera. Tutti i 
lunedi ore 18 e/o la chiesa valdese 
via M. Dionigi, 59 (Piazza Cavour). 

CENTRO STUDI DANZE CLAS
SICHE VALERIA LOMBARDI 
(Va S. Nicola De' Cesarini, 3 - TeL 
6548454) 
Sono aperte le tscrizionL Informa
zioni TeL 6548454. 

CENTRO ROMANO DELLA CHI 
TARRA (Va Arenuta 16 TeL 
6543303) 
Corsi di chitarra, solfeggio e armo
nia. Aparte le iseràJonL Ora 
12-20. 

CIRCOLO GIANNI SOSIO (Va dal 
SabeHi-TeL 492610) 
Iscrizioni aperte ai corei (fi f ini
menti tradajonafi a classici a d 
danze. Informazioni: teL 492610 

COOP ART (Va Lisbona 12 - TeL 
8444650) 
Riposo 

CORO POUFORSCO VALUCEL. 
U A N O (Va Francesca D'Ovino. 
IO • TeL 822853) 
Riposo 

OHfONE (Va dato Fornaci. 3 * . Tal 
6372294) 
Ore 2 1 . «Lo frate nenia»sto», con 
J. Adamo, G. Oaacenuni. & Ge-
sparini. F. G. Guida Borea*. 

GRUPPO MUSICA BtSaEME (Va 
de«a Borgata deee Megtana. 117-
Tel. 5235998) 
Riposo 

GRUPPO MUSICA NOVECENTO 
(Va Vane Aurata. 100. TeL 
6385391) 
Riposo 

eNTERNATKRtAL CHAMBER 
ENSEMBLE (Va Ornane. 93/A) 
Riposo 

INTERNATIONAL ARTISTTC 
ANO CULTURAL CENTRS (Ca
stel Oe Ceveri • f u memo • TeL 
9080036) 
Renoso 

ISTITUTO DELLA V O C I (Vai U-
dia. 15 -TeL 789295) 
Ore 20.30. Ingresso boera • C/o 
Sala D'Ercole. Campidogfie esecu
zione Integrale del Uobar di Hugo 
Vvoif. 

IS I I IU1RJNE UFRVlRir iARIA 
OSI CONCERTI (Lungotevere Fla
minio, 60 -Te l . 3610051) 
Riposo 

MONUMENTA MUSKES (Via Co-
mono. 95 - Tel. 8123055) 
Ore 21.15 • C/o ArdbesiBca S. 
Giovanni in Laterano, V Festival di 
Musica Sacra. 

NUOVA CONSONANZA (Va Li
dia. S • Tel. 7824454) 
Riposo 

OLIMPICO 
Ore 2 1 . Comune di Roma Ass. 
Cultura e Associazione Musciale 
ARK. presentano Man/ita San* . 
kai, spettacolo cS danza classica 
dell'India del Sud 

ORATORIO DEL GONFALONE 
(Va del Gonfalone 32/A • Tel. 
655952) 
Riposo 

STUDIO MUSICALE MUOI (Vale 
delle Milizie. 15 • TeL 3583033) 
Aperte le iscrizioni ai corsi di tutti 
gli strumenti, solfeggio, armonie, 
storia delle musica. Informazioni 
tei. 3583033. 

ORATORIO DEL CARAVITA (Va 
del Caravita. 6 - TeL 6795903) 
Riposo 

PONTIFICIO ISTITUTO DI MUSI
CA SACRA (Piazza S. Agostino. 
20/A) 
Riposo 

ROME FESTIVAL (Va Venanzio 
Fortunato, 77) 
Riposo 

SPETTRO SONORO (Lungotevere 
MeOini, 7 • TeL 3612077) 
Riposo 

SALA B O R R O M M (Piana data 
Chiesa Nuova. 18) 
Riposo 

TEATRO DELLE FONTANE D I 
VILLA TORLOMA - Frascati 
Riposo 

Jazz - Rock 

(Vi» 
Ostia. 9 - TeL 359939C) 
Ore 2 1 . Musica in aecofto. Ora 
22.30. Concerto Jen/fueion con 
Joy Garrison (voce). Mauro Dolci 
(basto!. Riccardo Beato (pieno). 

BRJJE HOUDAY JAZZ CLUB 
(Va degli Orti di Trastevere, 43 • 
Tel. 6816121) 
Riposo 

BIG M A M A (Vlo S. Francesco a 
Ripa, 18 -Te l . 582551) 
Alle 2 1 . Concerto Jazz-Samba con 
la cantante Liliana Gimenez ed il 
gruppo dei Metropoli». 

DORIAN GRAV - MUSIC CLUBS 
(Piazza Trihissa. 41 - Tel. 
5818685) 
Ore 21.30. Jazz-Fusion-Made in 
Itary con Fabio Mariani (chitarra), 
Massimo Bottini (basso). Maurizio 
Boco (batteria). 

FOLKSTUDIO (Va G. Sacchi. 3 -
Tel. 5892374) 
Ore 17. FoBtatudio 25 in Happe-
nino. 

GRIGIO NOTTE (Va dei Renaroli, 
30/B) 
Ore 20.30 • Video jazz 
Ore 22.30 - Concerto dal vivo: Al
fredo Sentolori Trio-iezz 
Ore 22.30 - Biade Runner. 

LA POETECA (Vcoto dei Soldati. 
47 - Piazza Navone - Tel. 655440) 
Musica dal vivo Jszz-Afro-Soul-
Fok. Poesia. Giochi, performance. 
Sfizi, bar 22.30. (Timi i giorni). 

MISSISSIPPI JAZZ CLUB (Borgo 
Angelico. 16 - Tel. 6545652) 
Alle 20.30. Concerto di Luigi Toth 
Quintetto. 

SAINT LOUIS MUSIC CITY (Ve 
del Cardano. 13a • Tel. 4745076) 
Ore 22.30. Qiàck Silver production 
presente «Esperanto». 

SAINT LOUIS JAZZ SCHOOL -
(Va dell'Angeletto, 7 - Tel. 
4644469) 
Sono aperte le iscrizioni ai corsi di 
musica. La segreteria è aperta dal
le 16 elle 20 da lunedi a venerdì 

SCUOLA DI MUSICA LAB. 2 (Ar-
co degli Acetari, 4 0 • Tel, 
657234) 
Riposo 

8CU0LA POPOLARE D I MUSI 
CA DONNA OLIMPIA (Va Don
na olimpia, 30 • Tel. 5312369) 
Corsi gratuiti di violoncello a trom
bone e di coro. Per informazioni 
tei. 5312369 da lunedì e venerdì 
16-20. 

TUSfTALA (Va dei Neofiti. 13/c • 
Tel. 6783237. 
Ore 21.30. Jazz e Piano Bar con 
Nino Oe Rose e Daniel Studar 
(contrabbasso). 

Cabaret 

GIARDINO FASSI (Corso d'Italia. 
45) 
Ane 2 1 . Intrattenimento Orchestra 
Musiche Revival». 

ROMA IN (Va Alberico II. 29 • TeL 
6547137) 
Ore 20.30. Dtner-Chentant: Angie 
Magic Boom, con Angie Babol e 
l'Orchestra di Carlo Lorenzetti. con 
Tiziana Radi* e Sammy. 

cooperativa 
florovivaistica 
de! lazio s.r.l. 

00179 ROMA VIA APPIA ANTICA. 172 

TEL.(06) 788 0802/78 66 75 

COLOMBI 
GOMME 

CONTROLLO AVANTRENO - CONVERGENZA 
FORNITURE COMPLETE DI 
PNEUMATICI NUOVI E RICOSTRUITI 

ROMA • Via Collatina, 3 • Tel. 25.93.401 
GUIDONIA • Via per S. Angelo - Tel. 407.742 
ROMA • Via Carlo Saraceni, 71 - Tel. 24.40.101 

http://ViaNomentana.il
http://VaVterbo.11
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Federazioni Coni 
La magistratura 

avvia una indagine 
Inchiesta del giudice Melisi sulla gestione dei fondi in bilan
cio - Ieri interrogato Beneck, ex presidente della Federbaseball 

ROMA — Una indagine su tutte le Federa
zioni sportive: obiettivo, accertare in che 
modo sono stati fino ad ora gestiti e spesi i 
fondi (decine di miliardi) loro annualmen
te assegnati dal Coni. L'indagine è stata 
avviata dal sostituto procuratore della Re-

Subblica di Roma, Luciano Infelisi, già da 
:mpo titolare di una inchiesta su presunte 

irregolarità amministrative e contabili nei 
bilanci della Federazione baseball. È stato 
proprio durante la conduzione di questa 
inchiesta che il giudice ha ritenuto di dove
re allargare gli accertamenti anche a tutte 
le altre Federazioni. In pratica è lo stesso 
Coni ad essere, anche se indirettamente, 
sotto inchiesta: è a questo ente, infatti, che 
spetta il compito di controllare e poi appro
vare i bilanci delle Federazioni ad esso ap
partenenti. 

La notizia dei nuovi accertamenti ordi
nati da Infelisi non ha ricevuto ieri alcun 
commento presso la sede del Coni. Franco 
Carraro, il presidente, si è limitato ad after* 
mare: «Dmattina (stamane per chi legge, 

n.d.r.) si riunirà la giunta esecutiva. Af
fronteremo e discuteremo la questione in 
quella sede». Oggi, dunque, se ne potrebbe 
sapere di più. 

Ieri, intanto, Infelisi ha interrogato — 
come indiziato di reato — Bruno Beneck, 
ex presidente della Federazione baseball, 
dimissionario da quando la magistratura 
avviò l'inchiesta sul suo operato. Non mol
to tempo fa il giudice Infelisi aveva già di
sposto il sequestro dei bilanci e di tutta la 
documentazione contabile della Federazio
ne baseball. 

L'inchiesta aveva preso il via dopo una 
serie di esposti giunti a Palazzo di Giustizia 
(e va sottolineato che uno era a firma di 
Carraro e Pescante, presidente e segretario 
generale del Coni), venivano denunciati fi
nanziamenti illeciti a giornalisti in cambio 
di un'attività di propaganda del baseball, 
irregolarità amministrativa e, addirittura, 
falsi in relazione ai rendiconti relativi al
l'allestimento dei campionati europei di 
baseball svoltisi a Rimini nel 1983. 

Nel momento magico della Juventus il giudizio del suo allenatore 

L'umile Trap, primo della classe 
«Troppi elogi... non mi fido» 

«Finora ha funzionato tutto bene, i nuovi si sono inseriti, ma maggio è molto lontano» - «Temo il Napoli che 
devo affrontare domenica» - Nel 1930 i partenopei fermarono i bianconeri reduci da otto vittorie consecutive 

Giovanni Trapattoni 

Da uno dei nostri inviati 
FIRENZE — Che fatica essere i orimi della classe. 
Giovanni Trapattoni praticamente ha dovuto passare 
mezza mattinata destreggiandosi, non sempre di na
scosto, nell'arte delle manipolazioni. Per lui e per la 
Juventus, ieri a Coverciano, c'è stato un coro di elogi, 
che però e stato poco apprezzato dal tecnico biancone
ro. «Qui va a finire che qualcuno me la tira a forza di 
farmi i complimenti. Signori andiamoci piano, non 
esageriamo. Ancora non abbiamo vinto niente. E tem
po di finirla col dire che il campionato è bello che 
chiuso e che lo scudetto è nostro. Per adesso abbiamo 
fatto un bel record, che aiuta il morale dei miei ragazzi, 
ma basta così. Per le conclusioni, aspettiamo fino a 
maggio, lo preferisco, non vorrei rimanerci male e non 
vorre i che qualcuno me la tirasse proprio». 

Non dica che lei ha timore di perdere questo torneo. 
Da anni non si vedeva una Juve tanto bella. 

flutto quello che volete, ma non dimenticatevi che 
abbiamo soltanto quattro punti dì vantaggio. Non è 
molto. Se perdiamo una partita e le altre vincono stia
mo di nuovo sotto tiro». 

Per adesso, comunque, è la Juve dei miracoli. 
«Fortunatamente tutto ha funzionato subito e bene. 

I nuovi si sono inseriti nei loro ruoli, che poi erano 
quelli più congegnali alle loro caratteristiche. Non ci 
sono stati degli adattamenti forzati. In più hanno por
tato la loro scorta di ambizioni e hanno creato nell am
biente uno spirito nuovo. Ogni tanto un po' di rinnova
mento ci vuole». 

Dunque, il segreto è l'immediata quadratura del cer
chio. 

«Direi proprio di si, alla faccia di quei falchi, che se 
ne stanno nascosti in attesa della nostra caduta e sono 
tanti, ve l'assicuro. A questi signori ricordo che il cam
pionato è come un tappone del Giro d'Italia. In crisi ci 
possiamo andare noi, ma ci possono andare anche tutti 
gli altri». 

Qualcuno, però, forse ha già pagato il suo debito. Voi 
invece... 

«Che fa ora, si mette anche lei a tirarmela? Io non 
dico nulla. Però ricordo a tutti che la mia per il mo
mento è soltanto una squadra in embrione. Il bello, 
forse, deve ancora venire». 

Questo è un peccatuccio di presunzione, dopo aver 
professato tanto l'arte dell'umiltà. 

«Cerco di difendermi come posso. Come al solito 
siamo soli contro tutti». 

E una legge di natura. Capita abitualmente a chi è 

vestito con i panni del più bravo. 
«Lo so bene, ma preferirei anche un pizzico di one

stà. Finora noi non abbiamo rubato nulla. Nessuno ha 
detto che siamo stati aiutati dagli arbitri, come è acca
duto spessissimo altre volte. Quindi quello che abbia
mo fatto è merito genuino. Pero tutti quei complimen
ti che mi hanno fatto, non so fino a che punto siano 
sinceri. E per questo che non mi fido». 

E più forte questa Juve o quella del record prece* 
dente, quella del 76. 

«Non si possono fare paragoni. Nel '76 si giocava un 
certo tipo di calcio, ora un altro. Sono passati tanti 
anni, sono cambate tante cose. Dieci anni fa nessuno si 
sarebbe sognato di fare una tavola rotonda come è 
accaduto oggi (ieri n.d.r.) conun allenatore di basket». 

Ha incontrato Bagnoli, ha risolto il problema perso
nale con lui? 

«Ci siamo stretti la mano. Non c'era da fare pace, ne 
dirsi altro. Ognuno ha espresso il proprio pensiero. 
Basta così. Non c'è stato bisogno di chiarimenti». 

Inter, Milan e Napoli. Di chi ha più paura? 
«Del Napoli. Lo devo incontrare domenica prossi

ma». Forse Trapattoni ha proprio ragione. Cinquanta
cinque anni fa, il 23 novembre del 1930, fu proprio il 
Napoli a dare un grosso dispiacere alla Juve che aveva 
sulle spalle ben otto vittorie consecutive... 

Paolo Caprio 

Al summit dei tecnici di «A» e di «B » ospite d'onore l'allenatore della nazionale azzurra di pallacanestro 

Coverciano, il calcio a lezione di basket 
Dalla nostra redazione 

FIRENZE — Summit del calcio italiano a Co
verciano. Gli allenatori delle squadre di A e B, 
come ogni anno, si sono dati appuntamento 
nell'aula magna del «Centro» per un incontro 
con il commissario tecnico del basket, Valerio 
Bianchini e con lo psicologo Renzo Vianello. 
Riunione che è stata aperta dal saluto del pro
fessor Zotta, presidente del settore tecnico cui 

ha fatto seguito il generale Ciro Di Martino, 
sottocapo di stato maggiore dell'esercito, il qua
le ha ricordato il ruolo che svolgono da anni le 
forze armate nel campo dello sport. Zotta, dopo 
avere spiegato i motivi dell'incontro, uno scam
bio produttivo tra i tecnici del calcio e quelli 
della pallacanestro, ha proseguito ricordando 
che quanto prima a Coverciano entreranno in 
funzione due centri studi: uno di medicina 
sportiva applicata al calcio, che sarà diretto dal 

Radice: «Abbiamo 
già copiato zona 

e pressing, però...» 
Della nostra redattane 

FIRENZE — Difesa, pres
sing, movimento. Questi 1 te
mi illustrati Ieri, dal Ct del 
basket, Valerlo Bianchini 
agli allenatori di calcio di se
rie A e B riuniti al «centro» di 
Coverciano. Temi Interes
santi e per certi versi affasci
nanti, anche se è vero che 
«una cosa è giocare un pallo
ne con le mani e un'altra gio
carla con 1 piedi, non dimen
ticando mal la differenza, 
per dimensioni, che esiste fra 
un parquet del basket e un 
campo di calcio». Ed è pro
prio perché Bianchini ha 
svolto una dotta lezione, fa
cendo un continuo raffronto 
fra la pallacanestro e 11 cal
cio, che a Gigi Radice, alle
natore del Torino e attento 
osservatore delle evoluzioni 
fatte dagli altri sport di 
squadra gli abbiamo chiesto 
se e quanto è possibile mette
re In pratica 1 suggerimenti 
tattici che arrivano al ba
sket, 

•Sia 11 pressing che 11 rad
doppio delle marcature han
no da tempo trovato cittadi
nanza nel nostro calcio — ci 
risponde. Questo vale anche 
per 1 «blocchi», cioè la siste
mazione di alcuni uomini In 
certe zone delicate del cam
po. È certo che dal mondo del 
basket abbiamo imparato 
molto come credo che la pal
lacanestro abbia spinto, dal 
nostro sport, numerose ed 
efficaci nozioni». 

Bianchini ha sostenuto 
che grazie a certi accorgi
menti tattici nel basket ci 
può indirizzare un giocatore 
avversarlo In una zona dove 
può trovarsi in difficoltà. È 
possibile attuare questo tipo 
di tattica nel calcio? 

«A causa della differenza 
di spazio è un po' più compli
cato ma slamo in molti in 
Italia ad attuare questo ac
corgimento, a spingere l'av
versarlo In quella parte del 
campo meno congeniale al 
suol mezzi. È certo che è più 
facile, rispetto al basket, il 
raddoppio delle marcature. 
Per ottenere del risultati po
sitivi occorre però avere a di-
sposlzone giocatori eclettici, 
capaci di saper giocare sia a 
zona che ad uomo. Certi 
scambi si ottengono attra
verso un lavoro stressante e 
dopo aver provato e riprova
to sul campo certi schemi. Se 
un tecnico potesse disporre 
di giocatori universali, ele
menti capaci di giocare in 
qualsiasi zona del campo, 
non avrebbe difficoltà a met
tere in pratica l suggerimen
ti che ci arrivano dal basket 
Una cosa, comunque, è certa: 
che per fare la zona occorre 
che 11 giocatore conosca mol
to bene la marcatura ad uo
mo. La squadra che dispone 
di un maggior numero di 
elementi cosi eclettici ottie
ne, sicuramente, migliori ri
sultati rispiarmando nume
rose energie». 

In questo momento quanti 
sono le squadre in grado di 
applicare la zona, la mezza 
zona, il marcamento ad uo
mo, 11 pressing e II fuorigio
co? 

«Diciamo un cinquanta 
per cento. Per poter avere 1 
giocatori sempre disposti a 
questo tipo di tattiche non 
bastano una lunga serie di 
prove. Occorre che il gioca
tore sia in possesso della 
mentalità giusta, oltre che di 
quelle indispensabili doti 
tecniche». 

I vivai in che misura pos
sono controbulre alla cresci
ta del giocatore, 

«Quando tutte le squadre 
avranno adottato le tattiche 
dette sopra, dal vivai do
vranno arrivare giocatori in 
grado di inserirsi in questi 
schemi con facilità. Per rag
giungere questo importante 
obiettivo bisognerà che 1 di
rigenti cambino mentalità, 
credano di più nel ruolo dei 
settori giovanili. Fino ad og
gi ai ragazzi sono stati dati i 
palloni più vecchi, sì sono 
fatti giocare sul campi peg
giori e coloro che hanno il 
compito di addestrarli sono l 
più scarsi. Per avere in un 
prossimo futuro giocatori 
universali bisognerà cam
biare radicalmente i settori 
giovanili: a preparare 1 futu
ri giocatori dovranno essere 1 
maestri più abili e le società, 
a questi insegnanti, 11 do
vranno pagare». 

Loris Ciullini 

professor Vecchiet, uno di tecnica, di cui sono 
responsabili il professor Calligaris e il professor 
Comucci. Al tempo stesso il settore intende co
stituire un comitato scientifico che comprenda 
I più qualificati scienziati nel campò dello 
sport. Per intenderci Coverciano vuole diventa
re centro di ricerca e al tempo stesso di attua
zione. 

Da questa nuova situazione ne trarranno i 
maggiori benefici saranno gli allenatori. 

Al raduno mancavano solo 6 dei 36 allenatori 
che guidano le squadre di A e B. Mancava an
che il et. Enzo Bearzot che era stato invitato sia 
come allenatore che come componente il consi
glio del settore tecnico. La sua assenza è stata 
stigmatizzato perché il et. non si è fatto vivo 
sia nell'ultima riunione del settore che durante 
lo stage degli alleanatori europei. 

I. c. 

Bianchini: «Curate 
la difesa aggressiva 
tutto nasce da lì» 

Da uno dei nostri inviati 
FIRENZE — Accolto all'ar
rivo con un misto di scettici
smo e di indifferenza dal col
leghi del pallone, ha ricevuto 
una piccola ovazione alla fi
ne di un'ora e più di «lezio
ne». Era la prima volta che 
Valerio Bianchini metteva 
piede a Coverciano. Non era 
la prima volta per 11 basket 
Negli anni passati venne 
Sandro Gamba. Ora con il 
nuovo «coach» della naziona
le di basket questi contatti 
potrebbero non essere più 
episodici. 

In uno «slang» insolito per 
lui, tanto che pareva di 
ascoltare Peterson quando 
commenta in tv le partita 
dell'Nba, Bianchini s'è detto 
convinto di parlare a gente 
da guardare con rispetto per 
la grande professionalità, 

Gr il ruolo centrale che essi 
inno tra squadra, società e 

pubblico. Personaggi che 
non corrono il rischio di es
sere presi per— allevatori an
ziché per allenatori, come è 
capitato al pur noto Valerlo 
Bianchini quando al vigile 
urbano che io aveva fermato 
a Roma, gli era riuscito diffi
cile spiegare la propria pro
fessione. Una battuta per 
sottolineare gli «anni luce» 
che separano 11 calcio dal ba
sket almeno in fatto di popo
larità. 

Ma quali sono sul plano 
tecnico i punti in comune tra 
uno sport fatto con 1 piedi ed 
un altro giocato con le mani? 
Tra uno sport che si gioca in 
SO metri ed un altro su un 
terreno doppio? E ancora: 

Il giovane Kasparov a quattro partite dalla fine del mondiale, ad un passo dal successo sul campione 

Karpov in affanno, è lo stress da scacchiera 

tra uno sport che cambia di 
continuo le sue regole (11 ba
sket) ed un altro (il calcio) 
che è tanto popolare forse 
proprio per il rispetto della 
tradizione, con regole Inva
riate da moltissimi anni? 

Bianchini ha centrato la 
sua relazione sui giochi della 
difesa partendo aall'oblettl-
vo primario di un attacco sul 
parquet, cioè la penetrazione 
per poi passare alla difesa 
aggressiva e alla logica del 
raddoppio. 

— Perché proprio la difesa? 
«Intanto Lledholm — ci 

dice nella chiacchierata 
post-relazione tra una stret
ta di mano, un boccone di 
pasta asciutta e un articolo 
da scrivere, — è partito dalla 
difesa per creare delle situa
zioni nuove, perché è sempre 
la difesa che scatena questo 
processo a catena». 

— Fressing e difesa: il cal
cio ha preso dunque molto 
dal basket? 
•La mia posizione è quella 

di dire che queste cose posso-. 
no andar bene per tutu gli 
sport di squadra, poi tocca 
agli allenatori scegliere, fil
trare, rivivere questo tipo di 
suggerimento». 

— Fermiamoci un attimo 
sulla zona. Uno schema or
mai fisso per molte squa
dre di calcio. Che cosa può 
suggerire ancora il basket? 
«La zona del basket ha 

sempre pagato molto nono
stante a volte sia penalizzata 
dal tiro da fuori. Nel calcio 
questo rischio esiste di me
no. Non manca invece, il 
problema della regola del 
fuorigioco che rende tutto 

Brevi 

particolare l'attacco alla zo- -
na del calcio. Non ì che si ; 
possano fare troppi tagli die- '. 
Irò i difensori come nel ba- , 
sket La zona nella pallaca- < 
nestro può essere arricchita < 
dal raddoppio di marcatura 
(quella che chiamiamo zona- ' 
trap). E dare altri spunti al ', 
calcio: poiché da un raddop- , 
pio deve sempre scaturire • 
una rotazione nel Iato oppo- > 
sto, nel calcio questa rotazlo- ' 
ne difensiva produce frutti ' 
perché in campo ci sono 11 [ 
giocatori e non 5 e soprattut- . 
to non ci sono grandi ditte- . 
renze di statura trai giocato- • 
ri. Da noi c'è sempre il ri- ' 
senio di mandare un piccolo ", 
su un lungo». 

— In conclusione darà dei. 
frutti questo matrimonio < 
basket-calcio? 
«Bisogna partire dall'idea ' 

che il calcio è un grande \ 
sport, Io sport della cultura, 
popolare del nostro paese, • 
una disciplina a cui dobbla- • 
mo far riferimento non in < 
contrapposizione ma quanto ' 
meno tn parallelo. A Roma ' 
abbiamo risvegliato una cit- ' 
tà verso la pallacanestro nel ' 
momento della Roma dello 
scudetto del calcio. Dal cai-, 
ciò il basket deve prendere. 
per esempio l'organlzzazlo- < 
ne, la capacità straordinaria • 
di muovere la massa degli • 
sportivi e i mass media. Che ' 
cosa possiamo dare? Noi tee- ' 
nlcl del basket, costretti a' 
studiare sempre qualcosa di ' 
nuovo e a fare mille cose, 
speriamo almeno che una so-, 
la di queste possa essere utile 
al calcio». 

Gianni Cerasuolo '• 

Ormai Garry Kasparov, il 
giovane azerbagiano di Baku, 
sembra proprio ce l'abbia fatta. 
Con solo quattro partite da gio
care e due punti di vantaggio 
sul campione del mondo, Ana-
toly Karpov, il titolo mondiale 
è ormai nelle sue mani Per 
Karpov, infatti, recuperare ì 
due punti in cosi poche partite, 
è un impresa disperata. Il fio-
vane sfidante si trova ad af
frontare il campione del mondo 
in carica forte del vantaggio di 
punti, di quello psicologico, ma 
soprattutto forte di una mag
giore freschezza dovuta anche 
alla differenza di età. In incon
tri a cosi alto livello la tensione 
nervosa richiede un controllo 
di nervi e una lucida freddezza. 

La tranquillità psicologica ri
chiesta per avere una visione 
completa del gioco è ad ogni 
mossa sottoposta a verifica da 
minacce, attacchi, tattiche che 
sottendono a micidiali trappo
le. Ogni novità teorica è un'in
cognita per chi deve affrontarla 
senza conoscere i segreti della 
variante. E come infilarsi in un 
labirinto insidioso dove ad ogni 
passo c'è da dissipare dubbi • 
incertezze. In queste condizioni 
di stress psicologico in cui il 
battito cardiaco oscilla con alti 
e basai tremendi ad ogni mossa, 
la pressione sanguigna aumen
ta con la tensione di gioco e alla 
fine di ogni partita ai perde pe
so come in una gara tisica, an
che l'età gioca il tuo ruolo. Per 

Karpov gli oltre dieci anni di 
differenza si sono fatti sentire 
proprio sotto rincalzare ineso
rabile dell'orologio. Questi 
aspetti psicologici totalmente 
favorevoli al giovane Kasparov 
sono emersi nettamente nelle 
due ultime partite. Ecco in sin
tesi le mosse e le tattiche. 

Dìàannooeiimo del match 
24 ottobre. 

Kasparov come di consueto 
con ì bianchi apre Ai e il cam-

t>ione del mondo continua con 
a difesa Nimzo-Indiana quasi 

che ormai questa aia divenuta 

Cr lui una questione peraona-
Tra le unte possibili rispo

ste che il nero può fare Queste 
consente una fleea.biuu di gio
co che ben ti adatu allo stile di Anatoty Karpov 

Karpov. TAittevia a giudicare 
dai risaluti, su tei partite gio
cate con quesu difesa, ne ha 
perse addirittura tre; Karpov, 
che ben ti adatu anche lui al 
fioco flessibile e ricco dì possi
bilità, è riuscito a neutralizzare 
tutu le voHe le possibilità del 
nero. Karpov comunque alla 
tesu mossa introduce ancora 
una voiu una novità teorica tu 
una variarne poco usata e poi 
alla nona motta piazza un Ca
vallo in una posizione fuori gio
co che risulterà decisivo per la 
tua sconfitta. Infatti sfruttan
do proprio questa debole posi
zione oel pezzo nero Kasparov 
knUmenU guadagna il van
taggio posizionale dei tuoi pei-
ttUmiundo l'azione di quelli 

avversari. Con una serie di 
mosse d'Alfiere allegerisce la 
pressione del nero per poi at
taccare decisamente alla 38* 
mossa sull'ala di Donna. Kar
pov in quesu fate appare ap
pannato nel gioco e dopo aver 
effettuato due mosse deboli, 
nel prendere un pedone, non ti 
accorge di un sottile tranello 
teso da Kasparov per inchioda
re la tua torre. Poi, anche a cor
to di tempo, dato che ti è giunti 
alla 40* mossa, proprio con quel 
Cavallo, già piazzato male, ef
fettua una motta che glielo fa 
perdere malamente e con quel
lo anche la partita. 

Ventesima del match 26/27 
ottobre. 

Senza chiedere il time-out, 

come tutti si aspettavano, Kar
pov inizia la tua 10* partite con 
i bianchi aprendo di quasi a vo
ler provocare Kasparov sul tuo 
terreno di gioco. Lo sfidante si 
decide per un Gambetto dì 
Donna e alla 10* mossa inizia 
una serie di cambi per allegge
rire la pressione del bianco che 
cerca in tutti i modi di prende
re l'iniziativa. Karpov tuttavia 
non riesce ad alimenterà la 
pressione perché Kasparov, 
sfruttando un'inchiodatura sul 
suo Cavallo bianco, con una se
rie di abili mosse di Alfiere e 
Donna, continua la serie dei 
cambi per ridurre la forza di 
fioco e dopo aver eliminato dal 
campo Donna, Alfiere e una 
Torre conduce la partite in una 
posizione pari fino alla sospen
sione del gioco. Alla ripresa del 
giorno seguente Karpov, che è 
ben cosciente di non poter pre
tendere più della patta, contì
nua a giocare inutilmente rag
giungendo addirittura la 85» 
motta prima di offrire la patte. 

Pier Luigi Petrucciani 

Calcio, computer per trovare il ruoto 
Un com»ptjmp« la ricerca dal roota del cetóetora iato 
tecnico di Coveroano. Di recante lo ha programmato — unica in Hata — la 
U S- Settignaneae. S tran» <* coi*untare i Oso anagrafici a Meno con una 
esente» npo» nafcutu da «parte te na ricava eoa) 1 ruolo ottamaia. 

Tennis, Italia-Paraguay di Davis a Palermo 
Mpmaknow*xiHtt*Coep*Dmtovm1u*9»Pm*gmf.ìn0rQ&amm&àtk7 
at 9 mano 1986. verrà «sputato a Palai nio sui campi dal Creolo tanna. I 
campionati itaSam si svolgeranno invece a Bari, dal 2 aa~8 senambra 1986. 

Auto, il G.P. Australia in differita Tv 
• Gran Premo di AustraM di F1, urtarne prova osi eampioriato del mondo, non', 
sari trasmesso in dreno, bensì in affama Tv2. domenica alla 14 40. Questo, 
perche la corsa pi enoti 11 tv*s» a*» ora 4.30 di mattona (ora natanti. 

Oggi premiazione dei concorsi Coni 
Oggi, ale ore 11. nai salone d'onora dal Coni al Foro Ranco. avrà luogo la 
pnvndeiont dal MX Concorso narenali par 1 racconto sportivo a dai Premi 
Usai 1984. Tra gtaftì. varrà prema» anche I rtoatro G«uSeno Antognc* par, 
1 racconto «Peter, 1 cacciatora*. 

Baresi e lardelli operati ieri 
Franco Baresi e Marco Tardati tono stati operati ieri a Pavia presso la Cfinca ' 
urnvarartana. • gnettore rosaonaro tumm t «portato la fratture data clavicola ' 
arava. Tardati 4 «UNO invaca operato al metacarpo data mano destra. 

Boxe, confermato Ca.1ejas-4.oris Stecca 
• n i O CvnrWrfltfeO CI** I l U X I i O DW • UQuav fnDntLPaJtv OBI 

Ce*t{«B (dti*ttor*J 9 tori» Succi fBMBffte) ti «vcJgsrà re 
RtTTÌtfai. 

http://Ca.1ejas-4.oris


20 l 'Unità - CONTINUAZIONI MARTEDÌ 
29 OTTOBRE 1985 

Ingegnerìa genetica, quale futuro? 

Diecimila coppie 
aspettano il loro 
baby in provetta 

Gli scenari 
suggeriti Baity .*. mail 

ad un Lndjhere_she W-

• S S FHÉ10VE1* 
LOUISE Nel mondo 

70 centri 
specializzati 
nelle nascite 
Altissima in 

Italia la 
richiesta 

Su un giornale americano la 
foto della prima bambina con» 
capita in vitro 

Nostro servizio 
SANREMO — *Siamo ancora lontani dal-
l'uomo In provetta perché è difficile rlprodu-
re per nove mesi le condizioni del grembo 
materno. Ma non è un'Impresa. Impossibile. 
Un giorno, se lo vorrà, l'uomo potrà creare 1 
figli In laboratorio*. 

Era il 1959. Daniele Petruccl, un ricercato
re bolognese, stava tenendo una conferenza 
sulla fecondazione artificiale, ma fu costret
to a interrompersi dalle violente reazioni di 
un pubblico scandalizzato. Petruccl era riu
scito a portare fino al secono mese di vita un 
feto concepito in provetta. Non aveva avuto 
l'Idea di trasferire l'uovo fecondato nell'ute
ro materno. I suol progetti. In realtà, erano 
ancora più ambiziosi, ma non gli riuscì di 
perseguirli e poco mancò che non finisse sul 
rogo. 

Quasi vent'annl dopo, Il 25 luglio del 1978, 
a Cambridge, il team diretto da Robert G. 
Edwards e Patrick Steptoe otteneva la nasci
ta del primo 'figlio della provetta». Era una 
bambina, stava benissimo e si chiamava 
Louise Brown. 

Anche allora le discussioni furono vivaci, 
non solo nell'ambito della scienza ma anche 
In quelli della teologia, dell'etica, della giuri
sprudenza e della politica. Oggi nel mondo 1 
bambini nati dalla fertilizzazione in vitro so
no un miglialo e Robert Edwards è venuto a 
Sanremo — Insieme a decine di altri studiosi 
Italiani e stranieri — per fare 11 punto sulle 
acquisizioni dell'embrto-transfer. 

Non esistono statistiche precise, ma sem
bra che in Italia almeno diecimila coppie sia
no In attesa di ottenere una fertilizzazione 
artificiale. Spiega 11 professor Salvatore Pa-
padla, presidente del convegno e primario 
della divisione di ostetricia e ginecologia 
dell'ospedale Galltera di Genova: 'La tecnica 
adottata consiste nella fecondazione In vitro 
dell'ovoclta umano, e nel successivo trasferi
mento dell'embrione nell'utero materno. È 
una metodica Impiegata per risolvere parti* 
colar! casi di sterilità. La paziente più Indica
ta è una donna che non possa avere figli a 
causa di un'occlusione o di un danno bilate
rale e irreparabile delle tube. Naturalmente è 
necessaria la presenza di un'ovulazione nor
male e di un partner fertile. La legge Italiana 
non consente l'embrio-transfero Flvet(dalle 
Iniziali di cinque parole Inglesi) al di fuori 
della coppia». 

*I1 cammino è stato lungo, travagliato, ral
lentato o accelerato a seconda delle correnti 
di pensiero prevalenti, e le polemiche sono 
tutt'altro che finite. Oggi, però, l'approccio 
sclen tifico al problemi della fertilizzazione in 
vitro è condotto da équipe di esperti (medici, 
biologi, psicologi), che si avvalgono dell'ausi
lio di attrezzature in continuo perfeziona
mento. I risultati sono evidenti: nel mondo 
esistono almeno 70 centri specializzati con 
un Indice di gravidanze del 12% In caso di 
trasferimento,di un solo embrione, e del 
28%, perfino del 40%, con due o tre embrioni 
trasferiti nell'utero. Dal problemi della supe-
rovulazlone slamo passati a quelli della con
servazione delle uova e alla possibilità di una 
loro selezione. SI sono così costituite delle 
banche delle uova che, come le banche dello 
sperma, offrono una possibilità In più alle 
coppie afflitte da problemi di sterilità: 

Come viene prelevato l'ovoclta? -Mediante 
una laparoscopia — spiega Papadla — oppu
re avvalendosi delle moderne apparecchiatu
re ecograflche. La tecnica è analoga a quella 

adottata per una normale amnlocentesl: è 
sufficiente Introdurre un ago sottile e gui
darlo con l'ecografia. Se si pensa che nel rap
porto sessuale te probabilità di fecondazione 
sono del 30%, è evidente la bontà del risultati 
ottenuti finora*. E In futuro? 

Il convegno di Sanremo, che come tema 
aveva proprio 'Bimbi del futuro», ha lasciato 
Intravedere scenari suggestivi, In qualche 
caso Inquietanti. Non solo 11 congelamento e 
10 stoccaggio degli embrioni, la donazione 
delle uova, la microchirurgia eseguita diret
tamente sull'embrione e la posslblltà di sce
gliere 11 sesso del nascituro, ma anche il tra-
plan to di cellule e tessuti embrionali fino alle 
frontiere più avanzate dell'Ingegneria gene
tica: la clonazione, cioè la riproduzione di in
dividui Identici, programmati secondo parti
colari criteri. 

La chiesa cattolica avanza riserve e per
plessità. *MI chiedo — osserva Paolo Rlgon, 
docente dì teologia morale — se adottando 
metodiche come queste noi assecondiamo la 
natura o non stiamo Invece violentandola». 
'Il mondo nuovo degli automi — aggiunge il 
magistrato Paolo Vercellone, consigliere del
la Corte di Cassazione — lascia emotivamen
te indifferenti. Ma quando si parla, non tanto 
di inseminazione artificiale, quanto di /mie-' 
sto di embrioni, di ibernazione a tempo illi
mitato di uova, embrioni e semi, allora la 
gente ha paura come ha paura degli esperi
menti atomici. Gli strumenti messi a disposi
zione degli uomini appaiono pericolosi per 
l'uso che potrebbe esserne fatto domani. 
Compaiono I fantasmi del mondo nazista. Si 
intravede la possibilità che, con mezzi ben 
più efficaci che l'ingenuo accoppiamento tra 
superdotati Ss e blonde fraulein, qualche ca
po futuro costruisca la società secondo le 
proprie esigenze. Programmi con certo nu
mero di cittadini Alfa, adatti per la dirigenza 
e la riproduzione della specie, di cittadini Be
ta di discreta Intelligenza per la sorveglianza 
e l'utilizzazione delle macchine, e infine di 
cittadini Gamma, forti, pazienti e sottomessi 
perché facciano I lavori pesanti e la guerra. 
CI si chiede se non si debba fermare tutto 
prima che sia troppo tardi, prima che dal 
progetto Manhattan si arrivi a Hiroshima». 

L'immaginario e la realtà si intrecciano, e 
11 dibattito non è meno vivace di quando non 
fosse nel 1959. quando il dottor Daniele Pe
truccl tu costretto m Interrompere I propri 
esperimenti. E tuttavia anche secondo Paolo 
Vercellone •obiezioni e formule tranquilliz
zanti sono possibili; sarà intanto sufficiente 
che le leggi autorizzino la procreazione arti
ficiale solo a fa vore di persone sterili». Altri
menti 'difficilmente sarebbero 1 cittadini del 
futuro a scegliere le perfezioni da Inserire nel 
proprio figlio. Sarebbe piuttosto una sapien
te persuasione della moda, limitazione di ciò 
che fanno l potenti, una commissione di sag
gi, Il teologo, ti generale, lo psicologo, magari 
un giurista: 

Mentre la medicina si Indirizza sempre di 
più a Intervenire sul materiale genetico, i 
poco credibile, e anche poco condivisibile, 
che gli ingegneri della genetica molecolare 
rinuncino ad acquisire nuove conoscenze. 
Ma non è nemmeno sicuro, dopo tutto, che la 
clonazione produca davvero Individui per
fetti. Come è noto, a un'attrice bellissima che 
gli proponeva di fare un figlio Insieme perché 
fosse affascinante e intelligente, George Ber* 
nard Shaw rtspostxEae invece ereditasse la 
mia bruttezza e la tua stupiditi 7». 

Fnvfo Mtchtilni 

15 tentano di chiudere 
mento può riservarsi all'at-
tegglamento del Pri, che pur 
di restare al governo finge
rebbe ora di non ricordare 
nemmeno le ragioni per cui 
ha aperto la crisi. 

Prima di Interrogarsi sulle 
ragioni di questa svolta nella 
crisi, sarà 11 caso di accenna
re al problemi anche di prò-
cedura che un slmile espe
diente è destinato ad affron
tare. Craxl è infatti) come 
abbiamo già rilevato, al con
tempo presidente dimissio
narlo e presidente incarica
to: 11 secondo ruolo è anzi 
una conseguenza diretta del 
primo. Che accadrà allora 
nel caso che 11 copione pre
parato dalla De venga pun
tualmente seguito? Craxl 
dovrà rinunciare all'Incari
co? E nel caso, prima o dopo 
aver ritirato le dimissioni? E 
come potrebbe farlo a nome 
dell'Intero governo, essendo 
1 tre ministri repubblicani a 
loro volta dimissionari? Ri
chiamiamo l'attenzione su 
questi Interrogativi, che pos-
ssono apparire formali, per 

dimostrare le forzature di re
gole e di prassi a cui questo 
•passaggio! può condurre. 

Nell'ultimo scorcio di se
rata venivano Ieri fatte cir
colare alcune Indiscrezioni 
sulla procedura che Cosslga 
adotterebbe se Craxl gli rife
risse di aver raggiunto, con 
gli altri segretari del penta
partito, un accordo per la ri
costituzione di un governo 
identico a quello caduto. In 
questo caso, Il presidente del
la Repubblica, che come 
vuole la prassi ha accettato 
«con riserva» le dimissioni 
presentategli da Craxi, po
trebbe respinderle rinviando 
11 governo alle Camere. In 
questa sede le forze della ex 
maggioranza voterebbero 
poi una mozione opportuna
mente calibrata per Incolla
re 1 cocci. Si tratterebbe so
prattutto di risparmiare al 
repubblicani l'Immagine di 
un'umiliante Canossa nel 
confronti di Craxi, e di impe
dire a Craxl di poter vantare 
una vittoria sul contendente 
repubblicano. Questo è 11 du

plice obiettivo della ragnate
la che la De sembra aver tes
suto attorno alla crisi. Resta 
da capire li comportamento 
del leader socialista. 

La spiegazione più atten
dibile sembra stare In una 
pressione democristiana che 
Craxl non poteva più reggere 
se non a costo di andare alla 
rottura, con pochissime pro
babilità di rimettere piede a 
Palazzo Chigi. Dopo un Ini
ziale sbandamento la De ha 
Infatti formato quadrato di
nanzi al tentativo socialista 
di escludere 11 Prl dal nuovo 
governo, In modo da sancire 
una vittoria netta nel brac
cio di ferro sulla politica 
estera. Perciò De Mita è stato 
Irremovibile: la sola soluzio
ne è 11 pentapartito, è andato 
ripetendo. E anche Ieri, 
uscendo da Palazzo Chigi, ha 
ribadito di «aver convenuto 
con Craxi su tre questioni: 
rifare il pentapartito, elimi
nare le Incomprensioni che 
hanno portato alla crisi e fa
re presto». In più, con l'aria 
di voler difendere l'operato 
del governo dimissionarlo, 11 
segretario de ha scagliato 

chiare frecciate contro il ten
tativi Impropri di interpreta
zione della politica estera». 

Craxl ha probabilmente 
cercato di vincere almeno 
sul plano dell'immagine, e 
per questo ha cercato di dare 
alla crisi un andamento len
to, tale da esaltare Implicita
mente le ragioni della rottu
ra. Ma la De ha capito la 
mossa ed è corsa alle contro
misure: ha fatto sapere con 
la massima decisione che se 
11 presidente Incaricato aves
se tentato di portare le cose 
per le lunghe, lo scudo cro
ciato avrebbe chiesto al Capo 
dello Stato di affidare a un 
esponente democristiano il 
mandato di formare 11 gover
no. Ed è stato a questo punto 
che si è prodotta, tra dome
nica e lunedi, la retromarcia 
di Craxl. 

La soluzione che si va pro
filando rappresenta con ogni 
evidenza un mediocre com
promesso: sia nell'Immagine 
che nella sostanza. Basta ve
dere il cambiamento di tono 
nelle dichiarazioni rilasciate 
da Martelli ieri mattina, do
po la consultazione con Cra

xi: Il riferimento preciso al
l'ultimo discorso del presi
dente del Consiglio alla Ca
mera, come base politico-
programmatica del nuovo 
governo, è scomparso, sosti
tuito da un generico richia
mo agli «Indirizzi di politica 
Internazionale che hanno fin 
qui ispirato la condotta e l'a
zione del governo Craxl». 
Quindi 1 tentativi di giustifi
care 1) rinvio alle Camere del 
governo dimissionario come 
«la soluzione più rapida», e 
soprattutto più opportuna 
per evitare che la crisi inve
sta anche altri terreni, oltre 
quelli della politica estera. 

DI fronte a tanta modera
zione Spadolini rispondeva 
da par suo all'uscita dallo 
studio di Craxi. «Si è avviato 
un chiarimento», spiegava ai 
giornalisti, «slamo In una fa
se di appronfondimento dei 
punti politici posti dal Pri e 
senza 11 chiarimento del qua
li non sarebbe possibile una 
soluzione del governo a cin
que». E sul rinvio alla Came
re? Per carità «non mi occu

po mai dei poteri che sono 
degli organi istituzionali del
lo Stato». Insomma la deci
sione spetta soltanto a Cossl
ga, ma intanto la De e l suol 
alleati sono Uberi di suggeri
re. 

A pronunciarsi aperta
mente contro l'ipotesi del 
rinvio alle Camere rimane
va, tra 1 cinque, solo li libera
le Biondi. A sera, mentre la 
segreteria repubblicana au
torizzava Spadolini a recarsi 
al vertice di oggi per ottenere 
«l chiarimenti preliminari e 
necessari per la formazione 
di un governo a cinque», il 
segretario del Pll commen
tava malinconicamente: «Se 
si fa una crisi, si deve fare un 
governo nuovo. Se si fa un 
governo vecchio, dipende al
lora non tanto dalla volontà 
del singoli partiti quanto 
dalle possibilità che vi sono 
di dar vita a una formazione 
diversa». In parole povere, la 
rianimazione del fantasma 
del pentapartito dipende da 
pure ragioni di potere. 

Antonio Caprarica 

ranno oggi, a livello di un 
comitato congiunto gior
dano-palestinese, la cui 
formazione è s ta ta decisa 
durante l 'incontro di ieri. 

Anche sull 'altro fronte, 
quello israeliano, 1 proble
mi non mancano. Peres ha 
affrontato 11 dibattito sulla 
sfiducia — promosso dai 
cinque deputati del partito 
di destra Tehlya, che non 
fanno parte della coalizio
ne di governo — abbastan
za tranquillo sull'esito fi
nale della votazione che 
infatti gli è s ta ta favorevo-

Arafat 
da Hussein 
le. Ma le sue proposte di 
dialogo alla Giordania 
hanno suscitato vistosi 
malumori anche in seno 
alla compagine governati
va, tanto che ieri matt ina il 
premier ha dovuto impe
gnarsi in una serie di in
contri con gli esponenti del 

Llkud, a cominciare dal vl-
ceprlmo ministro e mini
stro degli esteri Shamlr, 
per evitare, se non addirit
tura del voti contrari «dal
l'interno» del governo, an
che soltanto delle marcate 
defezioni dal voto suscetti
bili di mettereJl governo in 

serie difficoltà. 
Peres ha confermato la 

sostanza delle sue proposte 
pur vedendosi costretto in 
alcuni punti alla difensiva: 
«Invito — ha detto — re 
Hussein a continuare ad 
operare con noi per non 
perdere l'opportunità che è 
stata creata e invito 1 pale
stinesi a non lasciarsi 
fuorviare dall'Olp». A pro
posito dell'organizzazione 
palestinese, Peres se l'è ca
vata dicendo che al nego

ziato possono partecipare 
solo coloro che vogliono 
veramente la pace e che 
telò automaticamente 
esclude FOlp». Anche sulla 
questione sul «foro inter
nazionale» per la trattativa 
(che è uno dei punti cui il 
Llkud è più ostile) Peres ha 
leggermente rettificato 11 
tiro, affermando che «que
sto tipo di foro c'è già stato 
In passato sotto forma di 
una conferenza che è una 
cerimonia di apertura, do
po la quale cominciano 1 
negoziati fra le parti», m a 

ricordando anche polemi
camente che il suo prede
cessore — l'ex leader del 
Llkud Begin — accettò la 
convocazione della confe
renza di Ginevra del 1973 
(copresleduta da Usa e 
Urss). Su queste dichiara
zioni si è aperto il dibatti
to. La votazione a tarda 
notte si è conclusa con la 
vittoria di Peres. Il gover
no ha infatti ottenuto 68 
voti favorevoli, 9 contro e 
10 astenuti. 

gto», ha osservato Antonio 
Monti a proposito dell'incon
tro protrattosi fino a tardis
sima ora domenica, Incontro 
tra i rappresentanti del sin
dacato di voto di Medioban
ca che ha visto riunirsi in via 
Filodrammatici Francesco 
Cingano, Lucio Rondelli, Er
cole Ceccatelii per l'azionista 
pubblico di maggoranza, e 
Leopoldo Pirelli, Gianni An
geli!, Jean Guyot (Lazard), 
Wolfang Graebner (Berllner 
Handelsbank). Con loro era
no Silvio Salteri ammini
stratore delegato, Vincenzo 
Moranghi direttore genera
le, Enrico Cuccia consigliere, 
con deleghe speciali. Ad una 
certa ora la riunione si è 
svolta con la presenza del so
li membri del direttivo del 
sindacato di voto e cioè Cln-

f ano, Rondelli, Ceccatelii e 
irelli, Guyot, Graebner. Co

me hanno fatto comprende
re Ieri mattina Antonio 
Monti e Silvio Salteri l'in
contro di domenica si è chiu
so nel pieno disaccordo, ori-

Salta assemblea 
Mediobanca 
glnato dall'Impossibilità per 
i rappresentanti delle tre 
banche pubbliche di confer
mare in carica il consigliere 
anziano Enrico Cuccia, a 
causa della circolare del 1981 
del ministro delle Partecipa
zioni statali con la quale so
no stati fissati 1 limiti d'età 
per 1 consiglieri d'ammini
strazione delle società dell'I-
ri. Il ministro Darlda ha in
fatti stabilito che la regola 
deve essere applicata, senza 
sconti, confermando la «non 
derogabilità del criterio del 
70 anni, applicato già per Pa
squale Saraceno e Silvio Gol
zio senza che nessuno si 
stracciasse le vesti». Gianni 
Agnelli domenica ha propo
sto di lasciare 11 suo posto in 
consiglio di amministrazio

ne a Enrico Cuccia. È noto 
che Agnelli, col presidente e 
l'ammnistratore delegato di 
Mediobanca, è nominato In 
accordo tra t soci pubblici e 
quelli privati. L'idea dell'av
vocato avrebbe trovato con
senzienti, oltre a tutti 1 soci 
privati, anche Cingano e 
Rondelli per la Comit e 11 
Credit. Ercole Ceccatelii 
(Banco di Roma) ha Invece 
voluto sentire l'opinione di 
Prodi e quest'ultimo, confor
tato dal ministro Darlda, ha 
confermato la regola del 70 
anni per i consiglieri di Me
diobanca nominati dal «pub
blico». 

La riunione di domenica si 
è conclusa cosi con la regi
strazione di un dissenso pie
no. Di qui la scelta di Cinga
no e Rondelli, considerata 

dall'Iri e da Darlda, a quanto 
pare, una vera e propria ri
bellione, di mandare deserta 
l'assemblea dei soci di Me
diobanca di ieri mattina. 

Prima di chiedersi il per
ché di un gesto talmente 
inusitato e diropente, sarà 
opportuno descrivere la 
struttura del capitale dello 
«stravagante centauro Me
diobanca», come ebbe a defi
nirlo Enrico Cuccia. Alle tre 
banche dell'Iri (Comit, Cre
dit e Bancoroma) appartiene 
oltre il 56% di Mediobanca, 
al privati circa 11 5%. Nel 
patto di sindacato che esiste 
tra azionisti pubblici e priva
ti il 51,20% è del pubblico, 
n .75% del privati. Il patto di 
sindacato prevede un diretti
vo nel quale figurano tre 
rappresentanti delle banche 
pubbliche (Cingano, Rondel
li, Ceccateli) e tre per 1 priva
ti (Pirelli, Guyot e Grae
bner). La gestione di Medio-
banca si è sempre retta sul
l'accordo tra soci pubblici e 
soci privati, pure in presenza 
di un rapporto tanto dise

guale sul terreno del capita
le. E l'istituto è divenuto 11 
tessitore e il garante di tutti i 
maggiori affari finanziari 
italiani degli ultimi decenni. 

Perché dunque ora uno 
scontro tanto aspro tra pub
blico e privato in Medioban
ca? Perché sulla riconferma 
di Enrico Cuccia? 

La contrapposizone ' sul 
nome di Cuccia emerge ol-
trettutto proprio nel mo
mento in cui declina il suo 
ruolo di arbitro del grandi 
affari e si affievolisce la stes
sa centralità di Mediobanca, 
con l'emergere e il rafforzar
si di un capitalismo italiano 
policentrico e non dipenden
te dall'unico mediatore di 
via Filodrammatici. Il polo 

Eubblico chiede ora il tispet-
> delle norme, vuole pesare 

per quanto spende. I «priva
ti* paventano però il rischio 
di un predominio più che del 

Eubblico del «partitico» In 
lediobanca, finora tenuta 

al riparo dalle lottizzazioni 
(la non limpida parentesi di 
Fausto Calabria deve mette-

delle parti in causa. 
Se questo equilibrio sinora 

non si è rotto dipende princi
palmente dal fatto che le due 
grandi potenze sanno benis
simo quale ne sarebbe il co
sto. Ciononostante questo 
equilibrio non è stabile: si è 
squilibrato continuamente 
in questi anni e si è rlequlll-
brato sempre, dico sempre, a 
un livello superiore. Nono
stante tutte le trattative si-
nora avvenute, gli arma
menti sono sempre aumen
tati, In maniera sempre più 
vertiginosa da entrambe le 
parti. Si assiste dunque al di 
fuori del quadro istituziona
le delle Nazioni Unite e con
tro la lettera e lo spirito del 
suo statuto, a una corsa 
inarrestata verso la produ
zione di armi sempre più di
struttive, e prevedibilmente, 
osservando spregiudicata
mente lo stato attuale del 
rapporti internazionali, 
inarrestabile. 

Inarrestabile, ripeto, per
ché sino a che questa rincor
sa al possesso di armi sem
pre più potenti resta ai di 
fuori dell'attuale organismo 
Intemazionale, 11 suo scopo 
principale era, come si legge 
nello statuto, 'mantenere la 
pace e la sicurezza colletti
va», non si vede chi possa ar
restarla nell'ambito del si
stema Internazionale, quale 
esso è nella sua realtà attua
te. 

Questo è 11 problema. Ab
biamo tutti quanti, compresi 
l potenti di questo mondo, la 
chiara coscienza che questa 
corsa verso la morte deve es
sere arrestata, perché et tro
viamo per la prima volta nel
la storta In una situazione-
limite, ti cut limite se fosse 
superato potrebbe dar luogo 
a una catastrofe spaventosa. 
Deve essere assolutamente 
arrestata. Ma non sappiamo 
come. La famosa lezione del
la storta, posto che la storta 
sta In grado di darci delle le
zioni, non et può Insegnare 
nulla perché la situazione i 
senza precedenti. L'unica te
stone che abbiamo appreso 
dalla storta, una lezione tre
menda, è che II corso delle 
vicende umane è dominato 

«Disarmati di 
tutto il mondo...» 
dalla volontà di potenza 
molto più che dalla buona 
volontà. 

Non saprei dire se sono 
state combattute tutte le 
guerre possibili. So di certo 
che sinora una pace duratu
ra è stata impossibile. Al
l'ombra del principio *se 
vuol la pace prepara la guer
ra» gli Stati hanno sempre 
preparato ben bene la guerra 
e l'hanno regolarmente fat
ta. La pace perpetua di cui 
hanno parlato I filosofi del 
passato è sempre stata deri
sa come ti sogno del visiona
rlo. Ma oggi o 1 sogni del vi
sionario diventano realtà 
oppure l'unica pace perpetua 
che attende l'umanità è quel
la che si legge scritta sul 
frontoni del cimiteri. 

Nessuno ha slnora trovato 
Il rimedio per impedire le 
guerre. L'unico rimedio che 
gli uomini sono riusciti a in
ventare per proteggersi dalla 
forza altrui è la minaccia o 
l'uso della forza propria. Là 
dove non esiste una legge su
periore efficace, non vi è un 
criterio per distinguere la 
forza lecita dalla forza Illeci
ta. La forza Illecita è sempre 
quella dell'altro. 

Eppure questo rimedio bi
sogna trovarlo. Slamo in sta
to di necessità. Slamo In uno 
stato In cui non possiamo 
permetterci di scegliere tra 
un'alternativa e un'altra. Di 
fronte al terrore atomico 
non c'è alternativa. Dobbia
mo pensare a qualche cosa 
che slnora non è mal stato 
pensato, dobbiamo fare 
qualche cosa che slnora non 
è mal stato fatto. Non pos
siamo più avere la 'grande 
Illusione», come fu chiamata 
all'epoca delta prima guerra 
mondiale, che la guerra sia sì 
un male ma possa anche 
produrre a lunga scadenza 
benefici Imprevisti, com'è 
stato affermato per secoli, 
allo scopo di trovare la giu
stificazione di un fatto che 

alla gente comune è sempre 
parso orrendo. No, la guerra 
non può più godere delle be
nevoli e Interessate giustifi
cazioni d'altri tempi. La 
guerra oggi è una via senza 
uscita. E una via sbarrata. 
Un rimedio di cui non pos
siamo più servirci per risol
vere I nostri problemi. È or
mai un rimedio sempre peg
giore del male. 

Ma chi deve sbarrarla? 
Chi deve dire una volta per 
sempre: no alla guerra? È 
evidente: coloro che non la 
vogliono, coloro che non 
l'hanno mal voluta, anche 
quando sono stati costretti a 
farla e l'hanno fatta con ras
segnazione, anche con co
raggio se pure col coraggio 
della disperazione. Ma colo
ro che non la vogliono, non 
l'hanno mal voluta, non so
no la stragrande maggioran
za dell'umanità? 

Vogliamo Immaginare 
quale sarebbe il risultato di 
un referendum esteso a tutti 
gli uomini oggi viventi sulla 
terra, che ponesse questa 
semplice domanda: volete 
più testate nucleari o più ca
se, più sommergibili atomici 
o più ospedali, più caccia da 
bombardamento o più scuo
le, più missili o più cibi per 
nutrire I vostri figli? Possia
mo dubitare della risposta? 
Chi non si rende conto che la 
contesa fra Est e Ovest che 
brucia gran parte delle risor
se di cui l'umanità può di
sporre per costruire stru
menti di morte, anzi di me
gamorte, come bisogna dire 
oggi per essere aggiornati, 
non consente di risolvere 11 
divario tra il Nord e 11 Sud 
del mondo, che è ti vero 
grande problema del nostro 
tempo, la morte per fame? 
Chi non è In grado di capire 
questo ragionamento ele
mentare che le risorse con
sumate per uccidere vengo
no sottratte alla possibilità 
di salvare coloro che muoio

no d'inedia? 
Ma poi c'è proprio bisogno 

d'Immaginare un vero e pro
prio referendum con la sche
da e il voto? Non è già-un 
voto Implicito e chiarissimo, 
se pure non formalmente 
espresso, un vero e proprio 
tacito plebiscito di tutti 1 
giorni, la reazione che espri
miamo nelle nostre conver
sazioni quotidiane con per
sone dalle quali pur siamo 
divisi su tanti problemi, di 
fronte alla minaccia perma
nente di una guerra in cui 
non ci potranno essere né 
vincitori né vinti? 

Il nostro dovere, 11 dovere 
degli Inermi, come siamo 
noi, è quello di trasformare 
questa reazione quotidiana 
In pubbliche dichiarazioni e 
manifestazioni che non dia
no tregua a coloro che con-
trariamen te a noi stanno per 
essere schiacciati dal peso 
delle loro armi, di trasfor
mare questa naturale e quasi 
istintiva esigenza di pace In 
volontà politica. Non c'è vo
lontà politica senza forza, 
d'accordo. Ma chi sono i più 
forti, noi o loro? 

Slamo I più forti. Ma pur
troppo molti non Io sanno. 
Molti non ci pensano o non 
ci credono. Ancora troppi so
no Indifferenti o rassegnati. 
E allora dobbiamo dire: guai 
agli Inertil Inermi ma non 
Inerti AI contrarto, armati 
dalla convinzione che slamo 
dalla parte della ragione, 
della verità, della giustizia, 
detta forza morale con la 
quale la forza soltanto politi
ca, soltanto militare, dovrà 
pur farei conti se dobbiamo 
uscire da quest'lncuboiMolti 
sono ancora coloro che non 
hanno più speranza, che non 
si fanno più Illusioni, che di
cono *la guerra è come un 
terremoto: No, I grandi si
gnori della politica non sono 
forze della natura. Sono for
se della storta cui dobbiamo 
contrapporre coscientemen
te la vistone di una storia 
nuova, di una storia diversa, 
DI una storia in cui la vitto
ria sia non detta morte ma 
della vita. Di una vita libera
ta dalla paura, almeno della 
paura del flagello detta guer
ra di vul parla 11 Preambolo 
della carta delle Nazioni 

Unite. 
Beninteso, saremo I più 

forti se saremo uniti, se sare
mo solidali almeno su un 
punto essenziale: non vi è 
conflitto che non possa esse
re risolto con le armi della 
ragione, specie In questo 
mondo in cui a causa dell'in
terdipendenza di tutte le 
questioni internazionali la 
violenza chiama la violenza 
In una catena senza fine, che 
ubbidisce a un'esorbitante 
legge del taglione. 

Saremo 1 più forti se riu
sciremo ad ubbidire alla vo
ce che nasce dal profondo del 
nostro animo e che ci sugge
risce questo nuovo coman
damento: 'Disarmati di tutto 
Il mondo, uniamoci». 

Norberto Bobbio 
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re tutti in guardia). Eppure 
nelle caratteristiche e nelle 
dimensioni dello scontro in 
atto c'è qualcosa che travali
ca il caso delia riconferma o 
meno di Cuccia, tenuto pur 
conto del suo valore. Sembra 
di assistere ad una guerra 
per il riassetto del potere in 
Italia che nasconde interessi 
Ignoti. 

Ormai per i «grandi» la 
Borsa è punto di riferimento 
maggiore del passato, nessu
no può più credere alia ripro
duzione delle «scatole cine
si», in cui gruppi ristretti de
cidono il bene e il male del 
capitalismo italiano. Non è 
più tempo di «guru» domi
nanti e insostituibili, di 
strutture isolate per stabilire 
l'assetto istituzionale di po
tere della finanza italiana. 
Perché allora la «guerra per 
Cuccia»? Quella che si deli
nea come una rissa per defi
nire il vertice di Mediobanca 
cela aspetti che sarebbe op
portuno conoscere. 

Antonio Mereu 

L'Aned, Associazione nazionale ex 
deportati politici, partecipa al dolore 
della famiglia per la mone del com
pagno 

ANGELO LERIS 
e ne ricorda la bontà d'animo, la ge
nerosità. il coraggio, la fedeltà agli 
ideali del socialismo, l'amore per il 
partito, che hanno sempre accompa
gnalo ogni sua azione, ogni suo pen
siero. L'Associazione nazionale ex 
deportati politici che lo ebbe per 
molti anni collaboratore e segretario 
versa 100 mila lire in sua memoria. 
Partecipano al lutto: Gianfranco 
Mans. Abele Saba. Bruno Vasari. 
Dario Segre. Michele Peroni. Ada 
Buffolini. 
Milano. 29 ottobre 1985 

La sezione Aned di Milano alla qua
le il compagno 

ANGELO LERIS 
ha dedicato per tanti anni la sua pre
ziosa. intelligente e appassionata at
tività. ne annuncia con grande dolo
re la scomparsa avvenuta a Milano il 
28 ottobre 1935. In sua memoria sot
toscrive per l'Unità. 
Milano. 29 ottobre 1985 

La Cgil Funzione Pubblica della re
gione Piemonte e del comprensorio 
di Torino a nome dei loro quadri. 
attivisti e compagni tutti, partecipa 
al dolore di Olga e famiglia ed espri
mono profondo cordoglio per la per
dita del compagno 

ANTONIO BERTOGUO 
Torino. 29 ottobre 1985 

La segreteria della Camera del La
voro oi Torino partecipa commossa 
al dolore della famiglia per la scoro-
pana del compagno 

ANTONIO BERTOGUO 
Torino. 29 ottobre 1985 

E! morta la compagna 

ISOLINA CASIGLIANI 
74 anni 

Ai familiari le condoglianze dei 
compagni della sezione «Guerra» e 
dell'Unita. 

É deceduto il tig. 

EDOARDO MEOU 
padre del nostro datnbutore di Ra
pallo e del direttore commercial» 
del Secolo XIX. È stato per molti an
ni ispettore del quotidiano fi Giorno. 
I funerali avranno luogo questa mat
tina alle ore 11.30 a Nervi nella 
Chiesa di S, Maria dell'Assunta. Ai 
figli Rodolfo e Giancarlo, alla fami
glia le affettuose condoglianza della 
redazione genovese de l'Unii*. 
Genova, 29 ottobre 1985 
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